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XENOFOBIA IN GERMANIA Distrutta in un rogo una casa abitata da immigrati. Ricercato un quindicenne 
'/""..:,-, .. ' Altri assalti contro lavoratori stranieri a Berlino, Monaco e a Hannover 

Bruciate vìve dai razzisti 
Uccise a Colonia tre bambine e due ragazze turche 
Roma-Berlino 
l'asse delle bombe 
ANGELO BOLAFFI 

L e modalità sono differenti ma lo scopo ò lo 
stesso mettere in crisi un sistema democratico 
Le bombe di Roma e Firenze e 1 attentato in 
cendiariodiSolingenqiiestodicono che la fine 

mmm^^^m dell età della guerra civile europea non Ila se 
gnato I inizio della «pace perpetua» I sistemi 

politici occidentali forse debbono prepararsi tecnicamente 
e concettualmente a fronteggiare nuove sfide che presenta 
no caratteristiche assolutamente inedite F che clifficilmen 
te risulteranno decifrabili sulla base delle categorie del «pò 
litico classico» e neppure della più sbrigliata dietrologi! È 
come se in Italia e in Germania fosse in atto un tentativo di 
sperato per impedire a questi due paesi di conquistare fi 
nalmente una loro "normalità» per mantenerli invece nel 
la precaria condizione di marche di confine instabili e pò 
ten/ialmente inaffidabili La «nuova Germania- sta faticosa
mente cercando di affrontare i gravi problemi politici ma 
tenali e sociali posti dalla ramificazione e al tempo stevso 
di dimostrare a se stessa in primo luogo e poi al mondo di 
aver finalmente fatto pace con i valori de'la tradizione libe
ral democratica Di essere dunque una nazione non sola 
mente europea ma anche occidentale E sistematicamente 
a colpi di attentati e di morti ammazzati e e qualcuno che 
cerca di risospingerla ali indietro puntando a risvegliare le 
paure dei paesi vicini e a soffiare sui risentimenti che la più 
grave cresi economica del dopoguerra inevitabilmente ha 
provocato soprattutto nei settori più deboli della società te
desca e nei segmenti marginali della stessa classe operaia 

Che I attentato di ieri notte sia avvenuto nel cuore del 
mitico bacino operaio della Ruhr quello che da sempre la 
Spd aveva definito come il suo 'quartiere elettorale» dice 
molto non solo circa I insidia del disegno messo in atto dai 
neonazisti ma soprattutto sulla portata di un processo di ri
strutturazione materiale e spintuale che ha letteralmente 
spazzato via tutti i presupposti della cultura operaia e socia
lista Rendere «inabitabile» la Germania secondo I espres
sione usata da Hans Magnus Enzensberg è esattamente ciò 
che vogliono quelli che hanno scelto gli stranieri come 
obiettivo degli attacchi 

L o scopo è evidente impedire che anche in Ger
mania si arrivi ad una legislazione sull emigra
zione ispirata a principi analoghi a quella vi
gente negli altri paesi occidentali come la 

^ ^ ^ _ Francia e gli Stati Uniti E cioè che finalmente 
ali arcaico principio dello jus sarajumis si sosti 

tuisca quello «repubblicano» dello jus \oh che dunque 
siano le regole del diritto e non il privilegio del sangue della 
nascita a stabilire «chi sia tedesco» In tal modo un figlio di 
immigrati turcni nato e cresciuto nelle vie del quartiere ber 
linesediKreuzberg avrebbe il diritto di diventare tedesco II 
giorno in cui questo avvenisse salterebbe per sempre quella 
contrapposizione fatale tra il «noi tedeschi» e gli altri gli 
st'anien che tanti lutti ha prodotto in Europa e in Germania 
Questa realtà e oggi concretamente più vicina socialdemo
cratici e liberali si sono pronunciati per I introduzione del 
pnncipio della doppia cittadinanza E lo stesso cancelliere 
Koh! di solito molto cauto ha dato parere favorevole a 
concedere in via sperimentale per cinque anni il passapor
to tedesco ai figli di immigrati nati in Germania 

Quando dopo un interminabile sene di attentati ineen 
diari lo scorso dicembre nella cittadina di MOln morirono 
in un rogo appiccato da due neonazisti tre donne turche 
la coscienza tedesca democratica esplose nella più grande 
sene di manifestazioni della sua storia moderna le gelide 
notti dell inverno tedesco furono allora illuminate dalla lu 
ce di milioni di candele e dal silenzio delle marce notturne 
che soffocò le grida dei neonazisti e spense il bagliore degli 
incendi causati dalle molotov «Dietro le bare della violenza 
di destra la coscienza repubblicana sembra ndestarsp 
commentò JOrgen Habermas Ma oggi' La scelta dell atten
tato terroristico e dell omicidio indiscriminato implica cer 
tamente il grado d isolamento dei neonazisti La Germania 
per convinzione e per interesse non può e non vuole fare a 
meno dei «lavoratori stranieri ospiti» gli eredi del 68 e i ma
nager del grande capitale in questo sono assolutamente 
d'accordo Eppure esiste un pencolo gravissimo un rischio 
per la democrazia tedesca sul quale evidentemente punta 
no ì neonazisti che si apra cioè un fossato di odio tra tede
schi e stranieri turchi in particolare e che si possa in tal 
modo innescare una inedita forma di guerra civile Che se
gnerebbe la fine irreversibile di ogni ipotesi di società de
mocratica multi-etnica 
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dì Clinton 
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Àrse vive da un incendio appiccato alla loro casa dai 
naziskin tedeschi Cosi sono morte uccise dall odio 
ra/Yiale tre bambine e due ragazze turche a Soliti 
gcn citta industriale a venti chilometri da Colonia 
Secondo un settimanale la polizia ricerca un quindi 
cenne legato a'I estrema destra L opposizione ac
cusa il governo Kohl 'I nazisti dimostrano di sentirsi 
appoggiati dalla nuova legge anti-asylanten> 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • S O I I N U N (Colutila) I 
neonazisti teck selli li inno ne 
eiso di nuovo 11 loro odio raz 
ziale si e molto contro una ca 
sa abitali d.i immigrali a Solin 
gen una citta industri ile di 
160 mila abitanti a 20 < fillomi 
tri da Colonia Stavolt i e st it i 
un i vera i propri i stragi nel 
1 attacco incendiario sono ri 
maste uccise ire b imbine tur 
che di A O i l J anni e due ra 
gazze della stessa nazionalità 
di 18 e 27 anni L attentato di 
Solingen e il più grave Ira i 
2 285 assalti \ stranieri che dal 
1992 hanno eausato complis 
sivamentc 17 morii in tutto il 
Paese La Gemi ima èseonvol 

11 Ui cosa più impression in 
te ( r ino le grida dei b mibini» 
ha raccontato alla televisioni 
un giovane che h i cereato 
inutilmente di prestare sex 
eorso alle vittime dei naziskin 
Secondo un settimanale lede 
sto la polizi i è sulle Ir lece di 
un quindicenne li U ito ili i 
strema destra 11 presidente tt 
desi o Richard Vi n Weizsaec 
ker «Ui notizia del vile assassi 
ino mi riempie di orrore e di 
vergogna ASolingcn ki proti 
sia contro la strage nazista si e 
rivolta eonlro il ministro del 
! interno Rudolf Sei'ers aeeol 
to al grido di -Assassino» < 
• Ipocriti» 

ALLE PAGINE 2 E 3 UN INTERVISTA A THOMAS SCHMID 

Eltsìn decreta: 
l'omosessualità 
non è più reato 

L omosessualità non e più illegale in Russia 
Boris Elisir) ha firmato un decreto che sanziona 
I abroga/ione già chiesta dal Soviet Supremo 
del famigerato articolo 121 del codice penale 
Proprio quell articolo che condannava <il rap
porto sessuale tra uomini consenzienti fino a 5 
anni di reclusione ma che spesso, molto spes
so veniva utilizzato per punire il dissenso poli
tico quando non vi erano altri argomenti per 
giustificare una iniziativa repressiva La revoca 
e stata accolta con soddisfazione dal movimen
to e dalla stampa gav che sottolinea come un 
fattore decisivo per questa scelta sia stata la dif
fusione dell Aids difficilmente ì gay accettava
no di soltoporsi ai test clinici perché temevano 
di essere denunciati dai medici 

SERGIO SERGI A PAGINA 13 

Solo in forma privata i funerali della famiglia Nencioni. A Roma vertice degli inquirenti 

«Cara Nadia, senza di te non giocheremo più» 
Firenze saluta le vittime degli stragisti 

• • FIRENZE «Cara Nadia senza di te 
non giocheremo più» È stato I addio 
più commovente alia famiglia Nen
cioni, papà Fabrizio, mamma Ange
la, Nadia di 8 anni e Caterina dt ap
pena cinquanta giorni, trucidati quat

tro giorni fa da un autobomba stragi
sta I funerali si sono svolti in foima 
strettamente privata nella chiesa S 
Carlo vi hanno partecipato solo ì vi
gili urbani, colleghi di Fabrizio Neri-
ctoni e gli amichetti di Nadia 
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Salvati: 
se la De 

e il Pds... 
La situazione politica 
sarebbe migliore se 
l'aggregazione di un 
polo di sinistra la ridc-
finizione del ruolo del
la De e la formazione 
di un polo moderato 
fossero c;ia avviate Ma 
nella De il progetto do
minante è sempre 
quello di ripulitura 
neo-centi ista e nel Pds 
sembra diffusa la con
vinzione che sia me
glio lasciare la De do
ve sempre stata 

A PAGINA 2 

Una poesia 
scomoda 

di Ungaretti 
«Grecia 1970 e il ti
tolo di una poesia 
inedita che Ungaretti 
dedicò alla Grecia 
massacrata dal golpe 
dei colonnelli e che 
non era stata inserita 
in nessuna raccolta 
/ Unità I ha «recupe
rata» e la pubblica 
domani insieme ad 
una scelta di poesie 
Ve la presentiamo 
oggi insieme ad un 
articolo che ne rac
conta la «stona» 
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l 'Un i tà+ l lb ro 
l ire 2.000 

M Sono un piccolo stupido suddi 
to dati animo corrotto Nella mia vita 
ho subito vessazioni i umiliazioni di 
ogni tipo Ho sopportato I insopporta 
bile e ho finto anche affetto per i miei 
superiori che odio ferocemente Que 
sto a mio avviso e stato motivo di gran 
de mancanza di felicita Ecco perché 
sotto la maschera di piccolo e inno
cuo brav uomo si cela una belva fero 
ce con i denti insanguinati lo sono 
cattivo come un nano da circo omo 
sessuale e risentito come un gobbo 
negro ebreo nella Berlino del 1936 I 
miei grandi idoli sono sempre stati i 
grandi capi Agnelli De Benedetti Ro
miti Andreotti Ciarrapico Feriamo 
Sono un loro ammiratore disperato 
perché sono stati tutto quello che io 
•lon sono stato e non sarò mai la mia 
è proprio una vera tara genetica M e 
scappato detto sono stati perché (or 
lunatamente qualcosa sta cambiando 
Perché qui ormai si tratta di accettare 
un fatto completamente nuovo Si trat
ta di capire e di far capire a tutti che 
sono finiti i privilegi dei grandi boiardi 
di Stjto e dell industria privata italia
na Noi ci dobbiamo domandare una 
volta per sempre perché questi mostri 
sacri che hanno avuto un autorità cosi 
imponente e quindi una responsabili 
ta cosi grave per il Paese hanno subito 
il racket dei partiti politici1 Prima di 
mollare sappiate le tenteranno tutte 
già venticinque anni fa quando Ber
linguer si avvicinava alla stanza dei 
bottoni staccandosi da Mosca non si 

Io, suddito 
stupido e corrotto 
ora sogno che... 

PAOLO VILLAGGIO 

è esitato a scatenare la strategia della 
tensione e a far saltare per 1 aria dei 
poveracci come me Ora queste bom 
be di Roma e di Firenze forse hanno lo 
stesso scopo deviare la tensione e 
mandare alla malora il Paese Hppoi li 
vedo tutti a dirci vedete ci avete cac
ciati e andrete tutti a ramengo Se ci 
pensate basta qualche altra bomba in 
qualche citta turistica italiana e perde 
renio la nostra unica fonte di sostenta 
mento il turismo estivo Quello di non 
averci messi in guardia prima dalla 
partitocrazia e dai danni che stava 'a 
cendo al Paese é la loro grave respon
sabilità Purtroppo qui da noi la legge 
non e ancora uguale per tutti Nelle 
aule delle Corti penali italiane e è an 
cora una scritta bugiarda bisognereb 
be modificarla non più la legge e 
uguale per tutti» ma la legge e quasi 
uguale per tutti perché ci sono dei 
cittadini che sono più uguali degli al 
tri' Ma perché secondo voi vanno in 

galera proprio lutti quelli che hanno 
violato la legge Chi ha rubato una mi 
sera autoradio una motoretta o ha fu 
malo uno spinello ci va e come e vie 
ne per di più inchiavardato nei me 
dioevali schiavctloni Vi domando e 
se ci andassero anche i grandi boi irdi 
dell industria privata italiana' Ripeto 
io sono un grande miserabile suddito 
sono uno sfegatato ammiratore di 
Agnelli di Romiti e di De Benedetti 
Fra me e loro e i sono anni luce di di 
stanza loro belli ed eleganti e piene di 
donne io un orribile vescica di lardo 
con un alito come una fogna di Cai 
cutta ne'la stagione monsonica Igno 
rante e rozzo e disposto a ogni servili 
sino e compromesso loro magnani 
mi loro amie di Kissinger io amico di 
nessuno Anzi a me capita una cosa 
penosissima che non raccomando a 
nessuno quando esco di casa ò ed 
trentanni che il mio portiere non mi 
degna di uno sguardo per lui sono un 
uomo invisibile e ogni volla questa in 

visibilità mi uccide lo sono una mer 
da anzi io sono una vera merdaecia 
credetemi anzi una merdacciaccia 
degna del disprezzo di tutti anche di 
mia moglie e dei miei figli però grandi 
boiardi vi prego sarebbe un atto de 
gno della vostra grandezza voi avete 
una grande responsabilità in questo 
paese e dovete amministrarla al me 
glio Avete sbagliato lo avete anche 
pubblicamente riconosciuto pensate 
quindi qu mio sarebbero felici tutti i 
topi come me quelli che tavolano alla 
catena di montaggio di vedere per pò 
chi istanti credetemi non di più coni 
sehiavettoni ai polsi anche voi come 
tutti noi comuni mortali Nessunovuo-
le annullare la grande differenza che 
c e ira noi Nessuno vi toglierà m n i 
vostr enormi privilegi le vostre monu 
mentali ricchezze il vostro potere le 
vostre donne ma per una volta vi pre
go fateci per un attimo sorridere sa
rebbe un alto di grai * //a cristiana 
solo per un attimo e c r e b b e un so
gno vedere 1 avvocato invece che 
scappare sempre annoiato di fronte 
alla telecamera che gli domandano 
notizie sulla Juventus e su Baggio ve 
der lo-eg iu mi scuso con luie-icono 
sco che ho esagerato e adesso comin 
eio anche ad aver paura del vostro ri
sentimento e ncoiioscoche ho parlato 
a vanvera che sto sproloquiando e vi 
prego di avere pietà di me - ma mi 
pi ìeerebbe vederlo per un attimo con 
i untici sehiavettom ovviamente sopra 
il mitico polsino della mitica camicia 
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•Se davvero Dalli Chiesa tosse tanto forti non tirerebbero le 
bombe perché t l'naro che il regime su Untando I ultima di 
'esa Catturano quello stalliere di Nitto Sanlapaola preserttan 
dolo come un principe di Cosa Nostra che I la ucciso il gc nerale 
Dalla Chiesa II tutto per f ir votare Dalla Chiesa figlio illintoan 
tiinafiùso Ma questo comunista-democristiano stalinista que 
sto balfo smorto di fare il sindaco se lo sco-da» Questa prosa 
d i pessima tavola calda ("perfino leggendola sui giornali p in 
di avvertire I alito cattivo dell oratore j appartiene a Sempredu 
ro Bossi P nell i sostanza il proci ima di un paranoici» e ne usa 
le bugie 1 mtolleranz i e la minaccia come armi politiche Sono 
parole da piccolo gerarca oggettivamente npugran ma so 
urattutlo sono le parole di un debole elle presagendo 11 possi 
bile sconfina nasconde la propria impotenza politica dietro 
una maschera di odio Solo gli sciocc hi possono illudersi che la 
I • ga sia liquidabile come un miermezzo tolklonstico e tamo 
meno scomumc ibile come un movimento (versivo Diciamo 
pero che il suo leader sta facendo di 'ulto per disgustare gli av 
versari e presto anche gli amici I milanesi hanno tanti difet'i 
m i non quello di con'ondere 1 elezione di un sindaco con un 
regolarne nto di conti tra guappi 

V1ICHFIJ- SF.RRA 

Sarajevo-Italia 
si farà 

ALESSANDRO CURZI 

D e Gregon ha ragione 
Il suo intervento ap 
passionato non può 

certo lasciare indifferente 
chi ogni giorno ha il dovere 
di portare nelle case della 
gente le atrocità della guer 
ra Una responsabilità eerta 
mente grande che e i impe 
gna per ogni minuto 

La discussione su televi 
sione e guerra è stata parti 
colarmente acuta al tempo 
della guerra del Golto Allo 
ra chi indicava che quella 
«guerra giusta» era pur seni 
pre una guerra con tutto il 
suo carico di morte di doio 
re di atrocità veniva indica 
to come un traditore un no 
stalgico (madiche 7 ) un«ir 
responsabile pacifista Ep 
pure allora abbiamo fatto il 
nostro dovere che e sempre 
e prima di tutto il dovere del 
I informazione Ma non del 
I informazione pura e seni 
pliee quella che alcuni vor 
rebbero asettica e che per 
voler dire tutto finisce per 
non dire nulla ma I infor 
mazione che rende conto di 
tutti i fatti di tutte le opimo 
ni che tende non solo a far 
sapere ma anche a stimola 
re i cervelli a far pensare a 
far riflettere E in questo sen 
so I nformuzione non é mai 
troppa 

Poi è venuta questa guer
ra terribile in Bosnia cosi vi
cina a noi non solo geogra 
ficamente non solo perché 
si svolge alle pone di casa 
ma perché ci possiamo nco 
noscere nelle facce che ve 
diamo e nelle parole che 
sentiamo Perché spesso ci é 
raeconl ita in diretta da vitti 
me e protagonisti elle parla 
no nella nostra Imgu i come 
e avvenuto 1 altro ieri sera 
nel telegiornale delle 19 
quando abbiamo intervista 
to un testimone della strage 
del pane di un anno fa che si 
e espresso con un italiano 
(orse approssimativo nelle 
grammatica ma tembil 
mente chiaro nei concetti e 
nel dolore Un dolore che ci 
toccava da vicino perché 
quella sera avevano appena 
visto le immagini di un altra 
strage quella di Firenze 

\x> dice molto bene De 
Oregon oggi la passività 
non è possibile Siamo den 
troia guerra in Bosnia come 
siamo dentro tutte le trage
die che oggi travagl ano I u 
inanità E questo non vale 

solo per le guerre ma anche» 
per i tatti della polihcu di ca 
sa nostri per i fatti Ojcun i 
fatti tragici come quelli che 
ci inquietano in questi giorni 
dopo I attentato di Firenze e 
quello di Roma 

Se queste tragedie oscure 
della nostra stona fossero af 
fidate a notiziari asettici se 
non ci fosse lo sforzo di es 
sere sul posto di mostrare 
gli avvenimenti e le loro 
conseguenze di suscitare 
indignazione e si anche di 
commuovere per far meglio 
e più riflettere ebbene *•** 
non ci fosse questo sforvo 
forse molle cose che si sono 
chiarite nella nostra storia 
recente resterebbero ancora 
molto oscure 

Perché forse la Bosnia è 
più vicina di quanto non si 
creda nschiamu di avercela 
in casa T questa e una ra 
gione di più perché anche 
da Sarajevo anche dalla Bo 
snia si mandino non solo 
più informazioni ma si 
mandi migliore informa/io 
ne perché non ci si limiti a 
raccontare la guerra ma a 
far parlare i protasomsti a 
farli entrare con le loro ha 
gedie nelle case di tutti 

U na volta si diceva che 
«la venta e sempre ri 
voluziona'ia» più 

modestamente penso che la 
ricerca costante della venta 
sia il contributo migliore che 
chi lavora ali informazione 
può dare alla pace e alla de 
mocrazia Raccontare Sara 
jevo questo lo facciamo 
ogni giorno ma De Oregon 
che ringrazio per il suo nco 
uoscimento del valore delle 
nostre dirette dalla risiera di 
San Sabba o da Palermo ci 
chiede che la televisione ac 
centui «il suo ruolo di 'esti 
mone oculare utilizzando la 
diretta televisiva» per sensi 
biliz/are tutti maggiormente 
alle vicende della guerra in 
Bosnia 

fc. quanto faremo domani 
lunedì alle 22 45 stiamo or 
ganiz-zando una trasm.ssio 
ne da Sarajevo una Saraje 
vo Italia per far capire me 
glio e di più come questa 
guerra ci sia vicina molto 
più di quanto non si sospet 
ti e quanto sia necessario 
impegnarci per la p ice e 'a 
democrazia in Bosnia che 
non sono certamente estra 
nee alla pace e alla demo 
craziam Italia 
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Thomas Schmid 

« 

scrittore tedesco studioso dei problemi della xenofobia e del razziamo 

Germania barbara? Come l'Europa» 
Lo scrittore tedesco Thomas Schmid nato nel 41) e 
stato tra 1 protagonisti del movimento studentesco 
Autore di un libro sull unificazione del suo paese 
(«Funerali di Stato») recentemente ha pubblicato 
insieme a Cohn-Bcndit un libro sulla xenofobia in 
Germania «Patria Babilonia tentativo di una demo
crazia multiculturale» Lo abbiamo intervistato poco 
prima del terribile attentato contro 1 turchi 

LIDIA CARLI 

M Recessione e xenofobia 
sono fenomeni comuni a tut
ta l'Europa, In cosa si distin
gue la Germania? 

Mi sembra una specie di 1410 
co di società quando la gio 
ventù tedesca inizia a mo 
strare simpatie per la destra 
radicale o quando 1 partiti 
populisti di destra comincia
no ad avere successo gli altri 
paesi immediatamente si 
chiedono siamo davanti a 
un nuovo i9337 11 mostro te 
desco ha soltanto dormito ' 
Quella tedesca e una società 
paragonabile agli altri paesi 
europei per il suo grado di ci 
viltà Oggi si trova in pencolo 
ma non più di quanto non lo 
siano anche gii altri paesi 
Per quanto riguarda I estre
mismo di destra la Germania 
si distingue dal resto dell Eu
ropa per la sua storia e per la 
brutalità degli atti di violenta 
contro gli stranieri Soprattut
to nella Germania est Per la 
recessione il problema e più 
seno che altrove perche e 
collegato indissolubilmente 
allo sviluppo economico del 
la parte orientale del paese 
L unif icatone 6 un processo 
molto difficile e fin qui privo 
di risultati positivi E questo è 
un problema soltanto tede
sco Non voglio assoluta
mente minimizzare il proble
ma del radicalismo o quello 
di un nuovo populismo di 
destra ci tengo però a sotto
lineare che non è segno di 
una nuova forza della Ger 
mania quanto piuttosto di 
una sua debolezza Questi 
fenomeni sono la conse
guenza del fatto che la tanto 
scontata unificazione tede
sca non e ù ancora stata 

Come si spiegano i succes
si della destra, dei «Repu-
blikaner»? 

Bisogna inserirli sullo sfondo 
della fine della prosperità e 
delle vecchie sicurezze La 
«vecchia» Repubblica federa
le godeva di un sistema rela
tivamente stabile sotto il pro
filo politico Proprio per aver 
conosciuto questa forte sta
bilità nel passato oggi ha 
maggiori difficoltà a fronteg
giare le nuove turbolenze e a 
misurarsi con una situazione 
di c r i s i , c o m e condizione 
quotidiana È finito il sogno 
di un benessere continuo 
delia felicità possibile in un 
angolo tranquillo della sto 
na La stona quella sporca 
rozza sta tornando Non e è 
modernità senza la minaccia 
della barbane A ciò si ag
giunga il fatto che in Germa
nia praticamente non esiste 
più opposizione c o m e sta 
succedendo un pò ovunque 
in Europa Perfino 1 intelli
genza critica sembra ammu

tolita Ma anche questo non 
0 un fenomeno esclusiva 
mente teclcseo 

Una delle interpretazioni 
più ricorrenti dell'ondata 
xenofoba tedesca è quella 
di collegarc la maggiore 
Incidenza e brutalità di es
sa al forte afflusso di ast
ienti verso la Germania, 
eppure tali fatti si verifica
no soprattutto all'Est dove 
la percentuale di stranieri 
è addirittura al di sotto 
dell'un per cento rispetto 
alla popolazione tedesca 
Come si spiega questa con
traddizione7 

La brutalità degli attacchi 
contro gli stranieri è il risulta 
to del processo di unifica/ o 
ne del paese II radicalismo 
di destra è un problema che 
riguarda più I Est che I Ovest 
del paese B sogna capire 
che la Ddr era uno stato privo 
di legittimità pnvo della pos 
sibilila di una vita pubblica I 
suoi cittadini hanno vissuto 
fin dal 1933 cioè dall inizio 
del Terzo Reich in condizio
ni di assoluta dittatura Que
sto paese aveva fatto dell an 
tifascismo una dottrina di 
Stato e cosi facendo aveva 
posto mdebi 'amentc 1 suoi 
cittadini dalla parte dei vinci
tori della stona assolvendoli 
da ogni colpa nei confronti 
di essa La ex Ddr era sicura 
mcn 'e lo Stato tedesco più 
vecchio più tedesco nella 
mentalità Senza voler stra
pazzare troppo la metafora 
sotto il ghiaccio del sociali
smo sono rimaste congelate 
le mentalità più vecchie che 
ora tornano alla superficie 
Una parte di queste mentali
tà e rappresentata dalla con 
unz ione che la Germania 
debba appartenere ai tede 
schi Una convinzione che 
ha ricevuto una spinta consi 
dcrevolc dall unificazione 
del paese e dalle sue conse 
gtien7e Perché in un certo 
senso 1 17 milioni di abitanti 
della Ddr sono dei rifugiati 
che hanno cercato asilo nel 
la Repubblica federale e ora 
non sono disposti a far spa
zio ad altri stranieri Resta da 
verdcre se la democrazia del 
la Germania occidentale sarà 
abbastanza forte da saper 
contenere questi atteggia
menti O se invece sotto la 
pressione dell Est la Germa
nia dell Ovest finirà per ab
bandonare la sua scelta de
mocratica Personalmente 
credo che la civilizzazione 
intendo dire la scelta della 
democrazia in Germania so 
prattutto ad Ovest sia abba
stanza forte per vincere que 
sta sfida 

Si parla spesso della diffi
coltà dei tedeschi a consi-

Un quartiere 
di Immigrati 
a Goldberg 

in alto 
lo scrittore 

Thomas 
Schmid 

derarsl un popolo norma
le E quindi ci si chiede, 
non senza timori, quale 
strada Imboccherà questa 
volta la Germania? 

Non sarei troppo pessimista 
È vero che la storia della Ger 
mania fino al 1945 ha dimo
strato che in questo paese il 
concetto di Stato si basa sul 
1 idea del sangue e quindi 
della razza e non sul concet
to più innocuo di Repubbli
ca Ma nella Repubblica fe
derale tedesca le cose sono 
cambiate È il primo Stato te
desco con un fondamento 

chiaro di democrazia e civil 
tà basato sulla filosofia libe
rale Credo che questa base 
sia abbastanza resistente La 
Repubblica federale ha sa
puto trovare la normalità del
la democrazia come fonda
mento di una società indù 
striale È a questa normalità 
che dobbiamo guardare 

Come giudichi il dibattito 
sulla Stasi, i servizi segreti 
della ex Ddr, in particolar 
modo quando tocca il ca
pitolo del coinvolgimento 
di intellettuali come Cori
sta Wolf o Helner Moller? 

r i < -^ '«S i tL 

E una questione molto com
plicata Mi sembra positivo 
che questa volta 1 tedeschi al 
contrario di quello che han 
no fatto alla fine del nazismo 
abbiano iniziato ad interro 
garsi sulla questione della 
colpa Anche se questa volta 
lo fanno forse in maniera 
esagerata Come si vede ap 
punto dal dibattito sui due 
scntton che e portato avanti 
con toni assolutamente poli
zieschi D altra parte Chnsti 
Wolf è stata un eroina comu
ne ali Est e ali Ovest del pac 
se Come scnttore ha sempre 

lavorato a favore dell idea 
del socialismo E questo pia
ceva igli intellettuali di en
trambe le parti Adesso que
sti stessi intellettuali invece di 
interrogarsi sul loro passato 
coinvolgimento nell abbrac
ciare I idea del socialismo 
preferiscono spostare la di
scussione sulla persona di 
Christa Wolf Non eredo che 
serva a molto 11 livello è 
quello di un linciaggio mora 
le 

Dopo 40 anni di contrap
posizione politica, cosa 
unisce ancora i tedeschi 
dell'Est e quelli dell'O
vest? 

È un dato di fatto che 1 tede
schi purtroppo non si piac
ciono E questo non soltanto 
da quando sono stati riunis
cati La rivalità intertedesca 
tra I Est e I Ovest del paese è 
sempre esistita in questo 
senso la cortina di ferro ha 
contribuito ad accentuare il 
fenomeno ma non a crearlo 
Già da tempo I occidente era 
più sviluppalo rispetto alla 
parte orientale del paese an
che attraverso una maggiore 
aderenza alla tradizione del 
liberalismo e della democra
zia occidentale Attualmente 
le differenze continuano a 
prevalere L unica cosa che 
unisce veramente 1 tedeschi 
dell Est a quelli dell Ovest e 
la consapevolezza di dover 
trovare un progetto comune 
per il futuro Ma per ora si 
'ratta soltanto di un progetto 
Le divisioni sono molto più 
forti 

E quindi cosa c'è da aspet
tarsi dalla Germania? 

Il pencolo 6 che la Germania 
tomi ad oscillare tra I Est e 
I Ovest Comunque credo 
che tra dieci anni la Germa
nia sarà un paese forte ma 
abbastanza normale con 
una sua equilibrata colloca
zione nel centro dell Europa 

Due schieramenti contrapposti 
e niente più De al centro 

Solo così si fa l'alternanza 
MICHELE SALVATI 

I l ino aditolo de ! S migl io su 
questo gorn ìk h 1 ricevuto con 
v nsi e critiche A due d qut sic 
vorrei rispondere (a) che Io see 

^ ^ nano rapprescnt ito - I 1 rottura 
^ ^ dei Centro e h coslituzione dei 
due grandi poh I uno moderato e I illropro 
grevsist 1 sia cosi irrealistico d 1 non |K)ter 
essere preso come sfondo per un ragiona 
mento politico (b) che aneiie se fosse re ili 
stieo sarebbe comunque sbagliato proporsi 
lale scenario come obiettivo politico come 
covi dcsiderab le Rispondo in modo indiret 
lo riformulindo e chiarendo gli argomtnii 
dell articolo precedente sarebbe scorretto 
verso il lettore se entravsi in polemic 1 d retta 
con articoli che può non a\er letto o non ri 
cordare 

Lo scenario indicato al punto ( a ) non 0 ir 
re ilislice ma 6 certamente di d II Cile ittu 1 
zione Spero di sbigliarmi ma non mi seni 
bra che questo Parlamento abbi 11 intenzione 
e la capacità di affrontare il problema dell 1 ri 
forma elettorale con la sereniti la lung mi 
rinz 1 il distacco da interessi person ili e or 
ganizzativi che sarebbero richiesti da una de 
cisione cosi importante La nform 1 che esso 
sembra in grado di varare se riesce a supera 
re lo scoglio della definizione dei collegi - e 
non è detto che ciò avvenga - è una rilorm 1 
«fotocopia» una legge elettorale che rie ilchi 
quella in vigore al Senato dopo il referendum 
Anche se fare previsioni è molto difficile in 
questo caso mi sembra probibile che le \je 
ghe risulteranno predominanti in larga parte 
del Nord il Pds e i suoi alleati in parti del Nord 
e del Centro t_dò per scontato che nel eonte 
sto di uninominale a un turno ilPdsccrch di 
sfruttare il vecchio bacino elettorale del Pei e 
dunque si allei a sinistra in lutti icasi in cui ciò 
sia conveniente,) la De e notabilito vano 
(anche camuffato da liste locali ma di prove 
nienza De e Psi) in larahe parti del Sud Un 
disastro e forse più per la spaccatura dell In 
ha in tre aree politiche che per la nnnovata 
centralità della De Un disastro per il paese 
naturalmente non per i notabili di vecchi 
partiti in disgregazione che anzi in questo 
sistema potrebbero sfruttare il meglio le loro 
vecchie macchine elettorali e il residuo «pre 
s igio» per farsi rieleggere 

La situazione sarebbe assai migliore di 
quella che ho descritto se i processi di aggre 
gazion» di un polo di sinistra di ndelinizione 
del ruolo della De e di formazione di un polo 
moderalo fossero già in corso rapidi e robu 
sti Non è cosi Nella De il progetto dominante 
è sempre quello di ripulitura neo-centrista 
con le sinistre molto restie ad abbandonare 11 
grande madre (per le destre a parte casi spo 
radici la situazione va bene com è 111 questo 
paese una politica moderat 1 o addinltura di 
destra la si è sempre fatta gabellandola come 
politica di centro) Nel Pds - forse per sfidu 
eia forse per realpolitik forse per una rnalin 
tesa continuità berhnguenana - sembra esse 
re ancora abbastanza diffusa la convinzione 
che sia meglio lasciare la De dove sempre 
stata 1 «governativi» forse pensano di contrai 
tare con la De un ingresso al governo in un 1 
futura situazione in cui De e Pds nsultavsero 1 
maggiori partiti gli «opposiziomsti» forse ri 
tengono sia più facile in questa situazione 
spingere il partito ad un impegno unitario 
con I estrema sinistra in un programma di op 
posizione parlamentare e sociale (si vedano 
gli articoli di Cotturn e Ranieri un comunista 
e un riformista su 1 Untlùdel 21 maggio) 

Concludo su questo punto Un disegno di 
alleanza o confederazione delle sinistre dal 
eentro sino alle forze del movimento operaio 
che accettano una responsabilità di governo 
è un disegno che ha dalla sua parte tutte le 
condizioni storiche fondamentali il comuni 
smo non e è più la De è in crisi e il clero per 
la prima volta diviso nel suo sostegno 1 guasti 
di un «governo dal Centro» 1 guasti del conso 
ciativismo sono sotto gli occhi di tutti Ma la 
maturità storica di un obiettivo non significa 
affatto che esso si realizzi la stona e piena di 
occasioni mancate E allora dobbiamo farci 
un autocritica e da questa partire per uno 
sforzo rinnovato Invitando il paese a votare 
SI per il referendum del Senato abbiamo giù 
stificato il nostro invito dicendo elle questo 
era I modo per «ridare lo scettro al principe» 
per offrire ai cittadini la scelta diretta senza 
mediazioni partitiche del governo Ma così 
non è per la legge fotocopia quantomeno 
nelle condizioni concrete in cui si svolgeran 
no le prossime elezioni 1-a nostra proposta -
il doppio turno - è probabilmente più favore 
vole alla creazione del bipolarismo edunque 
a far si che la scelta di campo effettuata dai 
cittadini coincida con una scelta di governo 
Ma non è per nulla nsolutiva F invece risoluti 
vo il processo politico che conduce alla co 

struzione de d jc o jpe st scine rime nt que 
s* d )vev imo dire ncittielini eemunci ndc 
siili te» un 1 |Xil t e 1 eli ittiv i e ostniz ejne de 1 
nostre; schicr munto 

Mi perche1 poi eembiltere cosi strenui 
niente pt r 11 costruzione di una politica bipo 
ljr< e jx*r s sterni elettor ili ch« -ile marno ! i 
poss ino favor re Questo e il secondo interro 
pativo critico cui intendo risjxjndtre f infatti 
vero che i>er nature lo o li costnizione di 
un e rganizz izione |>t'l ic m i m e di un altri 
il sostegno id un n ode lk> cltttorile invece 
che ad un jllro so 10 obiettivi slrume nt ili di 
per se assai P<*CL illasc in inti II cui re e 11 
mente kj ide ili e gli intere ss si ini ammano 
[x.r questioni di sost in/ 1 e non di prrx edura 
per prospettive di vita non | x r schieramenti 
Li e ostnjziont di unalleanzi j conledera 
/ione progressisti che su onfronti con un a 
11 ìloga forz » » e>de r i t i in un i logie a di ricali! 
bio e di alternanza 0 uno strumento elfieace 
(più efficace di altri) |x>r raggiungere obiett 
vi di programm 1 di sost in iM^inniri jxisl 
e (esilivi e si basa su due irgoincnti 

Il primo e il più torte si nfer see alle conse 
guen/eche ivrebbe ne 1 nostro paese 1 al'er 
n inza al governo t il completo rcambio del 
personale politico 

I II ìlia non ha mai eo jsciuto ne imbio 
demncre/ia compiu a H i conosciuto il tra 
slomusmo prum della I gucra mondiale il 
consociativisnio dopo la seconda il fascismo 
in mezzo In queste condizioni e risultato un 
possibile costruire una pollile 1 trasparente e 
onest 1 e soprani tlo pubblica ammimstr i/10 
ne autonoma dalla politica e orgogliosa della 
sua missione come potè ano 1 pubblici fun 
zionan distinguere tr 1 St ito e governo quali 
do accanto ad una rotazione forsennata di 
mmistr infausto connubio tra Stato e partiti 
di governo si mantenevi in ilterato per de 
cenni-1 Sono il prmo id immettere che one 
st 1 trasparenza e buona imministruzione 
non suiio obiettivi qualificanti della sinistra 
M 1 sono obiettivi nvoluzion in nel nostro pae
se E sono obiettivi che -utili ;>er tutti-giova 
no poi sopiattutto alla sinistr 1 perché la siru 
stra ha assai più bisogno dello St ito che la 
destr 1 ne ha bisogno pe 1 e t ntrollare 1 econo 
mia ne ha bisogno per fornire servizi decenti 
ai cittadini più bisognosi 

I l secondo argomento risponde a 
questa obiezione spaccatura del 
( e i ' r o politici ai alternanza ma 
per fare ehc cosa7 Che differenza 

^ ^ la - dal punto di vista dei conte 
~ — " liuti programmatici - mediare tre 
un Centro esterno e un centro interno allo 
slesso schicrimento di sinistra7 La differenza 
più gross t 1 abbiamo ippenavisli <[ iella di 
eeinsciilire 1 iltcrnan/i Ma a parte questa 
che altro' Vonei subito riconoscere quanto e 
onesto riconoscere poiché in un sistema di 
iltemanza 11 loti 1 politica e snesso rivolta il 

la conquista dell eieltoraio centrale 0" certo 
possibile che - se il paese 0 soddisfatto di co 
me vanno le cose - 1 programmi di governo 
dei due opposti schieramenti non siano mol 
to diversi fra loro Anche in queste circoslan 
ze — tuttavi 1 — può esserci una notevole dil 
lerenza con una situazione in cui le sinistre 
si ino costrette 1 medi ire con un centro auto 
nomo la differenza sta nel completo ncam 
bio del personale politico per cui al di la del 
la somiglianza dei programmi sarebbero poi 
persone diverse a metterli in atto Al di la dei 
programmi la politica *• gestione 11 gestione 
sono persone e le persone Unno dif'erenza 
uni dlfercnza che esalta anche dilfo-Tiita 
programmatiche apparentemente piccole 
Non avendo mai avuto alternanza noi della 
sinistra tendiamo a dimenticare quesl aspetto 
della politica di importanza fondamentale 

Ma poi non sempre la vittoria elettorale si 
guadagn 1 al centro 1 volte a vince proprio 
iccentuando la propria diversità Non sem 
pre il paese e «soddisfatto come vanno le co 
se» Spesso non lo è e talora esso è attr iver 
s,uo da grandi mutamenti di struttura socio 
economica e d one amenti culturali che 
possono evocare risposte politiche nettamen 
le difformi di conservazione o di progresso 
Roosvclt Kennedy e Clinton in America Att 
lee nel Regno Unito Mitterand nell 81 in 
f-iancn hanno siputo interpretare questi 
mutamenti da posizioni di sinistri demoerati 
ca Reagan Thalchere DeGaulle ci sono se 
non li si sanno interpretare se non si sanno 
tematizzare e imporre risposte vincenti è inu 
tile stare a chiacchierare una politica di prò 
gresso non riusciremo mai a farla sia con un 
centro interno allo schieramento di sinistra 
sia con un centro costituito da un autonoma 
forz 1 politica Ma nel primo e iso avremo al 
meno I alternanza con 1 vant ipgi che d ì essa 
conseguono 
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E il video d restituisce i soliti orrori... 
• • Mentre Craxi colpito da 
pernacchie e monetine parla 
di bombe le bombe scoppia 
no sul seno Le immagini del-
I attentato di via Georgofili a Fi 
renze passano sul teleschermo 
con commenti e risvolti che 
purtroppo ormai conosciamo 
ripetitivi e rituali 

La rabbia si unisce allo sbi 
gottimento e ntanto le parole 
delle tragiche circostanze fini 
scono per somigliare alle solite 
formando la colonna sonora 
delle nostre sconfitte civili 
«Mentre trasmettiamo è in cor 
so in Prefettura un vertice» «Pa
re che I esplosivo sia lo stesso 
usato per » «La Falange Ar 
mala ha rivendicato » «La 
matrice terroristico mafiosa» 
Intanto si colpiscono innocen 
ti muoiono donne e bambini 
crollano speranze e reperti sto
rici e artistici del nostro pavsa 
to che non si può dimenticare 
sostituito da un presente che ci 
fa orrore I tg si affannano a 

trovare analogie fra piazza Si 
gnona di Firenze e altre piazze 
(Fontana e della Loggia di Bre 
scia) Crolla un ala dell Acca 
demia dei Georgofili con le 
opere del 500 e 600 il Nettu 
no del Giambologna già lesio 
nato dai vandali subisce un al 
tra ingiuria di altri vandali E 
crolh anche la Borsa ed è una 
delle poche volte che il Merca 
to reagisce con coerenza ad 
un evento negativo Di solito la 
Borsa sale quando scoppiano 
le guerre e la gente non si 
spiega perché Firenze offesa 
reagisce con fermezza e digni 
tà come fece nell 87 per I at 
tentato di via Toscanini e nel 
66 per I alluvione Ma 1 impo 
lenza dello Stato si riconferma 
nella sua paralizzante realtà 
ed anche la televisione più 
conformista lo nleva Daltron 
de che si può fare in questo 
paese nel quale si indaga an 

ENRICO VAIME 

cora seguendo schemi arretra 
ti di secoli (e è ancora chi dice 
che la mafia non coinvolge 
donne e bambini e 1 fatti ven 
gono decilrati con questo erra 
to presupposto) e 1 servizi se 
greti deviati ricompaiono ad 
ogni delitto ad ogni strage' 

Solo tre giorni (a il ministro 
Mancino ha bloccato 11 prò 
mozione di un dirigente pidui 
sta ad alto incarico E il procu 
ratore Cordova ha compilato 
un elenco di quaranta magi 
strati che contravvenendo alla 
legge Anselmi nsultano iscritti 
alla massoneria Solo quaran 
ta ' Ci sarà anche stavolta co 
me successe con Cossiga chi 
si batteri per difendere le as 
sedazioni segrete che si impa 
dronirono proprio con lui mi 
nistro dell Interno delle inda 
gini sul caso Moro con le con 
seguenze a tutti note Ci sarà 

ancora etn ripeterà il solito ri 
tornello che anche Mozart e 
Garibaldi erano massoni Ci 
sarà ancora chi dirà che la P2 
non e è più che è troppo facile 
prendersela con una patetica 
setta di marginali velleitari di 
provincia E ancora qualche 
altro appartenente alle logge 
segrete chiederà a qualche In 
bunale (diretto da uno dei 
quaranta giudici dell elenco 
Cordova) qualche dichiara 
zione assolutoria L a P 2 c è a n 
cora e ancora si appoggia alla 
delinquenza organizzata e al 
I eversione nera per le sue atti 
vita I o stragismo è di destra 
come la loggia di Gelli e com 
pietà ciò che 1 nazisti non nu 
scirono a fare distruggere con 
le vite anc he 1 monumenti 

Ma noi continuiamo a senti
re in tv che I esplosivo £ lo stes 
so usato per La Falange Ar 
mata rivendica e in Prefettura è 

in corso un vertice Fino a 
quando ' Fino a quando conti 
nueremo ad indignarci' Può 
darsi che un giorno qualcuno 
si rassegnerà e la cautela invo 
lontanamente complice dei 
delitti continuerà a diramare 1 
suoi bollettini incerti e pruden 
ti per gente vinta che accetta 
ormai tutto questo con fa'alita 
E intanto nessuno ci restituirà 
le bellezze artistiche deturpate 
e soprattutto nessuno ci resti 
tuira la bambina di cinquanta 
giorni uccisa insieme alla so 
rellma e ai genitori né nessuna 
delle altre vittime incolpevoli 
Il vertice riunito come al solito 
guardi bene stavolta chi sono 1 
suoi componenti perché non 
succeda ancora che la televi 
sione ci porti in casa questi or 
ron che ci fanno disperare del 
futuro Perché tutto questo va 
da a far parte di un passato 
che non dobbiamo certo di 
nemicare ma superare final 
mente 

Boris Fltsin 

«Eltsin ha legalizzato gli omosessuali» 
-Bravo Adesso gli mancano solo 1 negri 

gli ebrei e 1 comunisti-
Redazionale I 
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Dilemma 
Germania 

il Fatto 
Tre bambine e due ragazze bruciate vive eia un commando di naziskin 

gi£* Si ripete il dramma di Mòlln: una casa devastata, una comunità sconvolta 
K>* " «Una donna se lanciata dalia finestra con la bimba stretta a sé » 

La città sott'assedio tra cortei di protesta. Taglia sugli assassini 

p „in i 3 re 

«Al rogo come streghe del Medioevo » 
Strage a Solingen: la rabbia dei turchi e la vergogna tedesca 
I naziskin hanno colpito ancora Stavolta e stata una 
strage tre bambine e due ragaz/e turche sono mor
te nell incendio appiccato alla loro casa a Solingen 
Una citta industriale a 20 chilometri da Colonia La 
notizia del vile assassinio mi riempie di orrore e di 
vergogna' ha dichiarato il presidente tedesco Von 
Weizsaecker Proteste dei cittadini e accuse a Kohl 
II governo meue una taglia sugli assassini 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • sol INUI-N la cit'u scili 
bra vuota Abitala solo da 
qualche I miasma chi. grida 
da lontano dal (ondo d una 
grande strada che sale verso il 
Lenirò uno di quei cenln tutti 
uguali di qutstc citta tedesche 
tutte uguali Nuli sono i fama 
san a gridare Sono uomini e 
donne quattro cinque senni 
la che camminano in corteo 
per chissà dove 

Solingen t un corto circuì 
lo dell i memoria Qui sto 
viaggio ' abbi ' ' l 0 MU1 latto 

1 g i s essi eli melili nell a 
nirna con la slessa paura di 
arrivar»» e guardare in faccia la 
morte b. come Molln in quel 
la scura fornata di novem 
bre Allora pioveva era buio 
Ontji e è una luci anche Irop 
pò forte un cielo blu pieno di 
nuvolette innocenti primi su 
dori voglia di campagna in 
questo lungo inceli end di 
Pentecoste che ai tedeschi 
piace tanto succoso anticipo 
dell eslate che verrà Un idillio 
tedesco in questa citta ricca 
pulita e ordinata giustamente 
famosa pure in America per le 
sue lami e i suoi coltelli One 
sta citta tedesca in cui si può 
morire una notte bruciati vivi 
come le streghe nel Medio 
Fvo 

È incredibile La scena seni 
bra davvero la stessa C e la 
strada principale una traversa 
in discesa (qui si chiama beh 
wei/erstrasse) e in fondo 
sulla parallela pai modesta 
(qui è la Unter Werner Stras 
se) la casa bruciata Dietro 
e e la campagna Esattamente 
come a Mòlln C e una logica 
in queste analogie della topo
grafia del terrore9 Gli assassini 
scelgono case cosi collocate 
in questo modo per qualche 
ragione precisa' Magari per 
che hanno tre direzioni per 
fuggire' Chi lo sa Certo la so
ni glian/a e impressionante 
allora e era la luce troppo for 
te delle fotoelettriche adesso 
la luce troppo forte d un pò 
meriggio di quasi estate mala 
casa sembra proprio la stessa 
Come il puzzo di bruciato che 
da un senso di repulsione fisi
ca immediata come i poli 
/lotti spaesati che quasi si 
vergognano di dover essere 
poco gentili con i curiosi i 
giornalisti i manifestanti che 
premono al di la delle tran 
senne Due piani le finestre 
sventrate e annerite dal fumo 
il tetto in parte divorato dal 
fuoco che ha lasciato al loro 
posto solo le travature più ro 
buste I fiori deposti sulla por
ta e le finestre più basse da 
mali pietose e inomme co 

me quelle delle due ragazze! 
te che hanno superato tulli gli 
sbarramenti con il loro ma/ 
/etto di anemoni e marght rite 
e e he ora scappano v la «Per 
me chi siete comi vi chiama 
te9 Rosanna e Mann i si 
chiamino Italiane' linieige 
nitori sono il Ulani si (.Iella 
provincia di Luna» risponde 
Rosami ì Ma che gliene ini 
porta signor giornalista' lo 
sono il it ì qui sono di Solili 
celi Mann 1e ticese i ed e la 
mia anni > I lurelnilit vi ngo 
uu i scuola eoa noi sono di 
Solingt n anelli loro Sonocit 
ladini di Solingen clic invece 
di (are le vacanze in Siali i t o 
me me o siili Lifel come Mari 
\\c\ vanno sul Mar Nero o sul 
I I-geo dove vivono i loro pa 
renti Questa citta e falla cosi 
qui siamo un miscuglio Per 
questo pensavo che qui la \ e 
nofobia non sarebbe mai arri 
vaia F invece guardi un pò 
come mi sono sbagliata» 

Tra 1 poliziotti in divisa si 
agg ra un poliziotto in borght 
se Alto e abbronzato con i 
baffi e un bel vestito È il por 
t ivoee dell 1 polizi i di Wup 
pertal competi lite perii rnto 
no >No no guardi Non mi 
faccia domande sulla din imi 
ca dell incidente perche non 
posso rispondere Come lei 
sa le indagini sono state as 
•unte dalla Procura federale 
di Karlsruhe Se aspetta un 
momento ho una comunica
zione importante per tutti voi 
giornalisti ma la farò colletti 
vamente mi scusi Mi scusa'» 
l o scuso In qualche minuto si 
forma un capannello di croni 
sti II baffone mette le mani a 
imbuto e fa la comunicazione 
importante il numero di tele 
fono cui dovete rivolgervi a 
Karlsruhe e lo 072! Grazie 
signor portavoce della polizia 
quel numero ce lo avevamo 
già e sempre occupato Da 
chi I avremo qualche pezzo di 
venta su quel che e successo 
stanotte' 

DaAhmet appoggiato a un 
palo d un altro sbarramento 
di polizia un chilometro più 
in la dove i turchi si dice 
stanno cercando di blocc ire il 
traffico di tutta la citta Ha gli 
occhi rossi e la testa che gli 
ciondola sul collo Ahmet dal 
1 una » quaranta dell altra noi 
te non ha dormito nemmeno 
un mimilo «Ho visto la casa 
che bruciava Una casa brucia 
con delle fiamme altissime 
Non lo sapevo Ho visto portar 
via i cadaveri II primo era 
quello della donna che s e 
buttata dalla finestra L avrà 
saputo s e buttata con il baili 

bino in br neiu l m non 1 ho 
visto (orsi I ivi vino ci i por 
I ilo in ospiti ili Speri tino 
ehi non iniK 1 l li litri e ni i 
vi ri 11 mi ili litro i i e is i lui 
ti donni iliiono due grandi e 
line b imbuii Non so comi si 
chiamino Non conoscivi) 
quelli ( iniiglu noi turi In sia 
ino I Ulti qui 1 Solmgt n Olio 
mila ilieciiiul i non o so M i 
tinti Ciiiiiiili quest i strici i ci 
sono solo inaivi Iure In 

I e id acri li li inni) visti in 

tanti I luti M n/ i la mimili i mi I liiunovisln imi urie 
possibili! i di uut in in quii punto qui II i ili mi i giov in 
i In ino lr> qui i qu iti min i ih u n il b uni uni in br il i 
s t r i / i i l chi l i i l inu usti il itili siri li I si i udì | 
\ Ilio ili Dllk l IK tlllll V Ivi 1 II S spi l g l \ s lllj t 
n o visli il logi il ili i si r ni i | in 1 | OH ij H ti IMI ino t e l e il 
ilov t r un irnv ili il ille i isi ih sii n ik ic un ti lo m i lei ni i 
vii ine I ìu'i li i n n o vislo li 11 I li i ( ut i 1 n m b il/ it 111 
p i i s o n i s ili in d i l l i (ini siri un un m i i inlni i ) s c n i p n ti 
perche noli i il i modo p i Hindi il bimbo slitti i si 
nessuno di riignmgiit li 11 i b ittulo I i li st 11 oiilr > un i 
por! i dovi l mei ntlio i r i più sporgi nz i ih 11 mi n!o i IH I 
violinto piriht proprn li mino illr i i li 11 isi i il 11 su 
erniosi iti ippitc iti li II un t ri itili i Di v i s s in mor i s I 

Il dolore e le proteste delle autorità di Ankara 

Accuse di Demirel a Kohl 
«Debole con gli xenofobi» 
M WKAIvA l e uitorila di Ankar i limilo 
esprevso it ri «orrore» per 1 «Iti nt ito mei ntli ino 
di Solingen in Gì mi ima che e cosi ilo la vi! i i 
cinquei ittadini turchi Ma non si sono limitali a 
virsan lacrimi hanno anelli ifferm ilo che li 
misuri prese dal governo di Bonn porcumi) il 
Ieri h senofobi i non sono si ile sufficienti II 
presidenti turco Sultvmun Dcmiril ippmi 
i letto comi sutiissorc ikl defunto I urgu 
Ozal 11 icondann ilo con moli i firme zza quel 
lo che ha definito I «orrore dell attacco razzisi i 
m i ha anelli chiesto alli lUtonta tedesche di ri 
conoscere i loro erron e di tdoltarc «misure pai 
efficaci per 11 protezione ilei cittadini turchi in 
Germania» Anche il nuovo e ipo del governo ni 
interim I rdal Inolili ha uccus ito le uutont J te 
deschi e lui chiesto loro «1 irresloi luconsegn i 
alla giustizili il più pn sto possibile ili gì altent i 
tori» 

Ile incelili n le de seni lelmiit Kohl sier i rei i 

toni I un In i pirun ivisil i utili i ili di dm gì un 
mino ih un mesi fi ali inizio ili i iggio In 
quclloci isioni ivcv i issit ur ito illi intoni i ili 
Ankar t i hi li iniziative prtsc dal suo rovinio 
p t rc i rc i rcd i irgin irt I ond il i eli odio \i noli 
bo s irebbe ro st iti ifficici lacrimo ivtv i volli 
to vai il le proprio ini onci ti mi inz n oli I i inoili 
fu i in scuso n stnttivodi II iiticolod lluosiilt 
/ioni tuli si i sul iliutloil isilo pi nnnlrob ! il 
ei ire i n In u li ixi In ili II opinioni pubblic i il 
signific ilo ulti immigrali di quist ultiin i rjfoi 
in i In un lomunic ilo il ministero di-"li csti ri 
turco morii i I impegno d Kohl ma sottolmt i 
inelle ehi I illjcto di Solnigcn moslr i chi li 
misuri prist non sono sufficit uh l prcixtu 
p iute s lessi itili i nota che simili i "n i l i 
non poss ino i ssere impiditi in un P u si comi 
11 In ri11 ini i e ht II ì un mulo suiti i m 11 iute gr i 
/ioni iiiropi i 

Dagli skinhead agli «Hitlerjugend» sono decine di gruppi 
Metterli al bando è stato inutile. Cambiano sigla e ricominciano 

Mille facce della galassia neonazi 

i( Ipo Ui Ut litri dui donne e 
di IK dui b imbuii che si iv i 
i dt i li n il si s i Si p io s 

i i ie i i melilo 
ci si i Ile ti il 
| ili i n l | li \ i p iss ne i 
chi li lini stri t r ino In ppi 
Imi! un Si può solo spi r in 
chi i1 Unno li ibi» i solfoc ili 
pn il 11 hi li flamini iti ut is 
s i 11 )H ti ipi 

1 MCI sltu/i n d vig li 
lil tu t ili i | oh l i s i 

gì un t ili 111 ci i li 
r colui i Imi hi li I i ice ini > 
dt i li slim il i comi Mimi l 
in i d in poco di piu 1 I un i e 
ì" qu melo un i In ntnui ili di 
verse e In un it I 11 ntr limo 
si in il ni un mi i 1 e,i ivi 

su i i l Ul 't l i 
-i ini k 1 < 

topompj i sul posto ni i non 
t t ili un i sper in/ i di spe 
i n in li fi. mmi irni n illissi 
un \i vigili di I luiKo i 111 
pt li/i i non resi i chi untali 
qui III chi riescono i tir irsi 
Inori d ili inferno ittravcrso li 
Illustre uno solo st 11 i iv i 
si li/ i fi ole gravi olio debbo 
no esseri ricoveriti ili nspc 
il ili qu itlro Ir i cui tre b un 
bini sono ni condi/i )iu 
pi ioeiup Ulti Pi relic I mieli 
ilio e slato cosi dtv tst tlilt 
Uno di I pompieri che sono al 
I ivoro in! imo ali aulO| oinp i 
ini ori piazzala davinh ili i 
roviu ì della e is i d i l l a club 
bi I- rob i d ì prolessionish 
I i tee me i ti iltronde 1 h in 
uospi iimenlat ì gì i si ci i fuo 

Il i porta il ingresso i il 

iW si soie) I - ) io stati co 11 ssi in lii mi ini i oltre 1 ")0U 
ri ali a sfondo i i/zisti 2 0110 i piti i I il i V I 11 gli episodi di 
vi l i / ì in i soli i si J 1 to i Steonilu 11 polizia la in iggior par 
ti degli ili n1 ili non sol io suiti compi md ì gruppi org ini/z ili 

25 novembre '90 Ueisoui angui ino dopo un ìlliccodi 
skinhe ni contro n i disiolee i di I oerswalde nell i cumulila 
ornili ile 

iì mar /o '91 O i hooligan un idono un moz tmbie ino a 
Insci ( i n imi mutili 20 settembre Boi ibi incendiari 
e i i i j i I i ate colili uioslilli [ i r stranieri in Sasso ila I Ieri 

li sono -ili J ottobre Due riga//i libtnesi rimangono gravi 
inculi lente in seguito ad un incendio ippicc ilo in un ostello pi r 
isvl mieli I lueiisc 

14 marzo '92 Un rumi no vieni pici Inalo i morte nello 
s i t l l jpir isvl inlin nei pressi di Kosiok 25 aprile Un vicinami 
ti ni ulti II ito i morte ili rimo 8 luglio Un alb mese del Kos 
scivu pu ehi ilo i morti dagli skinhead nei pressi di Stocc trda Un 
litio uomo viene qr ivi mi lite ferito 22 agosto. I n ostello per 

asvl intuì issi di ito per dui giorni interi da centin n i di giovani 
di ili sti i un ntri et nlin.tia di spi ttalon appi iinlono Un i b irac 
r iv iene incendi ili Nessun te rito 23 novembre Ire turche 
due cr iiiobiinbine di dieci e 1 Ianni nm ingoilo uccise nel rogo 
di Me e Un II processo i in torso 

9 marzo '93 l n pi nsion ito tuno muore dopo clic due 
n olii/isti gli n vano puntalo una pistola ulli tempia i Mue 
limili 

I vigili del fuoco portano via i corpi delle v ttime del rogo di Solingen Sono la 
casa devastala dalle damme Sopia tre delle vittime da sinistra Gulsumlnce 
sulle sue ginocchia HulyaGanceHaticaGanc seconda da sinistra 
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corridoio che e t quasi seni 
prt i tuo d nigrt sso in qui sto 
tipo tii e isi l.a Iromb i dille 
st ile 1 i il i sii il iti io i le lini 
me div in pano in un alluno 1 
u i I ivoro prieiso pt iuei idt 
re 

I «professionisti d ìllron 
di qu ilcuno p m i hi li ìb 
bi i visti Li S irebbe ro un p no 
di lesimi un tn/e siili i fu*, i ili 
he o i|il itli ) pt isiint ehi 
iviebbiro penilo n piedi gli 
stiv ili con il gumb ile tipici 
della divisa el i neon visi i 
l hi IOS i ni s i il pori ivoee 
delli poli/i • «Ah no GII udì 
i b i si deve rivolgere i Karl 
sruhe CalieI ho d ito il nume 
r ) Si mi I li i il ilo Può il 
mino diri qu ili osa siili ì si 
u i/ioni I e It i Ci molta 

tiiisioni li iisionc Si pus 
si imo dm tensione Ci sono 
molti citi idilli turchi clic stali 
no p irleeip indo i un i mani 
fistizioni i pire ehi voglia 
no bliKt in il u n i r ò Si può 
ere in k ie ip i see una situa 
/ione delicata Poi ci sono 
gruppi di autonomi» venuti 
d ì altre citta che vogliono 
sfruttare politicai ente quel 
che e accaduto Lei sa in re 
I i/ione al voto del Bundest ig 
dell altro giorno 

I orniamo verso il tenlro II 
primo corteo che abbiamo ni 
contrito arrivando se scisso 
in dm I turchi d i una parte i 
Icdcschi dall altra Per I primi 
! i mutufest ìz ouc continu i in 
una pia/za dell isola pedona 
le dove i capi della comunità 
fanno sforzi evidenti |ier cai 
mare gli animi A un certo 
punto uno riesce a convincere 
una parie delh folla a sedersi 
per terra e ti il cordone degli 
igenti tutt intorno viene un 

sospiro di sollievo I tedeschi 
in maggioranza giovani e gio 
vaiussimi continuano a girare 
per il centro gnd indo slogan 
( i sono striscioni intirizzisti e 
contro il governo Ma quel che 
colpisci di più e un e niello 

piccolo piccolo pori itod uni 
r ìgazzino «Solingen non e t o 
s/» Pn mio gì uid inessiggio 
il ivilt i comi t ut iltn I 
pi io 1 in t h il i 
nit nto ili altro |>ossa slitte 
de re qualcosa Verso It Iredel 
pomeriggio un aititi b io t t i 
I arteria pn ìcip ile di Solmgi-Mi 
i pian p ino 11 citta si par ìliz 
/ i P. re ht lo I ut i mio' Pi r 
dm ci_ucsti 1 no ìd ola 11 pò 
li/i i 11 ideimi ite e non ti halli 
te sei Or. (acci imi noi domi 
re ili ile schi Se no venuti pe r 
questo nostri eonua/ion ili 
Di Wuppertal Dortmund 
Dusst Idoli Coloni i Ora ba 
sia Bast i 

C i s ino b ìndicrc ture he 
quilehe slogan n zionilista 
I mt i labbi i die 11 puuiu Ri 
spello ì Mulini inpiessii ut e 
clic qu licosa sia cambiato 
elle si stia innescando un gio 
co molto pericoloso se ine he 
I uomo elle pirla eoli noi in 
tedeste con I accento di ejut 
stt p i i * ì t iln i i trad ine i 
disccrsi turco ucgli oiu ori 
si anche lui che e ni Gernia 
ma da quando ML\^ SCI anni 
dice noi turchi» e loro tede 
selli coti lauta dcterniinazio 
ne feroce 

La tensione non scende fi 
no a notte iciouip ignut i dal 
muore degli elicolt"ri digli 
echi di cortei e pez/oiii di 
eorteichecori inu ino a mero 
e larsi |>er il centro Anche in 
questo qui a Solingen e div»r 
so da Molln dalla tristezza in 
e tedula di allora che toglieva 
le parolt e suggeriva il silcn 
zio Questa nuova strage «par 
la vuol dire qualcosa e un 
segnale F parte di un., strali 
già della tensione alla tedesca 
che forse non e tanto diversa a 
quella che conosciamo anche 
noi in Italia forse un unico di 
segno criminale che la notte 
scorsa mentre qui bruciavano 
VIVI cinque esseri umani ha 
colpito anche a Monaco a 
Hannover a Berlino Perche7 

CI le cosa succederà ancora ' 

In tutta la Cee 
nuove leggi 
anti-immigrati 
M I Piesi della Cee cerche 
ranno a cominciare da mar 
ledi una politica comune per 
frenare i flussi inimigraton e 
aumentare le misure di re 
pressione contro i clandestini 
I ministri degli iute ni si ritro 
veranno a Copenaghen per 
esalimi in un documento 
pte parato da un l ' ippodiul t i 
funzionari che se approvalo 
rippresentcrebbc una vera 
svoli ì nell ìttitudine comuni 
tana verso I immigrazione ex 
In comunitaria Tulli gli Siali 
membri della Cee hanno del 
n slo negli ultimi anni adol 
I ilo leggi mollo più ri strinivi 
che nel passato Solo qualche 
giorno fa la Germania h i ap 
provalo ' ì nuov i nonnativ i 
sul diritto d asilo che e ipovol 
gè dristieamenle la preci 
dente politica liberale nei 
confronti di profughi e mimi 
grill I nota pirehe mollo re 
celile li veri e propria cani 
pigili di conti nulle nto I in 
i lata dill i ino clill i in iggn 
I mza di e litro destr i in 
Francia 11 ministro negli in 

terni Pasqua ha presentato 
progetti di legge ancora in vi ì 
di approvazione che frap 
pongono ostacoli molto cor 
posi al diritto di accoderealla 
uttddniunza francese Anche 
la Gran Bretagna sta dotali 
dosi di nuove normative sul 
diri' o di asilo in mezzo a ere 
se e uh polemiche Proprio 
qualche giorno la sir VVinslon 
l hurchill nipote dello statista 
ha pubblicamente dichiarato 
che indiani e pakistani stanno 
rovinando lo stile di vita bri 
tannico Sia la Danimarca 
t he lOlanda i Paesi Cee 
luiisideidti finora più «upirti» 
stilino prendendo orowedi 
un liti per riformale il diritto di 
asilo e punire gli organizzatori 
di migrazioni clandestine nei 
loicr territori Dal 1991 anelli 
la Grecia ha una nuova legge 
contro 1 immigrazione clan 
di stina de stillata soprattutto a 
irt il ire i Cussi provenienti dal 
1 Albania Si i laSpagnachc il 
Portogallo halli io idoli ilo 
ths|>osi/it)nj contro gli numi 
gnu p ovi melili dai ( ir ubi e 
dall Alni i 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA «Mio figlio ha pie 
chialo un bambino turco alla 
silo Ne sono contento E se 
fossi al governo chiederci che 
gli stranieri possano venire in 
Germania solo in vacanza» Pa 
roladi Bomber 23 anni due 
figli piccoli leader di uno dei 
tanti gruppi skinhead di Berli 
no L'ultima decisione del go
verno avrà fatto felici lui e tutti 
gli altri neonazisti tedeschi 
che hanno sempre dichiarato 
la loro linea d azione ottenere 
le maggiori svolte a destra pos
sibili in di mcK.ru/id per poi ar 
rivarc alla rivoluzione b se esi 
stono divisioni interne tra par 
liti e movimenti che agiscono 
in strada tra skinhead doc 
tutti ras iti e giov ini con i ca 
pelli alla Hitlerjugend spcs 
so i vertici entrano ed escono 
dalla legalità senza troppi prò 
blcmt mentre chi si presenta 
alle elezioni non ha difficolta 
ad appoggiare in maniera più 

0 meno nascosta i gruppi più 
violenti Ne la messa al binilo 
delle organizzazioni già tenta 
ta anche prima della nullifica 
zionc e mai servita cambiano 
sigla e ricominciano È chiesto 
il quadro che esce dal «Rap 
porto internazionale sulla de 
slra skinhead di Valerio Mar 
chi direttore dell osservatorio 
Lunspes sulle culture giov unii 
e sar i in libren i e dito d i Koi 
nò a luglio ) 

Secondo I Ufficio federile 
per la protezione della costiti! 
zionc tedesco I area neonazi 
sta attiva i fine 92 era di 60nu 
la militanti Quasi ^Ornila sono 
dei Republikaner e della 
Deutsche Volkunion Gli ski 
nhead ermo circa 6 MIO mi 
stanno itimentando I gruppi 
apertamente nazisti sono 77 
1 area e divisa Ira tradiziona
listi e socialrivoluzlonari 
quelli clic considerano Hitler 

ostaggio di un regim tradito 
re Ir 11 primi il più import ulti 
e il Fap P irtilo dt t liberi lavo 
r iton tedeschi I ondato mi 
74 fungerà poi da «conti luto 
re» delli iniziative di Michael 
Kuhncn morto di Aids la scor 
sa prilli ivcra Hu lui ad invili 
lare perowi ire aldivietodifa 
re il saluto romano il saluto a 
tre dita significano «doppi i V» 
ovvi ro Wìdcrstand resisten 
z i I o stisso nomi di II ì ri ti 
«tvbirn IZI chi vi i ton putì 
tulli I con! i li ti i i v in gruppi 
sia in Gemi un i ehi ili csteti) 
Nel 77 Kuhnin fondo I ANS 
I rontc ci azione liti n izional 
socialisti che guido incili d il 
e tri ere tr i il 7 J e IH' Sciolt ì 
ne II Sì IANS uvee i 270 nuli 
I ititi Ri irrest ilo nell M Kuli 
nen f i infiltrare I suoi nel rap 
e he cosi si tr istorm i ne II i ver 
sioui ti tltsi i ilei Bntish ino-
vcment n ilo in Inghilterra ut 
gli anni 60 violenza -in icln 
sino» «opcr usino i seguici 
ultra Nell SO il vi itici etcì fap 

viene e le Ito un nuovo li idi r 
moderato Di nuovo libero 
nclISS Kuhnin fonda li As
semblea nazionale sciolia 
ni 11 H9 Kuhncn illora funcl ì 
I Iniziativa per la volontà 
popolare e riprendi I inflitr i 
/ioni nel Fap Con li (ini tlt 
gli anni SU ini mio I il i pai 
nu/ionulrivolu/ion in ì icqui 
sii ptst) Amile i loro giuppi 
sono st ili sciolti e si sono ridir 
m iti sotto litri sigli lino il 
Fronte d"i lavoratori na/io 
nalrivoliizionari n ilo ni II Sr> 
t pn nodiskinhi ni chi ni ir i 
sforni ino 1 i sigi i ni INF ionie 
qui 1] i dtl National front n 
gli se (ouil ito lugli inni 11) 
fi i 11 n isti il n i/irin k di I m 
Stuart idolo ili lutti gli skin 
d I urop ì I NF teck sto u 
sponsibile di innumeri vo'i 
violenze i colle gatoeon HI in 
el i Belgio Svc/i i Sp igu i C i 
litici i Sudafrica I r mei i II ili i 
L st ito sciolti il 27 novi mbri 
tlt 1 92 Durntti It pi rt|iiisi/io 
ni furono tri v tti irmi i spio 

SIVI t It IH In di ni imi il 11 I 
piri I computer 

Negli inni un con 11 ramili 
e i/ioni I i divisioni p iss i ir i 
clettoralisti i rivoluzionari 
Ira i pruni ci sono i Republi 
kaner di II s ss I r in/ St la 
nimbi r ti ili udì s ì li uni 
2ìunl i istnlli e viri successi 
ikllor ili illi sp illi in i ni n 
sono m u nitri i nt 11 isscm 
bit i fedi r ili I- ih poi hi gì imi 
f i pi ro I i n )tt/i i che un 
mi mbro t li Ito nt 11 isstiubli i 
| CI il ( su i [ iss itili nt i Ri pu 
blik mt i Ni I pn t'r un n i i t 
r i il pumi punt 111 un i II 
/ioni dt I ti ntli li sii ) I 
Deutsche Volkunion I ni I 
t i nt II S" ti ili tili i li nuli ini 
no l t rh in! I ri più i[ t r! 
un Iile n i/is! i li i Min I 
me inbn t in di pul ih le gli i i 
li un e|in tuli in iti un si ti 
m in ili Mie e le /ioni si | n 
se ut i ton l moli i/lsl sii in i 
tlt I Nationaldemokratische 
Partei Deutschlands di e un 
Iher Deeki r! \ ile nel («1 11 i 

( imi I isclllll e 1 1 i -, e 
cornuti ili Kigetl i lori il il nen 
li il n t/ismo in i h i dui fi i 
ni IZIOIII gì a unii vicini illt 
posizioni rivoluzionine 

Ari i rivoluzionaria Già 
n iti nt 111 Germania lidi ralt 
ilFAPc INF C e poi Comuni 
ta morale del Nuovo Fronte 
di Cu itili u I Ku si I tonti ita 
ni II SI Adesso r it tot In Ieri 
tilt i dell orni il moti > Kuhneii 
\gisct anche sotto litri due 
nomi Nationale List e Deut
sche Alternative il vero e 
proprio brucio violi nto del 
I Jig iniz/a/ioni n ito nellS9 

( i i ik ggt ti il 10 dictmbrt 
In mt giorni gli idcrcnli 

r ni )U itlisi si pr inulto ni i 
U nd i dell i si e lespe ns ibili 
li | ale e e 111 iss itti igli ostelli 
MI mini i di i v ni giuppi ci 
s ino C liristi in VVon li I r uik 
I lubiii i e Arniilf Prie in elle 
v uit i buoni r ipporti con il 
Fronte Nazionale di I n i n o 
I ri ila M i il t ipo indisi usso i 
si nipii Kusst I I più li un 

espirti sostieni IIH die ti le 
l mti sigli si tei ì un unii i or 
g iiii/z izionc quelli del Na-
tionalsozialistichc Deut
sche Arbeitcrpartel/Au-
slands und Aufbau Organi-
sation omonimo del partito 
di I litlcr II ree ipilo ê  i I in 
coln ncINebruski h e ù una 
cuscll i postale in Gt rm una II 
t i p o unericano e G irv kc\ 
laiichk ed in Ccrmuniu i re 
sponsabili erano prima Kuh 
imi oraKussel Sempre le gito 
agli Usa e ò il Ku Kux Klan 
attivo a Berlino ni Assia e a 
Bielfild l i n i inde stinila DA e 
ancora altivae lo scorso mar/o 
ha tentato un incontro curo 
pioconskin inglesi francesi e 
de I Veneto Fronte skin I n i 
tinti illn gruppi lidi schi dui 
sono tr svirs ili uno pi r 
I iddi slr imi nto ideologico 
I litro pi r aiutare i di tenuti n^i 
zisti I e i infine lo sponia 
IH ismo degli skmhe id di 
qu irturi 
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Dilemma 
Germania 

nel Mondo I) lini tia i 
i l ni.„ji<> 1M(J, 

In molte città tedesche manifestazioni contro la sentenza dell'Alta corte 
che dichiara illecita l'interruzione di gravidanza non terapeutica 
La presidente del Bundestag, Rita Sussmuth, de: «Sono molto delusa» 
La Santa Sede: «Un altolà alla linea della liberalizzazione» 

Protestano le donne sull'aborto negato 
Il Vaticano plaude: «Vittoria della vita, l'Europa impari» 
Dopo la ì>enterua dei giudici costituzionali che ri
caccia I aborto nell'illegalità le donne della Germa
nia i>ono scese in piazza per protesta Molte le rea
zioni anche politiche mentre la presidentessa del 
Bundestag parla di «vera delusione» Soddisfatto in
vece il Vaticano che trova nella sentenza di Karl-
sruhe una base anche giuridica per la propria batta
glia antiabortista 

V I C H I D E M A R C H I 

convinta c l x ne 11 aula politi 
l a m e n t i surnsiald i la del par 
lamento avi va votato contro il 
suo partito e a lavorc dei diritti 
delle donne Allora aveva prò 
luinciato parole dure contro la 
doppia morale imperante 
co imn ta c h i la vita d i chi non 
e ancor.i n.ito può essere Ra 
rant i r t j -solo con la madre e 
non contro d i lei- •Smin iamo 
l i una b u o n i vol t ) - av i va 
qu ISI gridalo dal microfono -

di lenrc la diqnit i d i i l i donne 
di iRnor ire la loro rcs|xjnsabi 
Ina 11 loro oap icil là di deci 
derc- Un sci II * rii u rimiti? il ì 
neppure in i|iicsti giorni Kila 
SUvsmuth ha parlato ieri eli " \ i 
m delusione- per la s t n l t i v a 
d i Karlsruhe pur sottol inando 
anc l i t in virtù della propri i e i 
nca isti lu/ionale che -e co 
munque una decisione i ' i 
deve esseri iccelt i l i e nspet 

U n i decisione comunque 
cl i l f i t i l i i l i f.ir digerire s o p n l 
tutto ili» donne d i 11 iva ora 
i h i si trov ino privi di un i l i 141 
s l i / i o n t t h i dal 72 t o r n i t i v i 
loro 11 possibilità di a ix i r t in a 
sptsc del lo St ito entro li pn 
me d o d i t i settimane di qr i u 
i lan /a Un 1 conquista gelos i 
mente custodita i nd ie in que 
sti pr imi inni d i ' l i post rumil i 
e i / ione n t l l 1 s p i r a l i / 1 che 
li ISM ro le donne dell Ovest 

• i >L aborto per ch i ha 1 sol 
di» Da Bonn a Berlino attraver 
so Hannover Brema Lipsia 
Monaco e Francoforte sul Me 
no lunRO le strade e le piazze 
della Germania unificata le 
donne sono scese in p u t e a 
Una protesta preparata già 
n t l le ore e nei giorni pre te 
denti la sentenza dei giudici d i 
Karlsruhe quando era ormai 
chiaro che della legge sulla li 
ben l i / ya / i one dell aborto ap 
provata nel giugno scorso si 
sarebbe fatta carta straccia 

E nv-ntre cresce I amarezza 
lo sdegno venato da tratti di 
impotenza per quel volto tru
ce a i una Germania nuni f i tata 
alle pegg ori condizioni per lo 
«scippo- d i Karlsruhe verso le 
donne tedesche ricacciate nel 
l imbo della non determinazio 
ne d i pratiche abortive c lan 
destine dal Vaticano giungo 
no 1 pr imi soddisfatti commen 
ti S i t r a l t ad i -unav i l t onape r la 
vita in tutta Europa» 0 stata la 
pr ima reaz.one sia pure non 
ufficiale La Santa Sede atten 
de infatti di leggere il disposi! 
vo integrale della sentenza pri

ma d i pronunciarsi Ma le rea 
zioni per una decisione che f.i 
proprie t rafforzano It ragioni 
d i una battaglia che ha visto in 
prima fila le gerarchie eccle
siastiche e 1 vari movimenti 
•per 11 vita» erano in parte 
scontate 1. orientamento della 
Corte Costituzionale tedesca e 
•importante» - si sottolinea in 
Vaticano - perchè delmisce 
•re ito» I aborto lo considera 
un -illecito giuridico oltre che 
morale» Una saldatura tra eh 
ca morale e norme legislative 
sottolineata anche dall «Osser 
vatort Romano» che parla d i 
vittoria »sul piano dottrinale 
per I inviolabilità della vita 
umana» Quel! inviolabilità ga 
rantita a t h i -non 0 ancora vi 
ta» a detr imento della donna 
Naturale lo sconcerto delle 
donne tedesche e d i quelle for 
z t socialdemocratici verdi 
comunist i ma anche 1 tanti 
•dissidenti» della Cdu che 
avevano votato a favore della 
legge di liberalizzazione dell a 
borto 1 ra questi vi era anche 
Rita Sussmuth battagliera pre 
sidenlessa del Bundestag col 
lega di partito di Kohl cristiana 

cui questo diritto or 1 precluso 
a pol i rsene awantaggian Del 
reslo neppure la statistici può 
dar ragione al giudici coslitu 
/ lottal i (tutt i maschi tranne 
una donna tutti ngorosamtnlc 
della Germania occ iden ta le 
Nella zona unenlalc del paese 
in un decennio gli aborti si so 
no qu isi dimezzati da 9r> G55 
nel 19SI a <t9 806 del 1991 Si 
tr itt i di una proporzione quasi 
identica (tenuto conto del di 
v i rso peso della popolaz ione; 
1 quella registrati nella Gcr 
mania occidentale in questi 
anni d i aborto illegale A d i m o 
str j / i onc che se una donna ha 
scelto di interrompere la prò 
pria gravidanza lo farà in pre 
senza o meno di una legge 
Cambia il contesto materiale 
ps i to logio sanitario I aborto 
da scelta sofferta si può trasfor 
mare in dramma Sara cosi in 
Germania per quelle tante 
donne che non potrannno pa 
gare un mil ione d i lire per an 
dar t ad abortire, in cl iniche pn 

v i l t -Un 1 donna d i II Est h i 
detto ieri la soc ia ldemocra l io 
Regine Hi ldcbrandl ministro 
per gli affari sociali del Brande 
b u r g o - n o n può permettersi d i 
p igure I intervento |x_-r I abor 
to L u n a Vera catastrofe» E g l i 
si stanno organizzano forme d i 
•aulosostegno» Il socialdemo 
cral ico Rudolf Sch i rpmg pn 
mo ministro della Rcnania Pa 
Ialino ha -Ila fatto propria la 
proposta d i istituire uri fondo 
per a iu l i re quelle donne che 
vogliono abortirr ma non han 
no 1 soldi per farlo Con il ri 
scino perù d i creare nuove di 
visioni tra It donne non solo 
tr 1 chi ha 1 soldi e chi non li ha 
ma anche tra chi ha la fortuna 
di vivere in U n d e r retti da for 
/ t progressiste e chi questa 
fortuna non ce I ha 
Nella Germania dei roghi igl i 
immigrati delle nuove "cortine 
di fi ITO» si aggiungono ora gli 
effetti pesanti di quel lo che il 
berlinese -Tages/citung ha 
definito «il venerdì nero per le 
donne tedesche» 

Giovanni Paolo II La presidente del Parlamento tedesco Rita Suessmulh 

Dure le reazioni alla sentenza delle principali organizzazioni femminili 

«Ritornano i ferri da calza e le mammane» 
Ora in Italia si teme il contagio tedesco Dacia Marami Elena Mannucci 

Le donne italiane reagiscono con rabbia alla deci
sione della Corte costituzionale tedesca «Così si tor
na ai ferri da calza» dice Dacia Marami Ed Elena 
Mannucci «È la dimostrazione che non si vuole sal
vare la vita umana ma soltanto far pagare le donne» 
Giuliana Dal Pozzo, del Telefono Rosa «Il corpo del
la donna non è un contenitore di cui altri possano 
decidere» Esultano i cattolici integralisti 

M O N I C A R I C C I - S A R Q E N T I N I 

• • R O M A «Tornano 1 ferri da 
calza» Le donne italiane reagi
scono con rabbia alla decisio
ne della Corte costituzionale 
tedesca sull interruzione d i 
gravidanza Rabbia e un senso 
di impotenza d i fronte ai cont i 
nui attacchi che anche in Ita
lia vengono rivolti ai dintt i e al
le conquiste delle donne «La 
sentenza del la Corte costitu
zionale e una macchia sulla 
coscienza sociale tedesca ed 
una sconfitta per tutte le don 
ne - scnve il gruppo "Contro
parola guidato da Dacia Ma 

rami che recentemente aveva 
invitato le italiane a non devol 
vere 1 otto per mille alla Chiesa 
cattolica - Questo non e solo 
un passo indietro ma prefigura 
per le donne povere il r i torno 
ai decotti d i prezzemolo o ai 
ferri da calza da oggi le donne 
senza soldi della grande Ger
mania dovranno tornare dalle 
mammane» La senatrice so
cialista Elena Mannucci mem
bra del Forum interpartitico 
per la difesa della 194 teme 
npercussioni anche in Italia 
•Non escludo il pencolo d i 

CHE TEMPO FA 

contagio e non posso non d t f i 
mrc mascalzoni quei giornali 
che hanno enfatizzato la nol i 
zia tedesca dimostrando d i vo
lerla utilizzare per rimettere in 
discussione una legge Italia 
na» I media per la senatnee 
socialista spesso assumono 
un comportamento strumenta
le ne e un esempio il «quasi si 
lenzio sulle informazioni Aied 
relative al calo delle interruzio
ni legali di gravidanza nel no 
stro paese «La decisione del la 
Corte tedesca - c o n c l u d e Man-
nucci - dimostra una volta d i 
più che chi punta ali el imina
zione dell aborto legale non 
ha interesse a salvare la vita 
ma ha il solo scopo di far pa
gare le donne» 

È amareggiata Livia Turco 
•C una sentenza grave soprat 
tutto alla luce dei dati che con 
fermano che dove il problema 
e regolamentato si -ssiste ad 
una riduzione del ricorso alla 
clandestinità In Italia quindi 
la legge 194 va difesa ed appl i

cata lasciando in pace le don 
ne» 

Ma il c l ima si infuoca anche 
nel nostro paese Proprio ora 
che si stava registrando un ini
zio di dialogo fra le opposte fa 
zioni ecco riaccendersi la vec 
chia polemica aborto si abor 
to no Un mese fa la commis 
sione Affari Sociali della Ca 
mera aveva approvalo ali una 
nimità un documento che in 
qualche modo concil iava led i 
verse posizioni sull interruzio
ne di gravidanza mettendo 
I accento su un potenziamcn 
to di consultori e polit ica della 
maternità piuttosto che sul 
vecchio scontro ideologico -vi 
ta non vita» E invece ora si ri 
comincia da capo Lo d imo 
strano le dichiarazioni d i alcu 
ne donne democristiane «C e 
da augurarsi - d ice la deputata 
De Ombretta Fumagalli Carulli 
- che questa decisione spinga 
ad una revisione anche della 
legge italiana La sentenza te
desca ha sancito un inversione 

di tendenza sull interruzione di 
gravidanza» 

a m i a m o c i e part iamo 1 
cattol ici integralisti sono sul 
piede di guerra Gioisce Carlo 
Casini deputato De ed espo 
nente del Movimento per la vi 
ta «È una grande vnttona per la 
cultura giundica ed europea 
perche ri i l fcrma il dir i t to pn 
mano alla vita d i ogni uomo 
importante almeno quanto 
quello d i libertà d i scelta della 
donna Se 1 principi aflermati 
in Germania verranno accettati 
nella loro interezza senza di 
stingucre tra il dintto del con 
ccpito e quel lo del l uomo già 
nato mol le cose potranno 
cambiare su ogni frontiera» 
Casini parla di uomini non na 
ti d i diritto alla vita ma non ri
corda le donne che sono mor 
le per aborto clandestino e che 
ancora cont inueranno a mori
re laddove non esiste una lega 
lizzazionc dell interruzione d i 
gravidanza Un problema che 
e invece mol lo presente a Luigi 

b r a t t a il presidente dell Aied 
( I associazione italiana per I e 
duca/ ione demografica) che 
propr io due giorni fa ha diffuso 
1 dati sull aborto clandestino 
diecimila casi in meno nel 
1992 «La decisione tedesca -
commenta 1-aralta - è un pas
so indietro rispetto ai risultati 
indubbiamente positivi che le 
leggi anche quella italiana se 
applicata hanno sul fenome 
no sia legale che clandestino» 

•Quanti discorsi fanno gli 
uomini sull uso del corpo d i 
una donna» Giuliana Dal Poz
zo del Telefono Rosa è sco
raggiata e non solo per la sen
tenza della Corte tedesca «Il 
corpo della donna viene usato 
come se non le appartenesse 
Si dimentica che chi meglio 
può difendere un feto 6 la ma
dre Invece prevale sempre più 
I idea d i un corpo contenitore 
su cui si può legiferare Penso 
agli Stati Uniti dove si e legaliz
zata la pratica del l utero in af 
fitto Penso alle donne stuprate 

in Bosnia perché dal loro cor
po possa nascere un bambino 
serbo E poi ora la decisione 
tedesca 1 utto questo è inquie
tante I j i donna non è un sog
getto staccato dal suo corpo -
conclude Dal Pozzo - la don
na e il corpo che porta in 
grembo il figlio E solo lei può 
deciderei 

Il Vaticano invece parla 
anche se non ufficialmente d i 
«vittoria per la vita» «È un altolà 
alla liberalizzazione dell inter 
ruzione di gravidanza - ha 
spiegato padre Gino Concetti 
teologo e collaboratore del 
1 Osservatore Romano - 1 cat
tolici vogl iono difendere 1 dirit 
ti d i tutti in particolare dei p iù 
debol i e dunque dei nascitu-
n» Secondo L Osservatore Ro 
mano «1 importante della sen 
tenza risiede nel fatto che I in 
terruzione d i gravidanza resta 
un reato» Soddisfatto anche il 
cardinale Fiorenzo Angelini 
che ricorda «L aborto è scm 
pre un delitto ed una colpa 
grave» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è caratterizzata da un 
marcato flusso di correnti occidentali di origine 
atlantica in sono al quale si muovono perturba
zioni che a tasi alterne verranno ad interessare 
le nostre regioni Tali perturbazioni saranno più 
attive sulla fascia situata a nord dell arco alpino 
mentre a sud anche per la presenza di una mo
derata aria di alta pressione localizzata sulla no
stra penisola si l imiteranno ad apportare feno
meni marginali La temperatura più 0 meno al l i 
neata con 1 valori normali della stagione potrà 
leggermente aumentare limitatamente ai valori 
massimi 
TEMPO PREVISTO sul seriore nord occidentale 
il golfo ligure e la Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso e a tratti schiarite Su tutte le altre re
gioni italiane la giornata sarà caratterizzata da 
cielo sereno 0 scarsamente nuvoloso Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo 
VENTI-deboli da sud-est 
MARI generalmente calmi 0 localmente poco 
mossi 1 bacini occidentali 
DOMANI, su Piemonte e Liguria Lombardia To
scana Lazio e Sardegna qraduale intensifica
zione della nuvolosità e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni di breve du
rata Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno 0 scarsamente nuvoloso ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità durante il 
pomeriggio sulle tre Venezie e le altre regioni 
dell Italia centrale 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
PeruQia 
Pescara 

e 
13 
20 
15 
14 
11 
17 
18 
16 
17 
13 
15 
15 
18 

27 
30 
26 
26 
27 
28 
24 

23 
28 
28 
26 
26 
23 
27 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
18 
10 
10 
9 
7 
1 

15 

13 
26 
20 
14 

15 
18 
13 
20 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
14 
16 
20 
17 
17 
20 
18 
21 
20 
15 
12 
17 

28 
27 
26 
26 
30 
29 
26 
22 
26 
27 
25 
31 
27 
27 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
9 
5 

14 
10 
7 

13 
14 

18 
23 
15 
23 
19 
13 
17 
22 

•i " i -

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il Comitato Direttivo del gruppo Pds della 
Camera unitamente ai componenti Pds della 
Commissione Affari Costituzionan è convocato 
per lunedi 31 maggio alle ore 10 30 

Ogni lunedì su l 'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L iniziat iva e 

in collaborazione 

con la R A I 

Dipart imento scuola educazione 

l Istituto Italiano 

po rg l i Studi r-jlosofici 

e l Istituto della Enciclopedia Italiana 

Achille 
OCCHETTO 

a ROSSANO 
Lunedì 31 maggio 

Piazza B. Le Fosse - Ore 19.30 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 
Federazione di Cosenza 

W ^ © £ \ [ ] ^ £ LLLIETTE 
ABRUZZO ALBERGO NEL PtNETO MONTESILVANO PESCARA. In una verde 
pineta a 40 m dal mare ambiente laro Narn cartiere servizi telatone aftcensore 
scolla menu ombrellone sdra o compres nel prezzo Bassa A4 U00 Media 
55 0O0/5C 000 Alta 80 000 Bassa stagiono 1 bamb no I no 4 anni gratis Tel 
0B5/4452116 4215777 4224013 4221609 

RICCIONE. PENSIONE CIAVOLUCCI Viale Ferranti 1 T * 0M1/&01701-605360-
61322B Vicino mare /onn Terme rinnovata cuc na casalinga camere con/senza 
servi* ambiente lam i aro Pensione completa giugno-settembre 29 000/31 000 
luglio 35 000/37 000 1 2 0 ^ 4 4 000/46 000 21 31/8 J5 000/3? 000 tutto compre» 

cabine mare gestione propnetano sconti bambm 
MISANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA. Via Alberalo 34 Tel 0541/615196 
nnnovaln vtona mare camere con servizi balconi archeggio cucina casalinga 
pensione completa Q ugno-senembre 29 000/31 000 luglio 36 000/38 000 1 23/8 
47 000/49 000 24-31 /B 36 000/38 000 lutto comprebo cabine mare sconti bambini 

gestione propnetano 
RICCIONE, HOTEL ALFONSINA. Tel 0541/647792 viale Taswo 53 Centrale e 
vicinissimo mare tranqu Ilo camere servizi balcon ascensore giard no ombr>*g 
giato cucina curata dalla propnetana Maggio lino 13/6 L 35 000 14 30 g ugno e 
settembre L. 38 500 Luglio e 23-31/8 46 000 1 22/8 L 60 000 lutto compreso 
sconti barrtbin 20-50% 

RIMINI VtSERBEIXA. HOTEL OSTUNI Pnma I nea sul maro ambiente moderno 
arredamonto nuovo camere oon teleforo menu a scelta colazione bo+let butte! 
verdure Prez2 speciali pensione completa giugno 38 000 luglio 43 000 Prenotate
vi" Tot 0541/721550 

SELLAR!A HOTEL EVEREST Tel 0541/347470 sul mare oentrale gestone 
familiare cucina locale parche&yj o auto custodito terrazzo solarium camere con 
doccia Wc balcone Speciale giugno 35 000 lugl o 40 000/45 000 tutto compreso 

sconto bambini agosto inlerpeltaleci 

CATTOLICA. HOTEL GRAN ADA, Tel 0541/961773 moderno tranquillo familiare 
ott ma cucina scelta menu colazione butte! parcheggio giugno 39 000 Luglio 

45 000/48 000 sconto lamigl a tino 50% agosto interpellateci 
HOTEL ARIMINUM *** MONTESILVANO PESCARA. ABRUZZO MARE. Tel i Fax 
065/4452213-837705 nuovo camere con Tv color telefono d ietto ottima cuana 
con scelta menu colazione buffet parcheggio recintalo Pensione completa stessi 
prezzi 1992 giugno/settembre L 00 000 luglio o 23-31/B L 73 000 1 22/8 L 85 000 
compreso servizio spiagg a Sconti bambini Aperto tutto I anno 
A GATTEO MARE. HOTEL AZZURRA. Aria condizionata uso piscina solarium 
parcrwg» gioch gratuiti serate animate colazione buffet scelta menu Pensio
ne compieta da L 33 000 Promozione tamiglte numerose Tel 0547/87242 
CESENATICO HOTEL MARINA. Viale dei Mille Tel 0547/80799 50 metri mare 
parcheggio ambiente lamiliare ideale per vacanze tranquille cucina romagnola 
specialità pesce pensione completa 44 000/62 000 Speciali Weekend 
IGEA MARINA. ALBERGO S STEFANO Via T bullo 63 Tel 0541/331409 30 
metn more nuovo tutte camere con servizi privati balconi cucina curata par 
cheggio G ugno/settnmbro 33 000/35 000 luglio 39 000/40 000 tutto compreso 
bambtm sconto Direzione propnetano 
RIMINI PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra 30 Tel 0541/382206 Viano mare 

giardino recintalo parcheggio cucina casalinga abbondante Giugno/settembre 
29 000/32 000 luglio 21 31 agosto 34 000/37 000 complessive Direzione Arlotti 
RIMINI VISERBA. ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via Paleslnna 10 Tel 
0541/738318 Tranquillo 50 metn mare giardino ombreggiato cucina casalinga 
curata Gest one propr eiar o Giug i o sottembre 2B 000/32 000 Luglio 
35 000/39 000 Agosto 52 000/35 000 

ALBERGO CENTOPINI • GEMMANO Colline delt Adnatioo 450 metri livello mare 
16 km Riccione Una vacanza confortevole campo tennis psona cucina curata 
G ugno 40 000 Tel 0541/854064 

MISANO ADRIATICO ALBERGO MAIOU" Va Matteotti 12 Tel 0541/613228 
601701 garage privato Nuova costruzione vicino mare ascensore solanum 
cucina casalinga Tutte camere con servizi balcon vista mare bar giardino cab) 
no mare Pensione completa Maggio Giugno Settembre L 31 000 Luglio L 38 000 
1 22/8 L 48 000 23-31/8 L 38 000 tutto compreso sconti bambini Gestione prr» 
poetano 
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Il nuovo 
stragismo 

• e; , " • " " •..:•" Attualità ••••:.7.77-, 
I funerali nella piccola chiesa di San Carlo dei Lombardi 
si sono svolti in forma strettamente privata 
I parenti: «Erano gente semplice, alla buona. Siamo sicuri 
che non avrebbero gradito la sfilata delle personalità» 

|i;iyni.j 5IU 

Firenze: dopo la rabbia, il silenzio 
L'addio ai Nencioni, la famiglia cancellata dalTautobomba 
L'altro giorno le urla di rabbia e di protesta nei cor
tei. Ieri mattina, invece, il silenzio per l'addio alla fa
miglia Nencioni, inghiottita al completo dalla bom
ba terrorista. Un silenzio innaturale e pieno di pudo
re, fuori dalla chiesa di San Carlo dei Lombardi, da
vanti a Orsammichcle e a cento metri da Piazza Si
gnoria piena di turisti. Anche Sarzana a lutto per i 
funerali di Dario Capolicchio. 

• •-'DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • FIROiZE. L'altro giorno, le 
urla di rabbia, di dolore, di 
protesta e di angosciachc sali
vano al cielo dai grandi cortei 
in ogni angolo della citta. Ieri 
mattina, invece, il silenzio, un 
silenzio innaturale e pieno di 
pudore, per dare l'addio ai 
morti della strage, nella picco
la chiesa di San Carlo dei Lom
bardi, in via dei Calzaiuoli, da
vanti a Orsammichelc e a cen
tocinquanta metri da Piazza Si-
gnona.Per la famiglia Nencio
ni, tutta la famiglia Nencioni, il 
padre Fabrizio, la madre An
gela Fiume, la piccola Cateri
na, arrivata alla vita da appena 
cinquanta giorni, e la sorellina 
Nadia, la bambina-poeta di 
nove anni, non c'è stata ceri
monia ufficiale. I parenti non 
hanno voluto. Avevano subito 
chiesto che non ci fossero di
scorsi, bandiere, autorità, gior
nalisti, telecamere o macchine 
fotografiche. «I Nencioni- ha 
spiegato uno dei congiunti, 
cortese, ma fermissimo nel di
fendere i "diritti» dei mortifera-
no gente semplice, alla buona 
e non avrebbero mai sopporta
to tutte le chiacchiere e le «pre
senze» che si devono registrare 
in queste orrende tragedie». . 

E cosi e stato. Dentro la pic
cola chiesa sono entrati solo il 
sindaco Giorgio Morales e poi, 
pcrqualchc minuto, il cardina
le di Firenze Silvano Piovanelli, 
una • bandiera . del. Comune 
chiusa in un nastro nero e 
quella del corpo dei Vigili ur-

1 bani. Già, perchè Fabrizio 
Nencioni, 39 anni, capelli e 
barba ramati, per gli amici e i 
colleghi «il rosso», era ispettore 
dei vigili. Era presente anche il 
direttore dell'Accademia dei 
Georgofili, dove Angela lavora-

. va con grande passione e buo
na volontà. 11 cardinale Piova
nelli ha consegnato al parroco 
don Pilade Filippini, un mes-

, saggio del Papa che ha prega-
' to per le vittime della strage. „,. 

Ieri mattina, dunque, ancora 
un altro volto di Firenze: quello 
del dolore composto e silen
zioso, della riflessione, > del 

' «rapporto diretto», nel ricordo, 
. con i poveri morti e delle mi

gliaia di occhi fissi su quelle 
due piccole bare bianche. Cosi 

: piccole, da provocare smarri
mento, pena e dolore, anche 
in chi ne ha viste di tutti i colo-

• ri. come il gruppo di anziani vi
gili del fuoco che non hanno 

• osato entrare . in . chiesa.Le 
quattro bare sono arrivate alle 
8.35, scortate dai vigili urbani. 
Intorno alla chiesa ai San Car-

. lo erano già sistemate le tran-
, senne, Forse pensavano che 

arrivassero migliaia e migliaia 
• di fiorentini. Ma non e sta'.o co-
' si. L'invito ad una cerimonia 

privata e stato accolto anche in 
questo modo. Ai fiorentini, tra 

l'altro, piace istintivamente ri
spondere al dolore e al dram
ma, afferrando il piccone e la 

i pala per «dare una mano» e 
nascondendo le lacrime che 
sono e devono rimanere un 

' fatto privato e personalc.E co
si, almeno in parte, e stato per 
tutto il tempo della cerominia 

' funebre. Le bare erano state si-
•', stemate davanti all'altare e sol-
• to la grande «deposizione» dì-

• pinta da Niccolò Di Pietro Gerì-
• ni. A fianco, insieme alle mae

stre della scuola «Lambnischi-
ni», quella di Nadia, gli ami-

-, chctti e le amichette di ogni 
. giorno. Maria Grazia Mangani, 
• Michela Ungredda e Serena 

Bocchi hanno spiegato:» Ai • 
bambini e alle bambine abbia
mo detto, dopo aver parlato 

^ con i loro genitori, tutta la ven-
' ' tà sull'attentato e sulla morte 
, di Nadia. Sono consapevoli del 

mondo in cui vivono e ci è par-
, so giusto non inventare nien

te». 
- Fuori dalla Chiesa, erano 

\ stati sistemati due altoparlan-
• tic cosi, piano piano, via Cal

zaiuoli si e riempita di gente 
che ha cominciato a pregare 

.' comechislavaindentro. . -, 
f Ovunque, negozi chiusi e 

bandiere a mezz'asta e, più 
% lontano, portati dalle improwi-
]• se folate di vento, il rumore 
• della citta: il fracasso dei moto-
' rini, le frenate delle auto, il ru-

i more possente degli autobu-
t, s.Era impressionante e stranis-
, Simo, tra Orsammichcle e la 
• chiesetta di San Carlo, a due 

•• passi da Piazza della Signoria, 
,' vedere e ascoltare tutta quella 

gente che pregava all'aperto, a 
testa bassa e con gli occhi ar-

; rossati. Ad un certo punto, il si-
• lenzio era tale che lo stridio di 
,.. quattro piccioni in arrivo per 
v guadagnare una buca nella 
' bellissima facciata di Orsam

michcle, è parso uno strano 
grido in una lingua misteriosa. 

>uc ragazzine di una scuola, 
• • con gli zainetti sulle spalle, 
• non hanno retto più all'emo-

'•' zionc e hanno cominciato a 
. singhiozzare sempre più forte . 
' Una vecchietta ha appoggiato 
-' la mano sulle spalle di una del
l' le due ragazze e ha comincia-
• to a gridare: «Che fanno, che 
• : fanno. Non li arrestano questi 
.. assassini?». Gli altri, intomo, 
- hanno guardato senza rispon-
' dere. Nessuno ha parlato o 
.' sussurrato qualcosa. Dopo po-
', chi attimi è ripresa la preghie-
• ra . *\,^"'. j»-;«*• > . » 
' • Dall'interno sono arrivate, 

' sulla testa della gente, le paro-
• le di don Filippini:» La loro spe-
. ranza epiena di immortalità...». 

. E ancora: «Noi fissiamo lo 
?> sguardo sulle cose visibili, ma 
'. • quelle invisibili...».ll senso di 
', oppressione, in quel tratto di 

via Calzaiuoli, è incredibile. 
L'ombra della Torre di Arnolfo 
già sta calando da Palazzo 
Vecchio e si allarga sempre 
più.Ora la messa, dentro, 6 fi
nita. 1 carri funebri accendono 
i motori. Escono per prime le 
due piccole bare. 'Tutti applau
dono. Escono le altro due ba
re, le corone, i mazzi di fiori. Di 
nuovo c'è silenzio. Si sente, ad 
un tratto, la voce di un uomo, 
sicuramente non più giovane: 
«Giustizia, fate giustizia», urla. Il 
grido si perde in una specie di 
singulto. I carri partono. Arri
viamo in Piazza Signoria, a due 
passi. È piena di sole e di gen
te.^ , - , . . , . . 

Sfatto il «biancone», una bel-
j lissima ragazza americana con 
una cascata di riccioli, ride foli-

' ce. È vestita da sposa e con un 
gran mazzo di fiori in braccio.. 

Firenze... Firenze, tanto ro
mantica, • . colta...beautiful. 
beautiful. 

Gli amichetti di Nadia 
tra le macerie 
con un fiore in mano 
«Gesù ce la rimanda?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE. Procedono incerti, confusi dal 
rumore dei camion, intimiditi dalla divise di 
volontari e forze dell'ordine. Si tengono per 
mano, Rosalba e Tarek. Occhioni celesti e 
caschetto castano, lei. Carnagione più scura 
e capelli ricci, lui. Si sono ritrovati casualmen
te, insieme con loro mamme, davanti alle 
transenne di piazza Signoria. La madre di Ro
salba ha un mazzo di fiori in mano. «Posso 
andare con la bambina a metterli davanti alla 
casa di Nadia?», chiede al poliziotto. 

Il giovane in divisa scuote la testa, guarda il > 
collega, getta distrattamente lo sguardo sulla 
gente, ancora tanta, che continua il pellegri

naggio in piazza. Signoria, 
fermandosi in rispettoso si-

.' ' < „ lenzio davanti a quella im-
\ prowisata cancellata. «Non si 
« h ^ K potrebbe», dice a malincuo-
^ B B re. «La prego, la bambina era 

wBB una compagna di giochi di 
r Nadia, stavano sempre in 

pieno. Per favore, ci lasci 
passare», implora la signora. 

«Solo la bambina, allora», 
replica il poliziotto. La madre 
lascia la mano della figlia, sta 
per darle i fiori. Poi ci ripen
sa: «No, piuttosto vado io da 
sola». Interviene l'altra mani- ' 
ma: «Fate passare anche mio 
figlio, solo i bambini». 

Cosi Rosalba e Tarek si la
sciano guidare dal poliziotto. 
Senza guardarsi indietro, 
pensando di andare incontro • 
a chissà cosa. • . -

Sono piccoli, con un dolo

re più grande di quello che possono soppor
tare. Non ci credono, alla morte. Non quella 
di Nadia, compagna ùi giochi e di palestra, 
bambina spensierata e sensibile. Una sensi
bilità che piaceva ai compagni di scuola («Ci 
eravamo confidati tutti i nostri segreti», ha 
scritto un bambino il giorno dopo l'attentato 
in un «pensierino» fatto in classe). 

Rosalba ha 8 anni, pochi mesi meno di Na
dia. Per questo frequenta la seconda classe 
della «Lambruschini», mentre la figlia di Fa
brizio e Angela Nencioni faceva la terza. Era
no vicine di casa, tutte e due nel quartiere del 
centro storico. Si vedevano in palestra, gioca
vano insieme nei giardinetti, si ritrovavano la 
domenica mattina per la messa, in quella pic
cola e suggestiva chiesetta di via Calzaiuoli 
che ieri ha ospitato l'ultimo saluto a Nadia. 
Tarek, di 9 anni, frequenta la quarta. Anche 
lui abita vicino. La sua famiglia e rimasta sve
glia tutta la notte, dopo che è scoppiata la 
bomba. Ma a lui. i genitori, non hanno detto 
niente. Di Nadia hanno saputo la mattina, at
traverso la Tv. Tarek è scoppiato in lacrime e 
non ha voluto più parlarne. 

I due bambini, ancora più piccoli nello 
scenario da cantiere aperto degli Uffizi, tor
nano dopo pochi minuti. Rosalba sorride. 
Confida alla mamma: «Quando Nadia sarà 
guarita, Gesù la rimanda a giocare con me. 
vero?». La madre scuote la testa, le fa una ca
rezza e la porta a casa. Per ora, è inutile spie
gare a quegli occhioni che nessuno, nemme
no Gesù, potrà riportare Nadia su questa ter
ra. ' 

US.B. 

I funerali della 
famiglia 
Nencioni. Al 
centro le 
vigilesse e due 
coetanei della 
piccola Nadia 
trasportano le 
bare. Qui a 
sinistra alcuni 
sfollati 
aspettano di 
prendere le 
lorc cose in via 
Lam bertesca 

Il dramma degli sfollati di via Lambertesca. Vogliono ricostruire tutto e subito; anche da soli 

La casa «chiusa» in una valigia 
M FIRENZE. Il fumo della sigaretta sa
le in aria e si mescola alla polvere che 
si solleva dal piazzale degli Ulfizi. Un 
uomo siede su una sedia, una vistosa 
garza bianca tra i capelli, un segno ros
so sull'orecchio, le spalle curve. «Niente 
interviste, non ne posso più», esclama 
alla vista del taccuino. Dietro di lui, af- ' 
fisso alla roulotte dei volontari, c'o un .. 
cartello scritto a mano: «Comitato per 
la ricostruzione di via 1-ambertesca». Ai 
suoi piedi, una borsa con dentro un po' 
di tutto. È quello che resta della sua ca
sa e della sua vita. Come quella sigaret
ta, aspirata con lo sguardo fisso nel 
vuoto. «Non ho più niente, non so dove 
andare, non so cosa fare», dice. Andrà 
in una pensione, dove 6 stato sistemato 
dal Comune subito dopo l'attentato. Si 
stanno cercando piccoli residence 
provvisti di cucina dove le famiglie pos
sano ritrovare un po' della loro intimità. 
Un segnale consolante è venuto da al-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

cunl proprietari di case sfitte che si so
no offerti di concederle gratuitamente 
ai senzatetto. . 

La strage non e solo la bomba. Non 
solo sono i morti, i feriti e gli Uffizi deva
stati. La strage e, e sarà per tanti giorni 
ancora, la disperazione degli sfollati, 
dei 69 senzatetto che hanno perduto in 
un attimo quello che si erano costruiti 
in una vita. La strage e nei due borsoni 
di una ragazza, magrissima ed arrab-
biatissima, riempiti in fretta e furia con 
quel poco che si 6 salvato: fumetti, una 
«stecca» di Carnei, qualche indumento. 
Il suo fidanzato porta il piumone. Ha 
dormito da lui, in queste notti e finché 
può accetterà la sua ospitalità. È stan
ca, distrutta. Un fotografo le corre da
vanti, inizia a scattare. «Basta, non foto
grafatemi più, mi avete rotto» urla an

dandosene. 
, Ai senza tetto sono stati messi in ma
no due milioni di lire in contanti. Da re
stituire, sia chiaro, entro sci mesi. An
che se senza interessi. Giovedì e vener-

' di hanno pranzato al ristorante «Caval
lino», in piazza Signoria, con i buoni del 
Comune. Ieri, invece, hanno dovuto 
pagare di tasca propria e si sono arran
giati con i panini. Grazia Prosperi è la ' 

. moglie del proprietario dell'«Antico fat-
• tore». 11 ristorante, di fronte all'Accade

mia dei Georgofili, e stato devastato. 
L'intero palazzo, 13 metri di pietre e 
calcina cresciuti sul basamento me-

' diocvalc, probabilmente dovrà essere 
demolito. Venerdì sera la signora Pro
speri è stata ospite del «Maurizio Co-

" stanzo Show». Quei 30 miliardi subito 
stanziati per gli Uffizi le sembrano qua

si un'offesa. «Abbiamo lavorato per an
ni, pagando tasse su tasse. Potevamo 
vendere tutto e fare delle crociere. Sia-

. mo rimasti, sempre al lavoro, per la
sciare l'attività e la casa, che mio man
to ha ereditato dal padre, ai nostri due 
figli. Anni ed anni di sacrifici bruciati m 
un attimo». Grazia Prosperi è una delle 
promotrici del comitato, che presto ai 
costituirà legalmente. «Non lo facciamo 
per sfiducia - spiega - Ma parlando 
con gli abitanti di via Fauro, a Roma, 
abbiamo capito che dobbiamo restare 

' uniti se vogliamo ottenere qualcosa». 
Ottenere, prima di tutto, di potersene 
tornare a casa, «L'acqua e già ntornata, 
ai vetri che mancano ci penso da solo. 
Ma io voglio tornare a casa mia», dice 
Alfredo Pampaloni, un tranquillo signo
re di 78 anni. Quando? «Subito. Perché 
se sapevo che facevano tante storie, io 
non venivo mica via, la notte della 
bomba. Restavo li». 

Nelle mani degli inquirenti un nastro che potrebbe rivelarsi utile per scoprire chi ha messo la bomba in via Lambertesca 

Indagini su mafia e centri occulti, vertice Vigna-Caselli 

Il senatore alT«Europeo» 
Giulio Andreotti: 
«Si seguano tutte le piste» 
M ROMA «E' sbagliato limi
tarsi a seguire una sola pista. 
Occorre concentrare tutta l'at
tenzione possibile su vane ipo
tesi, senza trascurarne nessu
na, tanto più che adesso non ' 
vorrei che addebitando tutto 
alla mafia si scegliesse una 
scorciatoia che in realtà non 
porta da nessuna parte». E' 
quanto ha sostenuto in una in
tervista che apparirà sul prossi
mo numero dell'«Europeo» 
Giulio Andreotti. a proposito 
della strage di Firenze. «Insom
ma non si devono ripetere gli 
errori del passato, quando si è 
circoscntta l'indagine solo sui 
gruppi autonomi di sinistra o 
di destra. Ed 0 necessaria una 
collaborazione tra tutta l'orga
nizzazione dello Stato e la ma
gistratura. So che non e facile: 
per esempio ricordo che quan
do mi mossi per attivare questa 
collaborazione tu servizi se
greti e giudici, incontrai non 
poche difficoltà». Nella intervi
sta 1' ex presidente del Consi
glio ha fatto anche un'ampia 
panoramica dei suoi rapporti 

con i servizi segreti, in partico
lare sul caso Gianncttini, sulla 
documentazione rclauva alla 
Rosa dei venti e alla esistenza 
di Gladio «Tra servizi e magi
stratura occorre una collabo
razione diversa e più continua. 
Il segreto sempre e comunque 
è un concetto sbaglialo. Il se
greto va tenuto su cose che ve
ramente sono tali da poter 
danneggiare fortemente lo Sta
to o uno stato straniero, altri
menti no». E ha aggiunto che 
«non bisogna escludere nulla e 
perseguire tutte le piste a pro
posito di quanto accade oggi». 
Rispetto ai suoi rapporti con 1' 
ex vertice del Sismi. Martini e 
lnzcrilli, il senatore a vita ha 
sottolineato di non aver nulla 
«di personale contro di loro. 
Credo solo che i servizi abbia- • 
no tutto da guadagnare nel re
stringere il loro legittimo ambi
to di discrezionalità e nel resta
re rigorosamente nel loro «'.ret
tissimo ambito operativo. Tra 
l'altro io sono convinto che 6 
meglio avere un unico servizio 
di intelligence..». 

Vertice a Roma tra Pierluigi Vigna e Giancarlo Casel
li. 1 due giudici si sono incontrati per fare il punto 
delle indagini dopo l'attentato di via Fauro e la stra-

, gè di Firenze. Nessuna novità di rilievo, se non la ' 
conferma che si segue la pista dell'intreccio mafia-
centri occulti. Gli inquirenti hanno il nastro di una 
telecamera fissa che potrebbe aver ripreso qualcosa 
di interessante. Smentita la presenza di una donna. 

GIANNI CIPRIANI GIORGIO SGHERRI 

• • ROMA. Si sono incontrati 
ieri mattina a Roma, negli uffici 
bunker di piazza Adriana. Da 
una parte Pierluigi Vigna; dal-, 
l'altra Giancarlo Caselli, procu- • 
ratore capo di Palermo. Un in
contro durato tre ore nel corso ' 

' del quale si è discusso della " 
nuova strategia della tensione, 

* culminata nell'attentato di via 
Fauro e nella strage di Firenze. 
Con loro, presenti alla riunio
ne, c'erano anche i giudici Da
nesi e Luigi De Ficchy, della 
superprocura, il sostituto pa
lermitano Gioacchino Natoli, 

l'aggiunto fiorentino Franco-
' sco Fleury con Silvia Della Mo- ; 
nica e Pietro Saviotti, titolare 
dell'inchiesta sulla bomba ai. 
Parioli. Una presenza, quella 
di Caselli, che testimonia co
me in questa lasc delle indagi
ni la mafia sia considerata un 
po' il «mandante di maggio
ranza» degli attacchi alla de-

, mocrazia. Ma. almeno per ora, 
, si tratta di valutazioni. E la 
', chiamata in causa di Cosa No

stra, in particolare degli eredi 
. di Totò Riina, sembra piuttosto 
frutto di un teorema che di ele

menti concreti di fatto. Nessu
no ò in grado di dire quale sia il 
ruolo della mafia e quale quel
lo dei cosiddetti «centri occulti» 
che puntano alla stabilizzazio
ne. • • - -. • > • -

Gli inquirenti, naturalmente, 
sono consapevoli della estre
ma complessità dell'inchiesta. 
E rifiutano «verità preconfezio
nate». Anche lo stesso ministro , 
Mancino, ieri, ha voluto cor
reggere l'interpretazione delle 
sue affermazioni: «Non ho det
to che è solo mafia, ma che la 

• mafia è la base di partenza». 
Quali sono, dunque, le valuta
zioni? Che la criminalità orga
nizzata di tipo mafioso ha le 
capacità militari per sferrare 
un simile attacco stragista. 
L'interesse: bloccare le indagi
ni che stanno smascherando i 
retroscena istituzionali che 
hanno garantito impunita e 
protezioni a mafiosi e camorri
sti nel un po' come avvenne 
per la strage del 904, accaduta 
mentre sulla scena giudiziaria 
irrompeva Tommaso Buscctta. 
Del resto il nesso mafia-politi-

ca-scrvizi segreti e altri centri 
di potere é ormai evidente. Co
me ha dimostrato, ad esem
pio, l'inchiesta sul cosiddetto 
autoparco della mafia, scoper
to proprio dai giudici fiorenli-

' ni, oppure l'inchiesta per il 
traffico di armi ed esplosivi tra 
ex Jugoslavia e Sicilia nell'am
bito della quale e stato arresta-

' to Reno Giacomelli e si e fatto 
il nome di Friederich Schau-
dinn e Giovambattista Licata, 
legali alla mafia e protetti da 
servizi segreti italiani e stranie
ri. Partendo da queste premes
se gli investigatori sono con
vinti che la matrice mafiosa sia 
quella da priviligiare. Senza 
escludere la presenza di centri 
occulti. - ., 
• In attesa dei possibili svilup
pi, come quello dell'analisi 
comparata di tutti i dati riscon
trati sia nell'attentato di via 

1 Fauro che nella strage di Firen
ze, il sostituto procuratore Ga-
bncle Chclazzi smentisce tutte 
le rivelazioni clamorose sulle 
telecamere che avrebbero re
gistrato qualcosa, sul superte

stimone, sulla partecipazione 
di una donna nel commando 
che ha rubato il Fiorino bian
co, lo tia imbottito di esplosivo 
e lo ha parcheggiato in via dei 
Georgofili. «Noi lavoriamo su 
dati certi - commenta il que
store di Firenze Agostino Bevi
lacqua - e il Fiorino è dato og- • 
gettivo. Dobbiamo ricostruire 
cinque ore di vuoto fra il furto 
del furgone e l'attentato. Sia
mo sulla buona strada, qualco- " 
sa si comincia a vedere. Rin-. 
grazio la cittadinanza per la • 
collaborazione con le forze 
dell'ordine». 

I fatti precisi su cui si basano 
le indagini sono tre: il Fiorino 

• bianco, l'esplosivo e i testimo
ni. Per gli investigattori un lavo
ro intenso, intcrotto soltanto , 
brevemente • per rendere ' 
omaggio alle quattro salme -
della famiglia Nencioni. Ci so
no molti testimoni che raccon
tano di aver visto un giovane 
scendere dal furgoncino Fiat, 
chiuderlo e allontanarsi a pie
di. Attualmente sono tre gli 

identikit che circolano e. se
condo il magistrato, si tratta di 
tre persone diverse. Alcuni te
stimoni, raccontano anche di 
aver visto una donna alla gui
da del Fiorino, proprio come 
nell'attentato ai Panoli. 11 giudi-. 
ce Chelazzi smentisce e nega ' 
decisamente anche che ci sia
no dei filmati registrati da alcu-. 
ne telecamere. C'è invece un * 
nastro che verrà analizzato nei : 

singoli fotogrammi con una " 
macchina ad alta definzione. 
Cosi si potranno conoscere an
che particolari minimi come le 
targhe delle auto che sono sta
te riprese. In ogni caso le ripre
se non sono state captate dal ' 
monitor di via Lambertesca, ad 
un passo dagli Uffizi, e nem-. 
meno da quelle di vìa della 
Scala, dove ci sono diversi • 
punti di ripresa: la scuola sot
tufficiali carabinicn è il punto 
di rilevamento del traffico per 
il comando dei vigili urbani. Il 
filmato che hanno in mano gli 
investigatori proviene da un 
«ufficio demaniale» non me
glio identificalo ma non molto 

distante da via della Scala o 
dagli Uffizi. Oltre al Fiorino, 
l'altra pista scandagliata è 
quella dell'esplosivo, lo stesso 
di via Fauro ma in quantità. 
doppia, lo stesso del rapido 
904. «Però per poter giudicare 
- precisa Chelazzi - non basta 
conoscere la miscela. Al gior
no d'oggi non ci sono molte 
differenze fra un tipo di espio-

• sivo e un altro, bisogna avere 
anche le percentuali degli ele
menti che lo compongono. Bi
sogna aspettare questi dati per 
avere un giudizio di rapporta-
bilità più serio». Comunque dai 
primi risultati della polizia 

" scientifica emerge che sul Fio
rino c'era un quantitativo di 

• esplosivo composto da pentri-
tc, T4, tritolo e nitroglicerina. 

• Come sul treno Napoli-Milano 
anche se Chelazzi sdramma
tizza: «Le due stragi di sicuro 
hanno in comune la filosofia, 
sono stragi come tali e non at
tentati ad obiettivi definiti: que
sta ò la strage più strage di tut
te». . » 
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D nuovo 
stragismo 

Attualità 
Nelle parole del sovrintendente Giorgio Bonsanti, un primo 
bilancio dei danni aliarle: «Situazione sotto controllo» 
La «Madonna» di Giotto sarà restaurata dalle «Pietre dure» 
Danni ingenti alle suppellettili religiose della Curia 

Addio a tre capolavori perduti 
«Ferite tutte curabili per gli altri quadri colpiti» 

iJi inicinc.' i 

«Il Figlio di 
;<iiobe-> con te 
gambe 
amputate; al 
centro «La 
morte di Adone 
e alcune delle 
opere 
danneggiale 
nella Galleria 
degli Uffizi; in 
basso giovani 
al lavoro dopo 
l'alluvione del 
'66 e volontari 
mentre 
portano via 
dall'Accademia 
dei Georgolili 
un quadro 
distrutto 
dall'esplosione 

Tre capolavori caravaggeschi irrimediabilmente 
perduti, ma molte altre opere saranno restaurate. 
Per il soprintendente dell'Opificio delle Pietre Dure, 
Giorgio Bonsanti, la situazione è «sotto controllo». 
Come verranno effettuati i restauri. L'Opificio curerà 
il Giotto. Perse moltissime suppellettili religiose cu
stodite nel deposito della Curia sventrato dalla bom
ba. Un parallelo con l'alluvione del '66. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

M FIRENZE. Se il paragone 
non [osse quasi sacrilego, si 
potrebbe dire che anche nel 
mondo dell'arte la bomba ha 
provocato morti o fenti la cui 
condizione di salute non desta 
particolari .< preoccupazioni. 
Non ci sono, in poche parole, 
sopravvissuti colpiti in (orma 
grave, opere d'arte che rischia
no di essere deturpate in ma
niera irreparabile. Ci sono tre 
dipinti preziosissimi che non 
rivedremo mai più, il cui colo
re e stato spazzato via per sem
pre dalla nuvola di vetri che si 
è abbattuta su di loro. Giorgio " 
Bonsanti, soprintendente del
l'Opificio ideile : Pietre dure, 
l'ente che è stato incaricato di 
stud'are un progetto di restau
ro per l'arte danneggiata dal
l'attentato, parla di una situa
zione «sotto controllo». È appe
na rientrato da un giro di peri
zie e di incontri in varie città 
d'Italia e ha parole di elogio ' 
per i tecnici del suo staff, per i 
soprintendenti, per la direttrice 
degli Uffizi e per tutta la citta 
per il modo con cui hanno rea
gito all'attentato. -Già nella pri
ma mattina dopo l'esplosione 
- dice - tutti i quadri danneg
giano a rischio erano stati tratti •>' 
in salvo e portati nelle stanze 
degli Uffizi non colpite. Si 0 
reagito al momento difficilissi
mo con grande intelligenza. 
C'è solo da augurarsi che que
sto spirito di collaborazione e 
di disponibilità rimanga anche ' 
nelle incombenze quotidiane». 

Soprintendente Bonsanti, 
lei ha vissuto la drammatica 
esperienza - dell'alluvione 
del '66. Camminando nella 
zona colpita ha rivisto qual
cosa di quelle ore tragiche? 

Effettivamente ci sono alcune 
somiglianze. Anche in questo •. 
caso, ad esempio, tutti sanno 
dei danni gravissimi subiti da • 
alcuni dipinti: i tre quadri degli 
Uffizi di Manfredi e di Gherar
do delle Notti e, in forma assai 
minore, la Madonna di Giotto 
del deposito della Curia. Ma, 
come nelle circostanze dell'al
luvione del '66, si e verificata 
anche la perdita di una grossa ' 
quantità di oggetti d'arte mino
re, che erano custoditi nei lo
cali della Curia. Di questo si 
parla molto meno, mentre tut
ta l'attenzione è concentrata 
sui capolavori, come quando 

nel '66 si parlava solo dei dan
ni al crocifisso di Cimabue. 
Certo poi ci sono tante diffe
renze: l'alluvione ha fatto dan
ni assai più gravi. E ci sono vo
lute settimane per rendersi 
conto delle perdite e fare una 
stima dei danni, perché la zo
na colpita era vastissima. Nel 
nostro caso, è tutto concentra
to in pochi metri. Gli interventi 
sono stati tempestivi, i proble
mi sono stati subito individuati 
e c'è già un progetto di restau
ro. 

Sarà l'Opificio delle Pietre 
dure ad Incaricarsene? 

Siamo stati subito chiamati 
dalla soprintendenza e dalla 
galleria degli Uffizi, perché 
non abbiamo alcuna compe
tenza territoriale. Perù non sa
remo noi a restaurare diretta
mente tutte le opere danneg
giate. In base ai fondi stanziati 
dallo Stato contatteremo alcu
ni dei tanti bravi restauratori 
privati che lavorano a Firenze 
e ci divideremo i compiti. Noi 
siamo un laboratorio scientifi
co, il cui compito e di far pro
gredire la ricerca. Perciò ci so
no alcuni interventi, magari 
più semplici, che non corri
spondono ai nostri obicttivi. 
Certo, chiederemo di poter in
tervenire sulla «Madonna di 
San Giorgio alla Costa» di Giot
to. • 

Come • giudica lo stanzia
mento di 30 miliardi. Sarà 
sufficiente? 

Bisogna valutare. Se i 30 miliar
di sono destinati a ricostruire 
le abitazioni danneggiate. l'Ac
cademia dei Georgofili e an
che a restaurare le opere rovi
nate, forse non basteranno. 
Però va messa in evidenza la 
Buona risposta da parte del 
governo. 

Veniamo, in dettaglio, alle 
opere distrutte o danneggia
te. Iniziamo dai tre dipinti 
dcgU Uffizi: «Giocatori di 
carte» e «Concerto» di Barto
lomeo Manfredi e «L'adora
zione dei pastori» di Gherar
do delle Notti. 

Sono i tre quadri andati irrime
diabilmente perduti. Il colore 
proprio non esiste più. Fa mol
to male vederli. Certo, poi, si 
pensa alle cinque persone che 
sono morte...ma il mio compi
to è occuparmi di opere d'arte. 

OPERE PERDUTE 
Sec . XVII. Gherardo delle Notti, Adorazione dei pastori, 

Corridoio Vasariano 
Manfredi, Giocatori di carte. Corridoio Vasariano 
Manfredi, Concerto, Corridoio Vasariano 

OPERE DANNEGGIATE 
Sec . XVI. Sebastiano del Piombo, Morte di Adone, Sala 32 

S e c . XVII. Gregorio Pagani, Piramo e Tisbe, Sala 33 
S e c . XVIII. Rubens, Enrico IValla battaglia d'Iury. Sala 41 

Rubens, Ritratto di Filippo IVdiSpagna, Sala 41 
C. Lorrain, Porto con Villa Medici, Sala 43 
Beini, Testa di angelo, Sala 43 

S e c . XVI. Cristofano dell'Altissimo, Ritratto di Giovanni del
la Casa, Gioviana III Corridoio 

S e c . XVII. Gherardo delle Notti, Adorazione del Bambino, 
Corridoio Vasariano 
Gherardo delle Notti, La buona ventura. Corridoio Vasa
riano 
Gherardo delle Notti, Cena con suonatori di liuto. Corri
doio Vasariano 
Manfredi, Tributo a Cesare, Corridoio Vasariano 
Manfredi, Disputacon iDottori, Corridoio Vasariano 
F. Rustici, Morte di Lucrezia, Corridoio Vasariano 
A. Gentileschi, Giuditta e Oloferne, Corridoio Vasariano 
A. Gentileschi, Santa Caterina, Corridoio Vasariano 
G. Ren i, David con la testa di Golia, Corridoio Vasariano 
B. Strozzi, Parabola del convitato a nozze, Corridoio Va
sariano 
Empoli, Natura morta, Corridoio Vasariano • 
Empoli. Natura morta. Corridoio Vasariano 
R. Manetti, Maisinissa eSofonisba, Corridoio Vasariano 
G.B. Spinelli, David festeggiato dalle fanciulle, Corridoio 
Vasariano 
G.B. Spinelli, David placa l'ira di Saul, Corridoio Vasaria
no ' 

Ronier, Scena di gioco. Corridoio Vasariano 
Sec . XVII. Scuola caravaggesca. Incredulità di San Tomma

so, Depositi 
Sec . XVII. Valcntine, Giocatori di dadi. Corridoio Vasariano 

Scuola Caravaggesca, Liberazione di S. Pietro, Corridoio 
Vasariano 

Borgognone, Battaglia di Radico/ani, Corridoio Vasariano 
M. Caffi, Fiori, Corridoio Vasariano 
M. Caffi, Fiori, Corridoio Vasariano 
B. Bimbi, due Nature morte Accademia dei Georgofili 
Scacciati, Natura morta Accademia dei Georgofili 

Sec . XV. Van derWeyden , Deposizione nel Sepolcro, Depo
siti 

SCULTURE DANNEGGIATE 
Arte e l lenist ica . Niobide morente. Sala 42 • 
Arte Romana. Testa di giovinetto, 111 Corridoio 
Epoca romana. Copia del Discobolo di Mirane, 111 Corri

doio 

E la città apre i suoi musei 
«Gratis, contro le bombe» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE "Credevo peggio». Mina Grego-
ri, storica dell'arte, specialista del Caravaggio, 
lira un sospiro di sollievo camminando nelle 
sale degli Uffizi. -Anche se la tragedia vera so
no 1 morti», aggiunge sommessamente. Fuori, 
sono in corso i lavori più urgenti* interessano il 
tetto de! braccio di ponente e l'arco su via 
l.ambertesca, che e lesionato e regge la Sala 
della Niobe dove, a camminarci, si avverte un 
avallamento poco rassicurante Domani si 
parte con lo scalone del Buontalenti, indi
spensabile per riaprire il museo. E il soprinten
dente ai beni ambientali e architettonici Do

menico Valentino ha distribuito gli incarichi, 
divisi fra più imprese perche procedano più 
rapidamente. 

Ormai la Galleria ha superato il trjuma "1 
fiorentini reagiscono - osserva Mina Gregon, 
che è piemontese - Sono fatti cosi...». Quasi a 
confermarlo, e in risposta all'attentato, gli altri 
musei statali di Firenze quasi certamente apri
ranno gratis al pubblico dalle 21 alle 24 di 
mercoledì, l-o hanno proposto cinquanta di
pendenti della sopnntendenza al beni archeo
logici della Toscana e i soprintendenti appro
vano Sempre a dimostrare che la citta non 
china il capo, da giovedì a Palazzo Pitti gli Uffi
zi allestiranno egualmente una mostra su Giu
seppe Maria Crespi che avevano già prepara
lo. 

Mentre guarda le sale della Galleria Mina 
Gregon si blocca di fronte alla Morte di Adone 
di Sebastiano del Piombo «È un capolavoro 
per la veduta giorgionesca di un protagonista 
del rinnovamento della pittura veneta». Un fo
ro ha sfondato la veduta di Venezia, c'è un ta
glio che corre orizzontalmente lungo tutta la 
parte alta della tela, ma il danno non angustia 
eccessivamente la studiosa «Le abrasioni so
no molto più dannose per i colon e la superfi
cie pittorica, mentre i fori e i tagli sono circo
scritti. Si possono recuperare». Non è cosi fidu
ciosa quando vede i due Bartolomeo Manfredi 
o meglio le comici rimaste. Per uno scherzo 
del destino «si hanno le radiografie e non più i 
dipinti», spiega. E approva che nelle operazio
ni di salvataggio compiute dal personale degli 
Uffizi non siano intervenuti volontari esterni-
«È bene che ci abbiano penvilo i custodi, poi
ché abbiamo già visto cosa accadde con l'al
luvione. Gli "angeli del lango" furono una 
gran bella cosa, per canta, ma dalla Biblioteca 
nazionale quanto materiale scomparve». Per 
tornare alla normalità serviranno tempo e fon
di Tuttavia Mina Gregon invita all'ottimismo: 
«Da queste disgrazie risorge sempre qualcosa 
di importante» 

Si trattava di dipinti molto im
portanti. Di Manfredi, pittore 
caravaggesco, caposcuola, in
ventore di un -metodo» di in
terpretazione dell'opera di Ca
ravaggio, ci sono rimaste non 
più di 25 opere. Delle Notti era, 
in realtà, un pittore olandese 
ed era anche lui un caravagge
sco. 

Il deposito delia Curia ha su
bito danni gravissimi. Ma 1 
quadri sono tutti salvi. C'era -
un gradino d'altare di legno 
dipinto da Paolo Uccello, e 
la «Madonna» di Giotto... 

L'opera di Giotto ha subito tan
ti piccoli danni. In alcuni punti 
le schegge di vetro si sono con
ficcate in profondità. Però é un 
danno rimediabile. Ma non di
mentichiamoci che c'e il ri
schio, invece, che vadano per
se molte delle suppellettili reli
giose che si trovavano nel de
posito, concentrate li in attesa 
di essere smistate nei musei 
diocesani del territorio È lette
ralmente crollato il pavimento 
della stanza in cui si trovavano. 

Un'altra opera colpita è la 
•Morte di Adone» di Seba

stiano del Piombo. Quali so
no le sue condizioni? 

Il restauro presenta alcuni pro
blemi tecnici a causa di due 
brutti tagli orizzontali. Ma ri
spetto alle prime notizie, che 
davano l'opera per irrecupera
bile, siamo ottimisti. Purtroppo 
il quadro era stato appena re
staurato, un intervento davvero 
esemplare. Ci sono altre opere 
ferite, dipinti di Artemisia Gen
tileschi, fra cui il celebre "Giu
ditta e Oloferne», e di Rubens, 
ma i danni sono tutti rimedia
bili. 

Nel 1966 salvarono i dipinti, ora i restauratori lavorano di nuovo senza tregua. Con più rabbia: «Allora era un evento naturale...» 

Come per l'alluvione, tornano gli «angeli del fango» 
Angeli del fango nel 1966, restauratrici di fama oggi. 
Due esperte che da giovedì lavorano agli Uffizi, per 
programmare gli interventi di recupero dei quadri 
danneggiati, ritornano con la mente all'altra grande 
ferita infetta a Firenze, quella dell'alluvione. Stavolta 
la preoccupazione per i danni è minore, c'è più rab
bia: «Allora combattevamo contro eventi naturali -
dicono - Oggi contro la follia degli uomini». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

• • FIRENZE. «È molto, molto 
diverso dall'alluvione. Le allu
vioni si accettano, sono cala
mità naturali e quindi più o 
meno inevitabili. Si affrontano 
meglio psicologicamente. 
Questa volta invece c'è la rab
bia, c'e il non capire, c'è un 
senso di annullamento». Paola • 
e Ornella confrontano mental
mente l'angoscia di queste ore 
con quella vissuta quasi tren- ' 
l'anni fa, il 4 novembre del 
1966, quando l'Arno ruppe gli ' 
argini con (uria distruttiva. An
geli del fango allora, giovani -
restauratrici con molto entu
siasmo e poca esperienza. Pro
fessioniste stimate e di alto li
vello oggi. Paola è dipendente 
dell'Opificio delle Pietre Dure. 
Nel 1966 lavorava alla Vecchia 
Posta. Dopo l'alluvione, nelle 
stanze della Limonaia ha tra
scorso anni nell'equipe incari
cata di cancellare le ferite dai 

dipinti in Santa Croce. Ornella 
Casazza ha «esordito» nella 
stessa equipe, occupandosi in 
particolare del Cristo di Cima-

. bue, divenuto il simbolo del
l'arte che risorge dal fango. Re
centemente ha terminato il 
lungo e splendido restauro de
gli affreschi della Cappella 
Brancacci. Entrambe dal mo
mento dell'esplosione sono in 
pratica recluse giorno e notte 
nella galleria degli Uffizi, per 
valutare i danni ai quadri e 
programmare l'opera di recu
pero. «Nel '66 era un altro tipo 
di situazione - racconta Paola 
- c'era l'acqua, l'umidità che 

, aveva intriso tutti i dipinti e d i e 
' continuava ad agire, giorno 

dopo giorno, sulle tele. Non 
sapevamo allora l'effetto che 
avrebbe avuto sulle opere d'ar
te. Bisognava aspettare che si 
asciugassero». La bomba da
vanti ai Georgofili. invece, ha 
provocato un danno «secco» e 

circoscrivibile. «Questa volta è 
un trauma dovuto a uno spo
stamento d'aria, molto più li
mitato. Non ci saranno strasci
chi. Quello che è rovinato ò ro
vinato. Sugli altri quadri si po
trà comunque intervenire, ri
parare il danno». 

Valutazioni da esperte, da 
persone abituate a trascorrere 
anni davanti a una tela. Ma il 
lato emotivo, con le parole, 
viene a galla. Paola sospira: 
•Sono arrivata agli Uffizi con 
l'equipe dell'Opificio giovedì 
mattina. Pensavamo ancora al 
gas, poi abbiamo saputo. Non 
mi sarei mai aspettala di tro
varmi davanti a una scena del 
genere. \JC persone che pian
gevano, lo sfacelo in via Lam-
bertesca, vedere gli abitanti 
della zona che raccoglievano 
le loro cose in silenzio». E poi. 
dentro alla galleria. Le ferite in-
ferte all'arte, per le persone 
che l'arte l'amano tanto da far
ne un lavoro, sono forse più 
dolorose che per gli altri. «Ho 
visto i quadri violentati, davve
ro, con tutti quei pezzi di vetro 
infilati dentro. C'erano delle te
le, quelle non protette dai vetri 
anti-proiettile, che erano rima
ste pendenti, in bilico come la
me. Una sensazione terribile». 
La rabbia, questa volta, ò più 
forte «anche se uno in questi 
frangenti se la tiene dentro. 
Siamo in emergenza, dobbia
mo lavorarare sodo, collabora

re con il massimo dell'armo
nia». Ornella Casazza abita in 
via delle Terme, una strada del 
centro non lontanissima dal 
luogo della tragedia. «Ho senti
to un colpo, siamo .scosi per 
sapere quello che era succes
so - racconta - C'erano i cara
binieri che hanno detto che si 
trattava di gas. Qualcuno ha 
parlato del Ponte Vecchio, mi 
sono detta "Oddio il corridoio 
vasariano", poi hanno assicu
rato che non si trattava degli 
Uffizi. Invece giovedì mattina 
mi hanno telefonato la cattiva 
notizia». La solita corsa fino al 
museo, per trovarsi davanti al
le crepe e ai quadri rovinati. 
Non c'è fiorentino, in questi 
giorni, che non sia tornato in
dietro con i ricordi, che non 
abbia provato almeno un atti
mo a fare il paragone con allo
ra, con la città messa in ginoc
chio dall'acqua. I traumi, nella 
memoria cittadina, si sedimen
tano e poi riemergono a cate
na. Anche Ornella Casazza ri
pensa a ventisette anni fa. «So
no meno angosciata, ma forse 
anche più stanca emotivamen
te. Nel '66 ero cosi giovane, co
si piena di speranza. L'alluvio
ne era qualcosa di enorme, 
non riuscivi a capire dove fini
va, che cosa sarebbe successo 
poi, quanti danni c'erano e 
non avevamo alle spalle espe
rienze del genere Giovedì 
mattina ho capito subito, ho 
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avuto subito chiaro il quadro 
della situazione. Siamo più 
tranquilli rispetto ad allora, il 
danno è molto più controllabi
le. Sui dipinti danneggiati, 
tranne alcuni, si potrà lavorare 
I problemi più grossi li darà la 
struttura del museo, che sem
bra la più danneggiata». Un 
verdetto tutto sommato con
fortante, anche se detto con un 
senso di vuoto dentro. I.a paro
la bomba, qua a Firenze, nes
suno riesce ancora a digerirla. 

«Non lo so, non riesco proprio 
a pensarci - dice Omelia - È 
slato un tale terremoto, e io mi 
rifiuto ancora di accettare den
tro di me l'idea che a provo
carlo possono essere stati degli 
uomini, che hanno agito per 
puro spinto di distruzione. Non . 
ci credo ancora». La voglia di -
reagire, invece, è la stessa di 
allora, Su questo tutti sono 
concordi, e chi in queste ore si 
muove attorno al museo, in 
quello che resta dell'accade

mia dei Georgofili. nelle strade 
piene di macerie lo tocca con 
mano. «Solo dentro gli Uffizi -
conclude Omelia - i volontari 
non sono numerosi. Non è un 
ambiente accessibile a lutti, 
sono stati chiamati gli esperti. 
Ma in queste ore si lavora fre
neticamente, tutti insieme. 
Non esistono orari, non esisto
no geiarchie. È uno splendido 
gioco di squadra. Almeno que
sto 0 una grande consolazio
ne» 

Appello del sindaco Giorgio Moraìes 
per «Buoni del tesoro della cultura» 

• • HKENZE. Il sindaco Gior
gio Moralcs ha proposto di isti
tuire un prestito intemazionale 
per il patrimonio artistico citta
dino il cui «lasso di interesse» 
sia costituito da abbonamenti 
per i musei, i concerti e altre 
offerte culturali. Inoltre, insie
me a una banca, il sindaco 
lancerà un appello internazio
nale per dei «Buoni del tesoro 
della cultura». L'ipotesi era già 
prevista dalla convenzione tra 
Stato e Comune di Firenze, ma 
adesso, avverte Morales, è più 
urgente che mai. Invece di un 
utile economico, i sottoscrittori 
del prestito otlenanno facilita
zioni pei l'ingresso a musei, 
concerti e spettacoli «Se la cit

tà torna a funzionare - ha volu
to aggiungere il sindaco - il tu
rismo non diminuirà». 

E il mondo continua a mobi
litarsi per le ricostruzioni e i re
stauri delle opere del principa
le museo italiano. L'Unesco ha 
offerto il suo aiuto, nella forma 
di un contributo per la valuta
zione dei danni e per un piano 
di restauro, mentre si è costi
tuito un fondo internazionale, 
promosso dal Sole 24 ore, che 
mira a raccogliere 10 miliardi 
cui hanno aderito 'n, Sanila, 
Bonetton, Nestle e altri gruppi 
industriali Sottoscrizioni per 
gli Ulfizi sullo slate aperte dal
la Nazione e dalla Repubblica. 
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Verso 
le elezioni 

Politica 

L'ex «zarina» di via Solferino 
parla di Tangentopoli 
e delle elezioni comunali: 
«Nando è andato controcorrente» 
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In basso 
Giulia 
Maria 
Crespi 
e Nando 
Dalla 
Chiesa 

«Che tristezza per la mia Milano» 
Giulia Maria Crespi: «Sto con Dalla Chiesa, ha coraggio» 
«Milano? Che tristezza». Dal suo ufficio in centro Giulia Mozzo
ni Crespi, classificata la «zarina di via Solferino» da Montanelli o 
la «fanciullina» pascoliana secondo Spadolini, ha visto svanire 
l'immagine positiva della sua città. «Ora bisogna ritornare a 
parlare di valori morali e di cultura». Con quale sindaco? «Nan
do Dalla Chiesa ha commesso uno sbaglio sul referendum del 
5 aprile ma negli anni Ottanta è stato l'unico a dare colpi di 
piccone». 

PAOLA RIZZI 

'- Tutti noi sapevamo 
della corruzione 

ma non immaginavamo 
fino a questo livello 

Ora provo tanta delusione 

wm MILANO. Dalla sua casa di Corso 
Venezia Maria Giulia Mozzoni Crespi 
ha guardato gli anni Ottanta portarsi via 
le qualità migliori di Milano, ha osser
vato lo scempio, mentre lei cercava di 
salvare da afri scempi i monumenti ita
liani, lavorando intensamente col Fai, il 
Fondo Ambiente Italiano, che ha fon
dato nel 1975. Il chiasso della «Milano 
da bene» è arrivato ovattato ma spiace
vole lino alla sua tenuta sul Ticino «La 
Zelata» dove sperimenta tecniche bio
logiche di coltivazione, rispettose della 
natura. , - • • 

L'«ex zarina di via Solferino», come 
l'aveva soprannominata Indro Monta
nelli all'epoca in cui il «Corriere della 
sera» era ancora suo e lei lo seguiva da 
vicino, con passione, mandando via i 
direttori che non le piacevano, guarda 
corso Venezia dalle finestrelle del suo 
ufficio al ter
zo piano e ri
pete: «Che tri
stezza». 

' Signora 
Crespi, lei 
se la sareb
be mai 
aspettala 
una bufera 
come quella di Tangentopoli? 

Tutti noi sapevamo le cose da molto 
tempo. Non ce lo aspettavamo fino a 
questo punto. Ma tutto questo sperpero 
enorme, questa immane ricchezza in 
giro, lo lo dicevo sempre, qui ci deve 
essere sotto del denaro sporco. \ 

Ma il ruolo della borghesia qual è 
stato? Si è sempre parlato della bor
ghesia illuminata lombarda: è un mi
to tramontato assieme a quello di Mi
lano capitale morale? 

Credo die tante luci si siano spente. 
Ognuno ha pensato ai fatti suoi. 

E che effetto le ha fatto vedere tutti 
questi imprenditori piccoli, grandi, 
grandissimi coinvolti nell'inchiesta? 

Tristezza. Sono rimasta delusa da alcu- ' 
ni casi particolari. Ma lasciamo perdere 
questa parte. Non voglio erigermi a giu
dice. È facile parlare per chi non si tro
va nella situazione in cui si sono trovati 
loro. Tutti ci diciamo: perchè i grossi 
imprenditori non si sono riuniti per de
nunciare? Ma bisognava trovarsi nella 
loro situazione. Secondo me però i più 
grossi colpevoli sono i partiti. Perchè 
sono loro che esigevano. Anche se è 
vero che uno non è mai totalmente vit
tima. >, .. i_ .,' '.'5. . . 

Lei come ha vissuto gli anni Ottanta 
di Milano, il decennio del rampanti-
smo, del craxismo? 

Li ho vissuti con tristezza, cercando di 
fare qualche cosa per i problemi am
bientali. E con molta rabbia interiore, 
lo voglio bene a Milano, per me è stalo 
un vero dolore vedere questa città pre
cipitare, perdere un po' del suo cuore, 
diventare egoista. 

Ma le place ancora vivere in questa 
città? 

È la mia città. Anche se è difficile. So
prattutto per chi ha dei problemi. Co
nosco persone che sono malate, che 
hanno la sclerosi a placche e non pos
sono aprire le finestre perchè c'è una 
tale puzza per strada, oppure all'ospe
dale delle Tre Marie dove c'è un odore 
di cavolo marcio nei giorni di scirocco 
che i malati non possono aprire nem
meno d'agosto. 

Lei ha in mente momenti più gloriosi 
vissuti da 
questa clt-

L'ho detto 
molte volte, 
alla fine della 
guerra per 
quindici anni 
è stalo un pe
riodo bellissi

mo. C'era tutto un fiorire di scrittori, di 
artisti, anche di opere sociali, lo allora 
mi occupavo di centri sociali. Anche 
nella scuola si cercava di sperimentare 
nuove strade, si guardava all'estero. Si 
è portato Picasso a Milano, la Scala è ri
nata con Toscanini. Insomma c'era tut
to un fermento. Dopo, tutto è stato sof
focato, da questa ondata spaventosa. 
Poi noi a Milano abbiamo avuto i socia
listi, che sono stati l'apice della nostra 
sciagura. È iniziato questo lusso, questo 
eccesso. E poi la moda. La moda porte
rà anche dei soldi, però... 

Oggi siamo come alla fine della guer
ra, bisogna ricostruire, bisogna tornare 
a parlare di valori morali. Per anni 
quando lo facevamo ci prendevano in 
giro, invece ora bisogna tornare a par
larne, in modo nuovo, io dico con una 
fantasia morale. Bisogna ridare un ruo
lo, una vocazione a Milano. Perchè og
gi, oltre a rilanciare le sue industrie, , 
non cerchiamo di fare di Milano il cen
tro di una grande attività culturale, inve
ce che fame il centro della moda? 

Ripartire dalla cultura quindi? 
SI, il livello culturale di una città si ri
specchia nella maniera di vivere degli 
abitanti. È un sottile profumo che irrag
gia su tutti i cittadini. Guardi, le dico 
una cosa che mi ha lasciato di stucco. 
Sono stata ad un incontro di candidati, 
erano presenti quattro sindaci futuribili. 
Bassetti, Dalla Chiesa, Formentini e Te

so Né da parte di quelli che facevano 
le domande, né dalle risposte, si è lon
tanamente accennato a fatti culturali. 
Sono rimasta di sasso Perchè io sono 
la prima a pensare che i problemi so
ciali sono gravi, le penfene, gli emargi
nali, i drogati, i malati, gli anziani. Sono 
stata la prima nel 1968 a denunciare il 
problema dello smog e oggi è dramma
tico: Ire quarti dei bambini hanno la 
bronchite. Perù che non si sia fatto cen
no ad un fatto di cultura dimostra il de
grado in cui sono piombati la città e i 
suoi abitanti. Nessuno ha nominato la 
Scala, che è conosciuta in tutto il mon
do e che deve essere rilanciata. Nessu
no ha parlato del fatto che qui non c'è 
un auditorium di musica. Le faccio poi 
un esempio del degrado: negli uffici 
della sovramlendenza delle Belle Arti ci 
sonoi mobili della villa Reale di Monza, 
sui troni di Napoleone e Giuseppina so
no seduti gli impiegati, che battono a 
macchina su tavoli intarsiali, scrostati. 
Inaudito. 

In quell'incontro tra i sindaci invece 
si è parlato mollo di periferie, soprattut
to Dalla Chiesa, e mi è piaciuto. La peri
feria di Milano è abbastanza drammati
ca, sappiamo tutti che è un immenso 
dormitone Ma anche perquesto la cul
tura è importante, perchè vuol dire bi
blioteche, cinema, mostre Cultura non 
significa solo divertimenti per una ri
stretta cerchia di persone. Sono appe
na stata a Parigi e sono rimasta edifica
ta da quanti 
miliardi sono 
stati investiti 
in cultura per 
la genie. A 
Milano in 
questi anni è 
mancato tut
to tranne i la
dri. 

Che ne pensa della campagna eletto
rale in corso? 

Sono andata a qualche riunione. È tut
to un po' squallidino. Perchè non sono 
emerse delle nuove personalità. Ci vo
leva qualcosa di più dirompente. 

Qualcuno dice che anche in questa 
occasione ia borghesia è stata un po' 
inerte, non è scesa in campo come la 
situazione avrebbe richiesto. . 

Certo, sono d'accordissimo. Ognuno 
bada solo al suo. Questo è deprimente. 
Anche se io ho fiducia nel futuro. Un gi
ro di boa c'è stato. 

Ma lei questo nuovo da quale parte lo 
vede? 

Mi interessa la proposta di Segni. Se 
Cicchetto ci sta anche lui, Il intrawedo 
degli spiragli. Ma bisogna smetterla di 
parlare della destra e della sinistra. So
no vecchi retaggi. Bisogna uscire dagli 
slogan, darsi una mano e lavorare di 
fantasia. 

Della Lega che ne pensa, dal momen
to che non è Impossibile un Formen
tini sindaco. 

Preferirei di no. I leghisti non mi sem
brano persone molto preparate. Non 
mi piace il loro linguaggio demagogi
co. E poi hanno fatto molti sbagli gravi: 
l'idea del dividere il Nord dal Sud, 
esporre il cappio in Parlamento, l'idea 
di attaccare il cardinale Martini. 

// nuovo sindaco dovrebbe 
dare qualche colpo d'ala 

a questa città 
che è in stato comatoso 

Non sbagli la sua squadra 

Degli altri candidati che opinione 
ha? 

Borghini non lo conosco, ma in un an
no e mezzo ha combinato pochissimo. 
Deve essere una persona onesta. Bas
setti lo stimo, una persona perbenissi
mo. Però non credo rappresenti il nuo
vo, il simbolo del giro di boa Teso, il 
candidato del Patto per Milano non lo 
conosco, ma non mi sembra molto 
rappresentativo. Segni doveva pensarci 
pnma, un anno fa. 

E Dalla Chiesa? 
Dalla Chiesa fu uno dei primi a dare i 
colpi di piccone al sistema, con Società 
civile. È stato importantissimo. Ricordo 
l'emozione a Milano quando si fece la 
prima riunione del circolo. Ne sentii 
parlare mollo e subito andai ad iscri
vermi. Poi hanno fatto un giornale co
raggioso. Denunciarono fatti gravissi
mi. Ora la gente lo dimentica, ma negli 
anni Oltanta è stala una delle poche 
voci controcorrente Con ogni probabi
lità vincerà lui. 

Lei lo voterà? 
Purtroppo voto a Varese, perchè mio 
manto è di Varese. Ho votato verde, 
perchè io voto verde. Ma se votassi a 
Milano certo il mio volo lo darei a Dalla 
Chiesa. 

Lei è stata molto attiva nella battaglia 
refendaria, non crede chela scelta di 
Dalla Chiesa per il no al referendum 

> -.•'*« .*< ~j:'i~,~ - sul Senato 
sia un osta
colo per un 
sindaco di 
Milano, do
ve il sì ha 
stravinto? 

Quello è stato 
uno .sbaglio 

!"». fi*rw<.„ <#asìSK&&." madornale, 
lo gliel'ho detto in faccia. Però tutti sba
gliano nella vita. L'importante è che lui 
non sbagli nella scelta della sua scude
ria. Spero che scelga dei manager, dei 
professionisti dei vari settori. Che non 
cada nelle demagogie. Tanti dicono 
che non potrà governare avendo come 
alleati Rifondanone comunista. An
ch'io non lo capisco molto bene. Però 
può scegliere chi vuole nella sua squa
dra. 

Da cosa dovrebbe cominciare? 
Non lo so. Dalle piccole cose direi, e mi 
sembra che lui l'abbia detto. E poi do
vrebbe dare qualche colpo d'ala a que
sta città che è in uno stato comatoso. 

Vede segnali di ripresa? 
Ma si, anche nella borghesia. Si muove 
qualcosa, lo sono del parere che no-
blesse oblige e che gli esempi devono 
venire sempre dall'alto, dalla classe di
rigente. Io nel mio piccolo ho visto che 
se una spiaggia è tenuta pulita, nessu
no la sporca. Questo avviene in tutti i 
campi, anche nella gestione della città, 
.si devono dare dei termini di comporta
mento, delle regole ferree. Ho molta fi
ducia nella genie, però vanno indicate 
delle strade Guidala bene la gente è 
anche disposta a fare i sacrifici. Magari 
sono un'illusa, me l'hanno sempre det
to che sono un'ingenua, ma io conti
nuo ad esserlo. 

Lo Scudocrociato non vuol saperne di rinnovamento, e si va al voto con una legge elettorale nuova ma già vecchia nei contenuti 
La Gauche-Pds punta all'adozione del maggioritario. Il dramma dell'occupazione, la sorte della Cogne, l'equilibrio turismo-ambiente 

Neanche Martinazzoli «benedice» la De valdostana 

Insieme Pds, Pri, Verdi e pattasti 
Un terzo della Democrazia cristiana 
sceglie quello che resta del Psi 

A Grosseto 
l'Alleanza spacca 
lo Scudocrociato 
«Alleanza per Grosseto", la lista che riunisce Pds, Pri, 
Verdi e pattisti di Segni, ha sparigliato il vecchio gio
co politico delle alleanze tradizionali. Alle elezioni 
del 6 giugno la De si presenta spaccata in tre tronco
ni: uno verso i pattisti che sono entrati in «Alleanza», 
un secondo che si è ritrovato della lista «Testimo
nianze», il terzo e rimasto nel partito, alleato con il 
Psi locale stremato dalla vicenda nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSICOLI 

a » GROSSETO Anche se fa
ticosamente, il nuovo Clelia 
politica si fa strada in Tosca
na. In parte sotto la spinta 
della genie e dei problemi; 
in parte per le condizioni 
dettate dalla nuova legge 
elettorale che. con i due tur
ni, spinge verso le aggrega
zioni. Grosseto, ma anche la 
vicina Orbetello, sono un 
esempio di quanto le cose 
stiano mutando, anche se le 
antiche abitudini continua
no a pesare in una campa
gna elettorale che ha mutato 
il linguaggio e gli stessi modi 
di comunicare con i cittadi
ni. 

La novità è rappresentata 
dalla lista «Alleanza per 
Grosseto» che riunisce Pds, 
Pri, Verdi e pattisti di Segni e 
candida il sindaco uscente 
del Pds, Loriano Valentini, 
indicato alle primarie con il 
7 To dei voti. 

La città continua il suo rit
mo tranquil
lo tra i giar
dini e le pal
me che cir
condano la 
mole mas
siccia della 
fortezza me
dicea il cui 
perimetro 
stellare spic
ca al centro 
del simbolo 
di «Alleanza 
per Grosse
to», sovrasta
to dalle tre 
parole che 
ne riassu
mono il pro
gramma: 
ambiente, 
solidarietà, lavoro. Dietro la 
tranquillità apparente, però, 
la vicenda elettorale esplode 
in un tessuto politico in via 
di scomposizione. La lista di 
«Alleanza per Grosseto» ha 
avuto un effetto dirompente: 
ha spaccato in tre tronconi 
la De, uno verso i pattisti di 
Segni in lista con «Alleanza»; 
un secondo si e ritrovato 
nella lista «Testimonianze» 
guidata dall'ex segretario 
della Cisl Rornualdi; un terzo 
è rimasto nella De, che ha 
stretto un rapporto con quel 
che rimane del Psi stremato 
dalla vicenda nazionale. 

Le prime conseguenze 
nel Psi grossetano sono state 
le dimissioni del presidente 
della giunta di sinistra alla 
Provincia, il socialista Lam
berto Ciani, che ha avuto su
bito il reincarrico per forma
re una giunta del presidente. 
Ciani ha preparalo un docu
mento, già firmato da diversi 
esponenti socialisti grosseta
ni, nel quale si dissocia dalla 
linea di rottura a sinistra e 
prepara un «Forum riformi
sta» aperto a tutti coloro che 
si richiamano a questa tradi
zione. 

Anche nel Pri la decisione 
di partecipare alla lista di 
«Alleanza per Grosseto» ha 
determinato la fuoriuscita di 
alcune schegge, come il se-

loriano Valentin! 

gretano provinciale Fausto 
Giunta, passato a guidare la 
lista «Rinnovamento» (ironia 
dei nomi) che raggruppa De 
e Psi. 

«È finito il tempo dei forse. 
Ora è il tempo de, sì o dei 
no». Cosi Francesco Gentili, 
segretario dell'unione gros
setana repubblicana, spiega 
la partecipazione del Pri alla 
lista di «Alleanza per Grosse
to». C'è entusiasmo e molta 
convinzione fra le forze che 
hanno dato vita alla nuova 
aggregazione. «Da mesi la
voriamo all'idea di una ag
gregazione che riunisca le 
ìorze di una sinistra moder
na - ribadisce il nuovo segre
tario provinciale Alfio Giorni 
- Ci unisce fondamental
mente la voglia di interpreta
re in modo diverso il rappor
to con la città e con ia gen
te». 

La stessa motivazione che 
troviamo in Luca Tamburel

li, giovane 
assistente al
l'università 
di Siena, 
rappresen
tante dei 
pattisti di Se
gni: «Il primo 
passaggio è . 
stata la fase 
referendaria 
e quando, a 
livello locale 
si è aperta la 
possibilità di 
una scelta 
come quella 
di Alleanza 
per Grosse
to, non ab
biamo avuto 
dubbi. -Nel 

programma fondato su am
biente, lavoro e solidarietà, 
abbiamo trovalo un terreno 
comune per le forze pro
gressiste». 

Esprime fiducia Roberto 
Baricci, segretario del Pds 
grossetano. «La novità è per
cepita dai cittadini che av
vertono come ormai, a Gros
seto, siamo in presenza di 
due schieramenti: uno pro-
gressita, rappresentato da 
Allenza per Grosseto, l'altro 
conservatore che riunisce la 
De e il Psi. Abbiamo cercato 
una intesa programmatica 
che superasse le vecchie al
leanze tra i partiti e coinvol
gesse parti della società civi
le». 

Un accordo al quale, per 
ragioni pregiudiziali. - non 
hanno aderito Rifondazione 
e la Rete e, per altri motivi 
(sopratutto legati a pratiche 
spartitone) il Psi che, fallito 
l'obiettivo di aggregare un 
polo laico e socialista, è ca
duto nelle braccia della De. 
Per Baricci si è comunque 
«realizzato un nucleo pro
gressista, punto di riferimen
to per altre forze della sini
stra e riformiste, nel quale le 
parti più avanzate della città 
possono riconoscersi». 

Nella Vallèe si vota con una legge nuova, ma già 
vecchia nei contenuti: un cambiamento di facciata 
votato dalla Regione, ma che concede tutto ai vec
chi giochi del proporzionale. E proprio la necessità 
di adottare il maggioritario è l'impegno principale 
della Gauche valdotaine-Pds. Mentre la De, che si 
ostina a non rinnovarsi, aspetta invano la visita di 
Martinazzoli che però continua a farsi negare. 

PIERGIORGIO BETTI 

M AOSTA. Dal comitato re
gionale della De, in via Cham-
bery, hanno insistito a lungo: 
«Sono venuti Occhelto, Bossi. 
Fini, possibile che non si fac
cia vedere proprio il nostro se
gretario?» Martinazzoli però 
ha tenuto duro, le elezioni re
gionali di domani non hanno 
trovato posto nella sua agen
da degli appuntamenti. «È 
trattenuto da impegni nazio
nali», la spiegazione di rito. 
Ma forse il leader dello scudo 

crociato, impegnato come è 
nel tentativo di togliere qual
che grinza dal volto incartape-
corito del suo partito, non se 
l'è sentita di venire a sventola
re la bandiera del rinnova
mento con questa De valdo
stana che alla vigilia del voto, 
costretta a farlo dall'arresto 
del suo maggiore esponente 
per una delle solile storie di 
mazzette, ha sostituito qual
che orchestrale continuando 
imperterrita a suonare la vec

chia musica degli scontri tra le 
correnti per la conquista delle 
poltrone. Esclusi dalle candi
dature, quelli di Forze nuove 
stavano addirittura per varare 
una lista dissidente. Poi sono 
rientrati nei ranghi, mettendo 
però polemicamente nero su 
bianco che di cambiamento, 
nella De della Vallèe, per ora 
non è davvero il caso di parla
re. 

Cambiare, rinnovare sono 
verbi in auge anche qui. E il 
quadro appare indubbiamen
te inedito se è vero che simbo
li tradizionali come quelli del 
Pri, del Pli, del Psdi, e sigle lo
cali come quelle degli Artigia
ni e di Zona franca non com
paiono più nella scheda elet
torale. Il nmescolamento è 
stalo grande, con separazioni 
impreviste, matrimoni la cui 
tenuta è un grosso punto in
terrogativo, l'arrivo di nuovi 
concorrenti. Sono all'esordio i 
Popolari di Segni mescolati 

agli ex socialisti del presiden
te del Consiglio regionale 
Edoardo Bich, il Carroccio 
della Lega misura per la prima 
volta la sua capacita di presa 
sulla scena valdostana. 

Tra le novità va iscritto an
che un paradosso. Quello di 
una legge elettorale che ò 
nuova, varata pochi mesi or 
sono dal Parlamentino della 
Regione a statuto speciale, 
ma già vecchia nei contenuti, 
per di più in palese contrasto 
col sentire dell'opinione pub
blica valdostana che il 18 apri
le si era pronunciala plebisci
tariamente per il Si. Voluta so
prattutto dall'Union valdotai-
ne, il partito di maggioranza 
relativa, la «nuova» norma 
conferma il meccanismo pro
porzionale con correttivi del 
tutto marginali. Ancora una 
volta l'elettore metterà la 
scheda nell'urna senza sapere 
quale uso verrà fallo del suo 
voto, per quale programma, 

per quale coalizione. Le trat
tative, i «giochini» si faranno 
dopo, secondo convenienze 
alle quali possono restare 
estranei i reali interessi della 
comunità valligiana. 

Il programma della Gauche 
valdotaine-Pds mette ai pri
missimi posti la proposta di 
un sistema elettorale a base 
maggioritaria. Spiega il segre
tario della Quercia, Piero Fer
raris: «Con 12 liste in gara si ri
schia una frammentazione 
che peserebbe negativamente 
sul futuro assetto politico re
gionale e che può aprire le 
porle a una egemonia ancora 
più marcata da parte dell'U
nion». Nell'ullimo anno, pi-
diessini e unionisti sono stati 
alleati nel governo valdosta
no, insieme ai regionalisti di 
Adp e ad altre forze minori. 
«Nulla dunque contro l'Uv, ma 
riteniamo - puntualizza Ferra
ris - che la democrazia debba 

fondarsi sul pluralismo, che è 
cosa ben diversa dalla fram
mentazione». 

Appuntamenti delicati in
calzano sull'orizzonte della 
società valdostana. La disoc
cupazione crescente, la sorte 
della Cogne e dei suoi lavora
tori, il nodo del difficile equili
brio tra sviluppo turistico e tu
tela dello straordinario patri
monio ambientale, la necessi
tà di stimolare capacità e ini
ziativa imprenditoriali. E sul 
piano politico, anche la «Peli-
te patne» è in una fase di pas
saggio in cui non è affatto 
scontato che si vada a sinistra. 
L'Uv, che reclama dal gover
no centrale nuove competen
ze e ama citare il «modello 
svizzero», resta però legata a 
sistemi di gestione ancora ac
centrati. Convinta sostenitrice 
di «un federalismo che non 
abbiamo scoperto all'ultima 
ora e di cui nessuno ha il mo
nopolio», la Gauche-Pds pro

mette di impegnarsi perchè la 
Regione muli profondamente 
il suo modo di essere, decen
trando i poteri e dando final
mente «un senso più compiu
to, in temimi di autogoverno, 
all'autonomia regionale». 

Nelle passate elezioni poli
tiche per la Camera, l'anno 
scorso, il Pds si era presentato 
insieme alla De, al Psi all'Adp, 
al Pri e ai liberali e avevano 
raggiunto il 36,8 dei consensi. 
Contro questa mega-coalizio
ne si era schierala invece l'U
nion valdotaine che, imbar
cando socialdemocratici e al
tri gruppi, aveva vinto le ele
zioni sfiorando il cinquanta 
per cento e raggiungendo il 
49,6%. Cinque anni fa, invece, 
per il rinnovo del parlamenti
no regionale, il Pei aveva otte
nuto il 13,9%. il Pli l'I,6%, Nuo
va sinistra il 2.4%. l'Adp ni%, 
il Pri il 2,2%, l'Union il 34,2%. il 
Psdin,6%,laDcil!9,4%.ilPsi 
l'8,3%.ilMsil'1.7%. 

Questa settimana 

IL SALVAGENTE 
Ti dà una roano contro ia Sip, una Guida 

di 16 pasinc 
con tutto ss bollette 
e diritti desD utenti 

..e inoltre pubblica il test 
Acque minerali; quali 

bere sema sentire 
prima il medico? 

edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Il movimento discute a Roma il programma 
ma ci sono ancora posizioni diverse 
sulla costruzione del polo progressista 
Adornato: «Vogliamo una libera federazione» 

Politica 
Il leader referendario contro aggregazioni 
che includano «apparati di partito» 
Petruccioli: «Non c'è intesa di governo 
con la sinistra senza la nostra partecipazione» 

D u n i r i i K 

Alleanza, le due sbrade di Segni e Pds 
«Combattiamo tutti i Golia». «Ma la Quercia non si scioglie... » 
Alleanza democratica mette a punto il suo program
ma ma le strategie politiche continuano a suscitare 
discussioni e polemiche. Segni ripete che non si fa
ranno aggregazioni con i partiti: «Alleanza è un Da
vide che lotta contro tutti i Golia...». Claudio Petruc
cioli invita i promotori a chiarire il loro ruolo. In ogni 
caso il Pds non accetta dichiarazioni di incompati
bilità: «Ognuno conta per quello che è». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Alleanza demo
cratica e forte se è un Davide 
che lotta contro tutti i Golia, 
contro tutti gli apparati di 
partito c o m e strumenti di 
conservazione». Mario Segni 
mette le mani avanti e ripete 
anche al Pds che nella de
mocrazia delle nuove regole 
i partiti non hanno più posto. 
«Non mi sento Golia - ribatte 
Claudio Petruccioli - anche 
perchè noi del Pds abbiamo 
lavorato in questi anni per di

ventare più agili. A Segni ri
cordo che Davide poi è di
ventato re. Non si può restare 
nostalgici di Golia anche 
quando Golia non c'è più». 
Per 1'esponenle della Quer
cia il leader referendario ap
pare esposto a sollecitazioni 
e richieste contrastanti: ma 
«deve rendersi conto che non 
si può fare un alleanza di go
verno con la sinistra che non 
abbia tra i protagonisti il 
Pds». 

Si ripropone, dunque, al 
convegno di programma di 
Alleanza democratica, il no
do complesso dell'aggrega
zione verso un polo progres
sista. Ferdinando Adornato 
disegna nella sua relazione 
«una libera nuova federazio
ne di movimenti, associazio
ni e individui», destinata a 
soppiantare le formazioni 
politiche tradizionali. Anche 
se, aggiunge, le identità non 
vanno annullate. Non si tratta 
di imporre a nessuno di scio
gliersi, ci penserà la demo
crazia del maggioritario a in
durre i necessari mutamenti 
e a garantire un nuovo acces
so del cittadino alla politica. 

Prendono tempo, i promo
tori di «Alleanza», consape
voli delle difficoltà e delle re
sistenze che si frappongono 
al loro progetto, pur nutrito 
in questa assise da copiosi 
contributi in materia econo
mica e sociale e confortato 

da nuove adesioni, a comin
ciare da quella prestigiosa di 
Vittorio Foa. E lo stesso Segni 
avverte che non ha risposte 
da dare subito ai solleciti dei 
suoi interlocutori di arca lai
ca: oltre la sua persona, e il 
movimento dei Popolari nato 
sull'onda referendaria, c'è 
tutto un mondo cattolico cui 
rivolgersi per realizzare il 
cambiamento. Quello che 
non accetta sono le intese di 
vertice, secondo le vecchie 
logiche ormai travolte, che 
farebbero perdere il soste
gno di milioni di italiani che 
hanno votato il 18 aprile per 
la svolta nel sistema elettora
le. Una rivendicazione di lea
dership, tutto sommato, ri
spetto ad un vasto fronte che 
includa cattolici, gruppi laici, 
ambientalisti, la sinistra che 
punta a governare. 

Giorgio Bogi, segretario re
pubblicano, mette in guardia 

dalle risorgenze di un nuovo 
centrismo: -Il PM e il Pn sono 
partiti feriti, e quindi è dimi
nuita la loro capacità di ag
gregazione. Si registrano fe
nomeni di avvicinamento 
parcellare di gruppi storici 
della sinistra alla De». Per Bo
gi, allora, si vada presto ,1 
convergenze verso uno 
schieramento progressista, 
perchè le scadenze politiche 
incalzano. Anche Petruccioli 
prende le distanze da possi
bili riverniciature di un vec
chio centro-sinistra e invita 
Alleanza democratica a defi
nire con più chiarezza la sua 
strategia. Un polo di aggrega
zione del centro in vista di 
un'alleanza con la sinistra? O 
un luogo paritario di tulti i 
soggetti che condividono 
certe regole? Il Pds, questo il 
ragionamento, è disponibile 
al confronto, a definire in se
guito alleanze su temi defini-

«*uag*s?&tf3 "Si rischia una nuova edizione del sistema consociativo» 
«Il Pds certamente non si scioglie. Raccogliamo i risultati della svolta» 

Petruccioli: «Troppi corrono al centro 
E a Del Turco dico: non imitare Craxi» 
«C'è una pericolosa rincorsa al centro. Il rischio è 
una nuova edizione del sistema consociativo che ha 
rovinato l'Italia». Claudio Petruccioli giudica negati
vamente l'esordio di Ottaviano Del Turco. E chiede 
anche ad Alleanza Democratica di sciolgiere le am
biguità. «Dobbiamo costruire un polo progressista 
con le forze laiche e cattoliche disposte ad allearsi 
con la sinistra. La parola chiave? Il ricambio». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Del Turco segrete-
rio del Psi, l'affollata riunione 
all'Ergife dei seguaci di Benve
nuto, un'altrettanto affollata 
assemblea di Alleanza Demo
cratica. Mario Segni sempre in 
cerca di una via. E, ancora, il 
«polo» a cui pensa Ingrao, la 
discussione aperta in Rifonda
zione.. Claudio Petruccioli ri
percorre mentalmente le «ulti
me notizie» dal tumultuoso 
fronte politico italiano. «Siamo 

' nel pieno di una fase di movi
mento aperta con la vittoria 
del si nel referendum - riflette 
- e il problema all'ordine del 
giorno è quello del rinnova
mento dei soggetti politici, di 
nuove aggregazioni, di nuove 
strategie di alleanza, in vista 
delle prossime elezioni politi
che. Uno spartiacque nella sto
ria della repubblica...». 

U movimento è grande. Me
no chiare, però, appaiono le 
strategie... 

È una fase molto fluida. Non 
bisogna incasellare e classifi
care rigidamente tutto ciò che 
avviene. Ogni soggetto cerca 
una trasformazione. Certo, poi 
deve risultare chiara la sua 
strategia. 

n Pds non può enere uno 
spettatore disinteressato. 
Qual è la sua strategia? 

Io penso che sia chiara. Ci sia
mo battuti nel movimento refe
rendario e siamo favorevoli ad 
un sistema maggioritario per
chè puntiamo alla creazione 
di due poli, due grandi allean

ze, due programmi alternativi 
che possano competere per il 
governo. Il nostro compito è 
lavorare ad unire e rafforzare 
la sinistra, costruire alleanze 
con forze laiche e cattoliche. 
Per lanciare la sfida del gover
no. 

C'è ancora chi dice: il Pds 
non è sufficientemente vac
cinalo dalla sinistra che non 
vuole governare mal 

Sciocchezze. È del tutto evi
dente che per noi la sinistra 
deve candidarsi al governo, 
certo non da sola. Se ci sono 
forze che si auloescludono 
pregiudizialmente, vorrà dire 
che si opererà una selezione. 
Ma sia chiaro: non voglio esse
re io ad attribuire questo tipo 
di etichette anche a quanti 
stanno «alla nostra sinistra». 
Credo anzi che una coopera
zione sia utile e opportuna, an
che nel caso che poi non si 
converga sull'obiettivo del go
verno. E poi ci sono grandi cit
ta come Milano dove ampi 
schieramenti di sinistra, com
presa Rifondazione, si stanno 
battendo per governare. Il test 
amministrativo sarà determi
nante per tutti. 

Quella di Ottaviano Del Tur
co è una strategia con cui II 
Pds potrà Incontrarsi? 

Temo che guardi in una dire
zione assai diversa dalla no
stra. Parla della De, del Psi, e di 
un Pds considerato quasi co
me fosse ancora il Pei. Ripro
pone lo schema di una colla

borazione-competizione tra 
De e Psi. Insiste ossessivamen
te sull'«aiitonomia» socialista 
E ci dice: se volete aggiungete
vi a noi. Sembra di riascoltare 
Craxi. Ma il «sistema» in cui agi
va il craxismo non esiste più. 
Oltre che sbagliata, mi sembra 
una impostazione irrealistica. 

Forse il Psi di Del Turco vor
rebbe ripristinarlo quel «si
stema» 

È, mi pare, l'ambizione di Giu
liano Amato, lo ci vedo una 
rincorsa al centro che rischia 
di ricreare proprio quell'asset
to consociativo, quel gioco di 
concorrenzialità e di rendite di 
posizione che ha prodotto 
guasti profondissimi al paese. 
Cosi all'Italia sarebbe negata la 
cosa più importante in questa 
trasformazione politica e istitu
zionale: la garanzia di un ri
cambio. Per me la parola chia
ve è proprio questa' il ricam
bio. 

Neghi l'esigenza di una «au
tonomia», di una distinta 
identità del vari soggetti del
la sinistra? 

Assolutamente no. Questo an
zi è giusto. Ma Del Turco gioca 
questa esigenza in una direzio
ne sbagliata. Una sinistra plu
rale, pur coltivando le proprie 
identità, dovrebbe consolidarsi 
e attrarre forze dal centro. Non 
partire al contrario. Ma perchè, 
can compagni, cominciate 
proprio sguarnendo la sinistra? 
Era questo movimento verso 
sinistra che aveva positiva
mente caratterizzato l'iniziati
va di Benvenuto... 

E non anche la nettezza sulla 
questione morale? 

Certo. Ho visto che anche Del 
Turco, alla fine del suo discor
so, chiede agli inquisiti di fare 
«un passo indietro». Peccato 
che la maggioranza che lo ha 
eletto ne fosse piena. 

Chi ha un avviso di garanzia 
perde ogni diritto politico? 

No. Ma non si può dimenticare 

che gli uomini del Psi di cui 
parliamo sono rimasti coinvol
ti nelle inchieste in seguito ad 
una scelta di strategia politica. 
Una strategia che viene confer
mata. 

Del Turco però non è l'unico 
che corre al centro. Segni e 
Alleanza Democratica parla
no di un «secondo polo». Ma 
assomiglia molto a un se
condo polo di centro, tutt'al 
più di centro-sinistra. Slamo 
alle solite? 

È chiaro che nel polo progres
sista ci devono essere forze di 
sinistra e forze di centro dispo
ste ad allearsi con la sinistra. 
Alleanza Democratica secon
do me deve scegliere. Può es
sere il punto di raccordo delle 
forze laiche e cattoliche vicine 
al centro, ma che guardano a 
sinistra. In questo caso il Pds 
sarà un interlocutore molto in
teressato. Ma come soggetto 
politico distinto. Se invece am
bisce ad essere il luogo in cui 
convergono tutti i possibili sog
getti di uno schieramento rifor
matore, allora deve disporsi ad 
accoglierli, senza alzare inac
cettabili pregiudiziali contro i 
partiti in quanto tali. L'impor
tante è che questa scelta sia 
chiara, senza ambiguità. 

Ma se questa idea dei due 
poli si rivelasse Irrealistica? 
C'è la Lega, la De, il Pds...la 
tradizione della politica ita
liana sembra dura a morire. 
Rinasce in nuove forme. Ba
sterà una nuova legge elet
torale a cambiare? E poi, 
quale legge? 

Certo, una legge non sostituirà 
un deficit di politica. Ma nuove 
regole possono facilitare un 
processo politico. Non è un ca
so che i «neocentristi» puntino 
ad un certo tipo di riforma, e 
noi ad un altro, lo poi non mi 
sento di escludere che la situa
zione politica futura possa ri
chiedere anche una fase di 
collaborazione tra forze diver
se. Ma sarà molto importante il 
modo in cui ci si arriva. Anche 

in Germania c'è stata una 
•grande coalizione». Ma il siste
ma è basato sulle alternanze e 
sulla possibilità del ricambio 

Parli di alternative program
matiche. Di contenuti però 
in tutta questa fase si discute 
poco. Più che altro ci sono 
delle evocazioni 

Credo che tra poco si impor
ranno. Potrei fare un elenco, il 
debito pubblico, l'occupazio
ne, il Mezzogiorno, lo stato so
ciale, la criminalità, lo stesso 
riemergere dello stragismo. 
Sono i mali storici dell'Italia 
che la fase consociativa non è 
riuscita a risolvere. Che anzi ha 
drammaticamente aggravato 
nell'ultimo decennio. Alla fine 
gli schieramenti reali su questo 
si formeranno, al di là delle 
evocazioni. E io vedo che ci 
sono anche forze e soggetti 
che guardano in questa dire
zione. La spinta referendaria. 
Le scelte di gran parte dei Ver
di, del Pn di Giorgio Bogi. E poi 
ho ascoltato con interesse i di
scorsi di Luigi Abele e di Aldo 
Fumagalli. Buona parte del 
mondo imprenditoriale si pro
nuncia per una chiara dialetti
ca delle alternanze. 

Nel Pds si riapre un vivace 
confronto interno. Molti si 
chiedono: siamo un partito 
«transitorio»? 

Dovremmo «scioglierci» ora. 
dopo tanta fatica, e quando 
possiamo cogliere un risultalo 
politico? Forse chi se lo chiede 
ha ancora poca fiducia in que
sto partito. Già un anno fa c'e
ra chi aveva decretato il «falli
mento» della svolta. Oggi c'è 
chi, come Del Turco e anche 
Mano Segni, ci giudica sin 
troppo «ingombranti». Temono 
di essere «fagocitati». Non vo
gliamo fagocitare nessuno. Ma 
certo non rinunceremo al 
compito che ci siamo assegna
li: quello di una grande forza 
nazionale che vuole spendersi 
per risolvere i problemi del 
paese. 

Martìnazzoli a Catania: «De antimafia» 
• V «La Sicilia ha un nemico, 
la mafia. Tutto assieme il po
polo siciliano è vittima di que
sta presenza, una fenditura 
aperta in questa isola straordi-
nana. Ma oggi davvero si apre 
un tempo in cui c'è la possibili
tà di un grande riscatto. Voglio 
che la De sia in prima fila per 
liberare la Sicilia, dal suo ne
mico storico, una De in prima 
fila accanto all'anelito delle 
nuove generazioni...». L'appel
lo ai siciliani e quindi anche e 
soprattutto alla De siciliana, è 
di Mino Martìnazzoli che in 
una manifestazione elettorale 
nel capoluogo etneo, in vista 
del difficile cimento del 6 giu
gno, ha nvolto un incoraggia

mento ai de impegnati nelle 
amministrative ed ha sostenu
to il candidato sindaco Anto
nio Scavone. 

Intanto, dai microfoni del 
Tgl, Martìnazzoli non ha perso 
l'occasione per rispondere al 
leader pattista Mario Segni, a 
proposito delle riforme eletto
rali, accusandolo di avere «i 
nervi fragili». Secondo Martì
nazzoli, Segni (che l'altro ieri 
si era detto «allibito» sulla pro
posta di riforma elettorale pre
sentata dal relatore de Sergio 
Mattarella), ha usato «aggettivi 
un po' esorbitanti». «Per la veri
tà - ha aggiunto il leader de
mocristiano - Segni è abituato 

a dichiarare le sue frustrazioni 
nspetto a ciò che non è quello 
che lui pensa. Confesso, quin
di, che delle passioni di Mano 
Segni incomincio a disinteres
sarmi». 

Torniamo però a Catania, 
all'arringa del segretario de al 
partito isolano, all'iniezione di 
fiducia che il segretario dello 
scudocrociato ha tentato di 
somministrare al partito nella 
città dove Enzo Bianco ha lan
ciato la sfida al vecchio potere 
De, puntando a conquistare il 
capoluogo etneo di cui è stato 
già sindaco, e dove sarà pro
babilmente dura per i demo
cristiani mantenere il consen
so degli elettori. «La competi

zione è difficile - ha detto Mar-
tinazzoli - ma non siamo pre
giudizialmente battuti» 

Il segretario della de si è 
chiesto anche perchè a Cata
nia «dovrebbe vincere questo 
assemblaggio che si esprime 
sostanzialmente nell'ambizio
ne di qualche persona. Loro 
hanno il diritto di comportarsi 
cosi - ha proseguito riferendo
si all'agregazione di cui è lea
der Enzo Bianco - ma noi 
egualmente abbiamo lo stesso 
diritto di contrastare questa vi
sione elitaria e oligarchica del
la democrazia». 

•Questo compilo - ha detto 
ancora Martìnazzoli - è essen

zialmente vostro. Non esistono 
liberatori, solo uomini che si li
berano. Voi siete in prima fila 
ma sappiate che come oggi vi 
chiedo aiuto per la De cosi do
mani - ha detto ancora riferen
dosi probabilmente alla diffici
le situazione interna del partito 
catanese e ad alcune polemi
che - vi chiederò conto delle 
vostre eventuali inerzie e de
bolezze lo non sono il padro
ne della De. ma se c'è qui chi 
crede di essere padrona di 
qualche pezzo della De, gli 
consiglierei di togliere il distur
bo La De è dei democristiani 
che credono nei nostri ideali, 
nella nostra tradizione, nei de 
che non fuggono». 

Claudio Petruccioli della segreteria del Pds e in alto, 
Mario Segni e Giuseppe Ayala all'Incontro di Roma 
organizzato dal Movimento di Alleanza Democratica 

ti. Ma non accetta dichiara
zioni di principio sull'incom
patibilità dei partiti. Ognuno 
conta per quello che è 

«Senza il Pds - avverte Mi
chele Salvati, l'economista 
che fa parte della Direzione 
della Quercia - Alleanza de
mocratica diviene un raffor
zamento del centro dello 
schieramento politico. Sa
rebbe assai rischioso, per 
questo movimento, partire 
da solo, contando solo sui 
Popolari di Segni». Il dibatti
to, insomma, è più che mai 
aperto. E coinvolge la sca
denza elettorale del 6 giugno 
e il rinnovato confronto par
lamentare sulla legge eletto
rale. Al convegno al Parco 
dei Principi - c h e si conclude 
oggi - Valentino Castellani, 
candidato di Alleanza a sin
daco di Torino, testimonia il 
suo impegno contro «il vec
chio rappresentato da Novel
li e contro la Lega» per co
struire una reale alternativa 
nformista. E valorizza il siste
ma elettorale a due turni 
(«Per evitare mercati delle 
vacche tra primo e secondo 
turno abbiamo deciso di ren
dere pubblica fin d'ora la 

squadra degli assessori che, 
in caso di vittoria, compor
ranno la giunta»). 

Contro il testo di nforma il
lustrato venerdì alla Camera 
da Sergio Mattarella, già criti
cato con diversi accenti da 
Segni e dal Pds. si pronuncia 
Adomalo. Una correzione 
proporzionale superiore al 
25 per cento (indicalo dal 
voto referendano per il Sena
to) offende la sovranità po
polare. Né si condivide il tur
no unico con doppio voto, 
proposto dal relatore alla 
commissione Affari costitu
zionali di Montecitono Per 
Adornato il doppio turno con 
ballottaggio corrisponde me
glio ad una situazione di 
transizione, come quella ita
liana, dove il bipolarismo è 
ancora tutto da costruire. Ma 
questa non deve diventare in 
alcun modo una guerra di re
ligione «Non si può pensale 
di scaricare sulla riforma 
elettorale la responsabilità di 
sciogliere i nodi politici che 
le segreterie dei partili non 
sanno sciogliere. Non si può 
fare una nforma che serva a 
questo o a quel partito, la ri
forma serve ai cittadini» 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI MESAGNE 
Provincia di Brindisi 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

^ E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bi lancio 
anno 1993 

Accertamonti 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo amministrazione 
Tributane 
Contnbuti o traislnnmonti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Regioni) 

Extratnbutane 
(di cui por proventi sorvizi pubblici) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di beni e traslenmentt 
(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesorena) 

Totale entrate conto capitele 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

3 362 000 
13 748.838 

(13 235 000) 
(513 839) 

472 590 
(155 700) 

17.533.429 

11 531 000 
(1 500 000) 
(B 600 000) 
26 495 720 

40.026.720 
3 603 000 

61213.149 

3 100 796 
13 422B°0 

(12 824 962) 
(573 028) 

421 095 
(102.253) 

16.944.S81 

2 739.236 
(1 500 000) 

(255 000) 
520 720 

3.2S9.9S6 
3 096 766 

23.301.603 

TOTALE GENERALE 61.213.149 23301.603 

S P E S E (in migliaia di tire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bi lancio 
anno 1993 

Impegni 
da conto 

consunt ivo 
anno 1991 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 
Totale spese In conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesorena od altri 
Partito di giro 
Totale 
Avanzo di gostiono 

TOTALE GENERALE 

16 801 002 
782 427 

17.S83.429 
40 026 720 
40.026.720 

3 603 000 
61213.14B 

16 215 352 
720 270 

16.935.622 
4 449 956 
4.449.956 

3 096 762 
24.482.340 

61213.149 24.482.340 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale, e la 
seguente: (in migliaia di lire) 

Ammne Istruzione , Abitazioni Attività Trasporti Attività 
generalo e cultura sociali economica TOTALE 

Personale 
Acquisto beni o sorvizi 
Intorossi passivi 
Investimenti diretti 
Invostimenti indiretti 

TOTALE 

2 705 636 
864 891 
67 358 

2 102 518 
947 650 
173466 

2 169 303 
1622 295 

370 993 
595 630 
400 000 

455193 
835 999 
271 976 

47 000 
185 767 

7 432 650 
4 328 335 
1 089 560 

595 630 
2 675 720 

5.407.885 3.749.354 10.500 5.158.221 16.121.895 

3 • La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1991 
Residui passivi perenti esistenti alla dala di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1991 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1991 .. . . 
Ammontare dei debiti tuon di bilancio comunque esistenti o nsuttami dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1991 

• L 194 934 
- I. -

L 194 934 

4 • Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrale correnti 
di cui 

tnbutano 
contributi e traslonmenti. 
altre entrato conenti 

L 559 

L 102 
L 443 
L 14 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servi* 
altre spose correnti 

L 30fl 
L 148 
L 79 

(1 ) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO: Cosimo Foggiano 
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Il crollo 
delPsi 

Politica 
Dopo l'elezione di Del Turco alla segreteria si riuniscono a Roma 
i sostenitori di Rinascita socialista: «Non c'è bisogno di scissioni» 
In mattina assemblea dei circoli di Spini con duri attacchi a Amato: 
«Si traveste da Età Beta, un personaggio che mangiava naftalina» 
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La rivincita del segretario sconfitto 
La base psi applaude Benvenuto che lancia il suo movimento 
Per Benvenuto e «(Rinascita socialista» il giorno della 
rivincita. Umiliati al Belsito, hanno chiamato la base 
socialista all'Ergife e la base ha risposto: molta gen
te, voglia di riscatto, applausi per l'ex segretario. 
Benvenuto insiste: non è una scissione, non servono 
altri partitini. Ma il movimento si organizza e si auto-
finanzia. Formica è scettico, Spini fa un'iniziativa 
parallela, Ruffolo invita i socialisti in Alleanza. 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROMA. «Giorgio, Giorgio, il 
segretario sei tu...». Il vecchio 
militante socialista urla con la 
camicia aperta e intomo, nella 
sala coneressi dell'Ergife, sale 
il coro e I applauso convinto di 
millecinquecento persone arri
vate da tutta Italia. Enrico Man
ca, che sta annunciando gli 
oratori di questa improvvisata 
assemblea di Rinascita sociali
sta, guarda sbalordito la sala: 
aspettavano si e no duecento 
persone, ne sono arrivate mol
te, molte di più. Tutti sindacali
sti, claque di Benvenuto? No, 
dicono con orgoglio, questa e 
la base socialista ed è -genie 
viva» venuta con mezzi propri 
da tutte le federazioni. Eccolo 
dunque, per Giorgio Benvenu
to, il giorno della rivincita do
po il gelo e lo scontorto dell'as
semblea nazionale. 

«Al Beisito c'erano le sedie 

- vuote - dice l'ex scgretano -
qui c'è il vero Psi». Per «Rinasci
ta socialista» è la consacrazio
ne ufficiale: il movimento esi
ste, può darsi un'organizzazio
ne, degli appuntamenti e an
che un ruolo nella costruzione 

' di un polo progressista. Se il 
suo futura resterà a lungo a ca
vallo del Psi e ancora poco 

• chiaro: qualcuno dice di no, 
Benvenuto pensa di si, conti
nuando a respingere con sde
gno la parola scissione. «Che 
cosa dobbiamo scindere che 
non sia già scisso? E che senso 

. ha riproporre oggi il modellino 
, di partito, tutto apparato e 

quartier generale, che la storia 
. ha distrutto e sepolto? Niente 

di tutto questo: né scissione, 
. né nuovi partiti, di cui non si 
sente proprio il bisogno». Scis
sione o no, di fatto il Psi appare 
sempre più compresso e sbri

ciolato in progetti diversi, con 
schegge che volano in diverse 
direzioni: . mentre Ottaviano 
Del Turco, neosegretario eletto 
all'assemblea nazionale, par
lava ai metalmeccanici di Mila
no, Spini parlava ai clubs e ai 
circoli Rosselli. Giugni definiva 
un'esperienza terribile la sua 
permanenza alla presidenza di 
via del Corso, Ruffolo e Cazzo-
la invitavano i socialisti ad en
trare tutti in Alleanza democra
tica, Rino Formica visitava sia 
la manifestazione di Spini che 
quella di Benvenuto. La cosa 
chiara, per ora, è che la neo
nata «Rinascita socialista» sarà 
la spina al fianco di Del Turco 
e gli contenderà quel che resta . 
della base e dell'area di opi
nione socialista. 

«Questa sala - dice Mario 
Raffaelli - è la migliore risposta 
a un'assemblea che ci ha umi
liato, che ha eletto un segreta
rio con quasi il 50% di assenti. 
È in atto da tempo una scissio
ne silenziosa, perchè c'è chi 
non trova più la ragione per 
battersi. Al Belsito è stato as
sente il dibattilo vero, qualcu
no dice che ci hanno sbara
gliato, io ho visto solo generali 
.senza eserciti». «Vogliamo rei
dentificare i socialisti dispersi», 
dice Mauro Del Bue che solle
va l'applauso della sala citan
do Giuliana Nenni e conclu- Giorgio Benvenuto e, in alto, Gino Giugni 

dendo con un «grazie» agli in-
tervenuli: «Grazie perchè in 
una giornata di sole e di caldo 
non siete andati al mare, ma 
siete venuti qui». La convinzio
ne che anima i vari Manca, Del 
Bue, Raffaelli, Mattina, Sangui
nea, Sollazzo, è che il conteni
tore Psi, cosi fatto e cosi guida
to, è inservibile. Lo dice, peral
tro, anche Giorgio Benvenuto: 
«Temo che non ci sia dato il 
tempo e lo spazio politico per 
evitare che la fine del vecchio 
sistema trascini con sé gloriosi ' 
marchi di fabbrica». -

Dunque, che fare e come • 
muoversi? L'ex segretario del 
psi pensa a un'Alleanza tra i 
cittadini, per il lavoro e i dintti . 
civili, un'alleanza dove i socia
listi ritrovino il rispetto e la di
gnità che gli deve essere rico
nosciuta. Un appello ai senti
menti e alla voglia di riscatto 
contro la nomenklatura di via 
del Corso che per ora è il ce
mento del movimento. Ieri un 
dirigente del circoli Tobagi ha ' 
perfino invitato tra gli applausi 
il segretario della federazione 
giovanile socialista a «fare assi
stenza ai poveri» invece di an
dare sempre al Raphael. I pro
blemi verranno da domani, 
ammettono tutti, quando si 
tratterà di muoversi, di collo
carsi, di decidere se stare an
cora nel Psi. «Ora come ora -
dicono Manca e Sanguineti - è 

anche oggettivamente dilficile 
dirlo, dipenderà da tante co
se». Ma negano, citando il ma
nifesto di nascita della loro 
creatura, che non sia chiaro 
l'obiettivo politico del movi
mento: «La nostra iniziativa sa
rà condotta nelle sedi e nelle 
istanze del psi ma anche fuon 
ricercando gli interlocutori ne
cessari a sviluppare un dialogo 
e una concreta azione con l'o
biettivo dichiarato di costruire, 
in vista dell'appuntamento 
elettorale del sistema maggio-
ntario, una federazione demo
cratica per il progresso, che si 
candidi sulla base di un pro
gramma comune alla guida 
del governo del paese». Insom
ma, Manca e gli altri, non rifiu
tano affatto quanto si agita nei 
laboratori politici del momen
to, da Alleanza democratica a 
Età Beta, pensano a una sini
stra che per governare guardi 
al centro, ma credono che per 
non annacquare la possibile 
alleanza di progresso bisogna 
federare intanto le forze coe
rentemente progressiste. 

Rino Formica, che con Paris 
Dell'Unto segue l'assemblea 
dell'Ergife, non è però convin
to e vede contraddizioni inter
ne: «Nella relazione di Benve
nuto c'è una parte propositiva, 
di lunga lena, cioè la formazio
ne di una grande area di diritti 
civili e del lavoro, che è il vero 

grande problema di una sini
stra moderna. Vedo invece un 
documento finale contraddit
torio con questa impostazione. 
Il documento sembra tutto in
cardinato nelle vecchie logi
che di schieramento e dà per 
acquisito un processo che è da 
farsi, come se fossero già di
sponibili le forze, le coscienze 
e non è cosi» Conclusione di 
Formica: «C'è molta emotività, 
ma da domani comincia la po
litica e non vedo un'analisi ro
busta». Quanto al pericolo di 
scissione Formica non si sbi
lancia: «Non so dire, non fac
cio processi alle intenzioni». Di 
cerio Formica non intende 
aderire: «Ho sempre pensato 
con la mia testa e ho avuto una 
sola tessera, quella del partito. 
Quando ho voluto fare scissio
ni, le ho fatte dichiarandolo». 

Nessuno, però, dichiara di 
voler fare scissioni. Anche se il 
la giornata di ien, che ha lan
ciato «Rinascita socialista», è 
servita anche a individuare un 
percorso organizzativo che dif
ficilmente potrà conciliarsi con 
la vita del Psi: nelle prossime 
settimane saranno fatte centi
naia di assemblee in tutta Italia 
(si inizia mercoledì da Napo
li) sarà compilata un manife
sto di adesione del movimen
to, si pensa a circoli, tessera
mento e autofinanziamento. 
Quanto raccoglierà davvero e 

quanto si intersecherà con i 
circoli di Valdo Spini? Difficile 
dirlo. Ieri il ministro dell'am-
bienie, radunando esponenti 
politici socialisti e non, intellet
tuali, studiosi, ha parlato di un 
«movimento socialista che 
sappia effettivamente rompere 
col passato nei metodi e nell'e
tica». Spini pensa a circoli e 
clubs dell'area socialista libe
rale, pensa a anche lui a «ma
nifesti» di quest'area. Non farà 
mancare, dice, il suo appoggio 
a Del Turco, anche se la sua 
elezione è slata deludente. Il 
più criticato, come capita or
mai spesso nei dibattiti sociali
sti, è Giuliano Amato. Ruffolo 
che ha aderito ad Alleanza de
mocratica non capisce «per
chè personaggi seri si travesta
no cosi volenUeri in personag
gi da Topolino. Età Beta era 
quel personaggio che mangia
va naftalina. Mi auguro che 
Amalo non la mangerà e non 
pretenderà che la mangiamo 
noi per qualche scopo di con-
servazionei pare che egli stia 
tentando di teleguidare la zat
tera del Psi in disarmo, senza 
metterci mani o piedi verso un 
porto che mi sembra di ricono
scere». Quale? Quello di un 
centro-sinistra riverniciato in 
cui, come dice Ennco Manca, 
«la cosa più facile è che le for
ze dell'area laico-socialista re-
slino subalterne al centro». 

Il neosegretario occupa la stanza di Craxi 
«Qui non ci sono fantasmi...» «Perché tanta irritazione da Occhetto?» 

L'esordio di Del Turco: non capisco il Pds 
Il primo giorno di Del Turco segretario, La conquista 
dell'ufficio che fu di Craxi («Non ci sono fanta
smi...») , la visita di Cossiga. «Non parlerò più dei de
biti del Psi. E ai socialisti dirò che la festa è finita». 
Replica a Occhetto: «Non capisco la sua irritazione». 
Sul governo: «Ciampi non può durare una sola sta
gione». E sulle riforme annuncia: «Una risposta posi-
vita all'indicazione chiara del referendum...». 

STIFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA Tre giorni prima 
della sua elezioni, dall'eremo 
di Collelongo, Ottaviano Del 
Turco confidava: «Faranno cir- ' 
colare il mio nome per un po', 
e alla fine sceglieranno un al
tro». Scaramanzia? Paura con
creta di non farcela? Chissà, le- , 
ri mattina, a buon conto, pò-
che ore dopo la sua elezione 
al Belsito, il nuovo capo socia
lista è corso a prendere pos
sesso di via del Corso. «Volevo 
evitare che si continuasse a 
parlare di fantasmi che aleg- ' 
giano su questo palazzo. Qui 
di fantasmi non ce ne sono», ; 
afferma mentre varca la soglia • 
del suo ufficio al quinto piano. • 
L'ufficio che è stato, per anni e 
anni, di Bettino Craxi. E dove 
Giorgio Benvenuto (colpa dei '• 
fantasmi?]) non è mai riuscito a 
mettere piede. •-

Gran traffico di busti e ritratti -
di Garibaldi, ieri mattina, nel ' 
palazzo socialista, quello che . 
il suo predecessore ha definito 
«il più allucinante». Se Bettino '; 
aveva una passionacela per 
l'eroe dei Due Mondi - con co

rollario di convegni, conferen
ze, libri, opuscoli, trasmissioni 
su Rai Due e trasferte a Capre
ra (ma quest'anno non lo vo
gliono) - Del Turco non ne 
vuol sentire parlare. E allora, 
fuori dai piedi. Come pare in
tenzionato a sbaraccare quei 
terribili ritratti di socialisti pas
sati e presenti, in stile neoreali
sta, che affollano l'anticamera 
della Direzione: un'altra pen
sata artistico-politica di Craxi. 

Dietro la sua scrivania, Del 
Turco ha attaccato una tessera 
- numero 9851 del 1924 - del
la sezione socialista di Colle
longo, firmata da suo padre 
Giovanni, che ne era il segreta
rio. «Devo mettere ancora sulla 
scrivania la foto di Di Vittorio e 
Nenni, miei grandi maestri, 
che è rimasta nell'altro ufficio», 
ha aggiunto guardandosi intor
no. La giornata del nuovo ca
po del Garofano è cominciata 
alle 8,30, con una telefonata 
(«molto affettuosa») dal Quiri
nale: era il presidente Scalfaro 
che voleva fargli gli auguri. 
Un'oretta e mezza dopo, alle 

10, ecco che si presenta al por
tone di via del Corso France
sco Cossiga, che vuole salutar
lo di persona. E poi il telefono 
non ha smesso un minuto di 
suonare: erano soprattutto 
amici del sindacato. 

Ma tra tante telefonate, ieri 
mattina, una non è arrivata: 
quella di Benvenuto, l'ex se
gretario che è andato via dal 
Belsito tra un gelido silenzio, 
dopo il suo durissimo atto 
d'accusa alla nomenklatura 
morente del Garofano. 

Un giro per il palazzo, in 
compagnia di Intini e Vinetti, 
Babbini e Boselli; un veloce 
brindisi con i pochi funzionari 
presenti. Pochi e non pagati. 
La faccenda dei debiti del Psi, 
che ha impaurito Benvenuto, 
pare non impressionare più di 
tanto Del Turco, che annuncia: 
«Non parlerò dei debiti del Psi, 
non voglio ossessionare gli ita
liani con questo argomento. I 
debiti non sono mai un male 
comune, ma ognuno deve oc
cuparsene per proprio conto». 
E ci mancherebbe altro. Ma 
come pensa di occuparsene il 
Psi? «Con una sottoscrizione 
pubblica». Mah. 

Età Beta? Gambadilegno? 
Topolino? Paperino? Del Tur
co storce il muso di fronte a 
questa versione fumettistica 
della politica. E sicuramente 
non deve gradire il paragone 
con Pluto, amico fedele e buo
no, ma non propriamente sve
glio... «Per favore: paragoni 
sportivi si. ma non i fumetti», 
implora. Paragoni sportivi di 
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Caprera celebra Garibaldi 
«Senza Craxi è meglio » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• I LA MADDALENA. «Sarà 
un 2 giugno di liberazione, -
finalmente potremo acco- • 
gliere l'invito di Bettino: tutti ,* 
al mare». Eh già, non era , 
partito proprio da Caprera lo , • 
sciagurato appello - alla vi
gilia del primo referendum 
elettorale - , che segnò l'ini
zio della fine del craxismo? 
Due anni sono passati, ma -
sembra un secolo. E Franco , 
Tamponi, leader socialista ; 
focale, può finalmente guar- -
dare al prossimo 2 giugno 
come ad un normale giorno 

di vacanza, senza l'assillo di 
Craxi e della sua corte, dei 
cerimoniali, dei bersaglieri 
in camicia garibaldina. 

Il grande capo (ex) que
sta volta non verrà. Per la pri
ma volta dopo 10 anni, da 
quando - da presidente del 
Consiglio - prese l'abitudine 
di celebrare la festa della Re
pubblica sulla tomba dell'e
roe dei due mondi. Ragioni 
di sicurezza, secondo la ver
sione ufficiale. Ma anche se 
cambiasse idea, Bettino tro

verebbe un'accoglienza ben 
diversa da quella riservatagli 
fino alla scorsa estate. «Do
po . Tangentopoli - dice 
Tamponi -, è cambiato tut
to, e qui Craxi non è più un 
ospite gradito. Per la cittadi
nanza, ma soprattutto per 
noi socialisti. Non lo dico, 
con senso di ingratitudine: la ' 
nostra sezione è d'origine 
lombardiana, in fondo que
ste passerelle le subivamo 
malvolentieri»: Anche con gli 
credi di Garibaldi, e in parti
colare col pronipote Giusep
pe, compare d'anello di Bet
tino, i rapporti si sarebbero 

che genere? Presto detto: «So
no nato il 2 novembre del '11. 
Lo stesso giorno, mese e anno . 
di Gigi Riva. E ne vado molto 
fiero». E ancora: «Mi possono 
togliere molte cose, anche la 
pittura, ma non la Lazio». 

E la politica? Beh, Del Turco 
debutta con con editoriale sul-
VAuanli! di oggi. Dedicato, in 
buona parte, a Occhetto. Il lea
der della Quercia aveva defini
to «non felice» l'avvio della sua 
segreteria, e il diretto interessa
to replica: «Sono rimasto molto 
colpito dalla reazione frettolo
sa con cui il segretario del Pds 
ha pensato di giudicare le mie 
intenzioni». E precisa: «Nella 
relazione all'assemblea nazio
nale avevo espresso ammira
zione per la misura con cui De 
e Pds avevano affrontato il te
ma della persone coinvolte in 
vicende giudiziarie tuttora 
aperte. Ho detto e ripeto che 
intendo attenermi alla stessa 
misura. Non riesco, dunque, a 
comprendere l'irritazione con 
cui Occhetto ha giudicato que
sto tema della relazione». E sui 
rapporti tra i due partiti? Scrive 
Del Turco: «Occhetto sa bene 
che qualunque percorso co
mune diventa difficile se viene 
a mancare rispetto reciproco 
tra gli interlocutori. Noi ci sfor

zeremo di non commettere al
cun errore su questo piano». 

Nel suo editoriale, il neose
gretario del Psi parla anche del 
governo Ciampi: «Non si inve
ste la più alta autorità del pae
se, un uomo del prestigio di 
Ciampi, del compito di guidare 
un governo che deve durare lo 
spazio di una stagione». Sulle 
riforme, Del Turco chiede an
che una «risposta positiva al
l'indicazione chiara del refe
rendum», senza attardarsi mol
to sulla virata a 180 gradi ri
spetto a Benvenuto. E aggiun
ge: «Le riforme istituzionali 
non si fermano alla sola modi
fica delle regole elettorali». 

L'altra sera, subito dopo l'e
lezione, il nuovo segretario è 
andato a festeggiare, con un 
po' di amici, da «Otello alla 
Concordia», ristorante a metà -
strada tra la sede del Psi e 
Montecitorio. «Una vecchia 
trattoria romana, come piace a 
me che non amo mangiare in 
rosticceria», commenta soddi
sfatto il giorno dopo. E ai so
cialisti a dir poco scombusso
lati, cosa dirà il loro nuovo se
gretario? «Dirò che sono finite 
le feste, cominciano i proble
mi Ma forse questo l'aveva
no già capito da soli. 

„ - V&t&S\.l 

alquanto raffreddati. Meglio 
un «modesto» sottosegreta
rio alla Difesa come Patuelli, 
di sicuro assai meno ingom
brante: sarà lui, questa volta, 
a deporre la corona sulla 
tomba di Caprera.E anche 
Garibaldi cesserà cosi di es
sere craxiano... Perchè, in 
fondo, proprio di questo si 

trattava: «In tutti questi anni -
dice Mario Birardi, ex parla
mentare del Pei, fra i promo
tori del centro studi e delle 
manifestazioni su Garibaldi 
-, la figura dell'eroe risorgi
mentale è stata utilizzata in 
modo a dir poco disinvolto 
da Craxi per sostenere le sue 
battaglie politiche». Nei di

scorsi celebrativi di Craxi a 
Caprera. Garibaldi è diventa- ' 
to cosi, di volta in volta, «pre-
sidenzialista», «anti-parla-
mentarista», «decisionista», a 
seconda delle contingenze 
politiche e soprattutto delle 
convenienze del leader del 
garofano. «Col risultato -
prosegue Birardi - di far pas-

Craxi 
accarezza 
un busto 
di Garibaldi 
Sopra' 
Ottaviano 
Del Turco 

sare in secondo piano l'atti
vità di storici e studiosi, che 
proprio qui a La Maddalena 
si riunivano a discutere e a 
confrontarsi, mentre ' Craxi 
faceva passerella». Quest'an
no, ad esempio, si parlerà di 
«Garibaldi marinaio», ma in 
passato sono già stati affron
tati - e con nsultati ben di-

Sardegna 
I socialisti 
dell'isola 
fanno da soli 
M CAGLIARI. Nella diaspora 
socialista, ora c'è anche il «Par
tito dei socialisti sardi». Un do
cumento in tal senso è stato 
presentato all'Assemblea na
zionale del Psi da Giovanni 
Nonne, anche a nome di Anto
nello Cabras, presidente della 
regione, e di altri dirigenti so
cialisti sardi. «In seguito alla 
grave crisi che ha lacerato il Psi 
e al suo aggravamento conse
guente alle dimissioni, rese 
fuon dagli organi statutari, del 
suo segretario, i sottoscritti so
cialisti sardi - si legge nel docu
mento - intendono comunica
re solennemente all'assem
blea nazionale che essi, già nei 
giorni scorsi, hanno impresso 
una forte accelerazione al pro
cesso costitutivo di un partito 
dei socialisti sardi, autonomo 
dal partito nazionale, e unifi
cante i valori del riformismo 
socialista, della cultura liberal-
democratica, della sinistra sto
rica con quelli della forte aspi
razione autonomistica e sardi
sta-federalista, presente da 
sempre nelle aspirazioni del 
popolo sardo ed ormai patri
monio della stona e della sen
sibilità del movimento sociali
sta, cosi come si è sviluppato 
in Sardegna. Esso intende pro
muovere in Sardegna, in piena 
autonomia e con pari dignità, 
un raggruppamento elettorale 
ed un processo di crescita di 
una comune cultura politica, 
in direzione di un comune mo
vimento». 

Lega 
«La De vuole 
cancellare 
Mani pulite» 
• I ROMA «Siamo «Ile solite -
dice Luigi Rossi, portavoce del
la Lega - se non è zuppa è pan 
bagnato. Martinazzoli presen
ta una versione ambigua e mi
stificata del "colpo di spugna" 
su Tangentopoli che tutti gli 
italiani hanno rifiutato sdegno
samente. Infatti la sua propo
sta di "patteggiamento" è una 
flagrante distorsione politica 
de! patteggiamento penale e 
mira a far chiudere da questa 
legislatura agonizzante i mi
sfatti di Tantentopoli. Giacché 
un "colpo di spugna" votato 
dal Parlamento in canea, co
me pretende Martinazzoli, sa
rebbe approvato dagli stessi 
inquisiti che, in tal modo, si 
sottrarrebbero definitivamente 
alla giusta pena». «Tra l'altro -
prosegue Rossi- una legge del 
genere costituirebbe una gra
vissima lesione costituzionale. 
Pienamente illegittima quindi 
la tesi di Martinazzoli il quale, 
mentre sollecita sotto la pres
sione e lo sdegno crescente 
dell'opinione • pubblica - una 
nuova legge elettorale, chiede 
una legge per il "colpo di spu
gna". Sembra quasi un ricatto. 
Perché non ha chiesto addirit
tura di cancellare un quaran
tennio infame di regime che 
ha distrutto l'Italia, un'amnistia 
generale? La magistratura -
conclude Rossi - non ha con
cluso le sue indagini, e molte 
altre mastodontiche sorprese 
sono in arrivo». 

versi dalla "rivisitazione" 
craxiana - altri temi politici e 
culturali della figura e dell'o
pera garibaldina. 

Non che l'interesse di Cra
xi per l'eroe in camicia rossa 
fosse insincero. «A quanto 
mi risulta - racconta ancora 
Tamponi - il pellegrinaggio 
di Craxi a Caprera è iniziato 
ancora prima che diventasse 
un personaggio pubblico, 
istituzionale. Veniva in for
ma privata, senza clamore, 
come tanti altri "garibaldi
ni"». La svolta si è avuta esat
tamente dieci anni fa quan
do il leader del garofano del-
l'«onda lunga» conquistò la 
poltrona di palazzo Chigi. 
Ogni visita a Caprera, da al
lora, è diventata un affare di 
Stato e soprattutto del Psi: 
parlamentari, dirigenti di , 
partito, amici di Bettino, con 
tanto di elicotteri e spese fol
li, come ha raccontato di re
cente all'«Unità», Enzo Matti-

na.Ma il declino era ormai 
iniziato, quando - il 2 giu
gno scorso - , Craxi si pre
sentò a Caprera per l'ultimo 
omaggio al «suo» Garibaldi. 
Il mancato «sfondamento» 
elettorale, e soprattutto i pri
mi, parzialissimi. risultati 
dell'inchiesta su Tangento
poli, già inducevano alla ri
flessione e alla prudenza. 
Niente discorso ufficiale, 
niente toni garibaldini, ma 
solo poche parole non pro
prio profetiche: «Speriamo 
che la grande anima del ge
nerale Garibaldi aiuti gli ita
liani a superare le difficoltà 
di oggi, che sono grandi ma 
comunque infinitamente mi
nori di quelle incontrate da
gli uomini e dalle donne del
la sua generazione». Gli ita
liani li avrà pure aiutati ma re 
Bettino ne è uscito con le os
sa rotte. Chissà, forse è me
glio lasciarla riposare in pa
ce, l'anima del generale. 

fe 
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Questione 
morale 

in Italia 
Finito r«armistizio» fra i magistrati e colosso torinese? 
Secondo Mosconi il numero due di Corso Marconi; sapeva 
tutto delle tangenti e le aveva autorizzate fin dal 1985 
Interrogato (mazzette Impresti) l'ex vice di Craxi, Di Donato 

Domenica 
30 maggi0 1993 

Arrestato Belliazzi, capo Fiat di Roma 
I giudici di Mani pulite cercano conferme sul ruolo di Romiti 
Nei giorni scorsi lo avevano interrogato e Umberto 
Belliazzi, dirigente della Fiat Roma, era stato ad un 
passo dall'arresto. Ieri il portone di San Vittore si è 
aperto anche per lui ed ora è definitivamente rotto 
l'armistizio tra la Procura e corso Marconi. Ma il vero ' 
bersaglio è Cesare Romiti: l'arresto di Belliazzi è un ; 
passaggio che porta al numero due della Fiat. Ieri! 

dai giudici l'ex vice di Craxi, Giulio Di Donato. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. L'armistizio • tra 
hai e procura e rotto e i giudici 
milanesi aspettano ormai che 
Cesare Romiti esca con le ma
ni aliate, dal quarticr generale 
assediato di corso Marconi. Il 
vero bersaglio e lui, l'ammini
stratore delegato della più 
grande industria italiana e nel 
frattempo è stato arrestato un 
•ostaggio»: Umberto Belliazzi, 
dirigente della Rat-Roma. Ro-
mitiano di ferro, e uno dei ma
nager andati in avanscoperta a 
sostenere il teorema base del 
memoriale che Romiti aveva 
consegnato ai magistrati, all'i
nizio della cosiddetta •trattati
va» In quel dossier, il numero 
due dell'azienda torinese ave-

„ va sostenuto che tutti gli accor
a/di tangentizi erano gestiti in 
' piena autonomia dagli animi-
;••• nistratori delegati delle varie 
: aziende. Lui non ne era al cor-

•• rente. nò aveva dato disposi
zioni per autorizzare la strate-

> già della mazzetta. •-•••/ 
• A questo copione si erano 

•: attenuti fedelmente tutti i «co-
' lonnelli» della Fiat finiti sotto 

inchiesta, tranne l'eretico An-
: tonio Mosconi, ex amministra

tore delegato di Fiat-lmprcsit. 
(•'.. Lui aveva dato un'altra versio-
;
; ne dei fatti, la stessa che ha 

•' confermato durante i confronti 
; col direttore generale France-
••: sco Paolo Mattioli e con lo 

stesso Belliazzi. Già nel 1985, L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 

Romiti gli aveva spiegato che 
in Svizzera era depositato un 
•tcsoretto», accreditato sul 
conto «Sacisa». dal quale si po
teva attingere liberamente per 
pagamenti in nero. E sempre 
Mosconi aveva tirato in ballo ' 
Belliazzi, dicendo a verbale 
che era stato quest'ultimo a . 
sollecitarlo a pagare tangenti , 
per la metropolitana romana. ; 
•Sennò - gli avrebbe detto il • 
manager romano - la Fiat e 
Romiti ci fanno'una brutta figu- • 
ra, perché questi sono gli ac
cordi presi con i referenti poli
tici». C'ò un altro uomo che : 
conferma questa faccenda ed : 

e il commercialista romano 
Crescenzio Bernardini, ma cita • 
un morto, Vincenzo Balzamo, ; 
che gli avrebbe riferito di que-;) 
sti accordi, presi direttamente 
con Romiti. Ancora troppo po- -
co per incastrare il braccio de
stro di Gianni Agnelli, ed ora i : 
magistrati si aspettano che in 
carcere, Belliazzi confermi le 
accuse formulate da Mosconi. 

Cosa farà Romiti? Ancora 
una volta tenterà di prevenire 
le mosse dei giudici, presen
tandosi davanti a loro perchia-
rire la sua posizione? Sa di 
combattere su due fronti: da • 

un lato ci sono i cannoni di 
•Mani pulite» puntati contro di 
lui. Dall'altro c'è la guerra in
tema per la successione, il " 
braccio di ferro tra Gianni e 
Umberto Agnelli e tra gli uomi
ni schierati nelle due cordate.. 
E il caso vuole che i nemici in- ' 
temi siano anche quelli che si *; 
contrappongono a Romiti sul * 

: fronte giudiziario: Antonio Mo
sconi e considerato un fedele " 
allealo di Umberto Agnelli. •-: 
Mattioli è Belliazzi sono da '. 
sempre uomini di Romiti. Par- " 
landò in casa, l'amministratore l 
delegato ha fatto un discorso .'•• 
molto chiaro: non se ne andrà ''.' 
prima del prossimo anno. "Mi ; 
sentirei un vigliacco se lascias- . 
si i miei uomini in un momen- .-, 
to di grave difficoltà». Il giorno 
dopo, lo stesso Gianni Agnelli ' 
ha ratificato la stessa linea: v 
niente dimissioni anticipate,.' ' 
farà la sua parte alla Fiat, fin- , 
che non l'avrà traghettata fuori -, 
dalla tempesta di Tangentopo- *" 
li. Ora però, potrebbe essere il 
corso dell'inchiesta ad accele
rare i tempi e ad imporre scelte 
obbligate. Proprio domani si 
riunisce il consiglio d'ammini
strazione, e chissà che Romiti 
non scelga la pausa domeni

cale per giocare la sua ultima 
carta con la magistratura e pre
sentarsi all'assemblea azien
dale, dopo essere passato dai 
giudici, che a Milano lo aspet
tano. 

La congestionata giornata 
giudiziaria di ieri ha visto an
che la presentazione sponta
nea dell'ex vice di Craxi. Giulio 
Di Donato, anche lui inguaiato 
per tangenti Fiat. Il parlamen
tare socialista ha ricevuto nei 
giorni scorsi un'informazione 
di garanzia, per un finanzia
mento, estero su estero di 140 
milioni. Contropartita l'affida
mento dei lavori per il risana
mento geologico di Ischia, a 
una joint venture tra Banco di 
Napoli e Fiat-Impresit. Parlan
do coi giornalisti ha negato tut
to e si è lasciato andare ad una 
battuta: «Ricordatevi che du
rante la rivoluzione francese 
gli epuratori vennero epurati 
molto in fretta. Sapete quanto 
durò al potere Robespierre? 
Un anno, prima di essere ghi
gliottinato». Un riferimento ai 
giudici? «No, per carità. A voi 
giornalisti ovviamente. Coi ma
gistrati c'ò un rapporto di col
laborazione e di stima». 

Alla vigilia del suo arresto il costruttore aveva firmato un accordo con l'Ente nazionale idrocarburi 
In manette l'ex direttore finanziario Enrico Ferranti. Latitanti altri due protagonisti delT«affare» 

Alla vigilia del spo 'arresto. Salvatore' Ligresti aveva 
firm t̂to.un accòrdo miliardario con l'Eni per garan
tirsi una fetta del mercato delle assicurazioni. Tan
gente pagata: 13 miliardi. In manette l'ex direttore fi
nanziario dell'Eni' Enrico Ferranti e altro ordine di 
cattura per l'ex presidente Gabriele Cagliari Ricer
cati il braccio destro di Ligresti, Fausto Raptsarda e il 
professor Aldo Molino, latitanti. 

• • MILANO Questa volta ò 
Fabio De Pasquale il magistra
to milanese che ha scoperto 
nuovi scheletri negli armadi 
dell'Eni e delle aziende del 
gruppo Ligresti, a braccetto in 
una joint venture che avrebbe 
consentito al costruttore sici
liano di concludere affari d'oro 
nel settore assicurativo. Un bu-
sinness da 500 miliardi l'anno, 
che naturalmente aveva un 
prezzo: una supermazzetta di 
13 miliardi per i partiti e i loro 

sponsor del «cane a sei zam
pe» Conclusa la pnma fase 

. delle indagini, il pm ha chiesto 
• l'arresto dell'ex direttore finan- • 
: ziario dell'Eni, Enrico Ferranti, 
da ieri a San Vittore. Altri due 
ordini di custodia cautelare 
non sono arrivati a destinazio
ne causa latitanza: sono indi
rizzati a Fausto Rapisarda, ; 
braccio destro di Ligresti e ad 
Aldo Molino, docente universi-

. tario ed eminenza grigia della 
finanza occulta dell'Eni. Un : 

quartojprowedimento è-stato;r 
notitjcatoin carcere a Gabriele., 

, Cagliari, expresidente dell'Eni, j 
De Pasquale è un magistrato 

che ama rovistare negli archivi ; 
ed ò una pista cartacea quella 
che gli ha fatto scoprire que-
st altra storiacela di tangenti. 
Stava indagando sulla distribu- : 
zionc e l'utilizzo di (ondi del 
ministero dell'industria alle im
prese siderurgiche della Lom
bardia e si ò imbattuto in 
un impresa fantasma, che 
sembrava una delle tante sca
tole vuote che nascondono al
tri affari: l'Ipsi. Cercando la mi
steriosa sede di questa società, 
si ò arrivati nello studio napo
letano di Molino, implicato an
che in questo affare. E II è sal
tato fuori uno scatolone di car
tacce, che attestavano la ven
dita al gruppo Ligresti di quote 

. di alcune società del professo
re: valore effettivo circa un mi
liardo, prezzo pagato. 13 mi-

liardi.H»'acquisto eio sialo fatto-
. da Rapisarda il Riaprile 1992 
ed- esattamente queitó slessò 
giorno il gruppo Ligresti, aveva 
concluso l'affare dell'anno. La , 
Padana Assicurazioni (gruppo 
Eni) aveva, deciso di ampliare 
la sua attività, assicurando il 
personale del gruppo: HO mi
la dipendenti, più le loro fami
glie. L'operazione avrebbe ga
rantito un fatturato di 500 mi-

' liardi annui e Ligresti la portò a 
- termine mentre Rapisarda ver
sava i 13 miliardi a Molino. Pa
gata la mazzetta, fu firmato un • 
accordo tra Eni, Sai (compa
gnia di assicurazioni del grup
po Ligresti) e la banca d'affari 

. londinese Salomon brothers. > •• 
'•••• A favorire l'accordo era sta

to lo stesso Molino, considera
to con Pierfranccsco Pacini 
Battaglia, uno dei dei grandi 
distributori di fondi neri delI'E-

, ni ai partiti. Aldo Molino. 51 • 
anni, professore di estimo in

dustriale alPolitecnico.hapre- < 
ferito restarsene a New York, 
dove si trovava per affari, 
quando ha saputo che al rien
tro in patria lo attendevano le 
manette. Il suo nome appare 
più volte nelle carte proces
suali relative alle indagini sui 
fondi neri Eni. Politicamente ò •'. 
considerato • un personaggio 
molto legato all'ex ministro ' 
Paolo Cirino Pomicino. 

L'altro latitante, Fausto Ra
pisarda, è il nipote acquisito di 
Salvatore Ligresti. Permeiti an
ni è stato il numero due del 
gruppo, ma dopo le disawen- " 
ture giudiziarie dello «zio adot- • 
tivo», è passato alla carica di •• 
amministratore delegato della ' 
Sai, pur restando nei consigli . 
di amministrazione di molte ~ 

. aziende del gruppo. Prima che , 
sparisse nel nulla era stato in-., 
lerrogato da De Pasquale e ;• 
aveva confermato che quei 13 
miliardi pagati a Molino, erano -

^serviti a ratificare-l'affare perla 
joint venture assicurativa: un 
pedaggio obbligatorio per arri
vare alla firma del contrailo. E i 
quattrini dove sono finiti? Su ' 
un conto di Molino, dal quale 
si sono successivamente dira
mati in due direzioni: verso 
una banca del Lussemburgo e 
verso gli Usa, dove risiede abi- • 
tualmente Molino. Enrico Fer
ranti, che domani sarà interro
gato in carcere dai magistrati, 
ò stato direttore finanziario 
dell'Eni dal settembre del 1990 
all'aprile di quest'anno. Era 
entratone] 1977 nello staff diri
genziale dell'ente petrolifero, 
come responsabile del servizio 
studi finanziari. Lui e Gabriele 
Cagliari, che all'epoca dell ac
cordo rivestivano cariche di 
massima responsabilità, sono 
ritenuti i personaggio che han-

: no avvallato l'operazione e le 
contropartite in denaro. Per 
tutti l'accusa è di corruzione. 

•••-,: ., - ,...'.:. •.;•:.:.' OS.R. 

Salvatore Ligresti 

Memoriale Romiti a Torino 
In carcere ex assessore psi 
Spunta un conto svizzero 
per finanziamenti al Pei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

tm TORINO. Un consigliere >' 
regionale del Psi arrestato per 
concussione. E dalle «confes
sioni» di un ex dirigente Fiat ; 
spunta un altro conto svizzero ' 
su cui sarebbero slate versate 
tangenti destinale al Pei torme-, 
se. In estrema sintesi, i primi . 
colpi di scena sugli sviluppi del , 
breve «memoriale» consegnale ' 
dall'amministratore delegato 
della Fiat ai giudici della Pro
cura di Torino. 

A varcare il cancello d'in
gresso di un carcere piemonte
se ò Nereo Croso. 54 anni, so
cialista, leader del Psi in Valse- •• 
sia e vicino alle posizioni di 
Beppe Garesio, condirettore : 
de «L'Avariti». L'esponente del 
garofano, consigliere regiona
le e fino al 1990 assessore al.. 
Patrimonio, avrebbe preteso 
ed ottenuto una tangente (for
se 400 milioni) dalla società 
Fisia (ex Castagnetti, impianti 
e depuratori del gruppo Fiat-
Impresit) per l'autorizzazione 
(nel 1990) della discarica di 
Cavaglià (Vercelli). -.-. • -. • • 

Tangenti su un conto svizze
ro al Pei torinese. È il nuovo fi
lone d'inchiesta che si sarebbe 
aperto con la deposizione di 
Ulrico Bianco, ex amministra
tore della Italimpresit, oggi di
rigente dell'Itinera, il cui am
ministratore delegato Binasco ' 
ha più volte fatto capolino nel
le vicende giudiziarie di Tan
gentopoli. L'ex dirigente Fiat, 
infatti, avrebbe raccontato ai 
magistrati che tra J'S8 e l'89, a 
cavallo del passaggio di conse
gne tra lui ed Enzo Papi (l'Ita-
limpresit in quel periodo fu in

globata nella Cogcfar-Impre-
sit) un esponente del Pei di 
Torino - si tratterebbe di Anto
nio De Francisco, responsabiie 
dell'immobiliare «Alba», morto 
lo scorso anno - gli chiese una 
somma di denaro da versare 
su un conto svizzero a titolo di 
risarcimento per i subappalti ' 
cui avevano dovuto rinunciare 
le cooperative «rosse», dopo 
che la Cogefar-Impresit era su
bentrata alla società «Ecologia» 
in ' un'opera commissionala 
dal Consorzio Po-Sangone. 
«Ecologia», inlatti, aveva vinto 
l'appalto per il 3° modulo del 
depuratore (56 miliardi), ma 
la società del gruppo Fiat, no
nostante il Tar del Piemonte le 
avesse dato torto, aveva fatto 
successivamente ricorso con 
successo al Consiglio di Stato, 
ottenendo l'appalto. «Una sto-

' ria inverosimile», ha commen
tato Sergio Garbcroglio del 
Pds, presidente del Consorzio 
Po-Sangone fino all'88 e amico 
d'infanzia di Antonio De Fran
cisco. -•• -V • ••••:, • '•',', :••;•:;-

Da Milano, infine, si ò appre-
soche il magistrato Tiziana Pa
renti ha disposto una serie di 
perquisizioni in alcune socielà 
e inviato due avvisi di garanzia 
ed un ordine di cattura a tre ; 
esponenti dell'ex Pei. Si tratta 
di tre personaggi chiave, se
condo un'anticipazione de «li 
Mondo»: i genovesi Romolio 
Opillio (59 anni) e Piero Cela
rti (56 anni) e di Vittorio Brilli 
(62 anni). Quest'ultimo, stret
to collaboratore di Renato Pol
lini, ex amministratore del Pei. 
si sarebbe reso irreperibile. ,.-.•• 

Ansaldo, metrò leggero 
Arresto e scarcerazione 
per Tamininistratore 
delegato Bruno Musso 
M MILANO. • Bruno Musso, 
amministratore delegato, del
l'Ansaldo Trasporti, è stato ar
restato ieri dai giudici milanesi. 
E accusato di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico ai partiti e a metterlo nei 
guai sono le mazzette pagate 
per i progetti di realizzazione 
delle metropolitane leggere: 
un nuovo filone dell'inchiesta 
«Mani pulite» destinato a far 
scattare parecchie manette. 
Ha ottenuto gli arresti domici
liari. .-•- • .•-. • ••'• •-• 

Ad aprire questo ennesimo 
capitolo era stato nei giorni 
scorsi Vittorio Caporale, arre-

., stato il 18- maggio. È.un awo-
•J cato, che aveva svolto ruolidi 

coordinamento nella - defini-
' zione della legge per le metro

politane leggere. Passata la 
legge, si era presentato alla 
Fiat engineering e aveva forni
to i numeri di conto conente di 

•. due parlamentari da ringrazia
re: il de Carlo Bernini e il socia- : 
lista Antonio Testa. Proprio su 
questo erano stati messi a con
fronto, venerdì pomeriggio, il 
direttore generale di Fiat engi
neering. Paolo Chicco, e l'ex 

• amministratore delegato di 
Fiat Impresit, Antonio Mosco
ni. !'••• ,-..-•.- , . 

Roma, il magistrato ha dato incarico alla Guardia di Finanza di indagare sulla fuga di notizie 

Una «talpa» :^èàomg^re Wilfredo Vitalone 
Una «talpa» avvertì Wilfredo Vitalone, ancora latitan
te dopo il mandato di cattura spiccato nei suoi con
fronti, per estorsione, dai magistrati romani. Gli in
quirenti avrebbero riscontri precisi. Già si parla di fa
voreggiamento e di violatone del segreto istrutto
rio. Il pm Armati ha ultimato gli interrogatori di tutti 
gli arrestati. Nell'inchiesta, nuovi indagati. Anche 
BmweRolex in cambio di fidi bancari. ;,. .-•,••.•:. 

NINNI ANDRIOLO 
I H ROMA Più che un sospet
to, una certezza: Wilfredo vita-
Ione ò ucccl di bosco grazie ad 
una soffiata. Il magistrato ha 
dato incarico alla Guardia di 
Finanza di stendere un rappor
to sulla fuga di notizie, mentre 
nei confronti della «talpa» già si 
parla di reati che vanno dalla 
violazione del segreto istrutto
rio al favoreggiamento. «Mio 
fratello companrà al più presto 
davanti ai giudici», aveva assi
curato Claudio Vitalone, po
che ore dopo aver ricevuto un 
avviso di garanzìa per concor
so in estorsione e dopo aver re
spinto le accuse rivoltegli dai 
magistrali. Ma di Wilfredo, de
stinatario di un mandato di 
cattura che lo accusa dello 
stesso reato, non se ne sa nulla 
datregiomi. • • -»-,:?.:. 

Un'inchiesta andata avanti 
pei mesi quella nata dalle rive
lazioni di Evaristo Benedetti, fi
nito in carcere dopo il falli
mento della cooperativa agri
cola che presiedeva. Vuotan
do il sacco ha messo nei guai 
Claudio e Wilfredo Vitalone, 
gli ultimi principi del potere 
andreottlano nella capitale. 

- Sette interrogatori successi- , 
;• vi. Da una parte della scrivania 

il pm Giancarlo Armati, dall'al-
•. tra Benedetti, prima arrestato e 
v poiposto agli arresti domicilia- ' 

• '•-. ri. Tutto doveva rimanere, na-
.'." turalmente. segreto: dai riscon-
'C tri. alle dichiarazioni, fino alle : 
•'•', sei richieste di custodia caute
li lare. Poi il blitz delle Fiamme 
••;': gialle, ma assieme al blitz an-
r. che una sorpresa. Wilfredo Vi

talone era già In fuga. Assieme 
- a lui erano spariti dallo studio 

fascicoli e appunti che si riferi-
:• vano all'incarico di avvocato > 
rv. difensore affidatogli proprio -, 
' , da Evaristo Benedetti. -.. .. ,, 

Soldi versati al Vitalone av- • 
••'• vocato in cambio dei buoni uf- : 
?•-.- (ici del Vitalone ex ministro, ex 
'{- senatore ed ex magistrato. Il 
'•• secondo garantiva a Benedetti ; 
: fidi e contributi, il primo ri- . 

scuoteva tangenti come com- , 
'.': penso per «l'influenza politica» 
-'• esercitata dal fratello nei con-
' fronti di banche e società fi- ; 
[ nanziarie. Questo quanto risul-
•„' ta dalle 13 pagine che illustra-: no gli 11 episodi di estorsione 
••':.' che hanno fatto finire in carce

re anche funzionari della Rc-

I fratelli Wilfredo e Claudia Vitalone 

gionc Lazio e dirigenti bancari 
Sono accusati tutti di aver 

. estorto sette miliardi a Bene
detti. Di questi, secondo l'ac
cusa, due e mezzo sono finiti 
nelle tasche di Wilfredo. Ci fu-

: rono anche incontri tra Bene
detti e i due Vitaloni. Poi, gra
zie a quelle «entrature politi
che», la Coate riuscì ad ottene
re 18 miliardi dalla Italtrade, 6 
dalla Banca del Cimino e 34 ; 
dall'Ica, che faceva capo alla : 

Federconsorzi. «Aiuti», ma per 
modo di dire. Alla fine la eoo- • 
perativa - che trattava uva e vi
no - falli, mettendo nei guai i 
suoi 40 soci. Benedetti, accu- . 
sato di bancarotta fraudolenta, 
versava tangenti anche ai diret
tori di banca ed ai funzionari : 
regionali. Denari, ma anche 

Rolex d oro Bm.v, gioielli per 
le consorti Insomma un vero 
e proprio affare. Ieri, il pm Ar
mati, ha ultimato gli interroga
tori degli arrestati. Adesso si 
procederà ai confronti, ma an
che alle deposizioni di testi
moni e nuovi indagati. E Wil-

, frodo Vitalone? Quando Bene
detti gli ritirò l'incarico di avvo
cato difensore, presentò una 

'! strana denuncia in procura. 
Metteva in guardia i magistrati 
dalle eventuali accuse che il 

' suo cliente gli avrebbe potuto 
rivolgere in futuro. Quelle ac-

' cuse, poi. sono puntualmente 
. arrivate. Ma assieme alle accu
se, sono arrivati anche i riscon
tri che hanno portato ai prov
vedimenti disposti dai giudici 
romani 

Scoperti conti esteri 
anche per le mazzette 
sulla cooperazione ; 
• l ROMA. Il sostituto pro
curatore della repubblica di •, 
Roma Vittorio Paraggio ha .-, 
interrogato ieri l'ambascia- ' 
tore Giuseppe Santoro, nel
l'ambito dell'inchiesta sugli ; 
aiuti umanitari ai paesi in via 
di sviluppo. A Santoro, l'ai-: 

tro ieri, era stato notificato 
un altro ordine di custodia 
cautelare. I provvedimenti, 
in cui si ipotizza il reato di 
corruzione, farebbero riferi
mento a nuovi filoni di inda
gine ed al pagamento di pre- •• 
sunte tangenti per progetti . 
costati - secondo gli inqui
renti - circa cento miliardi di 
lire. Le commesse su cui la ' 
magistratura sta cercando di 
fare chiarezza riguardereb
bero opere di gassificazione 
in Cina, lavori di costruzione 
di depositi di carburante in ; 
Angola e l'esportazione di ; 
bufali dal > Perù. Secondo 
quanto emerso dall'inchie
sta che, sottolineano gli in
vestigatori, è arrivata alla 
scoperta di conti esteri, il 

ruolo di collettore di tangen
ti sarebbe stato- svolto da 

;', Paolo.: Ciaccio. ; Secondo 
quanto si è appreso, il sosti
tuto procuratore • Paraggio 
starebbe valutando alcune 
dichiarazioni di Ciaccio, il 
quale avrebbe fatto riferi
mento ai rapporti avuti in 

• passato con il finanziere Pa-
: Cini Battaglia, coinvolto nel-
:• l'inchiesta milanese - «Mani 

pulite», e al ruolo avuto dalla 
banca ginevrina «Karfinco» 
da lui fondata nell'80. Ciac
cio avrebbe anche parlato di 
tangenti pagate ad esponen
ti politici, tra i quali Vincen
zo Balzamo, . il segretario 
amministrativo del Psi morto 
d'infarto alcuni mesi fa. Giu
seppe Santoro, già respon
sabile - del « Dipartimento-
Cooperazione del ministero 
degli Esteri, si trova nel car
cere romano di Regina Coeli 
dallo scorso 25 marzo. Nei 
suoi confronti sono ipotizza
ti i reati di concussione, abu
so d'ufficio e corruzione. -:••;• 

UNA FIRMA 
AIUTALA 

DEMOCRAZIA 
Il Pds si mobilita per la raccolta di firme in 
calce al referendum sull'art. 19 dello Statuto 
dei lavoratori e in calce alla legge di iniziativa 
popolare promossa dalla CGIL sul tema della 
democrazia sindacale. : 

er nuove regole e nuove forme di rappre
sentanza del mondo del lavoro dipendente. 

f ^ r diritti più forti alle nuòve rappresentanze 
sul terreno • dei • contratti di lavoro e degli 
accordi a tutti i livelli." 

" e r la parità di diritti sindacali tra lavoratrici 
e lavoratori del'settore pubblico e privato. 
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Dell'ex questore di Palermo (trasferito dal ministero dell'Interno) 
non parlerebbe solo Pasquale Galasso: il reato ipotizzato è corruzione 
Per il momento, non è stato firmato alcun avviso di garanzia 
Il superprocuratore antimafia Siclari si è recato ieri a Salerno 

Altri pentiti accusano Matteo Cinque? 
Napoli, mille «voci» sui funzionari di polizia indagati 
Non sarebbe soltanto Pasquale Galasso a rivolgere 
accuse nei confronti di Matteo Cinque. Alle sue di
chiarazioni si sarebbero aggiunte quelle di altri «col
laboratori di giustizia» che accusano l'ex questore di 
Palermo di aver avuto, quando operava in Campa
nia, un atteggiamento accondiscendente verso al
cuni clan della malavita. Il superprocuratore anti
mafia Bruno Siclari ieri a Salerno. 

' '• " DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A I M Z A 

• V NAPOLI. Non sarebbe sol- ' 
tanto Pasquale Galasso ad ac
cusare Matteo Cinque, ex que
store di Palermo, di aver tenuto 
un atteggiamento accondi
scendente verso alcuni clan 
della malavita ' campana 
(quand'era commissario a Ca
stellammare Di Stabia). I •col
laboratori» di giustizia parle
rebbero anche di •favori» otte
nuti in cambio di regali. E sono 
proprio le loro deposizioni che 
avrebbero (atto inserire il no
me del questore di Palermo nel 
famoso registro 21 per il reato 
di •corruzione». Matteo Cin
que, che non ha ricevuto alcun 
avviso di garanzia, sarebbe 
semplicemente sottoposto ad 
indagini. • • 

Sulle vicende nelle quali sa
rebbe rimasto coinvolto Mat
teo Cinque, stanno indagano i 

^7' : : .^PREC 

giudici di Napoli. È, questo, l'u
nico fatto certo. Sono loro che 
hanno verbalizzato di recente 
le dichiarazioni di Galasso e di 
altri pentiti che si riferivano ad 
episodi avvenuti quando Mat
teo Cinque dirigeva il commis
sariato di Castellammare. I ver
bali farebbero riferimento a 
contatti con organizzazioni ca
morristiche locali. I magistrati 
partenopei, prima di andare 
oltre nell'inchiesta, stanno la
vorando per accertare se e co
me i «piaceri» riportati si siano 
realmente verificati ed in cam
bio di che cosa. • 

Altra novità della giornata e 
quella che Matteo Cinque non 
sarebbe l'unico funzionario di 
polizia ad essere tirato in ballo 
da Pasquale Galasso e dagli al
tri collaboratori di giustizia. Le 
rivelazioni riguarderebbero al
cuni funzionari in pensione, 

L'ex questore di Palermo, Matteo Cinque 

ed altri che attualmente non 
operano a Napoli. Il riserbo su 
questi nominativi e- strettissi
mo. Solo qualche voce, qual
che indiscrezione, per altro 
non confermata, circola, an
che se con insistenza, in que
ste ore. < 

Dalle indiscrezioni vicn fuori 
che la camorra e penetrata in 

alcuni organismi, vitali per 
condurre indagini o per com
battere la malavita, e la sua pe
netrazione è stata molto più 
profonda di quanto sia nuscita 
a lare la stessa mafia. Questo 
spiega molte cose ed e spiega
ta dalla struttura camorristica, 
estremamente estesa e radica
la sul territorio. Questa rifles

sione 6 stata proposta dallo 
stesso Luciano Violante, presi
dente della commissione Anti
mafia, e sembra essere confer
mata dagli ultimi episodi. 

Ieri Violante era a Caserta, 
assieme all'onorevole Ferdi
nando Imposimato. per un in
contro con gli studenti sul te
ma della lolla alla criminalità. 

Naturalmente gli sono state 
poste domande sulla vicenda 
del questore di Palermo e il 
presidente della commissione 
Antimafia ha affermato che e 
necessario si faccia al più pre
sto chiarezza per «stabilire se 
Matteo Cinque è responsabile 
o se si tratta di accuse infonda
te». 

Sarebbe stato un segno di 
grande debolezza - ha soste-
nulo Violante, ribattendo ad * 
un cronista che gli chiedeva se " 
lasciare Palermo non potesse 
essere letta come una forma di •. 
debolezza da parte di Cinque 
- rimanere al proprio posto 
avendo una imputazione ad
dosso. «Se troviamo un funzio
nario che, essendo accusato, 
correttamente chiede di essere 
sostituito nel delicato incarico 
che ricopre, mi pare che que
sto sia un fatto estremamente 
positivo». Cinque, e questo, se
condo Violante, e un dato di ' 
fatto, a Palermo ha operato be
ne. ; '...' 

A Salerno, ieri mattina è 
giunto il superprocuratore An 
timafia Bruno Siclari, per un in
contro con i magistrati che in
dagano sulle rivelazioni di Pa
squale Galasso e degli altri col
laboratori di giustizia. La pre
senza all'incontro di Adolfo Iz
z e il giudice che ha in mano 

gli incartamenti relativi agli 11 
colleghi che sono stati chiama
ti in causa dai pentiti, fa pensa
re che l'argomento in discus
sione sia stato proprio questo. 
Siclari. che era accompagnato 
dal sostituto Guglielmo Palme-
ri, che coordina le procure an
omalia di Napoli e di Salerno, 
ha tenuto a precisare, per la 
terza volta in una settimana, 
che tra i due tribunali non c'è 
alcun contrasto, ma solo qual
che divergenza tecnica del tut
to marginale. Sulla credibilità 
dei pentiti, a cominciare da 
Galasso, c'è pieno accordo. 

Ma proprio le frequenti visite 
compiute da Siclari a Napoli e 
Salerno, nell'ultima settimana, 
fa sospettare che, oltre ai tredi
ci magistrati, ai due awocati-
parlamentan, ai dipendenti 
del ministero di Grazia e giusti
zia, ed ad alcuni giornalisti, già 
tirati in ballo da Galasso e da 
altri pentiti, ci siano altri nomi 
nell'elenco dei «vip» sfornato 
dal boss di Poggiormarino. 

La domanda che ci si pone 
ora è la seguente: sono credì
bili questi pentiti? E Galasso è 
veramente un boss? Il clan di 
Pasquale Galasso ha accumu
lato in questi anni una fortuna 
valutata dagli investigatori in 
700 miliardi. Una fortuna da 
boss. 

La vicenda di Matteo Cinque è soltanto l'ultima di una serie di «disavventure» 
Quindici anni di «dubbi» e «lodevolissime eccezioni» sui massimi esponenti della Questura e della Squadra mobile di Palermo 

Quelle «poltrone»eon troppi scandali e misteri 
tra PALERMO. Un'anima ne
ra? Una corrente sotterranea? 
Una lobby? Una nomcnklatura 
conservatrice? La definizione 
esatta non la conosciamo. Ma ' 
il capo della polizia Parisi do- ', 
vrà ammettere che i massimi 
esponenti della Questura e , 
della Squadra mobile di Paler
mo, negli ultimi quindici anni, * 
tranne rare e lodevolissime ec- " 
eczioni, sono andati avanti di, 
infortunio in , infortunio, •• di • 
scandalo in scandalo, e, alla fi
ne, di trasferimento in trasferi
mento. «Girandola di questori»: -

, questo titolo sui giornali, a on
date ricorrenti, fungeva da 

• aspirina per stemperare la feb- • 
• bre da cavallo dell'ennesimo -
•caso Palermo». Se i muri di • 
quei due brutti palazzotti a 

, Piazza della Vittoria potessero , 
parlare ne avrebbero tante da ' 

. raccontare, l-a recente vicenda '. 
di Matteo Cinque, autotrasferi- ' 
tosi di fronte alla pesantezza ' 
delle accuse (da verificare) 
del pentito napoletano Galas-
so. toma a scoperchiore un . 

- pozzo stracolmo di misteri che ' 
difficilmente si riuscirà mai a ' 
decifrare sino in fondo. Una • 
Questura-story potrebbe anda-. • 
re avanti per puntate e punta
te. -»•• • - -

Vogliamo partire dall'inizio 
degli anni 80? Si stava scate
nando la gigantesca guerra di ' 
mafia fra i corleonesi e le fami
glie della vecchia guardia. 
Neil' estate del 79, con gran 
codazzo di piduisti, stragisti e 
mafiosi, il bancarottiere Miche-

. le Sindona era venuto in Sicilia 
in incognita per tessere trame 
eversive, vagheggiare progetti 
golpisti e separatisti, fare da 
tramite fra le cosche di Brook-
tin e quelle siciliane, e finse di 
essere stato sequestrato. A ren-

' dere credibile la messinscena 
pensò il suo medico di fiducia, 
Miceli Climi, che sparò in una 
gamba di Sindona su richiesta 
di Sindona stesso. Il 25 settem
bre del 79, insieme al mare
sciallo Lenin Mancuso, venne 
assassinato Cesare Terranova, 
che dopo una parentesi in 
qualità di commissario dell' 
Antimafia, tornava a Palermo 
per dirigere l'ufficio istruzione. 
Il 30 maggio 81, durante una 
tribuna politica del Pei in vista 
di elezioni regionali, Pio La 
Torre, segretano del partito in 
Sicilia, - disse • testualmente: 
«perché sottovalutare la spa
ventosa coincidenza fra la pre
senza di Michele Sindona a Pa
lermo e l'esecuzione mafiosa 
del giudice Terranova? Ma le 
indagini si sono spinte fino a 
questo livello? Hanno puntato 
cosi in alto?». Le indagini non 
potevano spingersi cosi in allo, 
La Torre lo sapeva benissimo, 
e il suo era un interrogativo de
liberatamente retorico. Ecco 
chi occupava le principali pol
trone a piazza della Vittoria. 
Questore: Giuseppe Nicolic-

chia (79-81).' iscritto alla 
•World organization of masso-
nic Thought» (l'organizzazio
ne fondata da Licio Gelli - all'i
nizio degli anni 70 - per espor
tare all'estero le trame della 
P.2). Nicolicchia, con tanto di 
lettera autografa, si era iscritto 
alla massoneria in tempi non 
sospetti, quando era questore ' 
a Reggio Calabria. Molto simile . 
a quello di Nicolicchia il curri
culum di Giuseppe lmpallo-
meni capo della Squadra Mo
bile mentre propno Nicolic
chia era questore. Ma ascoltici- < 
mo ancora La Torre: «Devono 
dimettersi entrambi ... Il que
store ha ammesso d'aver bri
gato per far parte della P.2. Edi 
avere tenuto con Gelli una cor
rispondenza durata due anni. 
Impallomeni si è spinto oltre • 
entrando nell'accolita dei fra
telli proprio mentre esaminava • 
gli atti dell' Inchiesta su Miche
le Sindona». Ci vollero sei mesi ' 
esatti prima che il ministero -
prendesse atto dell' ovvietà 
della richiesta di La Torre cac
ciando entrambi i due funzio
nari doppiogiochisti. Estate 
dell'85: il 28 luglio, a Porticcllo. -
viene assassinato il capo della 
sezione per la ricerca dei lati- " 
tanti. Beppe Montana. Il 6 ago
sto, la mafia saldò il conto con 
Ninni Cassare, vicecapo della -
Squadra Mobile. Fra questi due 
grandi delitti, si inserisce l'in-
terrogatorio-tortura di Salvato-

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

GII ex questori di Palermo Vito Piantone (qui sopra), 
Giuseppe Nicolicchia (qui accanto) e Giuseppe 
Montesano (sopra) . 

re Marino, legato ad ambienti 
di mafia e pesantemente so
spettato di essere uno dei fian
cheggiatori del commando di 
Cosa Nostra che aveva ucciso 
Montana. Salvatore Marino fu 
letteralmente massacrato da 
agenti, funzionari della squa
dra mobile e carabinieri. È an
cora oggi, in molti, si dicono si
curi che qualcuno, vicino ad 
ambienti di mafia, uccise Mari
no per evitare che parlasse ri
velando i nomi dei killer. La se
ra del 5 agosto dell' 85 le tele
scriventi batterono la notizia 
che Oscar Luigi Scalfaro, allora • 
ministro degli Interni, aveva di
messo il dirigente della Squa
dra mobile, Francesco Pellegri
no, il capitano dei carabinieri 
Gennaro Scala, il dirigente del
la sezione antirapine, Giusep
pe Russo. E loro, insieme ad al
tri agenti, furono processati e 
poi condannati proprio per il 
caso Marino. 

Ma dopo l'estate - il 20 otto
bre 85 - pagò il conto anche il 
questore, Giuseppe Montesa
no, non direttamente respon
sabile di quanto era accaduto, 
ma rimasto per troppo tempo 
all'oscuro di tutto. Montesano. 
per anni questore a Torino, 
aveva ispirato Frutterò e Lu-
centini per la figura del com
missario in «La donna della do
menica». In quella tragica esta
te la Squadra mobile venne az-

Politici e cosche a Reggio Calabria. Il parlamentare: sono pronto a rinunciare al mandato 

«Associazione di stampo mafioso» 
Indagato Romeo, onorevole calabrese psdi 
Paolo Romeo, deputato calabrese del Psdi, è inda
gato per associazione a delinquere di stampo ma
fioso. L'indagine è condotta da Vincenzo Macrì, so
stituto procuratore nazionale antimafia. Secondo i 
pentiti, durante la guerra di 'ndrangheta parte del • 
potere politico si schierò con le cosche. Romeo: 
«Non mi rifugerò dietro prerogative parlamentari e 
sono pronto a rinunciare al mandato». 

•"• ' DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

aWJ REGGIO CALABRIA Risvolti 
inquietanti nelle indagini sulla , 
guerra di mafia che, nella città 
di Reggio, in cinque anni, ha 
accumulato • seicento morti 
ammazzati. Ieri, è trapelata la 
notizia che l'onorevole Paolo 
Romeo, deputato del Psdi, è 
iscritto nell'elenco degli inda
gati della procura. Contro diluì 
viene ipotizzato il reato di as
sociazione a delinquere di 

stampo mafioso. Il relativo av
viso di garanzia è già stato no
tificato. Ora il magistrato che 
conduce le indagini dovrà de
cidere - ha trenta giorni di 
tempo per farlo - se chiedere 
l'autorizzazione a procedere o 
l'archiviazione. • 

L'indagine in cui risulta 
coinvolto l'onorevole Romeo è 
firmata dal giudice Vincenzo 
Macrì, sostituto procuratore 

della direzione nazionale anti
mafia. Macrì, insieme ai giudici 
reggini della procura distret
tuale, ha nuovamente interro
gato i pentiti della guerra di 
'ndrangheta ottenendo risultati 
che avrebbero illuminato in 
maniera radicalmente diversa i 
rapporti tra pezzi della no-
menklatura politica e cosche 
'ndranghetiste. L'avviso di ga
ranzia al parlamentare - è 
questa la notizia che batte il 
tam-tam delle indiscrezioni -
sarebbe soltanto il primo dei 
clamorosi possibili risvolti. 

La mafia, negli anni infuoca
ti della guerra, pare abbia co
stretto una parte degli espo
nenti politici reggini a schierar
si da una parte o dall'altra del
la barricata. I pentiti avrebbero 
rivelato piani per uccidere 
questo o quel politico accusa
to di far parte deH'"esercilo" 
mafioso nemico. In questo 

quadro, avrebbero rivelato i 
pentiti, proprio contro l'avvo
cato Paolo Romeo, all'epoca 
consigliere regionale, stava per 
scattare una condanna a mor
te decisa dal clan Imerti-Con-
dello, i nemici dei De Stefano 
che, secondo i pentiti, era la 
cosca attorno a cui gra1 itava 
Romeo. 

Nell'indagine, (ino ad ora, si 
sapeva dell'esistenza di due 
pentiti. Ora ne sarebbe spunta
to un terzo ritenuto di notevole 
livello. Un boss o un killer su-
perinformato, capace di rico
struire i più delicati collega
menti tra politici e mafiosi. 

Romeo ha ammesso di aver 
ncevuto un avviso di garanzia 
e si è detto sicuro, dopo aver ri
cordato di essere stato sempre 
contrario alle tesi dei complot
ti, che alla fine sarà palese la 
sua assoluta estraneità. Ha ri
cordato di essere in politica da 

quando aveva 14 anni (ora ne 
ha 48) e di aver fatto a lungo il 
penalista avendo, per motivi 
professionali, rapporti con per
sonaggi nei guai con la giusti
zia. Ha anche ricordato che 
l'avviso di garanzia è un avviso 
«a sua protezione» e non con
tro di lui. ,. - . » , 

L'onorevole Romeo in pas
sato è stato uno dei maggiori 
esponenti reggini del Msi. Nel 
1979 finì in carcere perchè il 
giudice Emilio Le Donne (an
che lui ora della Superprocu-
ra) lo accusò di aver organiz
zato la fuga all'estero di Fran
co Freda all'epoca agli arresti 
domiciliari a Catanzaro dove si 
svolse uno dei tenti processi 
per la strage di Razza Fontana. 
Secondo l'accusa nel 1979 fa
cilitò la fuga di Freda un uomo 
dei servizi, Filippo Barreca, 
boss mafioso ora diventato 
pentito. 

zerata e vennero spediti a Pa
lermo agenti e funzionari da 
ogni parte d'Italia per cercare 
di arrestare, nei limiti del possi
bile, una metastasi che ormai ' 
era sotto gli occhi di tutti. Ad •; 
occupare il posto di Montesa
no fu chiamato un funzionario 
decisionista, Mario Jovine, che 
pilotò la Questura sino all' an
no in cui venne promosso pre
fetto della città. Ma anche lui, 
all'indomani della strage di Via 
D'Amelio, fu costretto a fare le 
valigie. Econ luidovette molla
re anche il questore Vito Pian
tone. Entrambi vennero ritenu
ti responsabili di una gestione 
suicida della piazza - il 21 lu
glio 1992 - in occasione dei fu
nerali degli agenti di scorta di 
Paolo Borsellino, Emanuela 
Loi, Walter Cusina, Vincenzo 
Li Muli, Claudio Traina e Ago
stino Catalano. Quel giorno, 
per disposizione del prefetto, i 
palermitani vennero tenuti 
fuori da una Cattedrale blinda
ta. La piazza insorse. Ma c'è 
chi sostiene che, in realtà, Jovi
ne e Piantone, vennero consi
derati responsabili della man
cata protezione del capo della 
polizia Parisi che in queir oc
casione rischiò il linciaggio. 

In tempi più recenti ha solle
vato un enorme clamore l'arre
sto di Bruno Contrada, oggi ai 
vertici del Sisde. e per oltre un 
ventennio uomo di punta, in 
Sicilia, di uffici delicatissimi 
preposti alla lotta contro la 
mafia. È accusato di associa
zione mafiosa. Sono questi i -
casi più clamorosi. Anche se 
evidentemente le singole storie . 
non sono tutte omogenee fra 
loro. L'elenco potrebbe conti
nuare a lungo. Basterebbe 
aprire il capitolo delle talpe, in
terne agli uffici di polizia, e la 
cui presenza é stata ricorrente
mente denunciata a spiegazio
ne dell' assoluta precisione di
mostrata dalla mafia nel colpi
re i suoi bersagli. Basterebbe 
riaprire l'incredibile storia del
l'uccisione del magistrato Roc
co Chinnici .adeguatamente 
annunciata, ma che non venne 
evitata. Pagine di misteri, di 
patti scellerati, spesso anche di 
piccole debolezze. Quanti so
no stati, ad esempio, negli ulti
mi vent'anni, gli alti funzionari 
che, con tanto di cappa e spa
da, hanno prestato giuramen
to per entrare a far parte della 
ridicola congrega dei cavalieri 
del Santo Sepolcro? Ma che il 
lettore non sia indotto in erro
re: all'ingresso della Squadra 
Mobile di Palermo campeggia 
una lapide che riproduce T'in-
terminabile elenco dei funzio
nari e degli agenti che, proprio 
per avere fatto sino in tondo il 
ioro dovere, vennero assassi
nati dalla mafia. Un enorme 
patrimonio di sangue, di eroi
smi individuali, di memoria 
collettiva che nessuna anima 
nera riuscirà mai a piegare. 

-lettere-
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L'Anpi condanna 
l'offesa a Boldrini 
e a tutte 
le Forze Armate 

• • Il Comitato nazionale 
dell'Anpi ha dovuto consta
tare con rammarico il dete
riorarsi, nell'ambito politico, 
della vita democratica del 
nostro Paese. I gravi proble
mi del malcostume, che ha 
generato un profluvio di av
visi di garanzia spesso segui
to da numerosi arresti, non 
hanno ancora trovato ido
nea soluzione politica a li
vello parlamentare. Il Paese 
ha espresso la sua volontà di 
rinnovarsi con i referendum 
e attende, con urgenza, le ri
forme auspicate. Tra l'altro 
in Italia si deve denunciare 
una subdola corrente tra
sversale, entro il mondo po
litico, insistente, in malafede 
nel definire la guerra di Libe
razione patnottica come 
guerra civile. A servizio di 
quella tesi si fanno pullulare 
pubblicazioni, si senvono 
articoli, si occupano spazi, 
soprattutto televisivi, che 
fanno perdere di vista le gra
vi e tragiche responsabilità 
del fascismo. Comprova tale 
andamento il grave episodio 
avvenuto il 13 maggio scor
so. Un parlamentare si face
va notare nell'insultare una 
Medaglia d'Oro al valor mili
tare con l'epiteto gratuito di 
«assassino». Cosi ha anche 
ingiuriato le Forze Armate e 
tutti i combattenti, ignoran
do che una decorazione al 
valor militare non può esse
re concessa a coloro che si 
siano macchiati di un reato 
infamante. Insulto gratuito e 
disinvolto che meriterebbe 
più attenzione da parte delle 
istituzioni prepos'e anche a 
tutelare il buon nome di 
quanti hanno combattuto 
per la libertà del nostro Pae
se. Il Comitato nazionale 
esprime al proprio presiden
te, M.O. sen. Arrigo Boldrini, 
che è stato l'oggetto di tanta 
disinvoltura non gratuita, la 
piena solidarietà dell'Asso
ciazione perché ritiene che 
quell'insulto ricadeva sulla 
Resistenza ed anche su 
quanti hanno combattuto al 
servizio della patria in tutti i 
tempi. L'Asociazione nazio
nale partigiani d'Italia resta 
pertanto fermamente impe
gnata a difendere il messag
gio della Resistenza racchiu
so nel caldo messaggio 
umano delle lettere dei con
dannati a morte della Resi
stenza europea e di quella 
italiana, messaggio per il 
quale si è articolata la Costi
tuzione tuttora in vigore e 
che non può essere cestina
ta con disinvoltura. Confi
diamo che le nuove genera
zioni possano farsi interpreti 
di quell'antico messaggio 
tuttora valido, poiché desi
derano un'Italia libera da 
ipoteche restauratrici. , 

Giulio Mazzon 
Segretario generate 

Comitato nazionale Anpi 
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elevare a 40 anni il dmtto 
per la pensione di anzianità 
nella gestione Inps. mentre 
si mantiene per ì dipendenti 
pubblici la regola dei 19 an
ni e dei 24 anni che si eleva 
a 35 in un arco temporale di 
due decenni. Vi è una ragio
ne minimamente argomen
tabile per fare questo? No. se 
si tiene conto, tra l'altro, che 
la gestione Ago Lav. dipen
denti Inps non è in passivo 
mentre deficitaria è l'Inps in 
quanto impropriamente ca-
ncata di oneri assistenziali 
che in uno stato civile do
vrebbero essere posti a cari
co del sistema liscale. Per
ché non vale per l'Inps lo 
stesso discorso che si fa (at
tivo della gestione) per i 
giornalisti o i dirigenti d'a
zienda? Io credo che ogni 
ulteriore attacco al sistema 
previdenziale vada respinto. 
E che su questa gestione il 
Pds debba assumere una 
posizione chiara e inequivo
ca. 

Lorenzo Trucchi 
Segretano Consiglio 

regionale Liguria 

A proposito 
della deposizione 
delia vedova 
di Ninni Cassare 

• i Egregio direttore, 
nell'edizione dell'Unità 

del 26 maggio scorso, a pa
gina 11, nell'articolo sulla 
deposizione all'aula bunker 
di Palermo della vedova del 
commissario Ninni Cassarà, 
Saverio Lodato scrive: «L'e
mittente televisiva del Gior
nale di Sicilia ieri è riuscita 
ad omettere quella parte 
della deposizione che ri
guardava il quotidiano di 
Palermo non avendo alcun 
imbarazzo • nel censurare 
persino Laura Cassarà». In % 
realtà la notizia è stata data 
nelle nostre edizioni delle 
20.10 e 22.30. Non l'abbia
mo data nell'edizione delle 
13.50 per il semplice fatto 
che non era ancora arrivata 
a quell'ora alcuna agenzia e 
nessuno dei nostri cronisti, 
né cineoperatori, era pre
sente all'audizione - della 
Cassarà. Testualmente nel
l'edizione del telegiornale 
delle 20.10 abbiamo scritto: 
«Durante l'interrogatorio la • 
signora Cassarà ha detto 
che i Salvo esercitavano 
un'influenza sul Giornale di 
Sicilia ed il quotidiano con
tribuì ad esporre il marito e 
ad indicarlo come unico 
persecutore». Nell'edizione 
successiva, alle 22.30, ab
biamo aggiunto la replica 
della direzione del domale 
di Sicilia, riproponendo la 
dichiarazione della Cassarà. 
Quindi, anche in questa oc
casione, non c'è stata alcu
na omissione da parte no
stra. Vi chiediamo di pubbli
care questa precisazione. 
Distinti saluti. •, 

-• La redazione 
di Telegiornale di Sicilia 

(Una lettera analoga è stata in
viata al giornale dalla sezione 
Anpi di Tumaco-Gorizia) 

Respingere 
i continui 
«cambiamenti» 
per maturare 
la pensione 

Bai Leggo sulla stampa 
dell'ipotesi formulata dai 
cosiddetti «esperti» del Teso
ro e della Ragioneria dello 
Stato, secondo la quale sa
rebbe opportuno elevare a 
40 anni il requisito per la 
pensione di anzianità, e ab
bassare dal 2 all'I ,50% il ren
dimento contributivo annuo 
per la pensione stessa. A ta
le riguardo osservo: non è 
socialmente e politicamente 
accettabile che il governo 
muti con cadenza annuale 
le condizioni in base alle 
quali si matura il diritto alla 
pensione. Il cittadino-lavo
ratore versa un contributo 
per ottenere una prestazio
ne. Una modifica (ripetuta e 
costante) delle prestazioni 
significa il venir meno di una 
parte a un «contratto» stipu
lato con l'altra parte. A parte 
questa considerazione rile
vo inoltre che appare iniquo 

Ne prendiamo atto: ognuno la 
lotta alla mafia la fa con i suoi 
tempi. Anche se in questo caso 
- francamente - fa sorridere la 
tesi che l'eco di quella damo-
rosa deposizione di Laura Cas
sarà (ha fatto riferimento - ol
tre che al Giornale di Sicilia - a 
Giulio Andreotti, Bruno Con
trada, Ignazio D'Anione, in ter
mini certo non elogiativi), sia 
giunta m aia Unroln, sede del 
Giornale di Sicilia e dell'emit
tente televisiva, non pnma del
le 20. Ora in cui-è bene ricor
darlo - la notizia aoeva giù 
trovato ampio spazio in tante 
altre emittenti televisive, com
presa Rai 3. Resta il fatto che 
Telegiornale di Sicilia - ades
so, dopo questo chiarimento -
farebbe bene a interrogarsi sul 
significato delle parole di Lau
ra Cassarà. 

S.L 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compala il 
proprio nome lo predai. 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti Orma illeg
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

«." 

X •-. 
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Reinhold e il fratello Hubert hanno attraversato l'isola a piedi da soli 
Da Sud a Nord, 2.250 chilometri tra ghiaccio e bufere senza alcun aiuto 
Ce l'hanno fatta con un mese d'anticipo, ma «non cercavamo il record» 
Il racconto dei momenti più terribili. E ora tocca al Deserto della Morte 

Messner, «vinta» anche la Groenlandia 
I fratelli Messner ce l'hanno fatta. Da soli, senza cani 
né slitte a motore, hanno attraversato a piedi la 
Groenlandia da Sud a Nord - 2.250 chilometri di 
ghiaccio, bufere di vento, visibilità zero, a meno 40" 
- in appena 36 giorni. Un record. Ma un record - di
ce Reinhold Messner al telefono da Thule - assolu
tamente fortuito, non voluto. E già pensa alla prossi
ma sfida: attraversare a piedi il Deserto della Morte. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M KOMA. «All'inizio temevo 
davvero che avremmo dovuto 
rinunciare. Il tempo era orribi
le, per quattro giorni e quattro 
notti siamo rimasti bloccati da 
una - bulera • violentissima. 
Quando ci siamo rimessi in 
marcia, il terreno era pessimo, 
non si vedeva niente. Di notte 
c'erano 40 gradi sottozero, in 
tenda si arrivava a meno 30. 
Solo dopo un paio di settima
ne ho avuto la certezza che, se 
non ci capitavano incidenti 
davvero gravi, se non perdeva
mo qualche attrezzo indispen
sabile, ce l'avremmo fatta". E 
in efletti Reinhold Messner e 
suo fratello Hubert ce l'hanno 
fatta, sono riusciti ad attraver
sare a piedi la Groenlandia da 
Isertok a Sud fino a Thule a 
Nord, un'impresa mai tentata, 
lorse nemmeno mai concepita 
prima. 2.2S0 chilometri infer
nali battuti dal vento e dalla 
tormenta, un'immensa distesa 
bianca senza un punto di rife
rimento, loro due da soli, sen
za cani, senza slitte a motore, 
senza campi base, perfino sen
za radio, armati solo di sci, ve
le da parapcndio, bussola, una 
tenda, due sacchi a pelo e due 

pesanti slitte (all'inizio, col ca
rico di viveri per sessantacir.-
que giorni, pesavano 1<!0 chili 
I una) al traino. Sempre vicini. 
o volte legati: allontanarsi an
che solo di pochi metri avreb
be significato perdersi senza 
scampo. E uno solo dei due 
aveva la tenda che significava 
la differenza tra la vita e la 
morte. 

Un'impresa, sponsorizzata 
dalla Unipol, ovviamente pia
nificata nei minimi particolari. 
Che perù ha riservato una sor
presa', partiti lo scorso 23 apri
le, i Messner contavano di rag
giungere Thule solo verso la ìi-
he di giugno. E invece sono ar
rivati a destinazione l'altra 
«notte» (a Thule, in questa sta
gione, il Sole non scende mai 
sotto la linea dell'orizzonte), 
Un record. Ma «un record non 
voluto», ripete Reinhold al tele
fono poche ore dopo l'arrivo. 
Dalla voce traspare la felicità 
per la riuscita di un'impresa 
che molti ritenevano impossi
bile. Ma insieme si sente che ci 
tiene a chiarire che lui e suo 
fratello - che di professione (a 
il medico a Bolzano - non so

no andati a caccia di record. 
A giudicare dalla velocità, si 
direbbe che avete fallo una 
passeggiata. È andata dav
vero cosi? 

No, tutt'altro. È stata molto du
ra. Ma paradossalmente sono 
state proprio le pessime condi
zioni del tempo a consentirci 
di muoverci cosi rapidamente. 

La tragedia dopo una lite in carcere. Sette feriti 

Sciacca, morti due reclusi 
nell'incendio di una cella 

NOSTRO SERVIZIO 

§ • SCI ACCA. Tragedia ieri se
ra nella casa circondariale di 
Sciacca, dove due detenuti so
no morti e sette sono rimasti 
feriti nell'incendio di una cella 
scoppiato in seguito ad una li
te tra due reclusi, uno dei quali 
tossicodipendente in crisi d'a
stinenza. Le vittime sono: Mel
chiorre Piccione di 20 anni, 
originario di Erice (Trapani) e 
il palermitano Benedetto Evan
gelista di 41. Per loro non c'è 
stato nulla da fare: sono morti 
prima del ricovero in ospeda
le. 

Secondo una prima ricostru
zione, appena il personale di 
custodia si e accorto che in 
una cella era divampato un in
cendio, la direzione del carce
re ha fatto immediatamente 
scattare i dispositivi di emer
genza. Sono subito intervenute 
tutte le squadre disponibili dei 
vigili del fuoco che hanno cir
coscritto le fiamme. Ma, nono
stante la rapidità dei soccorsi, 
prima che l'incendio fosse do
mato e le persone intrappolate 
all'interno riuscissero a fuggi
re, alcuni detenuti sono rimasti 
intossicati dal fumo. Quelli fe
riti sono stati portati in ospeda
le. Quattro di loro, e stato con
fermato dai medici, sono in 
gravi condizioni e sono stati 
trasferiti nel centro grandi 
ustionati dell'ospedale Civico 

di Palermo. 
I testimoni hanno racconta

to che durante l'incendio si so
no avute scene di panico fra gli 
altri carcerati chiusi nelle celie 
che a un certo punto, temendo 
che le fiamme arrivassero fino 
a loro; hanno rumoreggiato, 
chiedendo a gran voce ci! esse
re portati al sicuro. 

La Questura di Agrigento, 
dopo le voci che erano circola
te in un primo momento, ha 
categoricamente smentito che 
vi sia stato un tentativo di rivol
ta e che le fiamme siano state 
accese da detenuti che avreb
bero tentato di causare gravi 
danni nella prigione. L'incen
dio, stando alla prima ricostru
zione fatta dagli inquirenti, e 
stato provocato in maniera ac
cidentale da un giovane dete
nuto tossicodipedente, Filippo 
Mezzapelle, che forse in crisi di 
astinenza intomo alle 18 ha li
tigato con Melchiorre Piccio
ne, come lui condannato per 
spaccio di sostanze stupefa
centi, e nella rabbia ha accata
stato numerosi oggetti fra i 
quali un piccolo televisore, ap
piccandovi il fuoco. Le fiamme 
si sono sprigionate subito do
po e hanno attaccato le bran
de con i materassi. L'acre fu
mo emesso dagli oggetti di 
plastica e lo scoppio del tubo 
catodico dell'apparecchio te
levisivo ha asfissiato i detenuti 

che erano nella cella e in alcu
ne vicine. Mezzapelle è fra 
quanti sono stati ricoverati 
d'urgenza in ospedale, ma le 
sue condizioni di salute non 
destano preoccupazioni. Il 
carcere, che ospita detenuti 
per reati minori, in via Pietro 
Gerardi, nel centro storico, e 
stata circondato da poliziotti, 
carabinieri e agenti della poli
zia penitenziaria che all'inter
no si sono attivati per mante
nere l'ordine, Sul posto fra i 
primi a giungere ò stato il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Alberto Panu che coordi
na l'inchiesta giudiziaria. 
Un'altra indagine ù stata subito 
avviata dall amministrazione 
penitenziaria dello Stato. 

Appreso dell'incendio e del
le successive proteste dei dete
nuti, che solo in un secondo 
tempo si sono calmati, convin
ti del cessato pericolo, nume
rosi loro familiari si sono affol
lali davanti all'ingresso princi
pale del carcere e, preoccupa
ti, hanno insistentemente chie
sto notizie dei loro congiunti e 
di poterli incontrare. In serata 
si e saputo che quando 6 co
minciato il litigio tra Mezzapel
le e Piccione, nella cella situa
ta al secondo piano dell'edifi
cio, c'erano otto detenuti: altri 
due sono rimasti illesi perche, 
dato il caldo, avevano avuto il 
permesso di prendere l'aria in 
uno dei cortili. 

Reinhold 
Messner 
mostra 
il percorso 
della sua 
impresa 
prima della 
partenza 
perla 
Groenlandia 

r v ' 
Non avevamo altra scelta: o ri
nunciare, o andare avanti a 
tutta velocità. Nei primi giorn-
mi quando la bulera era trop
po violenta siamo stati fermi. 
Ma il tempo passava, e non po
tevamo permetterci di aspetta
re, a rischio di restare poi sen
za provviste. Abbiamo deciso 
di rischiare: di notte cammina
vamo per quattro ore. poi an-

ì « k 

davamo a vela per altre dieci 
ore. sfruttando i momenti in 
cui il vento, che soffiava sem
pre da Sud-Ovest, era accetta
bile. 

Qual è stato il momento più 
difficile? 

Un giorno il vento e arrivato al 
limite del sopportabile. Erava
mo fuori, ed era impossibile 

montare la tenda: la bufera ce 
l'avrebbe spazzata via in un se
condo. Abbiamo deciso di an
dare avanti, ma continuavamo 
a cadere, delle cadute da non 
credere. A un certo punto sono 
caduto peggio del solito, e Hu
bert si e fermalo per aiutarmi. 
Grazie a lui mi sono potuto 
rialzare, ma il vento gli, ha 
strappato via la vela. Siamo 

tornati indietro per cercarla, le
gati insieme per non perderci, 
ma e stato inutile: abbiamo 
perso tempo, consumato ener
gie, rna non l'abbiamo più ri
trovata. 

Poi però siete riusciti ad an
dare avanti. E ieri... 

E ieri mia moglie Sabine e 
Thea, la fidanzata di Hubert, ci 
sono venute incontro fino in 
fondo al fiordo di Thule, dove 
finisce jl ghiaccio e comincia il 
mare. E stalo un momento di 
grande felicità. 

In un'impresa come la vo
stra l'affiatamento è ìndi-
spensabile. Con suo fratello 
si e trovato bene? 

Abbiamo avuto sempre ottimi 
rapporti. Abbiamo la stessa 
cultura, lo stesso ritmo di vita, 
anche se non viviamo insieme 
da tanti anni. Abbiamo avuto 

' modo di raccontarci la nostra 
infanzia. Non mi sono mai af
fiatato in cosi breve tempo con 
un compagno. 

Adesso un po' di riposo, o sì 
riparte subito per un'altra 
avventura? 

Non potrei rimettermi subito in 
movimento: non posso dal 
punto di vista fisico - abbiamo 
avuto anche dei congelamenti 
a l lemanical la faccia che non 
sono ancora del tutto guariti -, 
e poi per queste impiese ci vo
gliono soldi, finanziamenti. Ma 
in autunno vorrei cimentarmi 
con il caldo. Penso di attraver
sare per il lungo il più terribile 
deserto del mondo, il Deserto 
della Morte, in Cina, 

Qualcuno ci ha già provato? 
No, mai. 

Trezzano sul Naviglio, il rapinatore-assassino è fuggito a piedi 

Due morti per una tentata rapina 
Uccisi gioielliere e vigile urbano 
Una tentata rapina è costata la vita a due uomini. È av
venuto ieri mattina a Trezzano sul Naviglio, alle porte 
di Milano. Vittime del fuoco del killer, il titolare della 
gioielleria, Aurelio Boeri, 44 anni e Carlo Salerno, 35, 
capo drappello dei vigili urbani. L'uomo era accorso 
per sbarrare la strada all'assassino, fuggito a piedi. 
Boeri e Salerno erano entrambi sposati e padri di due 
figli. Proclamati due giorni di lutto cittadino. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. Voleva sventare 
un'aggressione: ù morto sotto 
il fuoco del killer che poco pri
ma aveva sparato sul titolare 
della gioielleria di viale Indi
pendenza, a pochi metri dal 
comando dei vigili. Il capo 
drappello Carlo Salerno era 
stato avvertito da un gruppetto 
di alunni delle scuole elemen
tari di Trezzano sul Naviglio, 
alle porte di Milano. 1 ragazzini 
erano appena passati davanti 
al negozio di Aurelio Boeri e 
avevano notato che il gioiellie
re stava fronteggiando uno 
sconosciuto. Hanno pensato a 
una lite e visto che i vigili dista
no solo pochi metri, sono pas
sati ad informarli. Dal Coman
do e uscito immediatamente 
Carlo Salerno. E lui si è subito 
reso conto che si trattava di 
ben altro. Aurelio Boeri era ap

pena stato raggiunto da tre 
pallottole, due all'addome e 
una alla testa. Il vigile ha tenta
to di sbarrare la strada all'as
sassino. È stato un attimo, il kil
ler ha puntato il revolver con
tro di lui e ha mirato di nuovo 
all'addome e alla testa, poi e 
(uggito. Immediatamente sono 
partite le ambulanze della Cro
ce Verde che ha sede proprio 
di fronte al comando dei vigili. 
Una e corsa verso l'ospedale 
San Carlo di Milano traspor
tando l'orefice, l'altra, con a 
bordo il capo drappello dei vi
gili si e diretta verso il San Pao
lo, Entrambe le vittime hanno 
cessato di vivere pochi minuti 
dopo il ricovero. 

Tutto e iniziato intorno alle 8 
quando Aurelio Boeri, 44 anni, 
stava superando la seconda 
porta dei negozio, a prova di 

proiettile. Qui è stato raggiunto 
da un uomo dall'apparente età 
di 30 anni, che ha subito mo
strato le sue intenzioni. Voleva 
rapinarlo. Alla reazione del 
gioielliere lo sconosciuto ha 
estratto la pistola e non ha esi
tato a sparare. Stando alle pri
me ricostruzioni sembra che il 
malvivente fosse a conoscenza 
delle abitulini di Aurelio Boeri 
che ogni mattina si recava al 
negozio almeno un'ora prima 
dell'apertura al pubblico. Eco-
si ha fatto anche ieri mattina, 
ma ad attenderlo c'erano un 
bandito e la morte. Il killer, su
bito dopo aver colpito il vigile 
urbano corso in aiuto del Boe
ri, ha approfittato dello scom
piglio e si è allontanato di cor
sa verso la strada che costeg
gia il Naviglio Grande. È slato 
descritto come un uomo dal fi
sico atletico, alto circa un me
tro e .settantacinque, capelli 
scuri lisci, con indosso un paio 
di jeans e un giubbotto a stri
sce. I carabinieri hanno subito 
organizzato una battuta a lar
go raggio nella zona, ma in tar
da serata, dell'omicida non 
c'era ancora alcuna traccia. 
Testimonianze successive di
cono che il killer, dopo aver 
percorso un tratto ai strada a 
piedi, sarebbe salilo a bordo di 
un'auto di piccola cilindrata 

insieme a due individui. Nes
suna traccia neanche dell'ar
ma del delitto, una 357 Ma-
gnum, nonostante l'impiego 
dei metal detector. Intanto il 
sindaco di Trezzano sul Navi
glio da proclamato per ieri e 
oggi il lutto cittadino, in segno 
disolidarietà con le famiglie 
delle vittime. 

Carlo Salerno, 35 anni, origi
nario di Palermo, lascia la mo
glie, Angela Indovino di 33 an
ni, e due figli: Giuseppe di otto 
anni e il piccolo Daniele di soli 
15 mesi. Era entrato in servizio 
nel 1978 e abitava a Zibido S. 
Giacomo, non lontano dal luo
go della tragedia. Anche Aure
lio Boeri lascia una vedova e 
due bimbe. L'uomo, nato a 
Ferriere in provincia di Piacen
za era sposato con Clementina 
Montini, 46 anni ed era padre 
di Laura e Federica, rispettiva
mente di dieci e otto anni. Ave
va aperto il negozio in viale In
dipendenza quattro anni fa e, 
già due volte era stata bersa
glio dei rapinatori. Ieri, poco 
dopo il duplice omicidio, da
vanti al negozio dell'orefice 
erano slati deposti due grandi 
mazzi di fiori. Trezzano era 
sotto choc. Al sindaco pidiessi-
no Tiziano Butturini, l'ingrato 
compito di avvertire le famiglie 
delle vittime. 

Più genitori 
senza potestà 
E il 16% dei bimbi 
ha disturbi 

Sempre più numerose e 
drammatiche le storie di 
rapporti difficili fra genitori e 
figli: sono quasi raddoppiati 
in un anno sono infatti i 
provvedimenti che dichiara-
no la fine dellapotcstà dei 

~"^^™"—•"""•™——""^m~~ genitori sui figli per maltrat
tamenti, violenze, abbandono psichico e matenale. Nel 
1992 l'autorità giudiziana minorile ha pronunciato 1.123 
provvedimenti di decadenza della potestà contro i 751 regi
strati nel 1991. E il 1G per cento dei bambini italiani che fre
quentano la scuola materna ed elementare ha un disagio 
psicologico. Cioè 7 ! 9 mila bambini fino a 10 anni sono affet
ti da ansia, depressione, disturbi dell'alimentazione e della 
condotta sociale. l.a percentuale fino a 18 anni rimane sul 
15 per cento. È quanto emerge da un'indagine condotta dal
l'Istituto di neuropsichiatria infantile dell'università «La Sa
pienza» di Roma e diretta dal professor Gabriel levi in colla
borazione con il dottor Giovanni Meledandri. 

La sorella 
di Eva Robin's 
arrestata 
a Bologna 

Morena Coatti, sorella venti-
seienne dell'attrice Eva Ro
bin's (all'anagrafe Roberto 
Coatti) e stala arrestata a 
Bologna per detenzione a 
scopo di spaccio di stupefa-
centi, insieme con altre tre 

™ " " " " " ™ ^ " " ^ ^ ^ " ™ " persone. Si tratta di Ella Do
nati. 29 anni, bolognese, con cui la giovane viveva in un fur
gone attrezzato da camper, e che era uscito di pngione nello 
scorso aprile dopo avere scontalo quasi sei anni per rapina; 
Elisabetta Albanese, 27 anni, di Taranto; e Marilena Spa
ghetti, 26 anni, di Viterbo. Gli agenti della sezione narcotici 
della squadra mobile hanno trovato 13 involucn con pochi 
grammi di eroina a casa di Elisabetta Albanese, Mentre la 
polizia era all'interno dell'abitazione, sono arrivati Morena 
Coatti e il suo amico. Con se avevano eroina. 

Proposta legge 
per consentire 
i matrimoni 
fra omosessuali 

«Lo Stato italiano riconosce 
e tutela le unioni stabili su 
basi affettive e sessuali tra 
due persone indipendente
mente dal sesso»; questo 
l'articolo 1 della proposta di 
legge elaborata dalle asso-

^™""*^™—™""™—"•^™"""™ ciazioni di omosessuali del 
circolo "Anlinoo" di Napoli, presentala al convegno nazio
nale dell'Arci gay ieri a Milano. Si tratta di una normativa che 
cerca di interpretare l'evoluzione di un nucleo famigliare. 
Secondo la proposta, la richiesta di unione dovrebbe venire 
inoltrata agli uffici di Stato Civile a condizione che entrambi i 
richiedenti siano liberi -cioè celibi o divorziati- da almeno 
un anno. 

«Il Tempo» 
Domani incontro 
con Gino Giugni 
per la vertenza 

1 giornalisti del Tempo ieri 
hanno approvato un docu
mento nel quale si chiede al
la Federazione della Stampa 
di «ripristinare le corrette re
lazioni sindacali grossolana-
mente violate» dal gruppo 

^—^mm^^^^^^~—^^~ Monti. L'assemblea, che ha 
deciso di rimanere «convocata in permanenza», ha chiesto 
che il direttore Giovanni Mottola «non abbia altra alternativa 
che dissociare definitivamente le sue responsabilità da quel
le dell'editore». I poligrafici hanno inviato al ministro del La
voro, Gino Giugni, un telegramma, «affinchè si revochino i 
provvedimenti di licenziamento e d: cassintegrazione». Il mi
nistro del lavoro ha convocato per domani la Fieg. la Fnsi. 
la proprietà e il Comitato di redazione del quotidiano roma
no. La vertenza venerdì sera ha subito un'improvvisa impen
nata, quando a trattativa aperta, quarantasei giornalisti han
no ricevuto una lettera con l'annuncio del licenziamento o 
della cassa integrazione. 

Teramo 
Donna di 33 anni 
uccisa 
in una pineta 

Una donna di 33 anni, Elisa
betta Di Benedetto, nativa di 
Norcia (Perugia) e residen
te a Martinsicuro (Teramo), 
e stata trovata morta, stran
golata, in una pineta del lun-
gomare di Alba Adriatica 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " ™ " (Teramo). La donna, che 
lavorava come commessa in una libreria di Alba, era appog
giata ad un albero con un foulard di o .lore verde stretto in
torno al collo con un pezzo di legno II corpo e stato notato 
da un passante nel pomeriggio di ieri e la morte, secondo i 
primi accertamenti, risalirebbe alle 13. Secondo alcune te
stimonianze, la donna era giunta nella zona in bicicletta. 

GIUSEPPE VITTORI 
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Tutto lo stipendio per l'affitto 
Sfratti, che proroga 
per negozi e uffici? 

Confesercenti roman-.v 1 due 
anni di proroga degli sfratti per i 
«patti in deroga» sono validi an
che per il non abitativo? 

La questione e ovviamente lega
ta all'interpretazione che si dà 
della tenne 8/8/92 ri. 359 art. 
11, in ordine alla applicabilità 
della slessa riguardo la stipula 
dei patti in deroga per immobili 
destinati ad uso diverso dell'a
bitativo. È evidente che se si pro
pende per l'applicabilità, sarà 
prorogato di ulteriori due anni il 
contrailo a scadenza disdettato 
dal locatore per finita locazione 
e per il quale non si addiviene 
alla stipula di un nuovo contrai
lo. , 

Gli inquilini 
del Fata Spa 
Siamo gli inquilini dello stabile 
di viale Somalia n.214 (Roma). 

proprietà del Fata Spa (Fondo 
assicurativo tra agricoltori). 
compagnia assicuratrice del 
gruppo Fcdcrconsorzi. La mag
gioranza di noi ha una certa età 
e vive con la pensione che gli 
enti previdenziali erogano, altri 
vivono decorosamente del pro
prio lavoro dipendente: non 
siamo quimdi «abbienti». A pa
recchi di noi e già arrivata la di
sdetta per finita locazione insie
me all'invito a contattare l'urti-
ciò immobiliare della società. 
Qui siamo stati informati che la 
società aveva deciso di aumen
tare il loro canone del 300 per 
cento, e invitati a sottoscrivere 
per accettazione una dichiara
zione in cui, tra l'altro, si dava
no per scontati la presenza e 
l'assenso di non bene specifi
cati «Sindacati inquilini» prc-
scntati^alla .società stessa. Al
cuni ttofèVi inquilini, spaventati 

fere impositive e dal-
' rmazioni del Fata, 

iscritto un impegno 
quanto la società 

Pcrtantocichiedia-

dallc», 
le fai 
hani 
ad aj 
pretei 
mo: 
1. È morale che il Fata si com 

porti in maniera terroristica 
presentando le cose in modo 
cosi falso e scorretto pur di con
vincere gli inquilini a sottostare 
alle sue assurde pretese? 
2. È morale richiedere un au
mento del 300 per cento più ov
viamente le spese accessorie e 
il riscaldamento per apparta
menti in condizioni vergognose 
di manutenzione? 
3. È morale, di conseguenza, 
che un inquilino che per 70/80 
mq di appartamento paghi at
tualmente circa 250/280.000 li
re di solo canone, si veda au
mentato questo da un milione 
a un milione ecenlo lire mensi
li, escluse le spese accessorie 
che mediamente incìdono per 
oltre 90/120 mila lire più le spe
se di riscaldamento per cinque 
mesi? 

Rispondiamo agli inquilini del 
Fata consapevoli die nella me
desima condizione si trovano 
decine di migliaia di inquilini di 
altre compagnie assicurative e 
di proprietari privati La legge 
sui txitti in deroga ha dato la 
possibilità di aumentare libera

mente gli affitti e le singole Com
pagnie hanno colto al volo que
sta opportunità comportandosi 
in maniera ben peggiore rispetto 
a lami proprietari privati. La leg
ge tuttavia ha inserito un ele
mento che i sindacali degli in
quilini non solo stanno utiliz
zando ma ne stanno ampliando 
appieno le potenzialità: si tratta 
del ruolo del sindacato nella 
trattativa, ruolo che si sta dimo
strando decisivo. È stato dappri
ma strappalo un accordo agli 
Enti previdenziali, ora si sta per 
concludere la trattativa con l'A
nta (Associazione nazionale 
imprese assicurative) che con
terrà elementi quadro per svi
luppare l'accordo a livello loca
le. Da questi incontri stanno 
emergendo punti fermi impor
tanti come un ridimensiona
mento delle richieste iniziali, ga
ranzie ixr i monoreddito e qal-
tri elementi che decideranno sul 
futuro rapporto locativo. Non 
appena sarà firmalo l'accordo 
forniremo notìzie più precise 
Una cosa comunque e certa nes
suno può impedire agli inquilini 
di farsi rappresentare dal strida-
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Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

calo che loro liberamente scel
gono- i più rappresentativi e co
nosciuti sono oltre al Sunto, il Si-
cet e l'Untai Questi sindacali 
convalideranno i contralti solo 
quando la trattativa sarà conclu
sa, non un giorno prima. 

Gli oppressi 
dei «patti in deroga» 

Dopo l'annuncio delle settima
ne scorse ci aspettavamo di più 
su «l'Unità» di domenica 16 
maggio, visto che il problema ò 
stato appena sfiorato, manife
stiamo il nostro parere: sembra 
proprio che il diritto alla casa 
non esista se si è poveri, se si li
ra avanti a sacrilici, se non si 
riesce a mettere insieme milio
ni su milioni per comprarla. Ep

pure non siamo terzomondisti, 
siamo parmigiani della ubner-
tosa Emilia dove (strombazza
no gli scemi) sono tutti ncchil? 
Certo è che si fa silenzio sulle 
proteste degli indigenti, sui 
drammi di persone e famiglie 
oneste, ora più che mai coster
nate per una legge-ladrocinio 
che, non facendo distinzioni di 
reddito, permette ai proprietari 
di immobili di buttar fuori chi 
non può pagare un affitto rad
doppiato e a volte triplicato. Ma 
si rendono conto i firmatari del
la liberalizzazione degli aflitti» 
della situazione? Dello slato di 
tensione a cui sottopongono 
migliaia di persone? I media, a 
scapilo di chiarezza e onestà, si 
guardano bene dallo schierarsi 
apertamente dalla parte dei più 
deboli, criticare una legge ini
qua e sollecitare una modifica 

che distingua almeno chi può 
da chi proprio non può. Siamo 
patti in deroga oppressi da una 
scadenza e ci chiediamo con 
rabbia come e possibile che sia 
passata una cosa del genere, 
eppure c'era anche il Pds. un 
tempo i comunisti erano dalla 
parte dei disagiali, hanno cam
biato parte oltre che nome? 
Scommettiamo che l'Unità rice
ve parzialmente questa nostra 
o non la riceve affatto? 

Famiglie Ferrari 
Via Bixio, 33 

Via Orlandi. 22 Parma 

Lettera ricevuta, letta e pubbli
cala, anche se purlroppo non 
integralmente, per molivi di 
spazio. (D.Q.) 
Il Pds ha votato contro i patti in 
deroga all'equo canone e pur
troppo quanto sta succedendo 

conferma le preoccupazioni 
che avevamo. Si esercitano 
spesso dei ricatti su famiglie 
che non possono sopportare 
aumenti del 100 per cento dei 
canoni. Gli sfratti da eseguire in 
Italia sono 800 mila e già solo 
questo dato evidenzia il dram
ma della questione abitativa. Il 
Pds ha presentato una proposta 
di legge di modifica radicale 
dell'articolo 11 della legge 359 
che ha introdotto l'anno scorso 
i patti in deroga, proponiamo, 
in previsione di una riforma or
ganica della disciplina delle lo
cazioni degli immobili urba
ni,un'oscillazione della deroga 
all'equo canone, sino ad un 
massimo del 30 per cento, 
mentre per l'aggiomamenlo 
dei canoni la deroga può esse
re superiore al tasso program
mato di inllazione.osl intendia
mo tutelare le fasce più deboli 
dell'inquilinato da una norma 
ingiusta che ha mancato anche 
l'obiettivo di far rientrare il gra
ve fenomeno del «mercato ne
ro» delle case con le sue gravi 
ripercussioni sociali e fiscali. In
fine sul fondo sociale di soste
gno agli inquilini di alloggi pub
blici e privati particolarmente 
bisognosi, ci stiamo battendo 
perchè esso sia adeguatamente 
finanziato con la legge sul rior
dino dell'edilizia residenziale 
attualmente in discussione alla 

Commissione Ambiente della 
Camera dei deputati. 

OR. Gianni Melilla 
resp. Casa del Pds 

Rettifica 
Il lettore del Lido di Venezia 
che ha presentato ricorso con
tro l'errata classificazione delia 
casa, dovrà presentare la docu
mentazione alla Commissione 
Tributaria di 1 Grado, con me
moria aggiuntiva, venti giorni 
prima delia data lissata per l'u
dienza. Il giorno dell'udienza 
potrà presentarsi per illustrare 
la documentazione già deposi
tata e sostenere le sue ragioni. 

Rubr ica a c u r a di: 

DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
SUNIA 
(Sindacato unitario 
nazionale inquilini 
e assegnatari) 
GINOSALVI, 
dottore commercial ista 
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Il presidente Eltsin ha firmato 
il decreto che sanziona 
l'abrogazione del famigerato 
articolo del coelice pénale 

Un mese fa il Parlamento 
eliminò una discriminazione 
durata decenni e sorretta 
dagli apparati del regime 

Omosessuali liberi in Russia 
Cancellati i campi di lavoro 
Omosessuali non più illegali in Russia. Un decreto 
di Eltsin, che ha controfirmato un emendamento 
abrogativo del Soviet supremo, ha abolito le norme; 

punitive dei «rapporti sessuali tra uomini». Quando 
l'accusa di omosessualità era un pretesto per colpi
re il dissenso politico. La mancata candidatura di un 
leader dei gay per le elezioni presidenziali del 1991. 
Una rivista e i problemi dell'Aids. -

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI . 

M MOSCA «Golubyc». cioè •'•' 
azzurri, cioè omosessuali. Mai 
più clandestini, mai più puni- . 
bili e inviati nei campi di lavoro , 
per espiare, nelle ben note h 
condizioni dei reclusori sovie
tici, gli anni di pena previsti : 
dalla legislazione. «Azzurro e . 
bello», hanno detto ieri nella J 
sede del Partito libertario dove ; 
hanno brindato con champa- : 
gne, quello «sovietico», la firma :: 
da parte del presidente Boris •' 
Eltsin del decreto che Sanzio-
na l'abrogazione del lamigcra-
to «articolo 121 » del codice pe- i; 
naie. Proprio quell'articolo che '• 
condannava il «rapporto ses
suale tra uomini sino a c.nque 
anni di reclusione elevabile ad 

otto nel caso di atto commesso 
a danno di minori o di subal
terni» ma che spesso, molto 
spesso, veniva utilizzato per 
punire • il dissenso politico 
quando non v'erano altri argo
menti per giustificare una ini
ziativa repressiva. Fu il caso, 
tra i tanti, del regista Serghei 
Parazhanov. che poi mori in 
carcere. O del famoso pianista 
Naoum Starkman, escluso dal
l'attività concertistica. Il presi
dente ha provveduto a contro
firmare una decisione del So- : 
viet supremo che un mese fa 
ha emendato il codice cancel
lando la norma che ha costret
to nella solitudine e nell anoni
mato anche migliala di perso

ne. Migliaia di clandestini, ap- , 
punto, più per paura del carce
re che del giudizio di una so
cietà pur sempre moralista e 
bigotta. 

La «rivoluzione sessuale» del 
codice russo non ha riguarda
to quella parte delia legislazio
ne che puniva e continuerà a 
punire il rapporto omosses-
sualc quando è assente la 
«consensualità» dei soggetti. In 
altre parole, gli atti di violenza 
saranno ancora . perseguiti, 
mentre non c'è cenno, come 
del resto non v'era nel codice, 
ai rapporti sessuali tra donne. 
Il lesbismo, è stato fatto notare, 
non era ufficialmente emerso ' 
negli anni prerivoluzionari ed 
anche immediatamente suc
cessivi alla rivoluzione bolsce- . 
vica e, pertanto, le norme di 
legge non lo avevano neppure ' 
preso in considerazione per 
cui il parlamento russo non ha '•' 
dovuto abrogare nulla a que
sto proposito. Per gli atti di vio- ' 
lenza, la pena è stata fissata in 
sette anni e non più in otto. " 

«È un avvenimento meravi
glioso, abbiamo atteso a lungo 
questo giorno», ha commenta- ' 
to Vladislav Ortanov, il diretto- ; 
re della rivista «Risk» che si na- " 

sconde sotto uno pseudonimo 
per paura di discriminazione. 
La pubblicazione, fondata tre 
anni fa in regime sovietico, ha 
una tiratura di ventimila copie 
che erano distribuite sino a 
qualche tempo la con discre
zione, per circolazione sotter
ranea. Magari passate di mano 
in mano, vendute furtivamente 
sulla «plcshka», il marciapiede ' 
tra l'hotel Metropol e l'edificio 
del museo Lenin da tempo 
luogo di incontro degli omo
sessuali, punto di riferimento 
di tutti i clandestini, ma anche 
zona di trattative e di prostitu
zione. Ha raccontato lulija. 
detta «la marchesina»: «Riesco 
a portare a casa sino a cin
quanta dollari a notte ma a voi- ; 
te racimolo soltanto un piatto 
di zuppa e nulla più. Ma quan
ta tristezza!». Un altro punto di • 
raccolta delle minoranze ses
suali è il Centro di medicina e 
di riproduzione che da poco 
più di un anno è stalo aperto 
dalla pani della stazione di 
metrò «Sherbakovskaja». Uno 
dei dirigenti, il dottor Olenni-
kov, ha raccontato delle deci
ne di episodi di gente dispera
ta accorsa al Centro per con
forto, per la ricerca di compa

gni e compagne, per la ricerca 
di un aiuto anche psicologico 
al cospetto di, una : società 
apertamente impermeabile al •' 
fenomeno dell'omosessualità. .' 

Sebbene repressi, persegui- ' 
tati dal potere e dalla società, . 
gli omosessuali hanno preso • 
ad uscire dal [orzato anonima- ; 
to negli ultimi anni della pere-
stroika. La pattuglia, minusco
la, del Partito libertario osò sfi
dare la polizia che sorvegliava 
gli ingressi del Cremlino of
frendo dei preservativi ad alcu
ni delegati al XXV1I1 congresso 
del Pcuscon il provocatorio in
vito a «non procreare più co
munisti». Un'altra sfida la lan
ciò, nella primavera del 1991. 
il giovane Roman Kalinin, pre
sidente deH'«Associazione del
le minoranze sessuali» il quale 
fu lesto a presentare la propria 
candidatura per le elezioni del 
presidente della Russia. Ma 
non gli consentirono di parte
cipare alla campagna elettora
le accampando ragioni buro
cratiche. 

In due anni tutto è cambia
lo. O quasi. Decenni di repres
sioni hanno lasciato il segno a 
tal punto che, anche in tempi 
di progressiva liberalità, gli 

„-.., KC»'*f'Xr^f2S^^^S& 

Pechino a Clinton 
«Commercio sì 
ma niente 
interferenze» 

Il regista Serghei Parazhamov, perseguitato perché omosessuale, morto in carcere 

operatori sanitari che combat
tono il fenomeno dell'Aids la- •' 
mentano le difficoltà di un la
voro di informazione e di pre- ', 
venzione tra gli omosessuali -\ 
che. in maggioranza, rimango- ; 
no silenziosi e anonimi e non "' 
sio rivolgono ai centri per pau- -
ra di provvedimenti giudiziari o ;'. 
di ritorsione nei posti di lavoro, j 
l-a cancellazione delle norme <•' 
repressive dell'articolo 121 do-. 
vrebbe aiutare ad uscire dalla >. 
clandestinità parecchie centi- • 
naia di russi, b quanto si è au- _ 
gurala Irina Eramova, epideo- -
mologa del 2 Ospedale per ; 
malattie infettive: «La legge ha : 
costretto gli omosessuali a cer-, 
care contatti anonimi e ciò ha : 

contribuito alla diffusione del
l'Aids». Che, stando alle stime 
ufficiali, riguarderebbe sette
cento casi. Ma gli operatori sa
nitari ritengono che i colpiti 
siano almeno dieci volte tanti 
in tutta la Russia e cercano di ; 
fare opera di convincimento 
aiutati adesso dalla novità legi
slativa. Che. per esempio, ha 
incoraggiato, proprio una setti
mana fa, l'americano Tom di 
San Francisco ed il russo Ar-
tiom, degli Urali, a .rivelare in 
un'intera pagina del settima
nale «Kommersant» il proposi
to di andare in Danimarca per 
sposarsi. Appena un mese fa 
una simile dichiarazione non 
sarebbe slata possibile. -

Il presidente decide di convocare le elezioni dopo la mozione di sfiducia che ha fatto cadere il governo Suchocka^ 
La nuova legge elettorale prevede lo sbarramento del 5% per evitare l'attuale frammentazione della Dieta in oltre 30 partiti 

Walesa scioglie il Parlamento, polacchi alle urne 
Di fronte al voto di sfiducia al governo il presidente 
Walesa ha deciso di sciogliere anticipatamente la 
Dieta. I polacchi andranno alle urne tra fine agosto 
e fine settembre. Intanto l'esecutivo della premier ; 
Suchocka rimane in carica. L'obiettivo è quello di ; 
ottenere dal parlamento «poteri speciali» in materia 
economica per varare le riforme più urgenti del pia
no di «liberalizzazione». 

• • Un breve dispaccio del
l'agenzia di stampa polacca ; 
Pap ha sciolto gli ultimi dubbi: ' 
il presidente polacco «non ha 7 
accettato le dimissioni del go- -. 
verno e ha deciso di sciogliere •} 
il parlamento». La crisi politica *, 
scoppiata improvvisamente • 
venerdì scorso dopo il volo ; 
parlamentare di sfiducia alla :.: 
premier Suchocka ha cosi il * 
suo epilogo. Dopo la mozione ,' 
di «censura» presentata da un ; 
deputato di Solidarnosc e pas- r. 
sala per un solo voto di mag- •• 
gioranza, toccava al presiden- i; 
te Walesa decidere se conler- • 
mare le dimmissioni del gover- :.; 
no e precedere alla nomina di 
un nuovo premier o sciogliere 

anticipatamente le Camere 
Nell'optarc per la seconda so
luzione Walesa ha tenuto con
to di due fattori. Ha registrato il 
malumore crescente di molti 
gruppi parlamentari che, insof
ferenti dell'eccessiva fram
mentazione e paralisi del qua
dro politico, chiedevano già da 
tempo e a gran voce un ricorso ? 
anticipato alle urne. Ha dato .' 
ancora qualche mese di lem- ' 
pò al governo sfiduciato, ma 
ancora in carica, di completa- ' 
re le riforme economiche più :, 
urgenti. Lo scioglimento antici-
palo della Dieta polacca, che ' 
diverrà ufficiale dopo la pub
blicazione nella Gazzetta uffi
ciale, a norma di Costituzione 

dovrebbe portare i polacchi al-
• le urne non prima di tre mesi 
ma non oltre i quattro: vale a 

• dire tra fine agosto e fine set
tembre. In questo breve lasso 
di tempo il governo tenterà, 
presumibilmente, di far passa
re i provvedimenti più urgenti 

previsti dal suo piano di rifor
me economiche «libcralizzalri-
ci». A questo scopo è quasi cer
to che la Suchocka chiederà al 

' parlamento «poteri speciali» in 
materia economica. Poteri che 
non è certo verrano dati da un 
Scjm ormai insofferente e che 

Lech Walesa 
e Hanna 
Suchocka 

proprio su un conflitto salaria
le nel settore pubblico ha fatto 

• cadere il governo. Tuttavia in 
• molti giurano che nel pieno 

della campagna elettorale l'e
secutivo userà con cautela 
eventuali «poteri speciali» per 
non scontenare 1 propri eletlo-

. .ri... La Suchocka liu,infatti! già 
annunciato di voler rinviare 
l'introduzione del Vat, una sor
ta di Iva, che doveva entrare in 
vigore il 5 luglio ed è ora «con-

. gelata» nel timore che l'impo
sta possa innescare «notevoli e 
infondati aumenti dei prezzi 
creando difficoltà alle persone 
con i redditi più bassi». • .. • 

Si susseguono intanto le rea
zioni alla scelta di Walesa di 
chiamare i cittadini polacchi 
alla urne e al varo della nuova 
legge elettorale avvenuto ve
nerdì scorso, a crisi politica 
aperta. In base alla nuova nor
mativa il sistema proporziona
le puro, in vigore sino all'altro 
ieri in Polònia, è ora corretto 
da una soglia di sbarramento 
che sarà del 5 per cento, a li
vello nazionale, per i partiti e 
dell'8 percento per le coalizio
ne politiche. Questo alla scopo 
di arginare l'eccessiva fram
mentazione che ha portato cir-

,ica 30 partiti ad essere rappre-
p.sentati al Sejm e di dare, cosi, 
'; maggiore stabilità ai futuri go-
:" verni. Si tratta di un tentativo di 

superare l'esperienza difficile 
di questi anni nel corso dei 

quali quattro diversi esecutivi si 
sono succeduti dall'89, data 

••'. delle prime elezioni libere in 
, Polonia. - •..-• •...••• 
' In appoggio alla decisione di 
Walesa si è espresso ieri il • 

"• gruppo parlamentare dei libe- • 
', rali (Ppl). «La decisione è buo-t 

na» è l'opinione anche di 
; WlodzimierzCimoszewicz.de-

putato dell'Alleanza della"sini
stra democratica ( ex comuni-

'- sti). Soddisfatta la sinistra ma , 
' anche la destra nazionalista 

del Kpn che ha accolto la deci-
•'. sione presidenziale «con pro-
;• fondo sollievo». •••••••- ••• 
' Più cauti i dirigenti del Partito 
;'.' contadino ( PI) che avrebbero 
i preferito «formare un nuovo ; 
'; governo» mentre l'Alleanza di ; 
'•'; Centro ( i cristiano-democrati- • 
; ci) sottolineano maggiorine-: 

'•.. nete la necessità di assicurare 
!; le funzioni di un esecutivo in 
; grado di scongiurare uno sciò- ; 
;•' pero generale. Proprio quello 

sciopero minacciato da Soli
darnosc per superare le resi-

- stenze governative ad accetta- , 
i' re gli aumenti salariali nel set- •' 
v tore pubblico e su cui la pre- ' 

micr Suchocka è inciampata. 
- ZìVDM 

Secondo i primi dati si profila una sconfitta per il partito di Hun Sen 

I cambogiani scelgono ancora Sihanouk 
L'Orni: «Elezioni libere e senza brogli» 
Il partito guidato dal figlio del principe Sihanouk è 
il probabile vincitore delle elezioni in Cambogia. 1 
primi risultati lo danno nettamente in vantaggio 
sulla formazione del primo ministro Hun Sen, sia 
nelle città che nelle aree rurali. Un portavoce dei 
governativi parla di «numerose irregolarità», ma il 
direttore dell'Untac (Autorità transitoria dell'O-
nu) definisce il voto «libero e giusto». 

• i PHNOM PCNH Vittona 
sihanoukista in Cambogia? 
Lo spoglio è appena iniziato, 
ma i dati provenienti da varie 
zone del paese forniscono 
indicazioni univoche: ovun
que, a Phnom Penh come a 
Sihanoukville, nella provin
cia centro-occidentale • di 
Pursatcome in quella nordo-
nentale di Kratie, il Funcin-
pec (Fronte unito per. una 
Cambogia ; -• indipendente 
neutrale pacifica e coopera
tiva) guidato dal figlio di 
Sihanouk, Ranaridh, soprav-
vanza •- nettamente - il Ppc 
(Partito popolare cambogia
no) del primo ministro in ca-
ricaHunSen. r :" - •• 

Sono state scrutinate sino
ra solo cinquantamila sche

de Ne restano ancora quasi 
• 4 milioni e 200 mila. Quindi 

P sarebbe prematuro dare per 
'.'- scontata la sconfitta dei go- • 
•• : vernativi. E tuttavia la lettura 
':. dei risultati parziali porta per 
>- ora proprio a quella conclu

sione. Nella capitale Phnom 
"••• Penh 7500 voti sono andati al 
r' Funcinpec e 4300 al Ppc, a 

Sihanoukville 14100 e 7400, . 
: aPursatl300elOO0,aKratie 
;' 14800 e 9300. Come si vede ' 
t sono, dappertutto, distacchi 
;: piuttosto netti. Le altre diciot-
'•. to formazioni in gara hanno 
,'. raccolto solo le briciole dei 
;- consensi popolari. 

. Gli osservatori fanno nota-
; re che mentre ci si poteva at-
; tendere un buon risultato dei 

sihanoukisti nelle citta, ciò 

*' i * t V i^jt^i, Detenuti in un 

prigionia in 
coda per / 
votare. A 
destra, 
Sihanouk 

**?,&<;£ ^ 2 

era assai meno prevedibile 
nelle aree rurali, come Kra- ' 
Uè. ove l'apparato ammini
strativo era controllato piut
tosto strettamente dai gover
nativi. 

E stato il portavoce del
l'Untac (Autorità transitoria 
dell'Onu in Cambogia), Eric 
Fall, a comunicare landa-
mento dello spoglio. Poco 
dopo un rappresentante del 
Ppc ha annunciato alla stam
pa che la sua organizzazione 

aveva denunciato all'Untac 
«numerose irregolarità» che 
si sarebbero registrate duran
te la sei giorni elettorale (si è 
votato a partire da domenica 
23 maggio sino a venerdì 28 
compreso). Ad Uch Kiman, 
portavoce del Ppc, i giornali
sti hanno chiesto se questa 
mossa preludesse ad una ri
chiesta di invalidare il voto. 
La risposta è stata: «Non so. 
Vedremo cosa vorrà fare 
l'Untac. Bisognerà anche ve

rificare l'ampiezza delle irre
golarità». 

Come se volasse rintuzza
re in partenza ogni allusione 
a presunte frodi, il direttore 
dell'Untac, Yasushi Akashi, 
ha dichiarato «senza esitazio
ne» che «lo svolgimento delle 
elezioni era stato libero ed 
equo». Conseguentemente 
ha esortato tutte le parti in 
lizza «ad adeguarsi alla scelta 
popolare, quale che sia». Ciò, 
ha sottolineato, è per tutti «un 

obbl igo rigoroso». 
Akashi ha aggiunto che in

tende convocare una tavola 
rotonda, con la partecipazio
ne di rappresentanti dell'Un
tac, del Consiglio nazionale . 
supremo (l'organismo prov
visorio di direzione del paese . 
comprendente le principali 
fazioni cambogiane, che in 
realtà non ha'mai funziona
to), e dell'Assemblea appe
na eletta. . . • 

La tavola rotonda, che do
vrebbe riunirsi sotto la presi
denza del - principe Siha
nouk, avrebbe il compito di 
affrontare i problemi più ur
genti in materia economica e 
di sicurezza, prima che ven
ga formato un governo sulla 

base dei risultati delle elezio
ni. E i khmer rossi? Nono
stante gli attentati e le minac
ce, la stragrande maggioran
za dei cambogiani iscritti a 
votare, si è recata alle urne. 
L'affluenza . è • stata pari 
all'83%. Ciò suona come una 
pesante sconfitta per Poi Pot. 

In un comunicato diffuso a 
Siem Reap, i khmer rossi, re
spingono ancora una volta la 
legittimità della consultazio
ne: «Il popolo si è vivamente 
opposto alle elezioni vcliile 
dall'Untac, che avevano lo 
scopo di sopprimere la na
zione cambogiana». 1 khmer 
rossi affermano di volere ora 
nuove elezioni sotto la super
visione di un governo di ri
conciliazione nazionale. 

Washington rinnova per un anno, a favore della Cina, la 
clausola di nazione più favorita nel commercio. Pechino di 
fatto accetta, ma protesta per le condizioni poste da Clinton 
(nella foto), e cioè «significativi progressi nel rispetto dei di
ritti umani in Cina», altrimenti tra un anno non ci sarà un ul
teriore rinnovo. Il governo cinese ha sempre consideralo 
inaccettabile qualsiasi condizione e ieri ha diffuso un comu
nicato nel quale parla di «aperta violazione dei principi con
tenuti negli accordi che regolano le relazioni bilaterali e 
commerciali» e di «interferenza negli affari intemi». Lo scorso 
anno l'interscambio commerciale tra i due paesi ha supera
to i trenta miliardi di dollari con un attivo per la Cina pari a 
18.3 miliardi. Senza la clausola di nazione più favorita i dazi 
sulle merci cinesi aumenterebbero dall'8 ad oltre il 40 per 
cento. 

Movimenti 
di truppe 
in Ole 
«Tutto normale» 

Niente di straordinario nelle 
eccezionali misure di sicu
rezza che hanno accompa
gnato ieri una riunione dei 
vertici militari cileni di fronte 
al palazzo de la Moneda, re-

••- sidenza presidenziale. Lo 
•"•»»•••••»"•»»•••••••»••••••••••••••"•"»•• hanno assicurato due comu
nicati ufficiali, dell'esercito e del governo, dopo che venerdì 
scorso truppe in assetto da combattimento hanno presidiato 
il centro di Santiago in assenza del presidente Aylwin, in visi
ta ufficiale in Europa. 

Angola: 
I ribelli dell'Unita 
minano un treno 
Centosette morti 

Miss Sarajevo '93 
eletta 
sotto le bombe 

Centosette morti e un centi
naio di feriti. É il bilancio di 
un attentato dei ribelli del
l'Unita lungo la ferrovia nella 
regione di Lubango. 1 guerri
glieri avrebbero minato un 

• tratto di ferrovia, provocan-
^^^™""™ l ^^^"^~*^™ do il deragliamento di un 
treno, quindi avrebbero sparato sui superstiti. All'appello ; 
mancano un centinaio di passeggeri: si pensa che siano stati ' 
presi in ostaggio. L'agguato è avvenuto nella località di Qui-
pungo, 130 chilometri a sud di Lubango. Il massacro era sta
to preceduto dal fallimento dell'ennesimo tentativo dell'O
nu di mediare un cessate il fuoco fra il governo e i ribelli. 

Ha 17 anni, i capelli biondi e 
gli occhi verdi; in passato ha 
lavorato come indossatrice, 
ma per il futuro non riesce 
ancora a fare progetti, in 
una città in cui la più grande 

• aspirazione è quella di pro-
• - " • ^ — curarsi ogni giomo qualcosa 
da mangiare. È Imelda Nogic, la ragazza che ieri è stata in
coronata «Miss Sarajevo 1993». Obiettivo della manifestazio
ne - ha detto la presidentessa della giuria. Hanka Paldum -
era d imostrare che «la vita continua». Le sei finaliste sono sfi
late prima in costume da bagno, poi in abito nero, davanti ai 
giudici, tra cui anche due ufficiali dell'esercito e il coman
dante delle forze speciali dì polizia, Dragan Vikic «Cosi - ha ' 
affermato quest'ultimo - tutto il mondo potrà constatare che 
Sarajevo è famosa anche per la bellezza delle sue donne». Il 
premio per la vincitrice è un viaggio a Madrid, ma difficil
mente Imelda potrà godersi la sua vacanza: uscire dalla città 
assediata è impossibile, j ; ... . . . . . „ .,.• 

«Sono pronto a morire in 
qualunque momento per di
fendere le mie opinioni». Ja-

..ke Drake. "«telepredicatore 
nudista» di un canale privato 
americano, ha tentato di re
sistere alla decisione della 
polizia di Olympia di so

spendere temporaneamente la sua trasmissione, per inda-: 

gare sulle minacce di morte di cui è stato oggetto e che sono 
state probabilmente provocate dalla tenuta adamitica con la 
quale si presentava davanti alle telecamere per leggere la 
Bibbia. Il suo totale «nudo frontale» è stato difeso invano dal • 
direttore del canale televisivo dello stato di Washington, se
condo il quale le apparizioni di Drake non violano alcuna 
legge. Ma il provvedimento, ha insistito la polizia, è provviso
rio e necessario per proteggere il predicatore nudo. , 

Minacce 
a predicatore Usa 
Nudo spiegava 
la Bibbia in tv 

Messaggio 
in bottiglia 
trovato 
dopo 30 anni 

Anne-Merete ' Christensen, 
danese, aveva 13 anni quan
do decise di cercare un ami
co attraverso un messaggio 
chiuso in una bottiglia e lan- : 
ciato in mare. Oggi di anni 

•• - • • ne ha 43, è sposata, ha due , 
^ ^ ™ " " • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » « » « • » « • » f i g u e finalmente ha ottenuto 
una risposta. Dopo tren.'.'anni la bottiglia è stata infatti trova
ta, ancora intatta, da un ragazzino di otto anni. Otto Frans-
son, su una spiaggia della costa orientale svedese, quella 
stessa dove Anne-Merete era andata in vacanza con i genito
ri e dove, il 18 ottobre 1963, abbandonò alle onde fa sua ri
chiesta di amicizia. Otto ha immediatamente risposto al 
messaggio - racconta il giornale svedese Ostro Smaland - e 
a sua volta ha ricevuto una lettera da Anne-Merete. •••-•:' 

VIRGINIA LORI 

Protesta nel Kosovo 
Sciopero della feme 
di 250 giornalisti albanesi 
«Non scriviamo in serbo» 
M PRISTINA. Per cinque 
giorni non hanno toccato ci
bo, protestando contro il pro
cesso di serbizzazione dei 
mezzi di informazione in lin
gua albanese. Duecentocin
quanta giornalisti e dipen
denti della casa editrice Ri-
lindja, nel Kosovo, si oppon- -
gono all'acquisizione dell'a
zienda da parte della società . 
di Belgrado Panorama. Ave- ; 
vano tempo fino a giovedì ' 
scorso per decidere tra il li- -
cenziamento e il riconosci
mento della nuova proprietà. 
Hanno scelto lo sciopero del
la fame, ora proseguito ad ol
tranza da Adem Demaci, pre- -, 
sidente del Comitato dei diritti * 
dell'uomo, premio Sacharov 
del parlamento europeo e di
rettore della rivista Zeri. 

Promotore dell'iniziativa, 
Demaci - il più noto tra i dete- . 
nuti politici albanesi nel Ko
sovo, ha scontato in carcere 
28 anni - ha annunciato la 
sua intenzione di continuare 
la protesta per «difendere il 
diritto d'espressione in alba
nese contro il regime egemo
nico e militarista di Belgrado» 
e per «protestare contro l'in
differenza della comunità in
ternazionale di fronte a que

sta nuova violazione dei diritti 
umani». Ieri Demaci ha co
munque invitato gli altri gior
nalisti a interrompere lo scio
pero della fame, ma in 24 
hanno deciso di proseguire il 
digiuno. 

La protesta dei giornalisti 
albanesi ha trovato un'eco in 
Francia, dove il Comitato Ko
sovo ha lanciato ieri un ap
pello contro l'inazione dei go
verni occidentali e la violazio
ne dei diritti economici, poli
tici e sociali della popolazio
ne albanese nella federazio
ne serbo-montenegrina. Tra i 
firmatari Edgar Morin, Alain 
Fmkielkraut e Pascal Brjck-

, ner. 
Perduta ogni autonomia, la 

regione del Kosovo, che con
ta il 90 per cento di albanesi 
contro una ristretta minoran- ; 
za di serbi, tenta di resistere 
alla sua integrazione nella • 
Serbia rifiutando di partecipa- • 
re alle elezioni e convocando •' 
autonome consultazioni «lei- : 

• torali. L'Albania è di recente ' 
scesa pubblicamente in cam
po, minacciando un interven
to militare nel caso in cui Bel
grado intensificasse il proces
so di serbizzazione forzata 
della regione. 

http://WlodzimierzCimoszewicz.de
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Promosso e rimosso George Stephanopoulos 
volto simbolo della giovane generazione 
catapultata nelle segrete stanze del potere 
in disgrazia per le gaffe presidenziali 

".nel Mondo"-™." 
Nuovo responsabile stampa è David Gergen 
che lavorò con Nixon,' Reagan e Bush 
«Ho chiamato lui al mio fianco perché voglio 
superare le vecchie spaccature di partito » 

P u n i i m i , 

Ai n u d i t i l ' i ' J 

Clinton leva il microfono al portavoce 
Al posto del «ragazzino» m 
Clinton manda nelle retrovie l'enfant prpdige Ste- B B M W t ^ i - • 1M»£1I^K 3MB!MBl~iWKEt ^BM, v a t i l ! n ex t r emis il passagg io di : del se t t imana le -Us World Clinton manda nelle retrovie l'enfant prpdige Ste 
phanopoulos e affida l'immagine esterna della sua 
Casa Bianca a un giornalista cinquantenne che la
vorò con Bush e Nixon, ed era stato il direttore delle 
comunicazioni di Reagan. «Vogliamo ergerci al di là 
della politica di partito», spiega presentando il re
pubblicano David Gergen, «amico mio, americano 
moderato, pro-cambiamento e patriota». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

portavoce 
licenziato, 
George 
Stephanoupoulos 

tm NKW. YORK. Drast ica c u r a 
Reagan p e r la p re s idenza in fi
br i l lazione di Clinton. Al p o s t o 
del « b a m b i n o prodigio» Geor
ge S t e p h a n o p o u l o s , le c o m u -
n.cazioni de l la Casa Bianca 
d e m o c r a t i c a , c i o è i rappor t i 
c o n la s t a m p a , s a r a n n o affida
te a d u n giornalista c inquan tu -
n e n n e c h e aveva servito fedel
m e n t e t re pres ident i repubbl i - ' 
can i . S t e p h a n o p o u l o s va d ie 
tro le q u i n t e c o m e "consigliere 
po l i t i co» . ' - • • " -

•David Ge rgen e u n r a p u b -
b l i cano m a e anche^ un m i o 
a m i c o di lunga d a t a . b. un a m e 
r i cano m o d e r a t o , p ro -cambia 
m e n t o , par t io ta . Negli ultimi 
a n n i a b b i a m o condiv i so mol te 
i dee e c i s i a m o trovati s p e s s o 
d ' a c c o r d o nel lavoro c h e h o 
fatto c o m e gove rna to r e e ne l la 
d i r igenza de l Dcmocra t i c Lea
de r sh ip Councl l ( l a c o r r e n t e 
m o d e r a t a de l par t i to d e m o c r a 
t i co) , e in m o l t e de l l e i d e e c h e 
avevo e s p r e s s o , d u r a n t e la 
c a m p a g n a • e le t tora le . Voglio 
c h e c i d ia u n a m a n o a t radur re 
in real tà que l l e idee . Il m e s s a g 
gio e c h e vog l i amo ergerci al a i 
s o p r a de l la poli t ica di par t i to . 
S u p e r a r e la s p a c c a t u r a s e c o n 
d o l inee d i par t i lo c h e h a t a n t o 
d a n n e g g i a t o q u e s t o P a e s e ne 
gli ultimi a n n i in c e r e a di n u o 

ve idee , n u o v o t e r r eno c o m u 
n e , u n a n u o v a unità naz iona -

• lo». Cosi Clinton h a a n n u n c i a t o ' 
ieri ma t t ina in u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a la dec i s ione . 

«Nel c h i e d e r m i di p res ta re 
servizio al s u o fianco, lei s ignor 
p re s iden te r i conosce c h e q u e 
sta n o n 6 u n a Casa c h e a p p a r 
t iene, sia pu re t e m p o r a n e a 
m e n t e ai r epubb l i can i o ai d c -
mocar t ic i m a 6 la Casa del po 
polo», gli h a repl ica to Gergen 
q u a n d o e t o c c a t o a lui a n d a r e 
a l microfono . «S tamane lei si 
trova al la m i a des t ra , e la c o s a 

, e insolita, m a c e r c h e r e m o c h e 
capi t i s e m p r e p iù spesso», la 

, bat tu ta c o n cui aveva significa-
, t ivamente esord i to . P o c o d o -
- p ò , in un' intervista a c a l d o alla 
' ' Cnn . h a d i ch ia ra to di voler fare 

a n c h e d a «ponte» a Ross Pcrot, • 
"'. il «leghista» de l la poli t ica Usa 

c h e , cos i c o m e M s t a v a n o met
t e n d o le c o s e , appar iva , più 
a n c o r a de i r epubb l i can i , la mi-

; miccia magg io re a d u n a r i d e -
; z i o n c di Clinton nel 1996. 

Un r impas to e r a nel l 'ar ia 
d o p o la tragica ser ie di passi 
falsi e gaffes concen t r a l i ne l gi-

. ro di a p p e n a u n a se t t imana , 
'• da l Hair-Gate al Travel-Gatc. 

c o n l 'Intera p re s idenza sull 'or
lo del la catas t rofe . L'aveva sal-

1<«KS*» ^ J ^ • y / - jjrL 

l nuovo 
portavoce 

del presidente 
Clinton, David 

Gergen 

vaia in ex t r emis il passagg io di 
strettissima misura de l la c o 
lonna por t an te fiscale del pia- , 
no e c o n o m i c o alia C a m e r a , ? 
c o n i voti decisivi conquis ta t i '•'• 
sul c a m p o , a p r e z z o di pesan t i ; 
c o m p r o m e s s i . .-. 

Una del le vie d 'usci ta c h e 
ven ivano prospe t ta te , d inanz i 
a sondagg i pess imi , e r a c h e 
Clinton si bu t tasse più a sini
stra, p u n t a s s e i piedi , si rivol
gesse a chi l 'aveva e le t to in no- • 
m e de l c a m b i a m e n t o sp i egan 
dogli c h e tutto il po lve rone sul- •' 
l ' acconcia tura e il n e p o t i s m o ' 
serviva a n c h e a d o s c u r a r e la . 
vera pos ta in g ioco, u n a politi- ! 
ca e c o n o m i c a c o n «segno di •" 
classe» o p p o s t o a que l lo de l la '•; 
r e a g a n o m i c s , . Via . MacLarty. " 
l ' e m i n e n z a trafficona c h e si .' 
era por ta lo da l l 'Arkansas a la
re il c a p o dì geb ine l to , magar i . 
via a n c h e S t e p h a n o p o u l o s c h e • 
alla s t a m p a 6 ant ipa t ico , e al I 
s u o p o s t o un altro de i giovani -•: 
«militanti» su cui aveva fonda to ':. 
il s u c c e s s o del la c a m p a g n a •: 
e le t torale , Paul Begala, si e r a '"• 
ipotizzato. Ha scel to invece di •";. 
t en ta re la s t rada del r a b b o n i r e if-
l ' an ima più conserva t r ice de l lo /.' 
s c h i e r a m e n t o c h e l 'ha e le t to , V. 
di r i lanciare l ' immagine di «de- : 
mocra t i co nuovo», c ioè di d e - ;' 
mocra t i co c o n cui p o s s o n o '. 
a n d a r e d ' a c c o r d o a n c h e i re
pubbl ican i . Forse e ra u n a scel
ta obbl iga ta , p e r c h é la s u a ; 
s p a d a di D a m o c l e immedia t a , ' 
lo scogl io d i vita o m o r t e p e r la * 
s u a p res idenza , s o n o in Con- : 
gresso i democra t i c i conserva- -
tori e l ' incapaci tà a far b recc ia :• 
e dividere i r epubb l i can i . .••-••-• 

La scel ta d i Gergen . giornali- '•[ 
sta r ispet ta to c h e presumibi l 
m e n t e s ap rà megl io gestire i 
rappor t i c o n la s t a m p a , il tallo
ne d 'Achil le or iginar io di q u e 
sta ammin i s t r az ione , diret tore 

del se t t imana le «Us World 
News & Reports», c o n d u t t o r e 
di u n a t rasmiss ione televisiva 
di s u c c e s s o , u n o degli artefici 
del s u c c e s s o di R e a g a n nei 
suo i primi 100 giorni c o m e s u o 
r e sponsab i l e alle c o m u n i c a 
zioni, m a a b b a s t a n z a indipen
d e n t e d a mol lar lo nel ' 93 , met
te p e r ò in d i scus s ione a n c h e 
un al tro de i pilastri de l «cam
biamento» , que l lo gene raz io 
na le . • • • - . ' . . - •'»••• •-•-.•>-. 

1 v e n t e n n i e t rentenni , c o n 
l ' a r roganza t ipica de l la loro 
e tà e dei neofiti («Stor icamen
te gioventù e a r r o g a n z a s t a n n o 
ins ieme, n o n c ' è n i en t e d a fa
re, s e u n o e g iovane deve p e r 
forza e s se r e a n c h e arrogante», 
h a con fe s sa to alla s t a m p a u n o 
de i t r e n t e n n i ) , e r a n o diventat i 

, un p e s o . Bersaglio di ba t tu te e 
slot tò. «C'è un s a c c o di g e n t e 
c h e si l a m e n t a del l ' eccess iva 

: gioventù de l p e r s o n a l e de l la 
Casa Bianca , p e r s o n a l m e n t e 
io n o n h o nulla d a ridire. Do-

'; po tu t to Che l sea ( l a figlia tredi
c e n n e de l p r e s i d e n t e ) h a p u r 
b i sogno di q u a l c u n o c o n cui 
giocare», e r a s lata u n a m e m o -

'.': rabi le stilettata de l 6 9 e n n e lea
d e r degli avversari r epubb l i ca 
ni, il t r e m e n d o s e n a t o r e B o b 
Dole. «Si e c i r c o n d a t o di giova
ni e s t r e m a m e n t e brillanti e d o 
tati, a l t a m e n t e motivati. A n c h e 
ques t ' e s t a t e si laureerà u n a c a 
terva di bravissimi ragazzi. . . 
m a s e dovessi subi re un inter
ven to ch i rurg ico sitarci a met 
termi nel le m a n i d i u n o di 
quelli a p p e n a laureatisi in m e 
dicina...», aveva bu t t a to 1] c o n 
sp ie t a to g a r b o r e c e n t e m e n t e 
un 'a l t ro de i vecchi vo lponi , 
l 'ex p r e s iden t e 7 6 e n n e de l par
tito d e m o c r a t i c o Bob Slrauss, 
c h e Bush aveva n o m i n a t o s u o 
a m b a s c i a t o r e a Mosca 
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S £ ! : £ S II 4 giugno di 25 anni fa l'assassinio di Los Angeles 
Molte celebrazioni per Robert Kennedy, il rinnovatore che non amava il mondo liberal Usa 

L'America rimpiange Bob l'idealista pragmatico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 

• • NLW YORK O d i a v a la sini
stra de l le sconfitte. Quel la c h e 
n o n arriva ma i a governa re 
Coloro c h e prefer i scono avere 
e t ene re in c a l d o u n a g r a n d e 
c a u s a , a n z i c h é u n a l inea d a-
z ione c h e r iesca davve ro a 
c a m b i a r e q u a l c o s a . Era u n 
c r o c i a t o ne l la lotta c o n t r o p o 
vertà e razz i smo. Ma n o n di
s d e g n a v a le a l l e anze e i c o m 
p r o m e s s i de l la poli t ica. Era 
forse il più «idealista» de i politi
ci amer i can i d i q u e s t o s eco lo , 
m a • d i sprezzava » l ' ideal i smo 
n o n c o n i u g a t o c o n u n a cu l tu ra 
di gove rno c h e p o t e s s e po r t a re 
a risultati tangibili e concre t i 

D a q u a n d o fu a s s a s s i n a t o il 
4 g iugno di 2 5 a n n i fa, nel la 
Bal l room di un a lbe rgo di Los 
Ange les d o v e aveva finito di 
c e l e b r a r e la vittòria nel le pri
mar ie de l la California c h e gli 
a v r e b b e a p e r t o le por te alla 
c a n d i d a t u r a > pres idenz ia le 
Bob1 K e n n e d y e d iven ta to u n a 
l eggenda , più a n c o r a de l fra
tello J o h n il «Santo» d e l l ' a n i m a 
più liberal e progress is ta d e l 
parti to d e m o c r a t i c o . L ' u o m o 
del '68 , co lu i c h e a v r e b b e po 
tu to c a m b i a r e l 'America e il 
m o n d o s e fosse s t a to lui a 
scontrarsi pe r la C a s a Bianca 
c o n Nixon a n z i c h é il v ice di 
J o h n s o n H u m p h r e y . Colui c h e 
a v r e b b e p o t u t o evitare c h e a 
Nixon segu i s se Ford, a Ford 
Carter, a Car ter R e a g a n , a Rea
g a n Bush, c h e s i s cavasse un 
fossato- s e m p r e più p r o f o n d o 
tra l 'America b i a n c a e n e r a 
r icca e povera , to l lerante e 
b e n p e n s a n t e . Il c a m p i o n e più 
p u r o de l l iberal ismo, de l la pu
lizia al gove rno , de l l a «com
pass ione» ne i confront i de i più 
debol i e d iment ica t i e de l sen
s o di «comunità», del l 'agi re e 
sarificarsi p e r il b e n e collett ivo 
a n z i c h é p e r il gret to «particula-
re* • :,rv.. :-L- >.';->';':'.•':>';" 

E p p u r e q u e s t o «progressi
sta», q u e s t o «radicale», c e I ave
va c o n la sinistra c h e t e m e di 
sporcars i le m a n i g o v e r n a n d o 
trova più c o m o d a e c o n s o n a ai 
propri ideali s ta re i m m a c o l a t a 
a l l ' oppos i z ione a n z i c h é spor
carsi le m a n i a governa re . T un
t o d a sentirsi a d i sag io c o n la 
s tessa .definizione di «liberal» 
c h e n e l . l inguaggio poli t ico 
a m e r i c a n o • equiva le •- g rosso 
m o d o a que l lo c h e pe r d e c e n 

ni si è in teso c o n il t e r m i n e «si
nistra» nel la poli t ica e u r o p e a 
In un ar t icolo pubb l i c a to sul 
«Washington Post», Nicholas 
l^cmann, a u t o r e di un libro di 
s u c c e s s o sulla «Promised 
Land», la Ter ra p r o m e s s a de l la 
t r ad iz ione k e n n e d i a n a , c i ta u n 
co l loqu io de l 1964 c o n il gior
nalista de l «New York Times» 
An thony Lewis, n o n des t ina to 
alla p u b b l i c a z i o n e f inché B o b 
e r a i n v i t a . '••,<; " - " . - ' " M - " " 

KENNEDY: «Ciò c h e mio pa 
d r e d i c e v a degl i uomin i d'affari 
si a p p l i c a a n c h e ai liberals» 

LEWIS: «Si ricorderanno gli 
storici di que l c h e s u o p a d r e 

* d i ceva degl i u o m i n i d'affari'» 

KENNEDY : «Che s o n o figli 
di pu t t ana . G e n t e egois ta , inte
ressa ta so lo al p r o p r i o pe r so 
na le c o r s o d ' a z i o n e , c h e n o n 
p r e n d e in c o n s i d e r a z i o n e i bi
sogn i e le e s igenze degli altri, o 
q u e l l o c h e si p u ò c o n s e g u i r e 
davvero in ul t ima anal is i . Non 
s o n o mo l to utili.... H o s e m p r e 
p e n s a t o c h e molti di loro cor
tegg ino la morte». 

LEWIS: «C'è s p e s s o la sensa 
z ione c h e vog l i ano p e r d e r e a 
lutti i costi...» , . . 

KENNEDY: «Alcuni in m o d o 
par t ico lare . Per q u e s t o gli pia
c e Adlai S tevenson (il fine in
tellettuale progressis ta d e m o 
c ra t i co c h e si e r a c a n d i d a t o al
la s u c c e s s i o n e a T r u m a n e per- • 
s e c o n t r o il r e p u b b l i c a n o Eise-
nhower , n d r ) . Per molti di q u e 
sti s u c c e d e c h e l ' az ione e il 

» s u c c e s s o li r e n d o n o sospet tos i , 
gli fa quas i p e r d e r e l ' interesse. 
E c c o p e r c h é molt i d i loro so
g n a n o u n a S e c o n d a v e n u t a di 
S tevenson . È g e n t e c h e n o n ar
riva mai a des t i naz ione . C h e "> 
n o n riesce m a i a c o n c l u d e r e " 
nulla . S o b e n e c h e è un m o d o 
terribile, d i po r re la ques t i one , 
m a p e n s o c h e gli p a c c i a mo l to ' 
di più ave re u n a c a u s a c h e u n a 
l inea d ' a z i o n e c h e p o s s a ave re 

SUCCeSSO». ! W - : - ; . :. . ":: 
Cer to si p o t r e b b e d i scu te re 

s e Bob K e n n e d y fosse effettiva
m e n t e «di sinistra». Per Le-
m a n n , e r a p iut tos to «un mis to 
di i dea l i smo e g r a n d e p r am-
maticità». «La t rad iz ione d a c u i 
proveniva, e c o n cui n o n aveva 
ma i rot to , e r a ' que l la J del la 
m a c c h i n a politica • u r b a n a e 
b i a n c a . Credeva profonda

m e n t e nel v incere e aveva q u a 
si s e m p r e vinto. Ammirava i ri- ' 
belli, m a , p a r a d o s s a l m e n t e a n - ;. 
c h e l ' es tabl ishment pol i t ico e ': 
militare. Nel ' 65 d i e d e a d u n o ;:. 
dei suoi figli il n o m e del gene - ' ' 
ralc Maxwell Taylor, nel '67 a d '-" 
un al tro dei suoi figli que l lo ! 
(de l l ' ex segre tar io di Sta to) ;.:' 
Averell l l a r r iman . Si sentiva a -•' 
d isagio c o n termini qual i "libe
ral" e "welfarc", al p u n t o c h e si ; 
frenava dall 'usarl i pubbl ica 
m e n t e , p e r c h é li identificava 
c o n u n a t radiz ione pe r cu i n o n 
aveva a l c u n r ispetto que l la de l 

(Robert 
Kennedy; in . 
alto, Robert . 
attorniato da 
giovani a 
Trinità dei ' 
Monti, nel .'• 
corso della sua 
visita in Italia 

I nel 1967. • 

nob i l e fal l imento politico». • 
Il 2 5 m o aniversar io de l la 

mor t e de l Kennedy «di mezzo» 
ò d e n s o di ce lebraz ion i , a lcu
n e mo l to «ufficiali», c o n la fa
miglia al gran c o m p l e t o , al tre 
a l t re t tanto r i spe t tosamen te 
agiografiche. Venerdì no t te la 
NBC h a t r a s m e s s o u n o spec ia 
le di 2 ore «Robert Kennedy, 
l ' u ò m o e le memor ie» c u r a t o 
d a T o m Brokaw, c h e s p a z i a 
dal l ' inizio de l la s u a carr iera , 
c o m e ass is tente de l s e n a t o r e 
J o s e p h McCarthty de l la c a c c i a 
al le s t r eghe an t i -comunis ta , al

la m a t u r a z i o n e politica c o m e 
colu i c h e a v r e b b e cons ig l ia to 
al fratello p re s iden te di libera
re Martin Luther King da l car 
c e r e a d Atlanta, c o m e c a m p i o 
n e de l l ' in tegraz ione razziale , 
c o m e cri t ico de l la guerra nel 
V i e t n a m , . fino • a l l 'assass inio . 
Con la mogl ie Ehtel, o r m a i 
6 5 e n n e , c h e resta u n a forza r 

del la na tura , le figlie, gli storici 
«ufficiali» c o m e Arthur Schle-
singer, stretti co l labora tor i c o 
m e Dave Powers , Pierre Salin
ger, T h e o d o r e S o r e n s e n . Burke 
Marshall . Ci s o n o stati c o n v e 
gni. Il 6 g iugno alla g r a n d e ;. 
m e s s a pubb l i ca al c imi te ro di 
Arlingon parlerà' Clinton. C h e 
d o p o ave r t a n t o insistito ne l -
proc lamars i e r e d e di Franklin 
Roosevelt e J o h n Kennedy , e 

• aver fatto vessillo de l la propr ia 
c a m p a g n a pres idenz ia le u n a 
vecch i a foto degli a n n i '60 in 
cui il K e n n e d y p res iden te strin
g e la m a n o nel g ia rd ino de l l a 
Casa Bianca al r agazz ino de l - • 
l 'Arkansas quas i a passargli in 
c o n s e g n a il Paese , h a avu to 
o c c a s i o n e di d ich ia ra re c h e 

Bob e r a la s u a persona l i t à poli
t ica preferita. È s t a to q u a n d o i 
suoi co l labora tor i gli h a n n o 
m e s s o in m a n o r e c e n t a m e n t e 
u n a raccol ta di scritti. «Andai a 
d o r m i r e p i e n o di s p e r a n z e , mi 
svegliai disperato», scrive de l la 
not te in cui fu ucc i so Bob Ken
n e d y s e m p r e Clinton nel la pre
fazione a d un al tro de i volumi 
usciti pe r il ven t i c inquenna l e : 
«Robert Kennedy: T h e • Last 
Campaign» . ,,-•:• - ,-•',;->••••'-

Il Bob Kennedy di cu i si par
la e si scrive di più ò l'infatica
bile c o m b a t t e n t e , il c roc i a to 
c o n t r o la pover tà e il r azz i smo. 
Fu il p r i m o poli t ico a m e r i c a n o 

. di p r i m a g r a n d e z z a a d aver af
ferralo la por ta l a devas t an t e 
de i ghetti u rban i , de l la s p a c c a 
tura c h e si s a r e b b e t rascinata , 
fino a d iven ta re inco lmabi le , 
pe r d e c e n n i . C'è chi d i ce c h e 
e r a d iventa ta pe r lui quas i u n a 
q u e s t i o n e es is tenzia le . Ricor
d a n o lo s g o m e n t o di q u a n d o , 
già ministro de l ia Giustizia nel 
governo del fratello magg io re , 
d u r a n t e un viaggio nel Sud, nel 
del ta de l Mississippi aveva vi
s to i b imbi neri c o n io s t o m a c o 

gonfio p e r la malnu t r iz ione . 
R a c c o n t a n o di q u a n d o , d u 
r a n t e u n a visita a d u n o degl i 
s lum di Brooklyn, gli si e r a avvi
c i n a t o un n e g r o d icendogl i : 
«Lei è c o m e tutti gli altri politi
ci Non la v e d r e m o più». «No, 
s a rò di ritorno tra un a n n o » 
aveva r isposto, e d e r a davve ro 
to rna to , c o n il p roge t to di risa
n a m e n t o de l quar t ie re Bed-
ford-Stuyvesant O di q u a n d o , 
p a s s a n d o su u n ' a u t o s c o p e r t a 
p e r il qua r t i e r e d i S o u t h Cen
tral a Los Angeles , si e r a rivolto 
a d un s u o co l l abo ra to re d icen
dogli : «Se n o n v inco io, q u e s t a 
gen t e pe r mol to t e m p o n o n si 
fiderà più di un al tro u o m o po
litico bianco». ,- •'.„ •.-«.-'••£•>».."; 

Pr ima c h e p o t e s s e v incere , 
fu ucc i so . In que l quar t i e re di 
Brooklyn è a m b i e n t a t o il film 
«Fai la c o s a giusta» di Spike 
Lee, in q u e l quar t i e re di Los 
Ange les è s c o p p i a t a l ' anno 
sco r so la più violenta e sangui 
n o s a rivolta razziale negli Usa 
dagli a n n i ' 6 0 . - . — - , - - ..* 

Mai l s u o vero mi raco lo poli
tico, c h e d a al lora si è ripetuto 
so lo in par te , e in m o d o diver
s o c o n l 'e lez ione di Clinton lo 
s c o r s o a n n o , è l 'essere riuscito 
a cuc i re ins ieme i neri e i p o v e 
ri c h e n o n v o t a n o c o n i «blue 
collare» del Nord, e aver c o 
struito un p o n t e tra quest i e 

•'.,' l 'America «col cilindro», q u e l l a 
; de l l ' e s t ab l i shment industr iale 

• e d e c o n o m i c o . U n ' o p e r a z i o n e 
• a n c o r a più vas ta e c o m p l e s s a 
,' d i que l l a c o n cu i Clinton h a 
i c e r c a t o di farsi po r t avoce de l la 
? «classe media», e s c l u d e n d o le 

'i': ali de i poveri c h e t a n t o n o n 
e h a n n o v o c e in cap i to lo p e r c h é 

• poveri e dei ricchissimi c h e 
'. avevano benef ic ia to del reaga-

: n i s m o . Clinton è di famiglia 
;"• povera e q u a n d o p a g a 200 
'•;: dollari p e r un taglio di capel l i 
•; susci ta nel la g e n t e il sospe t to 
• d i riverenza eccess iva p e r lo 
v stile di vita «hollywoodiano» e 
; ; dei «Ricchi e famosi». Bob e 
i s u o fratello J o h n s c h e r z a v a n o 
»; s p e s s o su q u a n t o gli s a r e b b e r o 
: costat i , a loro milionari , i pro-
; . g r a m m i c h e p r o p o n e v a n o . In 
;. c o m u n e s c o n : B o b • K e n n e d y 
C Clinton h a la vo lon tà ferrea di 
i v incere e governare , cost i que l 
\v c h e costi , la t e n d e n z a a privile-
•.'• g iare l ' az ione, rispetto al le in-

• tenzioni , p e r b u o n e e nobili 
c h e s i a n o Non è de t to c h e ba-

- sti *• - ' -

Tremila neonazisti 
marciano armati 
Tensione a Pretoria 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm PRCTOR1A. Tremila , a r m a 
ti, c o n un u n i c o obiett ivo: o p 
porsi al p r o c e s s o di d e m o c r a 
t izzazione in a t to in Sud Africa. 
Tremi la neonazis t i s o n o sfilati 
ieri p e r le vie di Pretoria. Mi
naccios i , e n o n so lo pe r le ar
mi m e s s e b e n e in most ra . La 
loro marc i a sul p a l a z z o del go
v e r n o 6 s o l o la p rova g e n e r a l e 
di c iò c h e a c c a d r e b b e il g iorno 
de l lo s tor ico a c c o r d o tra il pre
s iden te De Klcrk e il l eader del-
l'Anc Nelson Mande la . -Vo
g l i amo u n o s ta to afrikancr in
d ipenden t e» . «De Klerk tradito- - . 
re», «il neg ro migliore è que l lo 
morto»: è un e m b l e m a t i c o 
c a m p i o n a r i o degli s logan urla
ti da i manifestanti . Non m e n o ' 
dur i s o n o stati i comiz i de l • 
neonaz i s t a Eugene Ter reb lan-
c h e , •>• l eade r - deH'«Afrikaner \ 
weers tandsbewcig ing» (movi
m e n t o di res is tenza afrikaner, 
A w b ) , e di Cons t and Viljoncn. 
l 'ex c a p o del le forze a r m a t o di 
Pretoria c h e a s s i e m e a d altri -, 
colleglli riuniti ne l «comitato 
dei generali» h a fonda to l'«Afri- '. 
k a n e r volksfront» (Fron te del 
p o p o l o afrikaner, Avf) p e r uni
ficare tutte le forze di des t ra . 
T e r r e b l a n c h e ha m e s s o i suoi 
c o m b a t t e n t i a d i spos iz ione del • 
g e n e r a l e Viljoen, e al g o v e r n o 
ria in t imato: «Dateci u n o s ta to 
i n d i p e n d e n t e o il Sud Africa 
c o n o s c e r à la terza guerra b o e - : 
re». Ai b ianch i , h a p rosegu i to 
T e r r e b l a n c h e , «la terra a p p a r 
t i ene n o n pe r volere de l l 'Onu, 
m a p e r la loro a l lenza c o n Dio . 
in p e r s o n a , de l q u a l e in Africa 
s o n o il p o p o l o eletto». Insom- ; 

m a , d o p o que l lo i s lamico e c c o ; 
la p ia t ta forma di u n n u o v o fon
d a m e n t a l i s m o : que l lo b o e r o - , 
sudaf r icano . Altrettanto d e c i s o y 
è s ta to il g e n e r a l e Viljonen, un 

Per dire addio a chi per 50 anni al 
mio lianco. sottOM:rivo 100.000 lire ' 
per l'Unita. Per ... , C 

LAMBERTO BENIGNI 

la moglie Corradina. 

Siena, 30 maggio 1993 r i " ; :•'•' : •' V 

«Mio padre portò al collo la (alce ed 
il martello fino a ieri, 24 maggio 
1993, giorno della sua morte, ora e 
al mio collo come e alle radici del 
Pds.»Perlui . - . , . . • • . • • . 

LAMBERTO BENIGNI 

sottoscrivo 100.000 per l'Uniti. 
Natalina Benigni e il marito Anello 
Fanoni. 
Siena, 30 maggio 1993 :;• 

LAMBERTO 

ricordandolo nel modo che lui ci ha 
insegnato, sotloascriviamo 100.000 : 
lire per l'Unita. Bart>ara e Leonardo. 
Siena, 30 maggio 1993 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno , 

GIUSEPPE CAVAZZONI 
combatlente peri diritti dei lavorato
ri e ideali del socialismo. 1 lamiliari 
nel ricordarlo con immuialo il.'etio. 
sottoscrivono per l'Unità. 
Pistoia, 30 maggio 1993 '•:'-

Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno < , 

BRUNO CIANNELU 
la famiglia, il nipote, la nuora e il co
gnato, lo ricordano con affetto e sot
toscrivono 100.000 lire per l'Unita. 
Pontassieve (Fi),30 maggio 1993 

e r o e del le c a m p a g n e militari 
sudaf r icane in Namibia e An
gola c h e god i ' nel Paese d i 
g r a n d e popolar i tà . -Ci 11 afrika
ner - ha l u o n a t o - n o n accet
t e r a n n o mai il g o v e r n o marxi
sta del l 'Anc e dei suoi alleati 
comunist i». Più c h i a r o di cosi. . . 
L'ex gene ra l e ha ch ie s to la 
t e m p o r a n e a s o s p e n s i o n e del 
negoz i a to cos t i tuz iona le pe r 
consen t i r e al le 2(5 forze politi
c h e c h e vi p a r t e c i p a n o dì di
scu te re la l o r m a z i o n e di un 
•Volkstaat», u n o s la to b i a n c o 
c o m p l e t a m e n t e i n d i p e n d e n t e 
inserito negli athu'.ìi confini su
dafricani. L'ex g e n e r a l e h a au
sp ica to c l ic q u e s t o s ta lo p o s s a 
n a s c e r e a t t raverso il negoz ia to . 
Ma se e i a n o n sarà possibi le -
h a c o n c l u s o m i n a c c i o s o - «gli 
afrikaner ( i d i scenden t i dei 
primi co lon i o landes i e ugo
notti del d ic iasse t tes imo seco 
lo, ndr . ) d e b b o n o preparars i a ' 
u n a lotta sanguinosa», l^a ma
nifestazione di ieri è la s e c o n 
d a in un m e s e e sot to l inea il 
c r e s c e n t e fe rmento dell 'estro-
m a des t ra per l 'ormai immi
n e n t e ingresso de i r appresen
tanti de l la m a g g i o r a n z a ne ra 
nel governo . Mentra la dest ra 
mos t ra i muscol i , e i lucili, il 
negoz ia to cos t i tuz ionale en t ra 
in u n a .sett imana cn ic i a l e . En- , 
tro giovedì le forze pol i t iche si 
s o n o i m p e g n a t e a fissare la da
ta del le p r ime e lez ioni a suffra
gio universale, previste en t ro 
l 'aprile de l 1 9 M . È un a p p u n - , 
t a m e n t o c h e l'Anc a t t e n d e c o n \ 
impaz i enza p e r d imos t ra re al
la m a g g i o r a n z a nera c h e il ne
gozia to s ta d a n d o f ina lmente 
de i frutti. Ma sulla s t rada del
l ' a cco rdo ci s o n o i militanti 
de l la des t ra oltranzista. Per lo
ro «il neg ro migliore è quel lo 
morto». 

Ann;i Peduezzi ricorda con profon
do rimpianto l'amica e comparimi 

L K U R A C O N T I 

Milano. 30 maggio 1993 :• 

È recentemente scomparso il com-
i pagno ; ; , ; - . . ' . ' , , . . - , , ' • • 

GINO ROSSETTI . . . 

Per onorarne la memoria Redenta. -
AImca. Gigliola. Vittoria. Giovanna e 
Pino, nel ricordarlo con affetto, sot
toscrivono lire 600.000 per la sotto
scrizione nazionale «il Pds lo laccio 
iO». -.;_• , -.; • - , . 

Mugia (Trieste).30maggio 1993 ' 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARINO FRACAROS 
la moglie, la liglia. il gencroe i nnx> 
ti, lo ricordano con gran alletto e i:, 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnilà. : . 

R. dei Legionari (Coi , 30 maggio 
1993 

Le compagne ed i compagni dell'U
nione Nizza-Lingotto sono vicini ad 
Antonietta in questo momento di '• 
grande dolore per la morte del suo 
papà ••, -. . • 

MAURO FORTUNATO 

Sottoscrivono per l'Unità in sua me
moria. --
Torino, 30 maggio 1993 

Il direttivo del Circolo «Mano Dravel-
!i- e l'Arci della zona di Moncalieri 
esprimono alla compagna Anloniel-
la la loro più sentita partecipazione 
al dolore che l'ha colpita con la 
scomparsa del padre - . .•."•.--*-- • 

MAURO FORTUNATO * 

Sottoscrive in sua memoria per l'U
nita. . - , 
Moncalieri. 30 maggio 1993 

I Editori I Riuniti 

Gore Vjdal 
LA FINE DELL'IMPERO 
Se crolla anche l'America: 

politica, religione, sesso 
nel pìù dissacrante pamphlet di fine millennio 

Emilio Garroni ' 
RACCONTI M O R A U 

O DELIA VICINANZA E DELLA L O N T A N A N Z A 

Storie e paradossi di un filosofo che racconta 

Franco Rodano ' 

CATTOLICI E LAICITÀ DELLA POLITICA 
Contro ogni integralismo 

Eric J. Hobsbawn Gto r^c Rude , 
CAPITAN S W I N G 

Rivoluzione industriale e rivolta nelle c a m p a n e 
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BORSA 

IMib 
della 
settimana 

DOLLARO 

Sulla lira 
nella 
settimana 

È stato di 1.744 miliardi 
il saldo attivo di aprile 
della bilancia commerciale 
con i paesi extra-Cee 

Grazie alla svalutazione 
migliorati di 5mila miliardi 
i nostri conti con l'estero 
nei primi quattro mesi del '93 

Boom del «made in Italy » 
E l'Italia sfonda in Usa 
La lira svalutata fa volare le esportazioni. Una man
na per la nostra bilancia commerciale, che ad aprile 
ha fatto segnare un vero e proprio «boom» nei con
fronti dei paesi extra-Cee: + 1.744 miliardi il risulta
to. In quattro mesi l'export è aumentato del 30%. Le 
nostre merci alla conquista dell'America, ma non 
migliora la qualità delle esportazioni. È un momen
to magico, approfittiamone, dice il ministro Baratta. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. L'arrivo della ri
presa economica nel vecchio 
continente è rinviata. Ixi cura 
Ciampi per il risanamento fi
nanziario è ancora in gestazio
ne. Nel frattempo, l'unica ben
zina in grado di far girare il mo
tore dell'azienda Italia e la sva
lutazione. Grazie alla stretta 
salariale, i suoi effetti negativi 
non si sono ancora scaricati 
sui prezzi. E in compenso le 

esportazioni continuano a cor
rere, ogni mese più forte. Se
condo i dati Istat, lo scorso 
aprile gli scambi commerciali 
con i paesi che non fanno par
te della comunità europea 
(con i quali è ancora possibile 
registrare i movimenti in doga
na) hanno avuto un saldo atti
vo di 1.744 miliardi. Un risulta
to ancora più confortante se si 
raffronta con quello dello stes

so mese dell'anno scorso, ne
gativo per 503 miliardi. 

Il "boom" delle nostre 
esportazioni ad aprile confer
ma la tendenza in atto dall'ini
zio dell'anno. Nei primi quat
tro mesi del '93 l'export madc 
in ltaly verso i paesi extra-Cee 
e aumentato del 30%, le impor
tazioni solo dell'I IX, soprat
tutto a causa della bolletta pe
trolifera. È l'altra faccia della 
svalutazione, visto che i barili 
di petrolio si pagano in dollari. 
Tra le importazioni, inoltre, so
no letteralmente crollate quel
le di beni di investimento. E un 
segno della recessione. Tra 
gennaio ed aprile comunque 
la bilancia commerciale ha se
gnato un attivo di 1.243 miliar
di, nello stesso periodo dello 
scorso anno il passivo am
montava a 3.807 miliardi. Il mi
glioramento e dunque sensibi

le, superiore ai 5mila miliardi. 
Il momento insomma è ma

gico. E il ministro del commer
cio estero Paolo Baratta se ne 
rende conto: bisogna conti
nuare cosi, dice, mantenere 
bassi i costi e approfittarne per 
migliorare i prodotti destinali 
alle esportazioni, rafforzare le 
azioni promozionali. Ciò. ag
giunge, «affinchè il sollievo di 
oggi non sia sciupato, ma pos
sa tradursi in un occasione per 
un intenso sviluppo e maggiori 
benefici per l'occupazione». 

Ce ne sarà bisogno. I buoni 
risultati non possono nascon
dere infatti che la qualità delle 
nostre esportazioni non mi
gliora granché. In complesso, 
le nostre tecnologie non sono 
proprio "di punta". E all'estero 
continuiamo a vendere sem
pre le stesse cose: prodotti me

talmeccanici (aumento ad 
aprile del 42% rispetto a dodici 
mesi prima), tessile e abbiglia
mento ( + 3OT), manifatture 
varie ( + 57%), chimica di ba
se ( + 55"',), mezzi di trasporto 
( + ! 9'A>ì. Se si considerano i 
beni secondo la loro destina
zione economica, si nota che 
ad aprile l'export dei beni di 
investimento ( + 37%) 0 quel
lo che fa segnare l'incremento 
minore, rispetto ai beni consu
mo ( + 45'.u) e ai beni interme
di, come ad esempio i semila
vorati ( + 48%). 

Di contro, aumenta il costo 
delle importazioni di materie 
prime (prodotti energetici e 
minerali), mentre risultano in 
flessione gli acquisti dall'estero 
dei prodotti dell'agricoltura, 
della silvicoltura e della pesca. 

Le nostre merci continuano 
soprattutto nella loro conqui

sta dei mercati americani. Ad 
aprile le esportazioni verso gli 
Usa sono infatti aumentate del 
30%, mentre le esportazioni so
no rimaste sostanzialmente 
stazionarie. Nello scambio tra i 
due paesi, ciò ha provocato un 
saldo a nostro favore di 1.386 
miliardi. Buone anche le noti
zie che riguardano l'inter
scambio con la Cina (nei cui 
confronti il deficit e diminuito 

di 208 miliardo e con i paesi 
Efta, cioè gli stati dell'Europa 
occidentale che non aderisco
no alla Cee: l'export e ftuiiien-
lato del 15%, l'import del 7%. 
Nei confronti dei paesi Opec le 
esportazioni sono aumentate 
del 15%, e altrettanto hanno 
fatto le esportazioni. Dal Giap
pone l'unica bnitia notizia, 
con il Sol Levante il "buco" e 
aumenlato di 209 miliardi. 

Un «grande vecchio» dell'Eni, amico di Mattei, manager e intellettuale di sinistra, s'insedia a capo della chimica italiana 
Succede a Porta, nuovo ambasciatore del gruppo. Mincato e Patron, due dirigenti del Cane a sei zampe, amministratori delegati 

Enichem: ribaltone al vertice, arriva Colitti 
Marcello Colitti, un intellettuale di sinistra, è da ieri il 
nuovo presidente del colosso chimico Enichem. 
Manager stimato, dall'aria un po' dandy, Colitti è 
una specie di «grande vecchio» dell'Eni. Subentra a 
Porta, che diventa l'ambasciatore del gruppo. S'in
sediano anche due amministratori delegati: Vittorio 
Mincato (che è anche vice presidente) e Luigi Pa
tron, entrambi manager del Cane a sei zampe. 

ALESSANDRO CALI ANI 

M ROMA. Svolta all'Enichem, 
È un vero ribaltone quello ef
fettuato all'interno del colosso 
malato della chimir-a italiana, 
che ieri ha rinnovato per intero 
i propri vertici. Le nomine, de
cise dall'Eni, sono state appro
vate su proposta dell'ammini
stratore delegato Franco Ber
nabò, e si ispirano ad un crite
rio che il eda del gruppo pe
trolchimico ha ormai fatto pro
prio: valorizzare le risorse 
umane inteme e rinnovare i 
gruppi dirigenti anche attraver
so lo scambio di esperienze da 
una società all'altra.. 

Alla presidenza dell'Enì-
chem e stato chiamato Marcel
lo Colitti, un «grande vecchio» 
del gruppo Eni, intellettuale, 
manager, • uomo-immagine. 
Colitti nel pieno della bufera di 
Tangentopoli, dopo l'arresto 
di Cagliari, è stato uno di quelli 
mandati in trincea. E toccato a 
lui, una delle poche (acce puli
te del gruppo, difendere e ri
spolverare la sbiadita insegna 
del Cane a sei zampe, nelle in
terviste col giornali e davanti 
alle telecamere. E qualcuno, 
forse, se lo ricorderà a Milano 
Italia, a tenere a bada i giorna
listi e a ricordare che la storia 
dell'Eni non e solo una sporca 
faccenda di tangenti ma e an-

che e soprattutto una lunga 
battaglia per imporre all'estero 
la tecnica e la managerialità 
del gruppo italiano. 

Nato a Reggio Emilia nel '32. 
Coluti entra all'Eni come assi
stente di Enrico Mattei. Poi, nel 
71, diventa capo del servizio 
studi e nel '76 viene nominato 
responsabile della direzione 
programmazione e controllo. 
Vicino a Riccardo Lombardi e 
Lelio Basso nel Psi, uomo di si
nistra, Colini si avvicina suc
cessivamente al Pei. E l'etichet
ta di «comunista» lo frena non 
poco nella sua camera. Diven
ta assistente di Rcviglio, il qua
le poi lo emargina, anche se II 
suo prestigio all'interno dell'E
ni non viene mai offuscato. Ne
gli anni '80 ricopre incarichi di 
vertice all'Aglp e alla Ica (l'a
genzia intemazionale dell'e
nergia) . Ncll'83, per tre anni, 6 
presidente di Enichem polime
ri e poi nel'86 crea dal nulla la 
Ecofuel, un'azienda che pro
duce benzina verde, che ades
so fattura circa 1.500 miliardi e 
che e cresciuta in contrapposi
zione al progetto etanolo di 
Raul Cardini, col quale Colitti e 
spesso entrato in polemica. In
somma, il nuovo presidente 
dell'Enichcm è un pezzo di 
storia dell'Eni, un personaggio 

stimato e noto anche per il suo 
modo di vestire un po' strava
gante: camicie e cravatte sgar
gianti, a fiori, panama, com
pleti bianchi e un vistoso paltò 
bianco, foggia anni '40, di una 
grinzosa e ruvida lana sarda. 

Ora va al capezzale della 
chimica per rilanciarla, al po
sto di Giorgio Porta, che già da 
tempo si era defilato e che pas
sa alla direzione esteri dell'Eni, 
a fare l'ambasciatore del grup
po. Un incarico di prestigio e 
un trampolino di lancio per la 
presidenza della lea, a cui Por
ta ambisce. 

L'amministratore delegato, 
Parrillo, già da un mese e an
dato ad occuparsi di un settore 
in crisi: le miniere e il carboni
fero. Al suo posto l'Eni manda 
due uomini, Vittorio Mincato 
(che è anche nominato vice 
presidente) e Luigi Patron. I! 
primo ha lavorato per 20 anni 
alla Lanerossi, poi ha ricoperto 
l'incarico di direttore ammini
strativo dell'Eni, quello di assi
stente del presidente e quello 
di direttore del personale. Nel 
maggio '90 Mincato e nomina
to presidente della Savio, la ca-
posettore del meccanotessile e 
nel '92 e presidente di Eni
chem Agricoltura. Patron, ve
neziano, laureato in fisica e ti
tolare di numerosi brevetti in
temazionali sulle tecnologie di 
polimerizzazione, e stato am
ministratore delegato di Eni
chem Anic (fibre), poi re
sponsabile dell'area raffinazio
ne dell'Enimont e quindi presi
dente di Montcfibrc e di Eni
chem fibre. Alla direzione este
ri, invece, Porta, subentra a 
Sergio Cambi, che va a ricopri
re l'incarico di presidente di 
Ecofuel. il gioiellino di Colini. 

• »*t'":' » 
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Spaventa: tagliamo 
sui falsi poveri 
m ROMA. Una più equa redistribuzione del reddito è possi
bile soltanto modificando i criteri di spesa nel settore sociale. 
È l'opinione del ministro del Bilancio Luigi Spaventa, secon
do il quale per il risanamento della finanza pubblica non è 
sufficiente operare «tagli»: «A parità di spesa, sono moltissime 
le iniquità distributive nel nostro sistema sociale», ha spiegato 
intervenendo ad un convegno sul ruolo delle donne nell'eco
nomia. Spaventa ha richiamato come esemplare il caso degli 
invalidi civili, che usufruiscono di interventi assistenziali sen
za distinzioni di reddito («e sappiamo come sono riconosciu
te le invalidità in Italia»). Le spese per il settore nel bilancio 
del ministero dell'Interno ammontano a circa 14mila miliardi 
«e non si possono toccare». Esiste infatti, secondo Spaventa, 
«un problema di finanza pubblica che paralizza la politica, 
perchè impedisce che forze di governo diverse decidano se 
dare o meno i soldi o redistribuire il reddito». Effetto di questa 
erogazione incontrollata è che «i veri poveri percepiscono di 
meno perchè i falsi poveri continuano a godere di benefici 
che non gli spetterebbero». Nel mirino del ministro c'è anche 
la spesa sanitaria delle regioni, che ha sfondato il suo «tetto» 
di oltre 6mila miliardi. Sarebbe necessario, ha spiegato, un in
tervento per rivedere il settore ospedaliero dove «ci sono trop
pe degenze lunghe e poco day-hospital. Anche in questo ca
so, però, niente si può toccare perchè verrebbe messo in di
scussione lo stato sociale». Il ministro ha poi passato in rasse
gna la scuola, dove il personale docente conta 160mila unità 
di troppo mentre il numero degli alunni continua a calare. Più 
che operare tagli occupazionali, dando corso alla cassa inte
grazione nel pubblico impiego, «si dovrebbe eliminare la par
te inefficiente del personale per fare spazio ai giovani prepa
rati». Se non si abbattono queste disfunzioni dei conti pubbli
ci, sarà inutile, a giudizio del ministro, anche «l'opera di puli
zia di bilancio che sta facendo Ciampi a livello centrale. Ma 
anche eliminando auto blu, contributi a fondazioni e sprechi 
vari, si possono risparmiare forse 200 miliardi e non è che ciò 
risolva granché». Intanto il ministro del Tesoro, Piero Barucci, 
a Padova, fa sapere che «noi rientreremo nello Sme quando 
saremo sicuri che non dovremo uscirne dodici ore dopo». Ba-

l ministri Luigi 
Spaventa (qui 
accanto)e 
Piero Barucci 
(sotto) 

rucci, riferendosi all'anda
mento della lira, ha sottoli
neato che «l'attentato di Fi
renze ci ha fatto perdere ven
ti punti sul marco, e in tutta 
Europa • ha aggiunto - la si
tuazione non è favorevole ad 
un nostro immediato rientro 
nello Sme. Il 6 giugno ci sono 
le elezioni in Spagna e negli 
stessi giorni ci sono le ammi
nistrative in Italia, che rigaur-
dano 10 milioni di persone». 
Barucci ha osservato inoltre 
che «c'è stata una crisi politica enorme che ha minato la cre
dibilità del Paese» e ha ricordato che «quando nei mesi scorsi 
è arrivato un avviso di garanzia ad un noto uomo politico i ti
toli pubblici hanno perso due punti, quando ne è arrivato uno 
ad un altro noto uomo politico sono scesi di tre, e il giovedì 
nero della Camera ne ha fatto perdere altri due». Barucci ha 
poi rilevato ancora che il Paese sta vivendo due problemi fon
damentali: «Abbiamo svalutato quando la domanda esterna è 
debole - ha detto - e stiamo attuando un coraggiosa politica 
di rientro dei conti pubblici mentre l'economia mondiale è in 
crisi». 

M Intcndcsi con il termine falli
mento la procedura con la quale 
viene sottratta ad un debitore insol
vente la disponibilità del proprio 
patrimonio al fine di soddisfare nel
la misura massima possibile i credi
tori. • 

Una tale definizione tiene conto 
del fatto che non in tutti i paesi del 
mondo e neppure in tutti i paesi eu
ropei la procedura fallimentare si 
applica solo alle società commer
ciali: in alcuni paesi europei qual
siasi debitore può essere dichiarato 
fallito, una volta accertata la inca
pacità non temporanea di pagare 
(ma in Olanda basta la cessazione 
dei pagamenti), indipendentemen
te dalrattività svolta. Giungere ad 
una comune definizione giuridica 
del fallimento è uno del problemi 
aperti dell'unità europea dato che 
in Europa convivono scuole giuridi
che molto diverse tra loro (diritto 
germanico, common law, diritto 
umano). 

In Italia la definizione di fallimen
to è più restrittiva che in altri paesi: 
in Italia, infatti, la procedura falli-
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La parola chiave 
FALLIMENTO 

montare può applicarsi in teoria so
lo ad un debitore (persona fisica o 
società) che abbia la qualità di im
prenditore e che non sia «piccolo» 
né abbia la natura di ente pubblico. 
Nella pratica, tuttavia, non fallisco
no né le banche - salvo rare ecce
zioni - né le grandi imprese. Per 
queste ultime infatti une speciale 
legge del 1979 prevede, per motivi 
«sociali», particolari procedure di 
intervento pubblico e di salvatag
gio. 

Il fallimento è dichiarato con sen
tenza del tribunale e la procedura 
lallimentarc può essere avviata (la 
legge che regola i fallimenti è anco
ra quella deri942) sia d'ufficio, sia 
su richiesta di uno o più creditori, 
sia su richiesta dello stesso debito
re. Per dichiarare il fallimento non 
basta tuttavia una inadempienza 
nel pagamenti dei debiti, anche se 
ripetuta: occorre che sia accertato 
lo stato di insolvenza. Tuttavia ina
dempienze e stato di insolvenza 
tendono a coincidere quando si 
tratta di cambiali andate in prote
sto. Se il debitore, prima della di-

M'L, 

LUCIANO BARCA 

chiarazione di fallimento, sottrae o 
nasconde una parte del patrimonio 
sia a favore proprio o dei propri fa
miliari sia a favore di uno dei debi
tori, il fallimento si trasforma in 
•bancarotta» che 6 semplice (reclu
sione da sci mesi a due anni) se 
commessa per imprudenza o legge
rezza ed è «fraudolenta» (reclusio
ne da tre a dieci anni) se commes
sa con dolo. 

La legge sui fallimenti è molto 
vecchia e presenta molte falle. Il fat
to che lo stesso debitore possa ri
chiedere il fallimento (il che in al
cuni casi ù giusto e doveroso) si 

presta a molte manovre nel caso di 
società a responsabilità limitata o 
anche illimitala: non sono poche le 
imprese semifittizie o anche reali 
che intascano finanziamenti in con
to capitale, incentivi, si indebitano 
con imprudenti risparmiatori illusi 
da interessi più alti del normale e 
poi falliscono scomparendo. Del 
fallimento abusano alcune delle 
troppe società di intermediazione 
finanziaria (quelle registrate sono 
29.000). D'altra parte non sempre 
appaiono giustilicatc le esclusioni 
dal fallimento di piccoli imprendi
tori. Ancora: la legge sul fallimento 

viene accusata di essere troppo rigi
da e liquidatoria e tale da portare 
alla morte imprese che invece «ove 
la banca creditrice potesse sostiuir-
si all'imprenditore assumendo la 
gestione» potrebbero essere ristrut
turate e salvate. È proprio quesl'ulti-
maipotesi tuttavia che ha finora 
bloccato la necessaria revisione 
della legge. La trasformazione del 
credito in partecipazione azionaria 
ipotizzata da alcuni ripropone infat
ti tutta la questione (vedi la voce 
Banca) dell'intreccio tra banca e 
industria e apre alcuni spazi ad un 
nuovo assistenzialismo discrezio
nale. La questione non ù certamen
te un tabù ideologico ma deve esse
re affrontata in tutta la sua comples
sità. Non si vede tuttavia perché al
cune norme chiaramente obsolete 
sia della legge fallimentare del 
1942. sia della legge n. 95 del 1979 
(a favore delle grandi industrie) 
non possano essere subito riviste. 
Altri paesi hanno già avviato una re
visione che la Ccc rende necessa
ria. 

N.B. La questione della legge falli
mentare si isenve alla più generale 
questione della revisione del rap
porto tra regole e mercato. In una 
situazione di crisi nella quale il nu
mero delle aziende fallite è aumen
tato tra il 1991 e il 1992 dell'I 1 per 
cento,è giusto usare il massimo di 
prudenza prima di dichiarare morta 
un'azienda in difficoltà. Non si deve 
dimenticare tuttavia che senza «ri
schio» non c'è né impresa, né mer
cato. Occorre dunque contempcra
re due esigenze nella piena chiarez
za e trasparenza dei processi, non 
dimenticando che spesso la banca 
creditnee non è meno responsabi
le, per l'avventatezza del credito 
concesso, dell'impresa in difficoltà. 
Va tuttavia evitato che la disinvoltu
ra e imprudenza con cui si è affron
tato il rischio contando sull'inter
vento finale dello Stato si ripercuo
tano sui lavoratori e sui clienti della 
banca. Istituti di tipo assicurativo 
pubblici e privati appaiono utili in 

3uesta direzione. Ma il problema e 
el tutto aperto. 

Riflettori su Fazio 
Bankitalia 
smette la frusta? 
La prima volta di Antonio Fazio: domani mattina 
appuntamento alla Banca d'Italia per il rapporto an
nuale del governatore. I riflettori dei mercati e della 
politica puntati .su via Nazionale, ma non è più il 
tempo della «frusta». Scelte monetarie senza più ali
bi. 1 tre scogli da superare: la credibilità e il livello 
della lira, i tassi di interesse al servizio della ripresa, 
la vigilanza sulle banche dopo Tangentopoli. • 

ANTONIO ROLLIO SALIMBEN! 

•H ROMA Una difficile suc
cessione nel direttorio, il tetto 
della lira, i lassi di interesse e 
l'economia che non riprende. -
il rischio di nuove turbolenze 
valutane dopo l'annacquarsi 
dell'impegno europeo, gii isti
tuti di credito nell'Italia della 
corruzione. E ancora: la banca 
centrale senza più quella spe
cie di rendita di posizione deri
vata dall'essere diventato uno 
dei pochi perni della credibili
tà interna e intemazionale di 
fronte a governi capaci soltan
to di aggravare i mali storici del 
debito ' pubblico rendendoli 
cronici. E finito il tempo della 
frusta, almeno è finito con 
Ciampi a Palazzo Chigi. Il com
pito di Antonio Fazio è tra i più 
complicati e l'ossessione con 
cui il vertice della banca cen
trale rassicura circa la «conti
nuità» è sospetta. Non ci può 
essere continuità almeno per 
due ragioni: la prima è la scon
fitta sui mercati (la speculazio
ne non ha gettato la spugna 
perchè sa che la solidarietà tra 
banche centrali non è più né 
automatica né incondiziona
ta): la seconda ragione sta nel 
cambio della guardia a Palaz
zo Chigi. 

Con quella specie di «rap
porto sullo stato della nazione» 
che è la relazione annuale del
la Banca d'Italia con annesse 
le considerazioni finali del go
vernatore, Bankitalia celebra 
tre cose contemporaneamen
te: il centenario, il nuovo go
vernatore, la svolta politica 
simbolicamente ed effettiva
mente rappresentata dal tra
sferimento di Ciampi da Palaz
zo Koch a Palazzo Chigi. Pro
prio questo obbliga la banca 
centrale a doversi in qualche 
modo riciclare. Fazio non può 
come Ciampi prendere la fru
sta in mano contro ministri im
belli e i campioni del corpora
tivismo politico ed economico. 
Nonostante le incertezze e 
qualche passo falso, il governo 
ha il consenso dei mercati i 
quali ritengono che il risana
mento della finanza pubblica 
quantomeno non è più una 
chiacchiera elettoralistica. Na
turalmente, Bankitalia intende 
verificare se gli impegni sarano 
realizzati e solo in questo sen
so si può parlare di continuità 
con gli anni di Ciampi. Ad es
sere cambiato è l'intero scena
rio: l'economia reale continua 
a declinare e non basta il vola
no della svalutazione a resti
tuirle vigore, «l'equilibrio di sot
to-occupazione» resta la ma
lattia sociale più tenace e peri
colosa. Dopo settimane di di
stensione monetaria a sin
ghiozzo al riparo della quale si 
è posta l'azione di Bankitalia, 
la Germania annuncia di aver 
un bisogno disperato di capi
tali che andranno adeguata
mente remunerati alzando i 
prezzi. L'Italia si trova più sola, 
più esposta ai rovesci estemi e 
probabilmente con pochi mar
gini estemi per sensibili ridu
zioni dei tassi, 11 problema è 
che né l'economia tedesca né 
quella italiana possono tolle
rarlo. 

L'indipendenza oggi non si 
declina più semplicemente 
«coniro» l'esecutivo, ma si de
clina «a favore di» una politica 
monetaria ed economica che 
non potrà essere solo un'azio
ne di supplenza necessitata 

quanto effimera, non è tempo 
di grida d'allarme o di rattop
pamenti per non sprofondare 
né di azioni di rappresaglia sui 
creditori (da questo punto di 
vistala coppia Fazio-Ciampi 
rappresenta un baluardo di fi
ducia per i risparmiatori) con
tro le politiche accomodanti e 
inflazionistiche del governo. Si 
devono fare i conti con i limiti 
della politica monetaria sia sui 
mercati esteri sia rispetto agli 
efletti sull'economia reale. Qui 
si delinea la novità Fazio. Spes
so in minoranza, ha battuto su 
questo tasto in una chiave di
versa da quella classica (la re
strizione monetaria qualche 
contrappeso a politiche di bi
lancio e fiscali permissive). 
Spiegava Fazio due mesi dopo 
la grande crisi di settembre: 
«Sono apparsi con tutta evi
denza costi e squilibri gravi 
nell'occupazione, nella cresci
la, nei rapporti fra aree diverse 
e nei tassi di cambio conse
guenti ad un uso esclusivo e 
prevalente, spesso non coordi
nato, delle politiche moneta
rie. Sugli esiti (negativi - ndr) 
delle politiche economiche ha 
anche pesato una eccessiva li-
ducia nelle forze spontanee 
dell'economia senza gli ap
profondimenti critici che situa
zioni e funzionamento di alcu
ni mercati richiederebbero». 

È una conclusione da eco
nomista e non è detto che Fa
zio l'avrebbe sottoscritta se si 
fosse trovato al posto di Ciam
pi. In ogni caso stanno le attua
li difficoltà della gestione mo
netaria in una fase in cui dal si
stema politico arrivano degli 
input diversi dai precedenti. 
Qual è la priorità, la prevenzio
ne anti-inflazionistica (oggi 
l'inflazione ò inferiore a quella 
tedesca) o la svalutazione del
la lira al servizio della ripresa? 
una linea più all'inglese o una 
mezza misura: fuori dallo Sme 
ma ribassi dei tassi di interesse 
con il contagocce? è sufficien
te la persuasione morale nei 
confronti delle banche più at
tente ai propri bilanci che non 
al «bene comune»? 

Il termine «bone comune» ri
corre spesso nei discorsi del 
cattolico Fazio, difensore di 
un'idea di banca centrale che 
ha un ruolo preciso in una 
economia «organicista» non 
confinabile nell'uso della mo
neta come clava. Per lui il set
tore pubblico non è male e il 
pnvato non è bene per defini
zione, semplicemente pubbli
co e pnvato «devono coesiste
re in una società ordinata». È 
un approccio che agli integrali 
cultori delle quantità moneta- • 
rie, a quelli che temono una 
pretesa accondiscendenza nei 
confronti de! disavanzo pub
blico (il rettore della Bocconi 
Mario Monti) non piace. È per 
fugare questi timori che in 
Bankitalia si continua a ripete
re la parola magica: continui
tà. E se non si fosse convinti 
che quella parola non è magi
ca si pensi a Tangentopoli. C'è 
un grande assente dalle crona
che sui giri e sui raggiri illegali 
che coinvolgono politici e im
prenditori: li sistema bancario. 
Può solo far piacere, ma siamo 
proprio sicuri? Ha senso o no 
collegare la crisi delle sofferen
ze bancarie alle aree più deva
state dal malaffare politico im
prenditoriale? 

Banco Napoli nella bufera 
Bassolino: «Fuori i parati 
subito un nuovo vertice» 

M NATOLI. 11 Banco di Napo
li è entralo a far parte delle in
chieste sulla tangentopoli na
poletana. Alcuni dirigenti del
l'istituto sono finiti in carcere 
per la truffa nell'assegnazione 
di (ondi della ricostruzione del 
dopo terremoto. Altri sono in
quisiti per aver favorito, attra
verso sponsorizzazioni o pub
blicità, il finanziamento illecito 
ad alcuni partiti. Nei giorni 
scorsi si è dimesso Ferdinando 
Ventriglia, amministratore de
legato della spa. L'immediata 
sostituzione del consiglio di 
amministrazione dell'istituto è 
stata chiesta dal Pds. Ieri Anto
nio Bassolino ha affermato che 
occorre cambiare la classe di

rigente del Banco, chiamando 
ai vertici «ligure professionali 
di valore e moralmente inec
cepibili». I partiti -devono an
darsene», dice l'esponente del
la Quercia che chiede l'inter
vento del ministro del Tesoro 
Barucci. Ma all'interno del 
Banco di Napoli, secondo Bas
solino. ci sono ancora perso
naggi legati al vecchio potere 
«dei Gava, dei Pomicino e dei 
Di Donato, che non si vogliono 
convincere del latto che un'e
poca si è ormai chiusa, e che 
bisogna cambiar pagina». Ma il 
Pds è pronto a dare battaglia: 
«Proporremo una commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sul Banco di Napoli». [JM.R. 
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• , " . - . . Ignacio Lopez Aniortùa, amministratore delegato VW 
delinea gli scenari della futura «guerra» commerciale e produttiva tra 
Europa. Giappone e Stati Uniti. E l'accusa di aver sottratto documenti 
segreti sulle strategie Gm?: «È falso, ma qualcuno ha una paura nera...» 

«Distruggerò giapponesi e americani» 
H piano d attacco del discusso nuovo leader della Volkswagen 
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All'unt grandi gruppi , IV-
sciupio panidi^ i i i i i l ico e 
quello della Citroen, invoca 
no misure proti'iioni.sU1. t r i 
!• favorevole o contrario alle 
poni/ ioni anti giapponesi? 
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Ter uscire cidi la eri.si, l 'Italia 
p r o t e s e , somara con M I O 
cesso, alcuni settori, ad 
esempio quello dei tessili, F, 
d'altra parte, i l realismo d i 
B.ilLtdur in r rancia viene a 
coincidere oggi, paradossai-
mente, con la tradizionale 
reticenza britannica all 'a
pertura dei mercati. 

I elevazione i l i barrii re i un 
malo e il pruno passo verso le 
guerre i ornmon. ia*i Conviene 
ricordare e bc Ut seconda guer-
r<i mondial i e i orninri. i t . i u n i 
un irrigidimento i lei inerì. i t i 
L i parcellizzazione coini i ier 
t Mìe d i I mondi > \ . i evitata a 
o g n i » » isti > 

l ì t i o a che punto i l Giappone 
potrà tenere in piedi le bar-
riere protezioniste? 

II Giapponi deve ri udì r s t i on 
to i he l.l sii 1 pos i / to l i e e lliso 
stcnihi l . ' Noti t. possibile i he 
le vendite di .Ulto straniere in 
Giappone suino del [ì . nien 
tre I industri.t .uitomotulistn. ,i 
nipponn.1 pretendi i l i CKI n-
pare il JO del meri a lo euro 
peo N'oli r possibile che il 
NordatiRTK.i abbiit una quo'a 
dt I 2 nel mert-ato autornobi-
l ist i to giapponese mentre i 
gruppi ni[ipoiiK i ni'tjli l sa si 
i i i . in t i iano' l ÌH della torta 

Sembra che Ford e GM, ne
gli I s a , abbiano migl iorato 
la loro posizione nei con
f ront i della loyota. 

Io quesiti lo i hkiruo un lira v 

La storia di Ignacio 
Mago del management 
o ladro di progetti? 

DAI NOSTRO LOMHISPONOI NTF-

PAOLO S O L D T N Ì 

Calano gli Investimenti 
fjnvostimonti dol »"jppo VW 

dal 1967 al 1S92; in miliardi di morehi) 

Sbandano gli .utili 
itili io*Jix*ati doJ gruppo VW cwi t9* 

di 1993, fnllittKll di mdrctiì) 
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Lei era amico personale del 
presidente delia GM Jack 
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to pare. 
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RICCARDO TERZI 
Sc^n'tarm ik'lltt Ci;// i.ombi/fifia 

È aperto un confronto teso nel sindacato lombardo 
Martedì la resa dei conti? Il segretario non Io pensa 
«Non trasformare in conta un dibattito così importante» 

«Alla Cgil servono strade nuove, non barricate» 
Martedì .secondo round per la Cp;il Lombard ia . Pm-
.sente Bruno Tren t in , e c o n trenta iscritti a par lare, il 
d i ret t ivo r i p i endo ti d iba t t i to in iz iato c o n ìa presen
tazione del " d o c u m e n t o dei 20» segretari Cgil , nel 
qua le si ch iede un dec iso c a m b i o d i l inea e d i grup
po dir ìgente. Una «resa dei conti»'.' Il segretario Terz i 
Io esc lude «Non t ras fo rmiamo in con ta un d ibat t i to 
po l i t i co impor tan te per tutto il sindacato». 

G I O V A N N I L A C C A B O 

• • vn . 'Wn II «documento 
dei 20» chiede una svolta d i l i 
nea, ovsia d i fare del movimen
to e delle lotte una risorsa del
la C R Ì I . Sei d'accordo? 

l 'onsidoro quel documento un 
contr ibuto alla discussione e 
intendo evitare drammatizza
zioni, peri Ini' la ('gal Ila biso 
gno di una disc ussione serena 
Non siamo ad una resa i lei 
conti , a lmeno ino lo auguro 
Non penso i ho e i sia bisogno 
di una «s\oIta di linea", questa 
mi sembra una (raso ad effetto, 
quantomeno ^LÌ precisare 
Certo, ci sono state nuinchevo 
lezzo difficolta Ma non sarei 
d a i cordo con un > rappresoli 
la / io ne del nostro dibattito co
me se fossimo in presenza di 
duo lineo contrapposto mun 
tre iti realta c o una ricerca 
aporta che impegna ciascuno 
eli noi 

Ma sul contenuto d i quella 
proposta? Ossia sulla cen

tralità delle lotte? Sui lavo
ratori come risorsa? 

1, chi dice il contrario ' Questa 
e sempre stata la posizione 
della Cgil Non regge una rap 
presentazione degli scorsi me 
si che vede una parto che sta 
cot i il movimento ed una parte 
che r imani fuori, distante o 
adi l in l t . ra diffidente 

Il movimento d'autunno na-
sce dalla crit ica dei contenu
ti e del metodo del 31 lugl io. 
Sei d'accordo con questo 
giudi/io? 

Kro e resto nettamente crit ico 
sul! accorcio del i l luglio 1 ut-
tavia e sbagliato far risalire tut
te le difficolta del sindacato 
soltanto a l ' i l luglio Ci sono al
tre ragioni anche perche i ter
mini del problema si sono ra 
pidnmentespostati per i i preci 
pUare della crisi economica 
D'altra parte in Lombardia ab
biamo cercalo di correggere i 
limiti dell accordo di luglio 

Riccardo Terzi 

sbloccando la lont ra l ta / ioue 
articolata e con una grande 
lampagna i l i consultazione 

Nella relazione riconosci la 
sconfitta del movimento 
d'autunno... 

Io v<'do uno scarto tra lotta e ri
sultati Un insuccesso, non una 
sconfitta irrimediabile La par
tila 0 a porta si riapro u n i la 
trattativa 

E non vedi un rapporto tra 
tutto questo e i l quadro poli
tico? II movimento può ave
re un ruolo per la r icomposi-
/ l oncde l l a sinistra? 

' lerrei distinti i due livelli An 
i he perche su! piano pol i t ico 
siamo davanti ad un sonunov i-
m e n t o i ho fa saltare le vecchie 
logiche, ma non e ancora 

i hiaro nei suoi ( onnot. i l i di 
fondo 11 sindacato devi stare 
denlro quos'o processo di 
cambiami nlo m.i badando a 
non farsi o u upare o strini ioti 
lalizzare dai parliti o dalle loro 
schegge 

La democrazia sindacale nel 
documento dei 20 e un valo
re costitutivo, unii premes
sa, e la tua relazione .sembra 
accogliere questa analisi. 
Ma allora come si concil ia la 
tua adesione al documento 
dei 16 che pone come pr imo 
obiett ivo il sindacato unita
r io , e solo dopo le regole? 

(juesta e una domanda un pò 
bizzuira 

Non mi pare propr io. 

Ma to la considero tale Mi pu 
re un pò bizzauo qtiesU) ino 
do d i ragionare sui vi riti sui 
sedie i questo ridurre tulio a lo 
giche di si lueiainento Nella 
Cgil i 'o una discussione apei 
t.i. libera con pronunciamenti 
individuali e collettivi e hi fan 
no parte di una i .cona e non 
di uno scontro L i una opimo 
no e i lie occorro u\i lappoi to 
slringente tra la prospettiva 
unitaria e la nfoinia democ ni
t id i del sindacato In questo 
senso e importante I iniziativa 
di leggo della Cgtl 

Tuttavia nella relazione giu
dichi «pretestuosa» e "cap
ziosa" la polemica tra chi 
premette le ragioni della de
mocrazia a quelle del l 'unità, 

e viceversa, ma trascuri i l 
fatto che in questa polemica 
e in gioco la concezione 
stessa del sindacalo. 

Se i pioblenn fossi ro sciupil i i 
li avremmo già usuiti Inveì e 
suini compl ical i il processo 
uni 'ano e lutto da costruire Li 
miluisi a registrale lo posizioni 
di partenza e un operazione 
de! tutto sti ri le So vogliamo 
mettere ni campo una nostia 
iniziativa e non limitarci a re 
gistr.in li posizioni in una la 
so in i in e e grandi aci eleni 
zione dei processi o c i o i i e 
premoie all ineile nelle i o n i e 
delazioni maturi sul seno il 'o-
ma doll 'uni la legandolo ad 
un esigenza democratica fon 
(lamentali (.Mioslo e il punlo 
lenen insieme lo due cose .Si 
inveì e la proposta di logge Cgil 
v i nissc intesa come un » ira 
andiamo avanti da soli» allora 
sarebbe un errore L i proposta 
e .iperla al confronto e un 
i onIntui to della Cgil al pr<xes 
so unitario Non vedo una con 
((addizione e francamente 
non ho capi lo le reazioni un 
pò nervose a' cosiddetto i lo 
i t iulento dei In che forse 0 un 
pò generico ma comunqui 
solici ila un forte impegno del 
la t gii per I unita e per la de 
mot razi.i 

Perchè dai una lettura cosi 
cr i t ica aJ referendum per 
l 'art icolo 19? Pensi che sen
za i l referendum sarebbe 
possibile la nuova legge? K 

perchè, invece che per una 
rapida soluzione legislativa, 
nella relazione spingi per at
tuare le rsu d i cui anche tu 
riconosci la precaria impo
stazione? 

Mi attengo .ilio posizioni as 
sunto dalla Cgil nazionale II 
vero l'unte dell accordo sulle 
-rsu» e t h e Ini qui non siamo 
riusciti a realizzarlo, in venta 
non solo p i r inerzia della Osi 
ma anche pei inorzn nostro 
Dobbiamo avviare esperienze 
concrete Auspico ane l i l o un 
iter legislativo (apulo ma poi-
che i io dipende iU\ variabili 
polit iche assai incerte, c e bi
sogno oia senza inivi i , di rea 
lizzare dei passi ione reti per 
garantite nuove regole demo 
i rat icbedi rappi i sentanza 

Ma sul referendum? 
P U H essere sostenuto indivi 
t ln.i lmente in.i la Cgil i omo 
lil le non e impegnala Cosi si e 
dee isu ai direttivo nazionale II 
lelorendi i iu non r i so lo il pro
blema 

Lo dicono quasi tutti, ma 
molti riconoscono una sua 
funzione positiva, quella di 
sollecitare la nuova legge. 

Ma il Pailauiento in ogni i aso 
dovrà afltoutaro questo teina 
e già sono slate avanzalo nu 
incluse piuposte di logge Non 
mi paio i he sia indispensabile 
la leva del rotorendum che se
condo ino non avrà una gran
ile influenza Non t ' e bisogno 

di un grimaldello per aprire 
una discussione pol i ta t h e e 
già aperta 

Martedì riprende i l dirett ivo 
della Cgil lombarda. Agosti
nel l i , pr imo dei venti f i rma
tar i , voterà contro la tua re
lazione, qualora si votasse. 
Pur apprezzando alcuni tuoi 
spostamenti, ritiene che non 
sei «ceno in campo con deci
sione sulle nuove regole, né 
sul processo d i rinnovamen
to della Cgi l . Tu come r i 
sponderai? 

In segreteria abbiamo deciso 
coti il consenso anche di Ago 
shuelli d i aprire una discussili 
ne libera senza tarla precipita
re con un volo IVr cui la rela
ziono non verrà messa ai voti e 
non verranno messi ai voti altri 
documenti l 'ho senso hanno 
dichiarazioni di vu toquuudo si 
e concordala questa pnx edu
ra ' ' Ira i 'Venti» e e chi ha ap 
prezz.alo la relaziono almeno 
in alcune parti Ma non abbia 
ino bisogno di con tari i se vo 
gli.uno agire nell'interesse del
la Cgil ma di un'az.ione di 
e hiani i icnto e approtoni i i 
mento E dobbiamo assumere i 
il problema degli sbocchi, del 
governo unitario dell'organiz
zazione ì'enso che queste) sia 
un dovere che si debbono as
sumere tutti proprio per pro
muovere il necessario protos
so di r innovamento della Cgil 
per il quale io mi sento perso 
nalmenle impegnalo 

Treni e tangenti 
Comu parte civile 
• KiAIA II Comu sindacalo 
autonomo dei macc lanisti si 
costituirà parte civile nei prò 
cossi per ' 'p isod i ( l i cor iuz ione 
nello torrovio Lo ha annuncia 
to il leadi i del Comu I v i o ( la! 
lori riassumendo i troppi casi 
t h e si sono aperti sulla Tari 
gcntopoli ferroviaria e so licci 
laudo i suoi militanti a denun 
t iare tutto quel che nella loro 
attivila odora i l i mazzette A 
Pavia un bivio lerroviario Mon
ne soppresso e il labbricalo 
che gli e funzionale viene re 
smuralo nonostante si destina 
to ali abbattimento fra un paio 
di mesi ' l-lcco queslo basta per 
allertare l e a n t i i i n o l . a w t x a 
lo Gianni Litzinger ha spiega

to peri he e legittimo per un 
smd.i< .ilo e ostiluirsi parte e IVI 
le m questi casi ne sarebbe 
danneggialo poiché i on le n 
sorse ridotte dalle tungenu e 
e ostretto a contraliare ad un li 
vello più basso por dimostrare 
l.i distrazione di fondi verso 
scopi e rinunos' può esibire 
prove ani he quando :! giudice 
non lo i hiama come testnno 
no Sia I awiK alo sia Gallon si 
sono augurati elio il giudice 
accolga la domanda duos t i tu 
zione a parte t ivile e i ho non 
si opponga la Ks Spa. la quale 
ha avanzale) la medesima n-
c hiosla altrimenti dimostre
rebbe I interesso a e he non lut
to il marciovonga Inori» 
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Una poesia inedita di Ungaretti contro il golpe greco 
L'Unità (domani dedica un libro al poeta) la presenta 

«Abbiate paura 
della paura...» 
• i Nel volume dedicato alla poesia di Giu
seppe Ungaretti l'Unità offre domani ai lettori 
una lirica inedita del maestro dell'ermetismo. 
E' «Grecia 1970», disperata elegia per il paese 
allora oppresso dalla dittatura dei colonnelli. 
Ecco la storia di quei versi di fuoco, gli unici 
non compresi nell'opera omnia dei poeta. 
«Abbiate paura della paura», disse Ungaretti 
poco prima della morte nel dare pubblica let
tura di quel suo appassionato inno alta liber
tà. .' - • 

La storia comincia dunque nell'avanzato 
autunno del '69 quando, nel quadro di una 
campagna di solidarietà promossa d o p o il 
colpo di stato dei colonnelli greci, il pittore 
Pietro Dorazio, instancabile sperimentatore e 
uomo di forti sentimenti civili, chiede a Unga
retti una poesia da legare ad una cartella di 
nove sue serigrafie a colori che verrà venduta 
per aiutare gli esuli antifascisti da Atene. Giu
seppe Ungaretti accetta con entusiasmo: non 
dimenticava mai di essere uomo del suo tem
po. Nel confronto tra la prima stesura della li

rica, e la seconda, quella definitiva, si avverte 
una invenzione di getto, una già convinta 
struttura iniziale con minime varianti e corre
zioni. La cartella vede presto la luce ed è pre
sentata il 27 gennaio "70 alla Libreria romana 
dell'Oca dove lo stesso Ungaretti legge la di
sperata sua elegìa - «Grecia 1970» - alla «Ate
ne mia oppressa». 

Quella sera stessa, Ungaretti fornisce al no
stro Dario Micacchi, che ne riferì allora su 
queste colonne, una limpida chiave di lettura 
di quei suoi versi scritti quasi di getto. Lo fa 
col ricordare anzitutto che cosa la Grecia e 
stata storicamente per l'umanità: «L'aspira
zione degli uomini verso ciò che rappresenta 
civiltà e nata da questo spirito della Grecia 
che era il primo luogo-spirito di libertà. Nes
sun altro paese del mondo, in quei secoli lon
tani, sapeva ancora che cosa fosse la libertà. 
La Grecia lo sapeva, e lo sapeva in segni che 
durano ancora per dire agli uomini che la li
bertà e tutto, e tutto se vogliono essere uomi
ni». E lo fa anche per trarre una lezione alta di 

•«• «4^: ci 
1< y^y-fc^. 
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A *7 . 
GRECIA 1970 

' A £ «=-'.£ 

Atene, Grecia, segreto vertice di favola incastonata dentro il topa
zio che l'inanella 

Sul proprio azzurro insorta in minimi limiti, per essere misura, li
bertà delle misura, libertà di legge che a sé liberi legge. 

Sino dal mare, dal cielo al mare, liberi l'umano vertice, la legge di 
libertà, dal mare al cielo. 

Non saresti più. Atene, Grecia, che tana di dissennati? Che tana 
della dismisura, Atene mia, Atene occhi aperti che a chi aspirava al
l'umana dignità, apriva gli occhi. 

Ora, mostruosa accecheresti? 
Chi ti ha ridotta a tale, quali mostri? 

Giuseppe Ungaretti 
Roma, il 12 dicembre 1969 

moralità dagli eventi nell'Atene di tanti secoli 
dopo: «Bisogna stimolare i giovani a non ave
re paura. La paura è lo stato d'animo che de
termina le peggiori conseguenze. Basta che 
s'insinui la paura perche un popolo perda il 
senso della sua dignità. Abbiate paura della 
paura». 

Per Ungaretti è il canto del cigno, Settanta
duenne, il poeta morirà improvvisamente 
quattro mesi dopo, e nel frattempo avrà mes
so mano a penna solo ancora una volta, la 
notte del capodanno '70, per comporre 
«L'impietrito e il velluto». Ma a differenza di 
quest'ultima lirica, raccolta dopo la morte del 

poeta nella sua opera omnia, la maledizione 
contro l'Atene «tana di dissennati» ha una vita 
strana, difficile, sin qui emarginata. Se il mo
vente dell'esclusione di «Grecia 1970» dalla 
postuma raccolta mondadoriana di Tutte le 
poesie è dato dall'esser, quei versi, dettati da 
una "occasione", appare ben strano il discri
mine clic esclude deliberatamente dal mo
saico ungarettiano questa sola tessera, forse 
piccola ma con tanta storia in sé. con tanti sti
moli e tanti riferimenti per la complessiva 
opera del poeta. (A proposito di riferimenti: 
pare evidente che nella sua lirica Ungaretti 
abbia tenuto presente come archetipo il pri

mo canto «All'Italia» di Giacomo Leopardi. 
Dove il remoto "Chi la ridusse a tale?" è muta
to in un prossimo "Chi ti ha ridotto a tale?". 
Del resto, un altro grande poeta italiano, Um
berto Saba, con umiltà e grande amore per i 
classici si gloria, in prefazione delle «Poesie 
dell'adolescenza e giovanili», che «Non c 'è 
nel mio Canzoniere un solo verso che sia in
teramente mio»...). 

L'appassionato canto ungarettiano appare 
invece in un libretto di Filippo Maria Pontani, 
«Fortuna greca di Ungaretti», dove l'illustre 
grecista già nota trattarsi di «una poesia sco
nosciuta a molti»: ma non ai greci che, liqui
dato il regime dei colonnelli, l 'esporranno nel 
museo ateniese della loro nuova resistenza. 
Mentre in Italia essa continuerà a girare solo 
tra amici e allievi di Ungaretti, nei seminari 
universitari e nei convegni sul grande poeta 
italiano, dove di tanto in tanto ancora ricorre 
l'eco del rammarico e degl'interrogativi sulla 
sorte ingiusta e assurda toccata a questa poe
sia. 

Tra l'altro Elio Fiore, l'allievocui dobbiamo 
questi autografi, rivela «una coincidenza che 

turba profondamente anche un altro grande 
e schivo poeta italiano. Mano Luzi»: «La pri
ma stesura, ancora incerta, non porta data 
anche se è certamente dei primissimi giorni 
del dicembre '69: Dorazio gli aveva chiesto 
appena prima la poesia. La seconda stesura 
ha il tratto sicuro, e completa di titolo, e porta 
la data del 12 dicembre: lo Messo giorno della • 
strage alla Banca dell'Agricoltura di Milano». 
E tace, Elio. Poi s'accalora nuovamente ricor
dando un convegno sui suo maestro a Urbi
no, nel '79: in quell 'occasione lo stesso Fiore 
invitò «l'attento curatore Leone Piccioni a da
re a "Grecia 1970" il giusto posto nell'opera 
di Ungaretti». Invito non raccolto. «Che questa 
poesia possa apparire ancora oggi troppo 
impegnata per io stereotipo di Ungaretti? Che 
possa esser considerata altra rispetto ad una 
dimensione oleografica del poeta dell'Alle
gria?», si chiede Elio Fiore staccando da un al
bum le copie fotostatiche dei due manoscritti 
per consentire a l'Unità di donare domani a 
centinaia di migliaia di lettori, con alcune tra 
le cose più significative del poeta, anche que
sto «samizdat» ungarettiano. 

^ « j W - t «£*»•, '"•&*" &?*; &$Sm#\ Parla Emanuele Luzzati, pittore e scenografo 

« La mia arte così impura» 
Da Genova, dove Luzzati è nato nel 1921, a Losanna, 
dove si diploma all'Ecole de Beaux arts. E poi ancora a 
Genova, dove risiede. Quattrocento scenografie per 
teatro, lirica e balletto. Pittore, costumista, ceramista, 
decoratore, creatore di storie per bambini. Dall'8 Giu
gno a Parigi, una sua mostra personale al Beaubourg. 
«La figura del pittore puro è un fruttodel romanticismo. 
Mi piace piace creare con quello che trovo». • 

CARMINE DE LUCA 
• i Hai cominciato l'attività 
di scenografo teatrale nel '44, 
a Losanna, In Svizzera. CI puoi 
dire come è andata? 
Eravamo rifugiati da tanti pae
si, tutti con lingue diverse, l'u
nico linguaggio in comune sa
rebbe stata la mimica, cosi ci è 
venuta l'idea di inscenare una 
pantomima sul tema di «Salo
mone e la Regina di Saba». La 
prima volta lo spettacolo era 
molto grezzo, ma io facevo la 
parte del leone, perche ma- : 
schcrc, costumi, fondali, erano ' 
la cosa più importante e visto- • 
sa a confronto di una mimica 
improvvisata da ragazzi venuti 
da paesi e culture diverse. In ' 
ogni modo lo spettacolo ha ' 
avuto un certo successo, tanto 
è vero che il «comitato» ci ha 
chiesto di fame un altro più 
elaborato e con un testo di 
spiegazione. Nel frattempo 
avevo visto a teatro l'«Histoire 
du soldat» di Stravinskij ed ero 
talmente entusiasta di questa 
formadi teatro che compren
deva testo, musica, ballo, per
fettamente dosati, che volevo ' 
che il nostro nuovo spettacolo 
fosse fatto sulla falsariga del
l'opera di Stravinskij. E allora ' 
sono andato a pescare Fersen 
(che stava in un campo profu
ghi) e che conoscevo da Ge
nova come poeta e uomo di 
teatro, e l'ho pregato di darci , 
una mano per il testo e per la 
regia. Poi un gruppo di musici- ' 
sti ha suonato e composto la 
musica per quattro strumenti
sti che sarebbero stati ai lati 
della scena (mentre dall'altro 
lato ci sarebbero stati due let
tori) e intanto io con altri ami
ci più o meno pittori abbiamo 
dipinto un fondale che si arro
tolava man mano che l'azione 
si svolgeva nei diversi luoghi. 
Poi siccome ci occorreva un si
pario e non c'erano soldi per 
una stoffa cosi grande, per la . 
prima volta ho riunito tutti gli 
stracci che riuscivamo a raci
molare, e dopo averli fatti cuci
re con un certo criterio ed ac
costamento di colore, ho cer
cato con la pittura di dare 
un'unità al tutto. Cosi è nato i l . 
mio primo patchwork. Da allo
ra non ho mai smesso di girare 
intomo a quel genere di pittu
ra... .--.'-• .•,-.• •• - . ' 

Veniamo all'oggi. Qualche 
mete fa hai creato le sceno
grafie per «La leggenda di S. 
Gregorio» messa In scena da 
Paolo Poli. Uno straordina
rio e magico sfavillio di colo
ri, Immagini, simboli. Quan

do tao provato a complimen
tarmi con te, bai detto aver 
seguito alla lettera le minu
ziose indicazioni di Poli, lo 

- tao l'impressione, che sia un 
tuo modo di essere schivo. 

. Ma al fondo c'è anche una 
verità. Hai bisogno, per 
esprimere al massimo le tue 
capacità creative, di limiti e 
vincoli. Nelle costrizioni, dal 
U meglio. Potrei fare l'esem
pio dei libri che vai illustran
do. Non èf orse così? 

È vero: lo spettacolo di Paolo 
Poli «La leggenda di S. Grego
rio» mi e stato dettato total
mente da Paolo: a cominciare 
dall'impianto scenico che esi
steva già in questo caso. Più 
che scenografo mi sono senti
to illustratore: ho eseguito (na
turalmente mettendoci del 
mio) una serie di tavole con 
precise indicazioni datemi dal 
regista-autore-attorc. Però 
questo e anche un caso parti
colare; spesso i registi non san
no bene ancora cosa vogliono 
e spesso siamo noi scenografi 
a proporre delle idee. Ma ciò 
non toglie che i limiti e le co
strizioni siano uno stimolo 
enorme non solo per gli sceno
grafi, ma anche per gli illustra
tori, per gli arredatori, insom
ma per tutti gli «artisti d'arte ap
plicata». Qui sta la grande dif
ferenza fra il pittore puro e 
quello applicato. Noi, decora
tori, abbiamo bisogno di limiti 

,c sono proprio i limiti che ci 
stimolano e ci aiutano nella 
creazione, lo credo di aver fat
to più passi avanti nella sceno
grafia proprio quando avevo 
spazi insolili, pochi soldi da 
spendere, e testi strani piutto
sto che nei grandi spettacoli li
rici o nella prosa degli «stabili». 
Il vincolo è sempre uno stimo
lo, e testimone ne è quel sipa
rio fatto di stracci più disparati 
del mio primo spettacolo di 
Lausanne che mi porto anco-
ra...dietro. 

Ma allora, è proprio vero 
che la creatività ha sempre 
bisogno, di regole, di vincoli 
da rispettare? 

lo credo che la figura del pitto
re «puro» sia un frutto del ro
manticismo che si protrae an
cora fino all' oggi, dove però si 
sta mescolando, ahimé, al 
consumismo. Giotto, Piero del
la Francesca e tutti i grandi af-
frescatori di chiese e palazzi 
avevano dei limiti ben precisi. 
Perfino Michelangelo con la 
Cappella Sistina, cosi poco 
adatta in se stessa a diventare 

un pilastro dell'arte mondia
le... Oggi invece c'ò una vera e 
divisione fra pittura e decoia-
zione, tanto è vero che rara
mente un pittore importante 
riesce a creare una scenografia 
che non sia un suo quadro in
grandito. Solo Picasso aveva 
capito cos'era il teatro coi suoi 
limiti. Ma Picasso capiva tutte 
le materie e son sicuro che i 
vincoli lo stimolavano. L'ha di
mostrato nelle sue ceramiche, 
nelle illustrazioni,... 

Le tue scenografie nascono 
anche da un Insieme di ma
teriali eterogenei, metalli, 
tessuti, carte da parati, pez
zetti di legno. Secondo quali 
logiche scegli e assembli 
questi materiali? 

È vero che spesso le mie sce
nografie son composte dai 
materiali più disparati e direi 
che lo stimolo parte dal testo e 
soprattutto dal linguaggio: un 
esempio: quando ho incomin-

Un figurino 
per «L'italiana 

in Algeri», 
sopra 

Luzzati 
e Gianini 
A destra 

un disegno 
di Pinin Carpi 

ciato ad occuparmi di allestire 
spettacoli per lesti di Joncsco, 
Beckctt, De Gheldorede, ecc. 
ho sentito l'esigenza di provare 
oggetti d'uso comune, ma di 
usarli non per quello per cui 
erano slati creati, esattamente 
comeerano I I frasi di Jonesco 
falle di banalissime parole, ma 
che prendevano un senso di
verso dall'usuale. Questa ma
niera di fare teatro l'ho molto 
sviluppata a Genova, alla «Bor
sa d'Arlecchino», diretta da Al
do Trionfo, dove oltrctulto an
che lo spazio era inusuale: lun
go corridoio con tavolini e un 
palco stretlo e irregolare: poi 
ho sviluppalo mollo l'idea del
l'oggetto usuale, come modu
lo: le sedie dei «Golem», i ban
chi di scuola per il «Sogno di 
una notte d'estate» di Shake
speare (gruppo della Kocca), 
«li armadi perii «Gesù»di Dryer 
(regia Trionfo), i tavoli per 
I «Ubu re» della «Tosse», ecc. 
Naturalmente la scelta del mo
dulo non e casuale, risponde a 
una logica che e insita nel te
sto. Devo anche sapere che il 
regista lo sappia usare. . 

In casa tua, su un mobile ho 
intravisto dei pupazzetti di 
legno che normalmente si 
immaginano tra le mani dei 
bambini. Invece, per te co
stituiscono la materia prima 
di creazioni artistiche. Se
condo quali percorsi tecnici 
e fantastici diventano parte 
di un bozzetto scenografi
co? 

A me piace molto creare con 
quello che «trovo». Che trovo in 
una vetrina di un negozio di 
giocattoli, oppure per (erra, 
per la strada. La casualità spes
so fa nascere la fantasia. Oc
corre sempre lasciare lo spazio 
per l'incognito, per l'incontro 
casuale con un oggetto, una 
persona, uno scritto... del resto 
non era Picasso a dire: «lo non 
cerco; io trovo»? 

La cultura ebraica è ben pre
sente nella tua produzione. 
Ma segna un filone che ha 
una sua specificità.Le opere 
ispirate alle tue radici ebrai
che, sembrano caratterizza
te dal gusto per il grottesco 
(da «Lea Lebowitz» del 1947 

in poi). Mi sbaglio? 
La cultura ebraica é 
entrata abbastanza 
tardi nella mia vita; 
credo anche questa 
durante gli anni di 

Lausanne, a contatto con tutti i 
profughi venuti dai paesi dcl-
Est; conoscendoli di persona, 

sentendo i loro racconti, ho 
comincialo anche a interessar
mi delle loro leggende, dei lo
ro autori, che io, da bravo 
ebreo italiano, assai assimila
to, non conoscevo; e a poco a 
poco ho ritrovato un mondo " 
diverso dal mio solito, ma che 
era rimasto nascosto in qual
che angolino; effettivamente 
quando nel teatro affronto te
mi ebraici o illustro libri di Sin
ger o della Limentani mi ritro

vo istintivamente a giocare con 
pochi colori, spesso addirittura 
col bianco e nero; le figure so
no più grottesche e forse arrivo 
anche a toccare una certa tra
gicità (sempre però velata del
l'ironia che e tipica della cultu
ra ebraica) che normalmente 
mi e estranea. 

Quali sono le ragioni per 
cui, mentre sei impegnato 
nella creazione di scenogra
fie per importanti spettacoli 
teatrali, al tempo stesso stai 
dalla parte dei ragazzi e crei 
storie e immagini per loro? 

Il mio rapporto coi bambini e 
arrivato ancora più tardi di 
quello col mondo ebraico; di
rci quasi casualmente, forse 
per via dei film d'animazione 
che a loro volta hanno dato vi
ta ai miei primi libri per l'infan
zia; determinante certo è stato 
l'incontro con Gianni Rodari, i 
lavori che abbiamo fatto insie
me con le scuole di La Spezia 
e di Roma. Certo che in mezzo 
ai bambini mi trovo molto a 
mio agio e sento.che c'è conti
nuamente uno scambio reci
proco; io racconto loro le mie 
esperienze, apro - credo -
qualche porta e loro mi danno 
ogni volta delle sorprese con la 
loro illimitata fantasia e fre
schezza. Preparare una sceno
grafia per la «Scala» o andare 
in una scuola a discutere sulla 
«Gazza ladra»: sono due modi 
di lavorare, odi giocare,che ri
chiedono lo stesso impegno. 
L'importante e che non diven
tino routine e questa ò la ragio
ne per cui rifiuto spesso di fare 
troppo teatro o di dedicarmi 
troppo all'infanzia. Ma mentre 
come scenografo (anche se 
non troppo) mi sento un pro
fessionista, coi bambini mi do
mando ancora adesso come 
mai sia capitato nel loro mon
do... 

Stai lavorando a una edizio
ne illustrata del «Decamero-
ne» di Giovanni Boccaccio. 
Qualche tempo fa mi dicevi 
che da anni desideravi farlo. 
Per quali ragioni ti senti così 
vicino allo spirito narrativo 
di Boccaccio? 

L'idea di illustrare il «Decame-
ronc» ò antica per me quanto 
l'idea di fare l'illustratore; e 
non per nulla il mio primo li
bro illustralo e stato «Ciuchi-
bio, il cuoco e la gru», e questo 
per una scelta, non per richie
sta. Avevo due sogni nel cas
setto dall'età dei vent'anni: il
lustrare il «Candido» di Voltaire 
e il «Decamcrone» di Boccac
cio. Col «Candido» ci sono nu-
scito tre anni fa (Edizioni Nua-
ges) e ora per gli Editori Riuniti 
mi appresto ad affrontare il 
Boccaccio. Cos'hanno di co
mune questi due testi da affa
scinarmi talmente? Certo l'iro
nia anche nei momenti più tra
gici, l'avventura della vita, una 
certa fatalità che può diventare 
beffa, giuoco tragico, comme
dia... 

Carpi, il mondo 
illustmto 
dai ragazzini 

CARLA CHELO 

• i Avete mai provato a per
dervi in un labirinto? Se non 
l'avete ancora fatto cominciate 
dai disegni di Pinin Carpi, 72 
anni padre riconosciuto dei 
narratori per bambini, che da 
poco ha esposto a Roma i suoi 
libri e acquarelli che. rubando 
il titolo ad uno dei suoi raccon
ti fantastici portava il titolo di 
«il mago dei labirinti». 

Le sue tavole danno la sen
sazione di essersi almeno un 
po' persi a rincorrere le stono 
nascoste tra mari in burrasca, 
le tavole imbandite da leccor
nie pantagrueliche, gli universi 
a colori e i sentieri ingarbuglia
ti che affollano i suoi disegni. 
Ma a differenza di quanto suc
cedeva alle sfortunate vittime 
del Minotauroro qui si ritrova 
sempre la strada, (Pinin Carpi 
lo ha scritto persino nel sottoti
tolo di un suo libro: «Mauro e il 
leone nei labirinti dove non ci 
si perde mai»). Al massimo si 
toma a casa un po' più leggeri. 
Leggeri e anche rasserenati. Pi
nin Carpi va fiero di questa sua 
capacità. «Una volta - raccon
ta col tono di chi confida un 
grande complimento - una 

ambina mi ha detto che da
vanti a questo disegno ci 
avrebbe voluto passare la not
te in lera». 

In un panorama di letteratu
ra per l'infanzia spesso schiac
ciata alla ricerca del sensazio
nale e del terrificante Pinin 
Carpi ha scelto un strada origi
nale che si muove esattamente 
nella direzione opposta. Per 
tenere i suoi lettori con il fiato 
sospeso lui usa armi più sottili 
e ci riesce perché é un maestro 
nell'arte del nonsense e dei 
giochi di parola. Ha scritto cin
quanta libri, tradotti in dodici 
lingue ed oggi le case editrici 
specializzate se lo contendono 
(la Giunti gli ha dedicato 
un'intera collana). Ed e pro
prio grazie alla sua forza co
municativa che la Vallecchi gli 
affidò il compito di presentare 
l'arte ai più giovani: ne è nata 
una collana straordinaria. Una 
serie di libri che vi fanno senti
re di casa da maestri come Ma-
tisse. Paul Klee, Goya, Veer-
mer. 

I racconti e i disegni di Car
pi, sono popolati da una varie
gata galleria di truci lazzaroni, 
cani terrifici, arroganti principi 
Buzzurri, persino" fantasmi di 
pirati impiccati. Da autentico 
antipedagogo (e forse anche 
per rendere" ancora più chiaro 
che lui sta dalla parte di chi 
non 0 cresciuto) ad interpreta
re ì più inguaribili cattivi ci so
no quasi sempre adulti, tipo il 
ministro Biagio Codegoni 

Strazzi detto «Ganascia d'ac
ciaio». E per di più adulti con 
alcuni sepni che li rendono fa
cilmente riconoscibili. An'onio 
Faeti. studioso di letteratura 
per l'infanzia, ha visto in Gana
scia d'acciaio» una versione la
tino-americana di uno stuolo 
di dittatori che vanno da Goe-
ring a Mussolini, mentre in un 
altro disegno tra i pirati minac
ciosi che si affacciano da una 
nave, fa notare Pinin Carpi «ci 
ho messo un fascista con tanto 
di fez». 

Sulla paura Carpi ha una 
teoria poco alla moda: «Tutte 
le paure - dice - vanno esor
cizzate subito perché non si 
trasformino in panico. Ricordo 
ancora l'impressione che mi 
fece da piccolo leggere «11 lupo 
mannaro» di Capuana. Mi fa
ceva cosi paura che finii per 
odiare Capuana e la tavola che 
illustrava la storia». 

Tra le tante tavole-labirinto 
piene di colore, nella sua pro
duzione fa capolino anche il 
bianco e nero. In una si vedo
no luci, ordinate e brillanti o 
lontane e velate. E un disegno 
verosimile come una foto ae
rea ma molto più emozionan
te. E stato dipinto in tempo di 
guerra, quando Pinin Carpi 
aveva poco più di vent'anni e 
ancora non era il decano dei 
narratori per bambini. Eppure, 
già allora riusciva a raccontare 
in un disegno un'infinità di sto
rie. Si chiama «Luci nella not
te», e guardandola quasi si sen
te il brivido che prova il pas
seggero di un aereo mentre at
terra su una città sconosciuta e 
bellissima. Oppure, complice 
l'epoca in cui é stata dipinta e 
il primo lavoro di Pinin Carpi 
(era il capo ufficio slampa del 
Comitato di liberazione del
l'Alta Italia) ci si può sentire 
partigiani nascosti da settima
ne sui monti, seduti tra i cespu
gli a spiare dall'allo e da lonta
no le luci della valle e della cit
ta. Sarà l'immagine di un posto 
reale? «No l'ho fatta perché 
avevo desidero di vedere dal
l'alto una città. A quell'epoca 
non si andava in aereo con la 
facilità di oggi. Però ho scritto 
un gruppo di poesie medile 
che hanno quel titolo. Forse 
vuol dire qualcosa». 

Carpi ha cominciato scri
vendo Guide per il Tounng 
club. Poi sono venuti i figli e 
per loro ha cominciato a' tra
sformare la sua dote e la sua 
passione in un lavoro. Un lavo
ro metodico e rigorosissimo, 
ma anche divertente. «Ci man
cherebbe altro. E così faticoso; 
se non ci losse almeno il diver
timento, chi me lo farebbe fa
re?». 
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Tecnologie 
Giappone: una pista da sci coperta 
con la neve di minuscoli cristalli 
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Etologia 
I macachi si vendicano 
dei torti del maschio padrone 
nel momento dell'orgasmo 
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I bambini non sanno più scrivere, non amano leggere. Di chi è la colpa? 

Caro amico non ti scrivo, guardo la Tv 
K53 I bambini scrivono male 
sempre petalo E leggono pò 
co sempre meno Lo dicono 
ovviamente gli adulti che ag
giungono anche qualcos al
tro Gli insegnanti ad esem
pio annottino la mancanza di 
e ri invila nelle produzioni de 
i;li allievi I genitori dal canto 
loro si lamentano dell attra
zione fatale che la televisione 
esercita sui loro finii fin dalla 
più tenera età sottraendo 
tempo ad attività più utili So
no entrambi vittime della no 
st.iltjia («ai mici tempi si 
che •) oppure la loro analisi 
è- oggettiva' fi la vittoria dei 
luoghi comuni o qualcosa sta 
accadendo davvero al nostro 
sistema educativo'' 

Iti Iniqua Una cosa è certa 
prima di guardare in casa 
d altri gli adulti farebbero be
ne a dare un occhiata nei pro
pri appartamenti Sembra in
fatti che anche loro non siano 
c e n t i (In questo male Una ri
cerca internazionale coordi
nata per I Italia da Tullio De 
Mauro ha mostrato infatti che
le postazioni scritte sono peg-
fiorate in tutto il mondo an
che tra gli studenti ormai 
grandi della scuola media su
periore Chi scrive possiede 
spesso un vocabolario pove 
ro fa grande uso di stereotipi 
conosce poco s.ntassi e pun-
t e l a t u r a , la coerenza dei 
suoi testi risulta molto bassa i. 
questo non da oggi sono cir
ca 15 anni che si va afferman
do questa tendenza Perché' 
Pi r trovare qualche risposta 

cloboiamo spostarci su un os
servatorio planetario • dice il 
lingu.sta Raffaele Simone -
poiché il fenomeno non ri 
l'uard.i solo I Italia In primo 
luogo e 0 una diffusa dealfa-
betizzazione 1 ragazzi impa
rano a l e c e r e e scrivere, ma 
poi per lo pai non fanno uso 
di questi strumenti E senza la 
pratica dimenticano in fretta 
e omc si fa Inoltre le genera
zioni più recenti si affidano al-
11 tradizione orale pm che a 
quella scritta Potremmo par
lare di un tam tam dellecultu 
re giovanili che permette loro 
di condividere valori e cre
denze (pensiamo ad esempio 
ali ecologismo) senza averli 
leti! su qualche libro Infine il 

ruolo della lettura edellesent 
tura lì stato preso oggi da altri 
mezzi televisione telefono» 

Ul televisione Gira gira si 
finisce sempre a parlare di lei 
Crexe e delizia di intere gene
razioni Quali sono le sue col 
pe se ne ha ' Anna Gidom 
neuropsichiatra infantile non 
demonizza ma invita .1 nflet 
tere sul fatto che la televisione 
(cosi come il fumetto o il ci
nema! presentando immagi
ni che concretano e anticipa 
no I immagine mentale del 
bambino possa inibire il pen 
siero È I assenza che invita al 
pensiero ma in Tv tutto e1-
sempre presente Cionono
stante la condanna colpisce 
non tanto il mezzo quanto 
I uso che se ne fa Anche dal 
punto di vista del linguista la 
te'evisione ha le sue colpe F 
un forte movente per la deal 
fabetizzazionc, dice Simone 
Ciò che conta davanti allo 
schermo è seguire la pista vi
siva cosicché un bambino 
può vedere un intero film sen 
za sapere cosa viene detto 
C e però da considerare un al 
tro aspetto la televisione di 
venta spesso il primo maestro 
«Il bambino • dice il pcdagogi 
sta Roberto Maragliano oggi 
è irnmevso nella comunica 
zione mediale guarda la tele 
visione, ascolta la radio fin da 
piccolissimo Da un lato que
sto rafforza la dimensione-
orale dall altro riambienta il 
ruolo della scrittura anche fi 
sicamente ponendola, ad 
esempio, su uno schermo te
levisivo- Prima di entrare .1 
scuola le nuove generazioni 
hanno già alle spalle anni di 
videolettura Hanno probabil 
mente imparato a leggere ciò 
che compare sul televisore 
•Le difficolta che incontrano 
con la scrittura - prosegue Ma 
ragliano - dipendono dal fatto 
che I esperienza di comunica 
zione scritta che hanno avuto 
al di fuori della scuola ò diver
sa da quella che presento loro 
I insegnante- Questa cornuti-
cagione extrascolastica va re
cuperata ' Di solilo I insegnan
te si trova nelle condizioni di 
doverla rimuovere e questo fa 
si che registri una certa diffi 
colta del bambino ad entrare 
nel ruolo dello scrivente 

Ul scuola CO- quali osa di 
più profondo ed inquietante 
in questa analisi È la rottura 
di un modello educativo che 
per anni e rimasto identico a 
se stesso 11 ruolo di Ila tra 
smissioni- alfabetica si e in 
dubbiamente nstretlo affer 
ma Simone portando al col 
lasso un modello formativo 
basate) sul testo scritto lìiso 
glia vedere ora se si traila solo 
di una crisi oppure di un afflo 
r.ire di modelli formativi dive r 
si lo sono propenso a credere 
a questa seconda ipotesi Cre
do che possano esistere oggi 
persone istruite the leggemo 
pochi libri fc. una eatastrofe' 
Si ina solo nel senso di gran 
de mutamento- Ci sarà pure 
un mutamento guardando la 
scuola pero si ha una se usa 
zione di immobilismo S u a 
perche chi vi lavor.i fa parte 
ancora di ciucile generazioni 
per e Ul il libro e il tema erano 
parte- integrante della forma 
zionc dell individuo Sara per 
che da che mondo e mondo 
I universo dentro le pareti sco 
•astiche nulla ha a che fare 
con quello al di fuori Sara 
perche la scuola da per scoli 
tato che lettura e scrittura sin 
no abilita ovvie mentre al 
contrario sono Ira le più coni 
plicate e richiedono un avvici 
namento graduale da parte-
dei ragazzo Sara colpa dei 
programmi o del fatto che gli 
insegnanti più avveduti ven
gono lasciati soli nella loro ri 
cerca del nuovo Sia di fatto 
che la scuola sta spenmentan 
do una drammatica arretra 
tezza rispetto ali evoluzione 
culturale A dirlo non e solo 
Raffaele Simone Caterina 
Gammaldi di Cosenza inse
gna in una scuola media infe
riore e fa parte di un gruppo di 
studio del Cidi il centro de 
mocratico degli insegnanti 
che- lavora proprio su questi 
temi Dalle nostre esperienze 
emerge non tanto un appiatti 
mento della produzione scnt 
la dei bambini quanto invece 
una sua trasformazione I ra
gazzi stilino abbandonando 
il lipo di scrittura retorico cui 
erano abituati gli insegnanti di 
qualche anno fa e questo da 
la sensazione che non sappia
no pai scrivere Ma nono cosi 

I bambini non leggono più, non scri
vono più guardano soltanto la televi
sione' Un luogo comune che si tra
sforma in ansia malessere rabbia per 
milioni di genitori che vedono 1 loro fi
gli refrattari a quello che pareva I eser
cizio intellettuale per eccellenza I uso 
della parola scritta Ma davvero la col

pa e tutta e soltanto della tanto vitupe
rata televisione'1 O e è qualche eo.sa di 
più radicato nei comportamenti dei 
genitori' Pedagogisti linguisti e psico
loghi tentano di rispondere a questa 
domanda e indicano delle possibili 
alternative Prima fra tutte quella della 
videoscnttura fuso del computer 

stanno cercando un nuovo 
canone 11 fatto è-the il barn 
bino costruisti concetti! il 
mente la Imgu \ se ritta prim i 
di imparare- iscrivere h entra 
in contallo con altre forme di 
scrittura pi-ma di entrare nella 
scuola II lesto cosi si imba 
starelisce- il bambino cerca (Il 
trasferire tulio il suo bagaglio 

CRISTIANA PULCINELLI 

cognitivo 1 d affettivo nel toni 
pilo in ci. isse che- pero perla 
maggior parte degli insegnali 
ti e ontinua ari identi'icarsi e 011 
il tema Si potrebbe- però pen 
sare ad altre strade Ad e seni 
pio recuperare le esperienze 
c-Nlrascolastiche di cui parla 
Maragliano -Il tentativo da f i 
re-e di avvicinare le-condizioni 

eh scritturi ille condizioni in 
e in il bambino e abilu ito a ri 
ee-vere la comunicazione 
si ritta il di fuori della scuola 
Si tratta di un operazione che 
procede su due piani avvci 
nare gli stili e iwicinare ope
rativamente le due pratichi di 
scrittura Per questo sfrondo 
scopo unej strumento efficace 
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„ ~ ~" \ \ Anna Oliverio Ferraris: quando il superdotato è anche un handicappato 

L'eterno dilemma degli studenti troppo bravi 

e il computer La videoscntui 
rat mf itti simile a l l e spe-rien 
zi di videoleltura I non si 
può prescindere dall aspetto 
fisico della seriltura Nel mei 
menti) 111 cui si consente al 
li mibiiio di se rivi re in un .1111 
bitnte simile a quello 111 cui 
ha imparilo .1 leggere si sea 
le nano elei meccanismi e he 
ha i t i ano la produzione di tt 
sti sentii Da questo punlo di 
vista gli insegnanti delle- eie 
incntan e- delle me-die sono 
più facilitali \^Ì riforma dei 
programmi sta producendo 
qualche risultalo Le- scuole-
superiori al entrari') spenmen 
tano una grave frantumazio 
ne 

Ut invilititi! C e poi una 
specificità tutta italiana Si 
tratta dell assunzione spiritila 
listici secondo cui la se ntluru 
e un alto creativo In alln pae
si 11 sua funzione é pai prati 
t a Da noi a scuola si inse 
guano tipi di scrittura e he- non 
esisti mu in realta aspettando 
t h e in quelle produzioni si 
manifesti il pensiero creativo 
M a l l i reativila e un nulo - di 

et Simone -poiché non esiste 
se non come combinatoria in 
finita Ciò che la scuola do 
vrebbe fornire e una sene di 

modelli linguistici tra cui si 
possa scegliere Combinando 
qui-sti modelli può ve niri fuo 
ri qualcosa (li nuovo Hducart 
ili 1 treilivit i il contrario e 

estremamente peritolo so 
Produc e ini liti per io pai risul 
lati conforti) siiti il rigazzo 
scriverà eie) che I insegnante 
vuole elle scriva- Anche qui il 
computer può venire in aiuto 
Attraverso I elaboratore allatti 
si può comprendere- I impor 
tanza dei mode-Ili linguista 1 e 
si può imparire a manipol irli 
e combinarli I n loro Li vi 
deoscriltura inoltre facilita 
operazioni t ' i e nella scrittura 
minua l t vengono evitate co 
me I autocorrezione del testo 
Infine permette una visualiz 
zazione della logica della 
scrittura I estrema duttilità 
della macchina dice Mara 
gliano -favorisce I abilita di 
rielaborare tesli I- cos e la ca 
pacita di scrittura se noli que 
sto ' A ni.ire dunque la relon 
ca della creatività Anche per 
chC può essere dannosa dal 
punto di vista psicologico 
Oggi il bambino ha un nuovo 

dove-re essere crealivo spie
ga Anna Gidoni ( osa signifi 
e hi questo però pochi lo san 
no In primo luogo andrebbe 

vinile.-ti la competenza degli 
jclulli the giuda ino 1 ragazzi 
Mi sembra ini liti che spesso 
si uno pori iti 1 bollare 1 barn 
bini 1 - a non creativi se
gue lido nostre aspettativi del 
lullu irbitrari VI esempio 
un altenzione ecce siva al 
prodeitto dell alla ila piuttosto 
e he al come .1 produce l^i 
trc-ativita del -e sto non h i 
solo un senso positivo T r a i " 
e 1 Id anni ad esempio co 
mine la li riflessione sulla 
morte e in quel periodo 1 barn 
bini possono mandare me-
s iggi di tipo depressivo La re 
gol 1 da se guire illora rio 
vrebbe essere prima cipire 
I infanzia t poi agire magari 
offrendo degli strumenti più 
rutili t solist citi» £ se il 
b imbino sembr 1 fermarsi 
non c l i s t e r e ' Genitori non 
spaventatevi I momenti di 
stallo non sono sempre 
1 sprissione di ritardo o .nsuf 
(11 lenza Al t o n f a n o posso 
no essere quelli in cui il barn 
bino e labora interiormente le 
sueesperienze Èchiaroqum 
di che il ruolo dell adulto pe
dagogo diventa mollo delica
to stuzzicare troppo il bambi 
no in queste fasi può risaltare 
il limoso 

sm I bambini «diversi» possono creare pro
blemi in classe E se questo ò vero per quelli 
di altre razze o culture o p e r i portatori di han
dicap lo ò a maggior ragione per 1 primi della 
classe o anche per bambini dall'intelligenza 
vivace che, anche senza atteggiarsi a piccoli 
geni possono suscitare conflitti di cui scuola 
e famiglia devono tenere conto È successo a 
Marco un bambino che frequenta la scuola 
media a Verona del suo caso si è parlato 
qualche mese fa quando venne picchiato 
dai compagni di scuola È un bambino dili
gente e preciso, molto seguito dai genitori 
che hanno vissuto intensamente I aggressio
ne subita dal figlio «In realtà non s. tratta di 
una situazione limite e può accadere che il 
successo scolastico venga vissuto come 
un ingiustizia o una provocazione e che il ri
sentimento porti a prendere in giro o ad ag
gredire il diverso" soprattutto se in classe 
e e un clima competitivo» è 1 opinione di An
na Oliverio Ferraris docente di Psicologia 
eli II età evolutiva ali Università La Sapienza 
eli Roma, a cui abbiamo rivolto alcune do
mande 

Perché la diversità pone dei problemi e 
perché bambini superdotati o che comun
que hanno successo a scuola suscitano ag
gressività? 

La diversità crea sempre problemi in un grup
po che può o fare uno sforzo per capire e as
similare il diverso arricchendosi o escluder 
lo per evitare di doversi modificare 1 ulti 1 
gruppi hanno una certa tendenza ali unifor 
mita alla coesione e a un conformismo la 
lente che superati certi livelli può creare ec
cessiva chiusura e anche forme di razzismo e 
fanatismo Spetta agli adulti il compito di aiu
tare 1 bambini a capire che ognuno ha le sue 
inclinazioni e tutti devono essere accettati 
per quello che sono sempre che la diversità 
non venga esibita e spacciata come superio 
nta A volte 1 bambini diventano antipatici 
perché fanno 1 secchioni ma ce ne sono an 
che altri che pur riuscendo bene aiutano gli 
altri e godono della simpatia della classe 

Nel caso di Marco, cosa può avere provoca
to l'aggressività dei compagni? 

RITA PROTO 

Porse 1 bambini che hanno aggredito Marco 
erano molto frustrati e non trovavano un set
tore in cui esprimersi Per un bambino e- im 
portante avere successo se non riesce bene 
in matematica magari sarà bravo in ginnasti 
ca e quesio rafforza il senso di autostima che 
lo aiuterà ad affrontare difficolta in altri setto 
ri Comunque il litigio non va demonizzato 
ma può diventare un momento in cui si nsol 
ve un conflitto e nei limiti del possibile biso 
glia lasciare che siano 1 bambini a risolvere 
questi problemi Sempre- che non accadano 
fatti gravi e- che non si arrivi .1 creare capri 
espiatori» 

È giusto, secondo lei, creare scuole specia
li per bambini superdotati? 

L pericoloso perche si creano delle caste e 
oltretutto togliendo 1 migliori le classi si im 
povenscono Se un insegnante sa utilizzare 
ile ne un bambino di intelligenza vivace può 
trascinare la e lasse con osservazioni acute 

che inducono ani he gli altri a partecipare 
D altra parte non e neanche- giusto che- un 
bambino superdotato non venga seguito per
ché senza stimoli adeguati può prendere 111 
odio la scuola perché si annoia R ìg.izzi attivi 
e 011 molti interessi si possono trovare male se 
il livello della classe e- molto basso e questo 
può dar luogo a conflittualità autoemargina 
zione e formazione di gruppi e ontrapposti 

La società dei computer, quella in cui vivia
mo, privilegia l'intelligenza astratta, ma 
quali sono gli altri aspetti di questa funzio
ne mentale? 

L intelligenza non e unidimensionale ma 
muitidimensionulee bisogna sapervalorizza 
re ogni bambino per quello che può dare ed 
esprimere e e- ad esempio un intelligenza lui 
guistica una music ale-e meccanico spaziale 
Ci sono a volte genie iti del computerchc non 
hanno intelligenza sociale eppure e liei rap 
porti con gli altri che il bambino la le espe

rienze che gli danno più gioia Ed e- giusto 
che un bambino iperdot.ito impari ad alter 
nare momenti di solitudine in cui approfon 
disee 1 suoi interessi a momenti di socialità in 
cui si diverte ma apprende anche le leggi del 
vivere sociale C e poi una capacita introspet 
Uva un intelligenzacorpore.icheeotisentedi 
utilizzare il proprio corpo a fini espressivi 
quella pra'ica e- spaziale che spesso non vie
ne coltivata a scuola con relativa frustrazione 
di bambini che sarebbero ottimi meccanici o 
artigiani anche se non riescono bene in di 
se iplinc astratte-

Cosa spinge i genitori a stimolare il bambi
no al 01 la di tempi, ritmi e informazioni 
che lui stesso richiede? 

Alcuni genitori si identificano con 1 loro figli e 
li vivono come un prolungamento L impor 
tante- è evitare due posizioni estreme quella 
del disinteresse- e quella dell iptrmvestimen 
to Negativo non e tanto indirizzare 1 bambini 
dato e he e importante avere- dei progetti 111.1 
esagerare con le richic-slc anche pere he se 
un bambino ha una dote ma viene molto sol 

lei italo ed esibito può non tollerarlo Può 
anche arrivare ad odiare- le abilita che lo ren 
dono cosi speciale e lo separ ino dal mondo 
del bambini Cosi non e accaduto a Olga Ju 
dilli 11 se acchista di 1 h anni divent ila cam
pionessa mondiale e 1 cui genitori avevano 
deciso già prima di sposarsi che 1 loro figli 
sarebbero diventati lampioni di stacchi le 
loro tre figlie hanno perfettamente realizzato 
le aspirazioni di questi genitori che le hanno 
seguite fin da piccole 

Ma cosa può spingere un bambino a «subi
re» i desideri dei genitori e quale il prezzo 
di questo ricatto affettivo? 

Un bambino si sente molto gratificato dalle 
attenzioni dei genitori II suo lo non e ancora 
abbastanza forte per essere- autonomo ma se 
poi il compito richiesto e superiore alle sue 
forze il bambino può trovare tanti modi per 
difendersi o sottrarsi con e iprieci disturbi 
psicosomatici o nevrotici o estraniandosi in 
un mondo fantastico A quel punto 1 genitori 
devono prendere i t tothe s tanno.mdaiido in 
una direzione sbagliata 
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Un convegno 
sulla scrittura 
teatrale 
al femminile 
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LUIGI PROIETTI 
Attore e regista 

Incontro con l'artista romano 
che festeggia in autunno 
trent'anni di carriera 
«Ho ancora tanta voglia 
di fare teatro popolare» 
E annuncia uno spettacolo 
su Jekyll-Hyde e un musical 
metropolitano e multirazziale 

v Gigi Proietti in una immagine 
scattata durante lo spettacolo 

«A me gli occhi, please» 
In basso, l'attore in una loto recente 
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t ino / p r e n d e r a n n o [-.irli' ti.i J, 
.litri' Athiii.i ( V I K I \ a l ena 
Moretti. Lui,.i l'oli Carini,I lor 
ta e Pame la V lllon-si 

«A me il pubblico, please! » 
Trentanni di carriera. Sono quelli che festeggia 
quest'anno Luigi Proietti. Il successo, i progetti, i 
rimpianti: un'intervista-bilancio a partire dal trionfo 
di A megli occhi, please fino al futuro. Presto un mu
sical metropolitano e uno spettacolo sul dottor Je-
kyll e mister Hyde. «Il teatro popolare? Non mi si è 
spenta la molla, vorrei tornare ad aprire i teatri, a ri
costruire una comunicazione vera con la gente». 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. Potremmo anche 
chiamarlo «l'uomo del tutto 
esaurito». Quando c'è lui, ogni . 
gestore di teatro tira un sospiro 
di sollievo: basta patemi, basta 
cartellini da bucare agli abbo
nati, basta poltrone vuote e ap- '; 
plausi striminziti. Luigi Proietti 
e un attore da pienoni, (ilo ai 
botteghini, pubblico pagante e 
oceanici consensi. Cosi, sulla 
cresta di un successo che lo 
accompagna come un'ombra, 
Proietti si prepara a spegnere 
trenta candeline di un com
pleanno assai gradito. Trenta, 
perché tanti sono gli anni tra
scorsi da quel 1963 in cui gio
vanissimo Gigi debuttava sul 
palcoscenico dell'allora Tea
tro Arlecchino per cantare alla 
chitarra un epigramma di En
nio Flaiano. "Fu una mia idea 
che a Flaiano piacque molto. 
Mi chiese in seguito di musica
re altre sue cose, ma non l'ho 
fatto, un po' anche per imba
razzo, e devo dire che me pen
to», racconta adesso Proietti, 
che ha voluto dedicare proprio 
a Flaiano la «Serata d'onore» , 
allestita lunedi scorso al Teatro 
Paridi. Una carrellata di poe

sie, epigrammi, satire e salacis
sime battute inanellati in gran 
souplesse, con le doti ipnoti
che ben gli conosciamo. 

Concreto, generoso, since
ro, niente affatto assopito negli 
entusiasmi e nei progetti. Cosi 
si racconta ne1 teatro romano 
dove i giovani attori del suo La
boratorio recitano la Beggar's 
operadi John Gay, saggio fina
le di un biennio che, minaccia, 
potrebbe anche essere l'ulti
mo: «Avremmo bisogno di una 
sede fissa, finalmente istituzio
nale, perché anche da qui 
dobbiamo andar via. E i 320 
milioni che ci da la Regione 
non bastano più. Eppure la 
scuola esiste ormai da quindici 
anni e si può dire che tutti gli 
attori dai 37 ai 22 anni sono 
passati per il mio laboratorio. 
Ma io non sono capace di 
chiedere, non so come si fa. 
Dove si deve andare?». 

Proietti, non è semplice (are 
dei bilanci, ma vuole ferma
re gli eventi più significativi 
di questi suol pruni trent'an
ni di carriera? 

Ho cominciato nei night club. 

suonando e cantando e il mio 
primo approccio con il teatro e 
stato con Giancarlo Cobelli e 
l'avanguardia del gruppo Cen
touno. Poi c'è stata la stagione 
di Gannei e Giovannmi e Alle-
luja brava yen te e poi l'anno 
della svolta', il 1976. Con A me 
gli occhi, please e cominciata 
una nuova stagione, che ha 
rafforzato il mio legame con 
Roma e inaugurato una formu
la di spettacolo inedita, che ha 
avuto molta presa ed è stata 
usata poi anche da altri. 

Come arrivò a quell'espe
rienza, spinto da che cosa? 

Oggi e bene non usare più 
questa parola, ma allora credo 
(Il aver dato vit.i ad un teatro 
veramento «popolare». Non vo
levo più fare cabaret, m'ero 
scocciato delle esibizioni dei 
•pnmaroli». della ritualità stan
ca del teatro paludato, lo vivo 
il mio lavoro molto da vicino: 
lavorare e per me anche il mio 
principale hobby, mi dà modo 
di interessarmi di musica, del 
corpo, del linguaggio. Soprat
tutto, mi diverto da morire. Il 
pubblico ha capito che recita
vo in modo diretto, magari an
che sbagliando, ma in sintonia 
con chi viene a teatro, senza 
chimere. 

E del suo esibizionismo, che 
ne dice? 

Che e falso. Ne hanno parlato 
a lungo, del mio narcisismo, 
proprio a partire dai miei spet
tacoli tutti fatti da solo. Certo, 
questo 0 un mestiere che pre
suppone una buona dose di 
esibizionismo, ma oggi non è 
questa la molla. 

Quale? 
Ut produzione, innanzi tutto 
Con A megli occhi ho imparato 
anche ad essere produttore di 
me stesso, libero dagli sche
matismi, dal vecchiume. Oggi 
che siamo ricaduti negli orti-
cclli, sono ben contento di 
quella scelta, che è stata scam
biata per un'operazione di tea
tro gergale senza ricordare che 
anche Brecht usava il dialetto e 
la musica nel suo teatro. E poi 
mi piace insegnare. Sono con
vinto che un teatro deve essere 
un servizio per la città, non 
può restare aperto solo due 
ore per sera. Cosi, dalla gestio
ne del Brancaccio, nacque il 
laboratorio o in questi quindici 
anni ho avuto conferma del 
fatto che la recitazione non si 
può imparare, e neppure defi
nire, ma si possono trasmette
re ai giovani alcuni insegna
menti. 

Che cosa dice Proietti ai suoi 
allievi? Insegna loro la pru
denza o l'arrembaggio? 

L'entusiasmo, sempre. Recita
re vuol dire mantenere il senso 
ludico, essere capaci di gioca
re e rappresentare, proprio co
me fanno i bambini, lo non 
giudico, è l'unica virtù che cre
do possedere e ai giovani dico 
sempre: buttatevi! Fate anche 
le cose più bizzarre e fatele su
bito, quando non avete ancora 
niente da perdere, perché poi 
comincia lo stress. 

Lei è uno dei pochi battitori 
Uberi del nostro teatro. Si 
sente anche un outsider? 

No, ma non ho un'immagine 

eroica del teatro, e non sop
porto, a teatro, gli -uomini 
contro» Credo invece sia cam
biata la critica, che scambia la 
satiraccia per politica. La pro
vocazione è un'arte difficile, 
cosi come e difficile la legge
rezza, cosa che ho cercalo di 
raggiungere nel mio ultimo 
spettacolo, senza scadere nel
l'ovvio, nel televisivo Perii tea
tro avrei un progetto, un'idea 
di ristrutturazione dell'intero 
sistema: vorrei abolire l'oppo
sizione tra pubblico e pnvato è 
soprattutto gli aggettivi, il tea
tro pesante, colto, leggero: la 
cultura alta, bassa .. Abbiamo 
giù dato. Adesso bisogna eli
minare tutto ciò che c'è di im
produttivo e io cerco interlocu
tori, disperatamente. • 

Che cosa farà nella prossi
ma stagione? 

In estate giriamo il seguito di 
Uri figlio a metà, che ha già 
avuto moltissimo successo e 
vinto i! Premio Flaiano. A tea
tro devo decidere tra alcune 
ipotesi. Una sarebbe quella di 
riprendere Per amore e per di
letto, che feci per un solo mese 
sei anni fa, da testi di Petrolini, 
ma poi si dice che non rischio. 
Allora, da mesi sto scrivendo 
uno spettacolo su 1 do'tor Jekyll 
e mister Hyde. ma siamo anco
ra al trattamento. 

Non le piacerebbe tornare a 
recuperare il suo rapporto 
privilegiato con la città? 

Moltissimo, perché a me la vo
glia di tende, di teatri aperti, di 
comunicazione diretta, vera, 
con la gente non m'è passata 
per niente, anzi. In questi gior-

Si riformano i Velvet. Lo storico gruppo «inventato» da Andy Warhol suonerà martedì prossimo a Edimburgo 
I perché della riunifìcazione spiegati da Lou Reed, John Cale, Sterling Morrison e Maureen Tucker 

Toma l'Underground, ed è sempre di velluto 
Tornano insieme un po' tutti, i vecchi eroi del rock. 
E quindi, perché non i Velvet Underground, i cui di
schi suonano ancora oggi straordinariamente «mo
derni»? Lou Reed, Sterling Morrison, Maureen Tuc
ker e John Cale (orfani di Nico e di Andy Warhol) 
riformano lo storico gruppo e tornano ad esibirsi. 
Martedì a Edimburgo, Gran Bretagna, il primo con
certo. Ecco come spiegano la loro riunione. 

ALFIO BERNABEI 

• s ì LONDRA. Tornano a suo
nare insieme dopo 25 anni di 
separazione trascorsi nel mare 
in burrasca di incompatibilità 
di carattere, controversie lega
li, gelosia, acrimonia e chi ne 
ha più ne metta. Ma Lou Reed 
oggi sceglie un'immagine poe
tica dal dramma di Arthur Mil
ler Morte di un commesso viag
giatore per spiegare il riaggrup
pamento dei quattro «soprav
vissuti» dei leggendari Velvet 
Underground (il quinto ele
mento, la cantante-attrice Ni
co, ò morta alcuni anni fa): 
«Siamocome una piccola nave 
che cerca un porto». Con un'i
stantanea precisazione: «Non 
definirei una band come i Vel
vet Underground "una piccola 
nave", ma è vero che ha sem
pre cercato un porto». > .. -

Il porto in questione si chia
ma Edimburgo, dove martedì ' 
sera John Cale, Sterling Morri
son, Maureen Tucker e lo stes
so Reed inizieranno una breve 
tournée europea che li porterà 

a Londra, Amsterdam, Pangi e 
Praga. Ormai più di là che di 
qua dalla cinquantina, alcuni 
dei sopravvissuti emergono da 
esperienze di vita abbastanza 
insolite nel quadro della mito
logia pop. La Tucker, per 
esempio, dopo aver registrato 
alcuni album da sola come 
batterista, ha allevato diversi li-
gli e si e messa a lavorare per 
una società di computer in 
Georgia, nella quale dice di 
non aver mai fatto parola dei 
suoi giorni di «velluto». Morri
son ha da poco ottenuto il suo 
dottorato in letteratura me
dioevale inglese ma preferisce 
lavorare su navi da traghetto 
nel Golfo del Messico. Cale fa il 
produttore discografico, Reed 
oscilla fra poesia e musica co
me ha sempre (atto. Lou e l'u
nico che s'aspetta un monu
mento in Central Park, gli altri 
se ne fregano. 

La storia del rock insegna 
che furono Reed e Morrison ad 
incontrarsi per primi con le lo

ro chitarre, quand'erano stu
denti alla Syracuse University 
nei primi anni Sessanta. Quin
di Reed fece la conoscenza del 
gallese Cale, che suonava la 
viola ed aveva studiato con 
lannis Xenakis. Infine, nel 
1965, la Tucker prese il posto 
di batterista, o «barattohsta» a 
giudicare dal suono che pro-
duceva, in deliberata «disar-
monia» con gli altri. Poco dopo 
il quartetto venne reclutato dal 
pittore Andy Warhol che un 
giorno, con la sua aria albina 
illugubrita da occhiali neri, an
nunciò ad un giornalista televi
sivo: «I lo sponsorizzato una 
nuova band chiamata Velvet 
Underground. Siccome non 
credo più nella pittura ho pen
sato che potrebbe essere una 
buona idea mettere insieme 
musica, arte e cinema e pre
sentare la cosa domani, e se 
funziona potrebbe essere già-
morous». 

La «cosa» era un happening 
chiamato «The Exploding Pia-
stic Incvitablc» durante il quale 
un pubblico trippante si trovò 
bersagliato da un perverso stri
dio dì corde, un atonale paros
sismo acustico in chiave di
struttiva e liriche cavernose 
con espliciti riferimenti a sesso 
e droga. Il nome Velvet Under
ground proveniva dall'omoni
mo volumetto di Michael Leigh 
che portava stampato sulla co
pertina la farse: «Scioccante, 
stupefacente documento sulla 
corruzione morale della nostra 

epoca». Era in effetti un picco
lo trattato sulla sessualità sado
masochista, da cui Reed 
avrebbe preso lo spunto per 
diversi motivi.ineluso Venus in 
Furs («Venere con la pellic
cia»). 

Sulla fine del gruppo nei pri
mi anni Settanta, Cale ha det
to: «l.ou ed io ad un certo pun
to trovammo la band troppo 
piccola per entrambi, cosi me 
ne andai». Più esplicito Mom- • 
son: «Lou buttò fuori Cale per 
una questione di gelosia... ho 
sempre pensato che ciò che ci 
faceva eccellere erano senti
menti di tensione ed opposi
zione». Morrison smise di par
lare a Reed. Sopravvennero 
gelo, distanza ed una spinosa 
questione dei soldi sui diritti 
d'autore. Scesero in campo gli 
avvocati. Il ripristino dei rap
porti fra Morrison e Reed av
venne solo quando quest'ulti
mo accettò una nuova e più 
giusta divisione dei diritti d'au
tore. Ci lu poi la prima riunio
ne dei quattro, avvenuta quasi 
per caso a Parigi nel 1990 
quando furono invitati separa
tamente nel quadro della re
trospettiva dedicata a Warhol. 
Cale e Reed, contro ogni previ- . 
sione, decisero di esibirsi insie
me in alcuni pezzi tratti dall'al
bum Songs lor Drella, compo
sto dai due in memoria di Wa
rhol. 

Cosa ne pensano, oggi, di 
questo «ritorno al porto»? Cale: 
«l.a riunione sarebbe slata im
possibile se Reed non l'avesse 

voluta. Non c'era nulla in can
tiere per lui quest'anno, così 
ha deciso di lanciarsi. Abbia
mo suonato insieme per due 
giorni per vedere se ci piaceva, 
e il risultato è stato fantastico. 
Ancora tutto l'entusiasmo on-
ginalc. Le prove sono andate 
benissimo. Cinque settimane 
sono state occupate da un 
mucchio di aspetti tecnici. Pro
blemi di intonazione, perche 
per esempio sul primo album, 
il cosiddetto "Banana" (dal fa
moso dipinto di Warhol in co
pertina, ndr) c'era tanta chitar
ra scordata. Abbiamo lavorato 
su una trentina di molivi per un 
totale di un'ora e mezzo di 
concerto. Il suono è addirittura 
migliore che negli originali. C e 
roba che suona maestosa. L'e
nergia, l'effervescenza,la ma
gia che avevamo è ancora II, 
pazza come un tempo. Riec-
coci rinati». 

Tucker dice che nella riu
nione c'ò un senso di «diverti
mento» che la riporta agli albo
ri del Velvet: «Avevo molta sim
patia per Andy. Avevo appena 

ventuno anni. Facevamo il tipo 
di musica che ci piaceva. Non 
avevamo gran simpatia per 
quella merda di San Francisco, 
"pace e amore", non perchè 
non approvassimo la pace, ma 
perché quell'intero movimen
to era talmente noioso». Sulla 
scia delle reminiscenze, Cale 
aggiunge: «All'epoca sentiva
mo che c'erano aree del rock 
inesplorate e questo dava un 
senso di eccitazione alla no
stra ricerca sullo stato delle co
se, della musica, della lettera
tura. Eravamo interessati alla 
longevità fin dall'inizio, non ci 
importava nulla di una scintilla 
momentanea». 

Morrison: «Questo ritomo 
non è uno stratagemma per far 
soldi. Se nel frattempo qualcu
no di noi avesse tradito in 
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ni mi viene propno voglia di ri
cominciare, dal basso, dalla 
cultura della persona, dal ri
spetto. Penso ad un musical 
metropolitano Per carità, sen
za i leziomsmi del nuovo biri
gnao minimalistico, senza i 
mugugni borghesotti, le solite 
crisette di coppia. Parliamo 
della città, ma in concreto. Og
gi Roma e completamente di
versa dagli anni della mia in
fanzia. La strada è il regno dei 
polacchi, dei neri. Dobbiamo 
abituarci ad una metropoli 
multietnica. Magan crearci 
nuove speranze, perché io 
continuo ad essere marxista e 
a credere che non può esserci 
solo la crisi. 

Che cos'è il successo per 
Luigi Proietti? 

C'ò la sferzata improvvisa e 
breve, che ti lascia senza fiato 
e c'ò quello duraturo, cioè la 
nevrosi di mantenerlo. Preferi
sco parlare di esito. Cosi posso 
dire che non mi pento di quel
lo che ho e che se trent'anni fa 
mi avessero detto dove sarei 
arrivato avrei detto: si. ci vado. 

Nessun rimpianto? 

Qualche recriminazione da 
farmi per la televisione, show 
che avrei potuto curare di più. 
No, non faccio nomi, come in
vece fa Manfredi, perché non 
sono un pentito. Spero sempre 
di fare Riccardo II! di Shake
speare, magari all'Argentina, 
diretto, che so?, da Strehler. E 
poi il cinema: non è andata. 
Non so perché e mi sono pure 
stancato di chiedermelo. Ma 
non ho mica desistito: magari 
da nonno ma ci tomo. 

La banana 
firmata Warhol 
peri Velvet 
Underground 
In alto. Lou Reed 
e John Cale 

qualcc modo la nozione origi
nale del Velvet Underground 
non saremmo mai tornati in
sieme. All'epoca fummo visti 
come gente determinata ad at
taccare la controcultura, come 
"quei degenerati di New York 
City". Dicemmo agli hippies: 
"Fate pure, ma vi state pren
dendo in giro da soli". Quanto 
però ad essere noi a costituire 
un antidoto alla controcultura, 
devo dire che fallimmo. Andy 
Warhol veniva definito un falsi
ficatore e noi pure, come 
band, eravamo considerati ta
li». Sulla riunione avvenuta, 
commenta: «Sappiamo che c'è 
creatività sufficiente nella 
band per fare qualcosa di ecci
tante. E non sarebbe eccitante 
se tornassimo semplicemente 
a rivangare in modo squallido 
su vecchi motivi. Chi ha biso
gno di una cosa simile' lo no 
di certo». 

Infine. Reed: «La cosa inte
ressante sul nostro materiale è 
che potremmo averlo prodotto 
ieri. Occupa una nicchia che 
non è toccata dal tempo in 

Babelsberg: 
Berlino 
sfida 
Hollywood 

M HKKIJV) Mentri' i Rmu.i 
Cinivitta va .ill'.istd, ,i Berlini) 
sta nascendo la citlà del cine-
m.t del futuro Si rimunera 
«Studio Babelsberg-. dal nome 
del quartiere delia parte orien
tale di Berlino dove nacquero 
nel lontano 1912. i leggendari 
studios della Ufa quelli dove 
Fntz l-ing girò Metropoli^ do
ve Wilhelm Murn.iu Mimo il suo 
,\'(j\feralti e dove Marlene Die 
tnch tu IJJI.I-1.OIJ neH'4//t,'e/o 
Azzurro Ed è proprio in quei 
gloriosi e abbandonali stabili 
menti che stanno prendendo 
vita, grazie ad una loint ventu
re di cineasti francesi, malesi e 
tedeschi, gli "Studio HaU'l-
sberg» A giorni, entro la prima 
settimana di giugno, ci sarà il 
primo ciak di Dos blatte, lilni di 
spionaggio sugli orrori della 
Stasi, i famigerati servi/i segreti 
dell'ex Germani.) dell'est 
Quindi a luglio, al più lardi ad 
agosto, il ciak a San Pietrobur
go del kolossal Caterina la 
grande, affresco storico am
bientato nei giorni della gran
de zanna di tutte le Russie, 
quattro episodi di un serial de
stinato alle tv di tutto il mondo 

È la prima bordata dell'of
fensiva che gli studi Bal>el-
sberg hanno deciso di sferrare 
contro l'impero d: Hollywood, 
con l'obiettivo finale di costrui
re entro il Duemila la più gran
de Cinecittà d'Europa 

Il progetto Babelsberg ha 
cominciato a delincarsi nell'a
gosto del 1992 con la nascita 
della joint venture, soci la tran-
cese Cip (Compagnie minio-
biliere Phenix), la società di 
investimenti inglese Chelsfield, 
i governi dei «Landcr» di Brun-
deburgo e Berlino e la città di 
Potsdam. Il terreno 6 stato ac
quistato per 130 milioni di 
marchi (circa 125 miliardi di li
re) e altri 150 milioni di marchi 
sono l'impegno per i prossimi 
quattro anni. Entro dicci ann1. 
la spesa totale sarà pan a un 
miliardo e mezzo di marchi 
Dopo una gestazione di nove 
mesi, il progetto Babelsberg 
entra ora in fase operativa. 
Non soltanto per iniziare la 
produzione di film in proprio, 
ma anche per offrire a nolo 
strutture e servizi cinema e tv ai 
cineasti di tutto il mondo A 
parte l'impegno non soltanto 
finanziano delle parti interes
sate al progetto, è ancora pre
sto per azzardare previsioni. 
«La sfida è enorme», riconosce 
Volkcr SchlOndorif. il regista 
tedesco premio Oscar con // 
tamburo di latta al quale è sla
ta affidata la direzione artistica 
dell'impresa, ma entro dieci 
anni Babclbcrg dovrà aver pro
dotto almeno cenlo film. «Cer
t o - agg iunge -non riusciremo 
a cancellare Hollywood, ma ri
liuto di credere che nel Duemi
la tutto il cinema del pianeta 
continuerà a essere made in 
Uso». 

:mir 

«*•»* 

senso negativo. È un cerio ap
proccio alla musica che com
porta l'uso di quattro strumenti 
ed essenzialmente tre accordi. 
con un raggruppamento di 
elementi apparentemente di
sparati. Il tutto presentato in 
maniera elegante, energica ed 
articolata. Abbiamo scritto sul
l'amicizia, la compassione, l'a
more adulto, l'amore vero, il 
mondo vero. È irritante che. 
siccome abbiamo scritto sul 
sadismo ed il masochismo, 
droga e travestiti, la gente di
mentica il resto. Nessuna area 
dell'esperienza umana deve 
essere esclusa dalla tavoloz
za». 

Ci saranno anche dei molivi 
completamente nuovi in que
sto concerto7 Nessuno vuole 
confermare, ma si sa che Ira 
una prova e l'altra i quattro si 
sono spesso appartati da soli, 
dopo essersi scambiali casset
te piene di idee. Il porto di 
Edimburgo vedrà bene cosa 
giunge a riva, e quanta mitolo
gia rimane a galla. 

http://IjjI.i-1.oIj


SU Raìtfe A due anni dal Principe stu-
l'nnorotta dente, Ernst Lubitsch (nella fo-
l upcreiu to ) torna alla parodia dell 'o-
S C C O n d O peretta mitteleuropea con The 

Ernst Lubitsch ' Loue Paradc <•" P"nc'Pe c°<>-
cr.oi uimuui . sorte^_ c o m m e d i a sofisticata 

• con Maurice Chevalicr e Jea-
••™»»»»"»'»™»»»"""""«"»»»»»»»»»™-«» nette MacDonald che Raitre 
trasmette stanotte (alle 0.05) in versione originale con sottotitoli. 
Un'opera importante, perché segna l'esordio del regista tedesco 
nel sonoro, e rara: ripescata faticosamente da Vieri Razzini e Ce
sare Petrillo. •. - ........ . , , .•,,„"... 

«Notte Rock» su Raiuno 
G1LU2 «dietro le quinte» 
del tour, e un appello 
per salvare U F^mio Tenco 
BBJ ROMA. Cosa pensano gli 
U2 della tv? Quale rapporto 
hanno con la musica intesa 
come impegno civile? In una 
lunga intervista, trasmessa a 
Nolte rock su Raiuno a mezza
notte e mezzo, il famoso grup
po rock irlandese parla anche 
della propria musica e dei con
tenuti dei loro ultimo spettaco
lo. Per introdurre la chiacchie
rata con i componenti del ' 
gruppo, un esclusivo servizio 
•dietro le quinte» delle prime 
tappe europee della loro ulti
ma tournee, Zooropa, con im
magini inedite delle prove e 
delle conversazioni dei musici
sti sul palco. "-"-:•... H«,J ••:. 

In apertura, il programma di 

• Cesare Pierleoni lancia un ap
pello per salvare il Premio Ten-

: co. La manifestazione, che ne-
• gli ultimi anni e stata un punto 

; di riferimenlo fondamentale 
•' per la canzone d'autore, ri

schia infatti di essere sopprcs-
i sa per mancanza di fondi. La 

serata rock prosegue poi con 
•.' un lungo servizio su George 
;> Michael; vedremo il suo nuovo 
'•, video clip. Killer-papa ivas a 
•': RollingSione, un'anteprima di 
,' Calling You (il tema di Bagh

dad Cafù~), eseguito dal vivo a 
,'• Londra, e per finire, un duetto 

con Lisa Stansficld. In scaletta 
. anche i nuovi video di Sting, 

dei Guns'n Roses, degli Antrax, 
di Chris Isaak e dì David Bowie. 

Spettacoli Domenica 
30nw«flio 1993 

La pay-tv festeggia il compleanno insieme a Ridley Scott 
Stasera, in chiaro, il regista britannico si «racconta» 
Domani, criptato, il suo ultimo film su Colombo, «1492» 
e poi la versione restaurata delT«Othello» di Orson Welles 

Due 
31 maggio 1991 ; con la messa in onda di Biade nin
nerai Ridley Scott Telepiù inizia le sue trasmissioni. 
31 maggio 19S3, la pay-tv legata a Berlusconi com
pie due anni. E per festeggiare sceglie ancora una 
volta il regista britannico: stasera, in chiaro, Scott si 
racconta in un' intervista. Domani invece sarà pro
posto il suo 1492, mentre alle 20.30 sarà la volta del
la versione restaurata deW'Othello di Welles -

GABRIELLA OALLOZZI 

••ROMA. 31 maggio 1991. 
Intorno a mezzanotte su Tele-
più 1 scorrono le immagini di : 
Biade Runner di Ridley Scott. -
Ma allo scoccare delle 24 lo ]•] 
schermo si «oscura» e il cult-
-movie sparisce lentamente: l 
quello che per gli spettatori:. 
•comuni» è stato l'oscuramen
to del segnale, per la società 
legata a Berlusconi, invece, è 
stato il varo della prima pay-tv 
italiana. La prima rete «cripta-
ta» dal solo pubblico pagante ; 
munito di decodificatore (per . 
il quale Biade runner e stato 
appunto il film dell'imprin
ting') che tanto ha fatto parlare 
di so in relazione alla giungla 
dell'etere e alla mancanza a 
tutt'oggi di una regolamenta
zione in materia di pay-tv. 

Domani 31 , maggio 1993, 
Telepiù compie due anni ' 
(conta 330 mila abbonati che 
usufruiscono anche di Telepiù 
2, il canale tutto dedicato allo 
sport). Due anni in cui la 
pay-tv ha messo in onda 3095 ; 
film di cui 595 prime tv, più • 
una serie di rotocalchi di spet

tacolo e notiziari sul mondo di 
celluloide. Insomma, tanto ci
nema, ma soprattutto di cas
setta (programmalo general-

, mente in prima serata) che 
. non lascia molto spazio, inve

ce, a quello cosidetto d'autore 
(programmato soprattutto nel
le ore notturne) anche se pre
sente con serie di cicli mensili 
(Salvatores, Fellini, Spike Lee) 
o con '. inediti cortometraggi 
(Scorsese, Polanski, Greena-
way.Jarman). 

Comunque per tagliare la 
torta di compleanno Telepiù è 
tornata ad affidarsi al suo 'pa
drino», il regista britannico che 
ha inaugurato la pay-tv: Ridley 
Scott. Stasera, infatti, alle 22.05 

: sarà trasmessa, in chiaro, cioè 
visibile a tutti, un'intervista al 
regista di Biade runner. Un lun
go colloquio per parlare del 
suo cinema, ma soprattutto dei 
suoi inizi. «La mia formazione 
e quella del designer- raccon
ta Scott - poi ho deciso che la 
pittura era un processo troppo 
solitario: avevo bisogno di pra
ticità, di dover applicare la mia 

***** _ 

Una scena dei film «1492», di Ridley Scott 

creatività ad obiettivi precisi... 
- aggiunge- . Gli spot pubblici- ' 
tari sono stati davvero il mio 
primo incontro ravvicinato con i 

' il cinema: è 11 che ho dovuto ' 
imparare a conciliare la creati
vità con il budget!». E poi i pro
getti futuri. «Sto lavorando a un 
film che definirei uno "spa
ghetti western". Parla di un 
trafficante d'armi, un film che 
avrei voluto fare da sempre. I! 

titolo di lavorazione è Pancho's 
ware affronta il periodo relati- : 

vo al processo di Pancho Vii- ' 
la». - : • -•:. -•"••• 

Ma ì festeggiamenti non si 
fermano qui. Infatti domani, „'; 

ma non più in chiaro, saranno •'.; 
proposte per il pubblico degli ;"; 
abbonati tre prime visioni in à 
lingua originale. Tre pellicole '• 
uscite da poco nei cinema, tra ; 

cui uno dei capolavori del ci- . 

nema di tutti i tempi: la versio
ne restaurata di Othello di Or-
son Welles in onda alle 20.30. ; 
Si prosegue poi alle 22.30 con 
l'ultimo film di Ridley Scott, • 
1492 con Gerard Depardieu 
nei panni di Cristoforo Colom
bo. E per finire all'I .05, la per
sonalissima ricostruzione della • 
vita di Kafka realizzata da Ste- ' 
ven Sodeberg in Delitti e segre
ti. , •.;•„ ..'•• ; • ,.. 
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NEONEWS (Raitre, 9.15). Qual e «l'animale schifoso»? Pro
vano a tracciarne un identikit i bambini di una scuola 

' elementare di Roma perfame poi un pupazzocon mate
riali di scarto. Il programma 6 realizzato dalla troupe dei 
giornalisti in erba della rubrica del Tg3 in collaborazione 
con il Cnr. 

REPORTAGE (Canale 5, 10). Viaggio a Cipro. 11 program
ma di attualità e scienza condotto da Marina Blasi ci con
duce anche nell'isola ai confini con la Turchia, ed in par
ticolare nel severo monastero di Stavrovouni. 

UNEAVERDE (Raiuno. 10 e 12.15. Parla il cardiochirurgo 
americano Denton Cooley. offrendo consigli per la pre
venzione delle malattie cardiovascolari e per una miglio- . 
re qualità della vita. Tra i vari argomenti, un servizio dalla 
Valsessera in Piemonte; le serre di Vittoria, in Sicilia; gli 
allevamenti di spigole a Lampedusa e l'antica tradizione 
modenese dell'aceto balsamico. . . . . . . ?,: 

TG L'UNA (Raiuno, 13). Fumare fa male. Di fumo si può 
anche morire. Tutti lo sanno, ma non tutti provvedono. 
Le stime dicono infatti che nei prossimi cinque anni nel 
nostro paese le vittime del fumo potrebbero essere 
500mila. In studio risponde alle domande di Beppe Bre-
veglieri il professor Silvio Garattini, da tempo difensore di 
una società senza tabacco. ... . . • . . - . . 

INSIEME (Raitre, 20.05). 1 nuovi poveri, i disabili, il perico
lo dei pesticidi e le persecuzioni in Cina. È la scaletta de
gli argomenti del programma a cura di Stefano Gentiloni 
con le associazioni ed il volontariato. In studio Renata !n-
grao, della Lega Ambiente; monsignor Giuseppe Pasini, 
direttore della Caritas italiana Giampiero Rasimelli, presi-

- dente dell'Arci e il direttore del Tg3, Alessandro Curzi. 
CIAK (Canale 5.22.45). Un bilancio del festiva! di Cannes e 

la «festa del cinema» in corso nelle sale cinematografiche 
italiane, con il biglietto ridotto a seimila lire (tino al 6 giu
gno) . Sono i temi «forti» della rubrica di cinema a cura di 
AnnaPraderio. •••• . . . 

BABELE (Raitre, 22.50). Ospite d'eccezione nel salotto «se
rio» di Corrado Augias, Roberto Benigni monta in catte
dra e «spiega» il quinto canto dell'Inferno di Dante, lad
dove si racconta l'amore di Paolo e Francesca. In studio 
anche Paolo Sermonti. autore di un nuovo commento al
la Divina Commedia. . . . - - . . . - " • 

ITALIA DOMANDA (Canale5,23.45). Il segretario genera
le della Cisl Sergio D'Antoni parla della situazione e delle 
prospettive del suo sindacato. Rispondendo alle doman
de di alcuni giornalisti dei maggiori quotidiani italiani. • 
D'Antoni risponde, fra l'altro, alle domande sul costo del 
lavoro e sulla valutazione sull'assemblea della confindu-

• stria. •.- .•••••-•-. .• • • •;. . > .., — ,.,-;..- ..... 
:' "" • (Toni De Pascale) 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE 58. SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA Varietà 6.10 FABER L'INVESTIGATORE 6.30 TQ 3. Edicola1. 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI FAVOLOSI 6.50 STREGA PER AMORE 
7.4S ILMONOODIQUARK 7.0Ò:TOM EJERRY. Cartona: <L4B FUORIORAWi» 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Oall'Antonlano di Bologna 
7.20 PICCOLE E ORANO) STORIE ffl : «.CO TO3..Edicola PsfT 

8.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 10.1 S A TUTTO VOLUME.''Attualità 
0.15 NATIONAL QEOGRAPMIC 

7.10T HOTEL."relelllm 

10.00 UNEA VERDE MAOAZINE 7.50 SIMPATICHE CANAGLIE 8.15 

1 0 3 5 SANTA MESSA 8.20 LUDWKtl l . Film 

NEONEWS. Telegiornale dei 
bambini >.-•••••'<'. 

10.00 REPORTAGE. Attualità 
10.45 CICLISMO. 76" Giro d'Italia 8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

11.55 PAROLE E VITA, l e notizie 10.15 PROSSIMOTUO 
12.16'LINEA VERDE 

13.00 TO L'UNA 
10.50 TUTTO SU RAIDUE 

0.30 CHE BOTTE, RAGAZZI!. Film di 
» Bino Albertlnl; con Klauss Kinski, 

'• - • KarlnFleld -

11.15 ARCA DI NOE. Attualità con Li
cia Colò «Lo foche monache» 

11.45 ILGRANDEGOLF. Rubrica S.00 QUATTRO PER SETTE 

12.45 STUDIO APERTO 8.26 
12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TVRADIOCORRIERE 
14.15 PER CHI SUONA LA CAMPA» 

NA. Film di Sam Wood; con Gary 
Cooper, Ingrid Borgman 

11.00 GIORNO DI FESTA. Dal Lago di 
..• Bracciano, conduce Bruno Modu-

'•" gno e Sandra Milo ' • - ' 

11.00 TENNIS. Open di Francia 

14.00 TELEGION ALI REGIONALI 

12.00 TG2 FLASH 
14.10 TG3-POMERIGGIO 

16.30 BALLO USCIO, MAMBO E ME-
REMQUE. Raoul Casadel e la 
grande orchestra italiana 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. 
- • • film «Una dura prova» ' : ' • 

Tele-
14.25 TENNIS. Open di Francia 

18.40 TQ3 Domenica gol --•• *••• 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
... . con Maurizio Seymandl. Nelcor-
• so del programma alle 13; TG5 ' 

13.50 CUORI NELLA TORMENTA 
• Film di Enrico Oldoini; con Carlo 

Verdone, Lello Arena • 

13.00 GRAND PRIX. Rubrica a cura di 

Andrea De Adamich. Servizio sul 

G.P. di Monaco di F. 1. della scor

sa settimana '•-' 

CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

10.45 DOMENICA A CASA NOSTRA 

14.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru-

• brica con Sandro Piccinini ' 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 MILAGROS. Speciale sul lllm 

13.30 TG4 Telegiornale ' 

17.20 TOS CAMBIO DI CAMPO 

13.00 T020BETREDICI 

13.30 T02QULUVER 

18.55 METEO 3 
15.45 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

• " con Mike Bonglorno - • •-• 
14.30 CICLISMO. 76° Giro d'Italia 

17.30 IPPICA. Derby di galoppo 14.00 SERATA D'ONORE. Replica 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 QUBLU DEL GIRO. Talk show 

sul 76* Giro ciclistico d'Italta. Con-
duce Oliviero Beh» 

18.00 TOS SO* MINUTO 

16.55 BRANCALEONE i ALLE CRO-
';:;,•: CIATE. Film di Mario Monlcelll; 

' •" con Vittorio Gassman 

18.00 CALCIO. Serie A 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TO UNO SPORT 

20-40 4 CUCCIOU DA SALVARE. 
- Film di Joe Camp; con Benjl, Red 

Steagall — " ,v 

18.46 TQ 2 TELEGIORNALE 

20.00 TO 2 . Domenica sprint 

21.00 BEAUTIFUL 729'puntata 

18.00 TO 3. Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REOWNAU 

18.46 TOR SPORT ' ' 

20.05 INSIEME, Il telegiornale 3 con II 
• - volontariato -•••• 

20.30 IL MATTINO DOPO. Film di Sld-

.. . ney lumet; con Jane Fonda, Jell 

'""-'• • Brldges --••.•••-•• • " 

22.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ '.*-

22.30 TQ3 Ventldue e trenta ' 

17.15 GIÙ LE MANI DA MIA FIGLIA 
Film di Slan Dragotl; con Tony 

Danza 

16.30 DOMENICA STADIO 

18.00 I ROBINSON. Telelilm 

18.20 THOR E HULK OU INVINCIBI-

'. U . Film di Nicholas Corea: con 

' : ' BIIIBIxby •»••••>•'- ,w'-- - ' • • " • 
20.00 TOS Teleglomalo 

20.30 NIKITA. Film di Lue Besson; con 
Anne Parillaud, Jane Hugues An-
glade " - •• ••-• 

22,45 CIAK. Attuanti cinematografi
che a cura di Anna Praderio, Gior-
gloMedall,Pierluigi Ronchetti 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA A 
cura di Tito Stagno '• ••' ' 

13.20 TELEGIORNALE UNO 
23.26 DJL Tempi supplementrl 

22.15 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg-
; ' ".;.- O'ato in 10 parti di Bernd Flshe-

rauer.9*puntata -••••-• ••• 

23.16 T02 NOTTE ' • 

23.30 PROTESTANTESIMO ' 

22.50 BABELE. DI Corrado Augias, 
con Patrizia Belli -

23.16 NONSOLOMODA Rubrica 

23.45 ITAUA DOMANDA Rubrica 

23.50 TG3 Edicola 0.30 TG6-NOTTE 

20.30 GAME OVER-SCACCO ALLA 

REGINA Film di Duncan McLa-

- 1* ' chlan; con Brigitte Nlelsen "'r- • ' ' " 

22.30 PRESSING. Settimanale sporti-

voconRaimondoVlanello ••- ' * 

23.45 OIROSERA. con Siria Magri 

0.15 MAI DIRE OOL. Varietà 

0 ^ 0 STUDIO SPORT >• 

24UK> TELEOIORNALEUNO 

GvSO NOTTE ROCK. Programma di 
- Cesare Pierleoni 

1.20 1842: I 15 ANNI DI EMMA. 
Film di Civile Jessop; con Lee 

• ••' Remlck "• • ' " -
2.50 LA CANZONE DEU'AMORE. 

Film di Gennaro Ghirelli 

4.15 STAZIONE DI SERVIZIO 

24.00 SAGRA OEL CARROCCIO 

1.00 PALLANUOTO. Europei: Italia-
Germania. Da Palermo 

1.40 MOTONAUTICA Da Milano 

2.00 LA TORTA IN CIELO. Film 

3.40 ALLA MANIERA DI CUTTER. 
Film di Ivan Passer ' • ' " ' • 

5.25 VIDEOCOMIC 

0.05 IL PRINCIPE CONSORTE. Film 
di Ernst Lubitsch; con Maurice 
Chevalier.Jeanette Mac Donald' .-

1.40 FEDRA. Film di Jules Dassln; 
con Melissa Mercourl, Anthony 
Perklns 

3.30 BABELE. Replica 

4.30 ROY COLT E WINCHESTER 
• • JACK. Film di Mario Bava; con 
'• Marilù Tolo. Isa Miranda 

.5 .50 SCHEGGE ' W y..y 

1.00 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.40 A TUTTO VOLUME 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 
2.00 CIAK. Rubrica clnematograllca 

2.05 TOS-EDICOLA 

2.30 CIAK. Replica 

U O IL SOMMERGIBILE PIO PAZZO 

DEL MONDO. Film di Mariano 

Laurentl '••'• " '" v - ' 
4.00 TQ5-EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DEUO SPIRITO 

5.00 T05-EDICOLA 

3.30 LA FAMIGLIA HOOAN 

4.00 A-TEAM. Telelilm 

5.30 ATUTTOVOLUME 5.00 BAVWATCH. Telefilm 

6.00 TOS- EDICOLA 6.20 RASSEGNA STAMPA 

14.00 SENTIERL Telenovela 

15.00 ORMAI NON C E PIÙ SCMSPO. 

.. Film di James Goldstone; con 

- •' Paul Newman, William Holden ' 

17.00 IO.TUEMAMMA 

17.35 LA VERITÀ Gioco a quiz 

18.00 IL RITORNO DI COLOBO. Tole-

' film «Che line ha tatto la signora 

Colombo?». Nel corso del pro-
1 grammaalle19:TG4 •'< • ' -

20.30 BERNADETTE." Film di Henry 

King; con Jennifer Jones 

23.30 MADONNA MIA Attualità 

24.O0 ANASTASIA Film di Anatole Llt-

'• " vak; con Yul Brynner. Ingrid Berg-

man '-':'-- ' ; • : 

1.50 AL DI SOPRA DI OONI SO-

SPETTO. Film di Richard Thorpe 

3.35 RIOOLETTO. Film 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm ' 

5.30 TOP SECRET. Telefilm ' 

®^a3' /351 
TELE m RADIO lllllll 

7.00 BURONEWS. Il tg europeo 

8.00 QUALITÀ ITALIA 

10.00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

1 0 ^ 0 CARTONI ANIMATI 

11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telelilm 

12.00 ANGELUS. Da Roma 

12.16 BASEBALL USA 

12-46 SUPERBIKE. Mondiali 

1 3 ^ 6 TENNIS. Roland Garros 

16.00 SUPERBIKE. Mondiali 

17.00 500 MIGLIA DI INDIANAPO» 
- US. In diretta, commento di Re-

n a t o R o n c o . * ' " " " ' ' ' 

20.46 QOLAQOAL. Rubrica sportiva, 

conducono Massimo Caputi e Ca-

rolinaMorace "•'•'•'•"••'•• 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale • 

8.30 

12.55 

13.00 

13.30 

16.00 

15.30 

16.30 

17.00 

VIDEO MATTINA 

VM GIORNALE FLASH 

MOTORCUP 

JOHN CAMPBELL. Concerto 

SPIN DOCTORS • 

MISTER MIX 

DEPECHEMODE 

DANCECLUB 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

18.30 HE-MAN. Cartoni animati '' 

20.30 DEAR AMERICA. LETTERE 
--,;•. DAL VIETNAM. Film di Bill Cou-

' ; ' turle •• ' ••• *••- -• "• •••••••• . 

22.15 VIETNAM 20 ANNI DOPO. Re-

- porlageitaliano ' " ' 

23.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.15 FINALMENTESOLL Film 

13.30 LA ROSA GIALLA DEL TEXAS. 
Film di Harold Schuster 

15.00 BABES. Telefilm 

15.30 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

Programmi codilicati • 

17.35 PERICOLOSAMENTE INSIE
ME. Film con Robert fledford 

18.00 LA CONQUISTA DELLO SPA-
ZIO. FilmdiByronHaskin 

20.30 TOTOLEHEROS. Film 

22.30 BLADE RUNNER. Film 
18.30 HEARTBBAT. Telelilm 

20.30 UOMINI E LUPI. Film di Guido 
De Sanila; con Yves Montand 

22.30 FORMULAI. Telefilm 

0.30 PENSAVO FOSSE AMORB-IN-
VECE ERA UN CALESSE. Film 

23.30 ERA NOTTE A ROMA Film di 
Roberto Rossellinì; con Giovanna 

•,. Ratti • :• ; . . ' . , . . - . .>: : - , . ; • - • . 

TEIE 

20.30 COMITATO E LELE GAUDI. 

• Concerto registralo a Milano II 1° 

' '•' ' • marzo 1993 :. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
1 8 ^ 0 J.V.COUSTEAU 
20.30 RAGTIME. Film 

tilllKIllll 23.00 PITTURA • PITTURA 

21.30 METROPOLIS. The shell 

22.00 TALKINJAZZ 
22.30 BASKET. NBA su TMC 

0.30 TENNIS. Roland Garros 

2.00 CNN. Collegamento in dirotta : 

23.00 INDIES. Replica 

23.30 NOTTE ROCK 

18.00 L'ALBERO ' DELLA SALUTE. 
Programma dedicato alla salute 

18.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.30 8KIWAV8. Telefilm 
20.30 NOI DONNE SIAMO FATTE CO-

SI. Film di Dino Risi 
22.00 SPORT «NEWS 
24.00 I PADRONI DELLA CITTA Film 

- di Fernando Di Leo 

12.00 SQUADRA SEGRETA Telelilm 
1 2 J 0 MOTORI NON STOP 
13.00 OULLIVER. Parigi 

5H 
18.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 LONG STREET. Telefilm 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela con plana Bracho 

21.30 OROLOGI DA POLSO-TV 

22.00 SQUADRA SEGRETA Telefilm 
21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine . 

RADIOGIORNALI. GR1 ; 8; 10.16; 
13; 13; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde : 6.56. 
7.56, 10.13, • 10.57. 12.56, • 15.45, 
17.25. 18.00. 18.56. 21.12, 22.57. 
8.30 Graffit i '93; 10.20 La scoperta 
de l l 'Europa: 12.01 Rai a que l pae
se; 14.20 Stereopiù; 16.20 Tutto 
calc io minuto per minuto; 18.30 
Domenica sport ; 20 Gia l lo sera; 
20.30 L ' Impresar io teatra le K. 486; 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26. 22.27. 
8.48 Bravo, brav iss imo?: 9.38 Do
menica de l le merav ig l ie ; 11.00 Pa
ro le nuove; 12.25 Dedalo: 16.20 
Tutto i l ca lc io minuto per minuto; 
21.00 Piccol i , g rand i mi t i ; 22.41 
Buonanotte Europa •• 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 
11.42, 18.42. 11.43. 7.30 Pr ima pa
g ina: 9.00 Concerto del matt ino; 
12.40 Folkconcerto: 14.00 Paesag
g io con f igure: 19.30 Mosaloco: 
20.20 La paro la e la maschera : 
23.20 i l senso e il suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
su l t ra f f i coda l le12 .50a l le24 . 

1 4 . 1 5 PER CHI SUONA LA CAMPANA 
Regia d i Sam Wood,, con Gary Cooper, Ingrid Berg-

; . • man , Ak lmTamlro l t . Usa (1943). 168 minut i . 
"' Celebre versione del romanzo di Hemigway sul la 

guerra di Spagna, con il -cowboy- Gary Cooper nei 
panni del l 'americano Robert Jordan arruolato nelle f i 
la del repubblicani contro I franchist i . Indimenticabile ' 
Ingrid Bergman, una Maria bel l iss ima (anche con I 
capell i rapati a zero) e piena di muto dolore. • 
RAIUNO ..; -. . - , . - --- '•'• :-'•" 

1 0 . 8 5 BRANCALEONE ALLE CROCIATE 
Regia d i Mario Monlcel l l , con Vit tor io Gaasman, Adol
fo Cel i . Paolo Vi l laggio. Italia (1969). 117 minut i . 
A grande richiesta, Monlcel l i repl ica le avventure d i 

< , Gassman-Brancaleone e del suoi compari straccioni 
e v is ionar i , mandandol i tutti a combattere in Terra-
santa. Divertente ma certamente inferiore al l ' impa
reggiabi le «L'armataBrancaleone». . . . 
RAIDUE .... 

2 0 . 3 0 IL MATTINO DOPO '•• .'.'»"..• 
Regia d i Sidney Lumet. con Jane Fonda, Jefl Bridge*. 
Raul Julia. Usa (1986). 103 minuti. 
Un thr i l ler per Jane Fonda. Attr ice fal l i ta e dedita alla 

; ' bottigl ia, una mat t inas i svegl ia nel letto d i un t ipo to
sco che ha un coltel lo piantato nel petto. E chiaro che 
qualcuno vuole incastrar la, ma grazie al cielo c'è un 
ex poliziotto che la aluta a uscire dal pasticci. Buono II 
r i tmo, un po' convenzionale l ' intreccio. - , 

. RAITRE .. • ,-...,-.. ., . 

2 0 . 3 0 RAGTIME 
Regia d i Milo» Forman, con James Cagney, Howard 
Rolline, Elizabeth McGovern. Usa (1981). 155 minut i . 
E l 'ult ima Interpretazione del grande James Cagney, 
questo romanzone sul l 'Amer ica razzista di Inizio se
colo diretto da Forman e ispirato a un libro di Docto-
row. Si parte col r i trovamento d i un bambino abban
donato, ovviamente qualche anno dopo sal terà fuor i il 
padre. ». , ,.,...,•- -, - : • • . . • • " . , - . . ; 

. „ ' . : . . TELE + 3 ...-.' ,« : • . - . • • • - , - . - . . . ! ' _.,.-:-.:>»:v,'.-v ; : . . ; . ; . 

2 0 . 3 0 DEAR AMERICA. LETTERE DAL VIETNAM 
Regia d i Bill Couturle, documentario. Usa (1968). 86 
minuti. . 
Una volta tanto non II Vietnam dentro al c inema, ma il 
c inema dentro al Vietnam: vale la pena di vederlo 
questo documentario del '66 che rende la cruda realtà 
della -sporca guerra» attraverso le Immagini e il 
commento tutto costruito con brani di lettere dal f ron
te. . . . . . . . . ;. . 
O D E O N / - . ' . . " ' . ' . .A 

2 4 . 0 0 ANASTASIA -
Regia d i Analole Utvak, con Ingrid Bergman, Yul 
Brlnner, Helen Hayes. Usa (1956). 105 minuti. 
Ritorno in grande sti le negli Usa per Ingrid Bergman 
(ebbe l'Oscar come migl iore interpreto femmini le). 
L'attrice dà corpo al la loggenda del la f igl ia superstite 
del lo zar Nicola II. che si d iceva scampata al l 'eccidio 

- del la famigl ia reale. Il f i lm di Litvak lascia aperto il m i 
stero, concentrandosi piuttosto sul le losche t rame de
gli esul i russi a caccia di notorietà e di quattr ini . , 
RETEQUATTRO . • . . . - - • * 

1 . 5 0 AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO 
Regia d i Richard Thorpe, con Fred McMurray, Joan 
Crawford, Conrad VeidL Usa (1943). 91 minut i . 
Propaganda antitedesca con retrogusto rosa. Un pro
fessore inglese porta la novel la sposa in viaggio di 
nozze In Germania per cercare d i recuperare un bre
vetto bell ico messo a punto dal nemico. Nel cast an
che Conrad Veldt, uno dei volt i del grande cinema 
espressionista, costretto a espatr iare nel '35 pe rchc 
ebreo o quindi spesso usato da registi britannici e 
americani in ruoli di tedesco. . 
RETEQUATTRO , 

1 . 2 0 1942:115 ANNI DI EMMA 
Regia d i Clvtle Jessop, con Lee Remlck, M. Lee, T. 
Donovan. Australia (1985). 96 minut i . 
La seconda guerra mondiale vista dal l 'osservator io 
peri fer ico del l 'Austral ia e con gli occhi di una quindi
cenne. Mentre il padre è al fronte, Emma frequenta la 
scuola insieme al la sorel l ina minore. Poi, dopo l'at
tacco giapponese al porto di Sydney, la madre la spe
disco in campagna. - ) . . . , . . 
RAIUNO . . . . . . . - . ' 



Premio 

«Stregagatto» 
al Teatro 
delle Briciole 
M i ROMA Con lo spettacolo 
Ijo stralisco la compagnia del 
Teatro delle Briciole di Genova 
si e aggiudicala lo "Stregagatto 
'913», il premio riservato agli 
spettacoli per ragazzi, organiz
zato dall 'Ente teatrale italiano 
(E l i ) . l.a giuria, presieduta dal 
vice presidente dell 'ente Ro
berto Toni , ha premiato Lo 
slrulisco, selezionato tra i sci 
testi finalisti, perche «dù prova 
di notevoli qualità drammati
che e forza visiva, cosi come di 
un'ampia gamma d i tecniche 
teatrali che suscitano una in
tensa esperienza umana-. Al 
centro del testo e la malattia e 
la morte d i un bambino, "tutta
via - cont inua la nota della 
giuria - tale situazione dram
matica si trasforma in un viag
gio magico e fantastico che ar
riva a svelare il mondo del l ' im
maginazione aperto a qualsia
si ti pò d i pubblico». 

Tra gli altri c inque spettacoli 
finalisti la giuria ha sottolinea
to il suo interesse per Ik ken 
geen neushoorn, rappresenta
to dal l 'unica compagnia stra
niera arrivata in finale, la Tetta-
tergroep Maccus, che ha scelto 
come argomento da portare 
sulla scena il mondo dell'as
surdo d i Peter Bichsil. Lo spet
tacolo si concentra sui proble
mi del l 'apprendimento e sulla 
possibilità di invertire i ruoli al
l ' interno del lo schema familia
re. Interesse ha suscitato an
che Ut ruota defili elfi della 
compagnia Quell i d i Grock 
che, secondo la giuria «rappre
senta una armonica fusione 
del mondo teatrale e d i quello 
della danza st imolando cosi 
impressioni poetiche e sugge
stive». 

Nei cinema italiani «Il passo sospeso A Cannes '91 portò sulla Croisette 
della cicogna » di Anghelopoulos il dramma dei profughi albanesi 
con Mastroianni. Un apologo Oggi, a due anni di distanza, 
sulle frontiere che dividono i Balcani fa pensare alla tragedia di Sarajevo 

L'Europa dai troppi confini 
Arriva nei cinema italiani, due anni dopo la presen
tazione a Cannes, il film di Theo Anghelopoulos // 
passo sospeso della cicogna. A Roma e alia Sala Um
berto, a Torino è da oggi all'Adua. Scritto assieme a 
Tonino Guerra, è un apologo sui confini che divido
no e insanguinano l'Europa, girato in quelle zone 
sconosciute dove la Grecia termina contro frontiere 
«calde» (Albania, Macedonia, Turchia). 

A L B E R T O C R E S P I 

• • A dimostrazione che a 
volte i f i lm nascono nelle pie
ghe della storia, e con essa cre
scono e si confrontano, l'uscita 
nelle sale italiane del Passo so
speso della cicogna sembra 
dettata da un ritardo voluto, 
tragico, beffardo. Il f i lm passò 
a Cannes nel ' 91 , costringen
doci a riflettere sul dramma 
degli albanesi che tentavano 
disperatamente di entrare in 
Italia. Arriva nei c inema solo 
oggi, e il suo finale ricorda in 
modo agghiacciante la stona 
dei due ragazzi d i Sarajevo, lui 
serbo lei musulmana, falciati 
dai cecchini mentre tentavano 
di fuggire assieme dalla citta 
assediata. 

11 fi lm 0 di Theo Anghelo
poulos, un regista che con la 
storia e abituato a fare i cont i . 
La «trilogia» sulla storia greca 
(Ricostruzione di un delitto. I 
giorni del '36, IM recita) che lo 
rese famoso all ' inizio degli an
ni 7 0 si confrontava appunto 
con le varie dittature subite dal 

suo paese. Ed erano, anche 
quell i , f i lm costretti a «barare» 
con il declinante regime dei 
colonnel l i , a utilizzare un lin
guaggio metaforico un po ' co
me certe pellicole girate quasi 
«clandestinamente» negli ex 
paesi del socialismo reale. Do
po quel capolavoro totale e as
soluto che era, e riinane, La re
cita. Anghelopoulos si era lie
vemente «incartato». Il suo stile 
(quei celeberrimi, intermina
bili piani-sequenza) aveva 
raggiunto una perfezione (or
male cosi alta da diventare, 
forse inevitabilmente, manie
ra. Con // passo sospeso della 
cicogna Anghelopoulos non 
esce dall'impasse», continua a 
fare un c inema nobilissimo e 
d i insostenibile lentezza. Ma 
stavolta trova un tema «forte», 
lo afferra, e non lo molla più. 
Riuscendo a trovare, nell 'arco 
di due ore e mezza, moment i 
di grandissima emozione. 

Il tema vero del film à il con
fine. L'idea stessa di frontiera. 

Marcello Mastroianni in una scena di «Il passo sospeso della cicogna» 

l.a Grecia, già nel '91 . aveva al
meno due confini «caldi» (Al 
bania e Turchia) che oggi so
no diventati tre con l'esplosio
ne della crisi iugoslava. Si sa 
poco, pochissimo su c iò che 
accade la dove si toccano Gre
cia e Macedonia, e dove, c'è 
da scommetterlo, stanno ribol
lendo contenziosi territoriali 
che affondano le proprie radi
ci nella notte dei tempi, e che 
potrebbe deflagrare quanto 
pr ima. Si sa pochissimo, ma 

L'opera di Ciaikovskij alla Fenice di Venezia. Dirige Vladimir Deiman 

Che successo per «Oneghin» 
un dandy frivolo e senza amore 

P A O L O P E T A Z Z I 

• • VENKZIA Nel centenario 
della morte d i Ciaikovskij, la 
Fenice d i Venezia ha presenta
to ['Eugenio Oneghin in una 
edizione che andrà ricordata • 
tra gli spettacoli migliori d i 
questa stagione almeno per 
c iò che riguarda la direzione d i 
Vladimir Dolman, la regia d i 
Andrei Scrban con le scene d i 
Chloe Obolensky. e il magnif i
co protagonista, il baritono 
americano Dwayne Croft. • 

L'allestimento riprendeva 
con ammirevole cura il bellissi
mo spettacolo che la Fenice 
aveva proposto due anni fa. Gli 
interpreti invece • erano tutti 
cambiat i , e appariva decisiva 
la sostituzione del direttore, 
che comportava un netto mi
gl ioramento: Dclman infatti sa 
penetrare come pochi altri nel
le ragioni profonde del melos 
ciaikovskijano, nei-signif icat i 
d i un'opera che del mondo 
poetico del compositore russo 
offre le chiavi d i comprensione 
essenziali. Dall 'autore i tre atti 
deWOneghin - (rapidamente 
compost i nel 1877-78) furono 
definiti «scene liriche», per sot
tolineare che non c'è spazio 

qu i per grandi effetti teatrali 
tradizionali e per un intreccio 
ricco di avvenimenti: rileggen
d o in chiave personalissima, a 
circa mezzo secolo d i distan
za, il romanzo in versi di Pus-
kin, Ciaikovskij sembra awor-
gerlo in una luce crepuscolare 
d i r impianto e d i infinita mesti
zia per cogliervi con la più 
struggente intensità la solitudi
ne dei protagonisti e il loro de
stino d i infelicità. Per questo 
destino, per l'impossibilità d i 
autentica comunicazione, 
Oneghin, il dandy dalla tor
mentata, annoiata e lucida in
telligenza, respinge l'amore 
che Tatiana gli offre con ado
lescenziale e ingenua sponta
neità, per scoprire troppo tardi 
che «la felicita era cosi possibi
le, cosi vicina». 

Non meno vicina sarebbe 
stata la felicità anche per Lens-
kij, il giovane poeta innammo-
rato della sorella d i Tatiana, il 
migliore amico d i Oneghin, 
che proprio da questi sarà uc
ciso in un assurdo duello. 

Per dar voce a queste solitu
dini Ciaikovskij non ha biso
gno di respingere la tradizione 

operistica franco-italiana degli 
ult imi decenni del secolo: può 
servirsene con una flessibilità 
d i soluzioni formali e con una 
originalità d i accenti che sono 
assolutamente «russe» (come 
ebbe ad osservare Stravinsky) 
e che appartengono soltanto a 
lui. Lo mostrava con ammire
vole naturalezza e profondità 
d i adesione l'interpretazione 
di Deiman, già due anni fa pro
tagonista di un bellissimo One
ghin a Bologna, Il suo fraseggio 
estremamente libero e flessibi
le non conosce il rischio del
l'enfasi e della vuota retorica 
neppure dove la musica d i 
Ciaikovskij si concede ad 
estroverse accensioni dram
matiche, e può riuscire magi
stralmente persuasivo nella 
sommessa, struggente e rasse
gnata tenerezza (sarebbero 
bastate le prime note del l 'ope
ra a farcelo capire) e apparire 
non meno intenso in certi pia
nissimi lividi e spettrali, come 
quell i che precedevano il duel
lo. 

L'altro punto di forza dell 'O-
neghin veneziano era la stu
penda regia d i Andrei Serban, 
ambientata nelle scene di 

grande suggestione dovute a 
Chloe Obolensky. Se si eccet
tua la semplif icazione di qual
che cambio d i scena nel pr imo 
atto (che si svolge tutto sullo 
sfondo d i un campo d i grano 
accanto al colonnato neoclas
sico della villa di Tat iana) , 
l ' impostazione del lo spettaco
lo era apparentemente tradi
zionale, e c iò rende più diffici
le raccontare la finezza e la ve
rità, il gusto e l'intelligenza che 
rendevano persuasivo ogni 
dettaglio, ogni gesto dei perso
naggi, ogni soluzione scenica, 
ogni mutamento d i luce. 

La compagnia di canto va 
elogiata anche per la impecca
bile disinvoltura in scena: c iò 
vale in particolare per Dwayne 
Croft, un protagonista in ogni 
senso di assoluta autorevolez
za. Accanto a lui Ana Pusar 6 
stata una Tatiana con alcuni li
miti nel registro acuto, com
pensati da una grande sensibi
lità musicale, Alexander Fedin 
un discreto Lenski] e Claudia 
Nicole Bandera una Olga am
mirevole per freschezza e 
scioltezza. Bravi i compr imar i , 
con l'eccezione del Gremin d i 
Pivovarov. Assai vivo il succes-

Cinque «Sonate» di Beethoven in un concerto a Santa Cecilia 

Pollini, il suono appassionato 
E R A S M O V A L E N T E 

M i ROMA. Cosi arriva Poll i
ni a l lo Steinway c h e lo sta 
aspet tando: un p o ' proteso 
in avant i , tutto d ' uno pezzo, 
vol to t i rato, passo svelto, co 
m e per far presto a d infi larsi 
nel le m a n i c h e s tanno già II, 
sulla tastiera. Lo scatto è po i 
fu lmineo: sub i to il suono cir
co la c o m e in un b locco c o m 
patto c h e quasi n o n consen
ta il respiro. Per l 'occasione, 
c inque Sonate beethovenia-
ne: un pènlathon sul qua le 
giocarsi lav i la . 

Mai senti to un Pol l ini cos i . 
Eppure, la sua serrata e ine
sorabi le conc i taz ione ha po i 
saputo trovare, a l l ' in terno, i 
m o m e n t i d i un a b b a n d o n o 
al la dolcezza. Del concer to 
r i m a n g o n o ugua lmente i m 
presse la grani t ica veemenza 
e la tenerezza d i un tocco lie
v issimo. Pol l ini ha scelto la 
Sonata o p . 10, n. l (Beetho
ven a ventisei a n n i ) , per dare 
subi to i l senso de l suono c l i c 
si scapicol la, senza però ri

nunz iare a un più qu ie to rit
m o . L'Adagio molto ha il suo 
passo lento, m a tra una nota 
e l 'altra, certe «volatine» d i se
rri ib iscrome non fanno ral
lentare il passo, realizzate in 
un soff io rap ido , mister ioso. 1 
mov iment i estremi sono un 
Allegro molto e un Prestissi
mo che esigono lo scatena
mento intu i to da Pol l ini in 
Beethoven il qua le , c o n tutto 
il r ispetto, doveva far vedere 
c h i fosse lu i , a c i nque ann i 
da l la scomparsa d i Mozart. 
Un Beethoven «spietato». 

D o p o Top. IO, Pol l in i si è 
r ivolto a tre Sonate ( o p . 54, 
o p . 78, o p . 90) compos te tut
te d o p o ['Appassionala, m a 
tutte ancora attratte da l la for
za d i gravità de l l ' op . 57. Le 
ha trasformate in un ' ined i ta 
meravigl ia. In un vero turbi
n io fon ico sono apparse le 
«ottave» de l l ' op . 54 e le d ia
voler ie virtuosist iche che la 
c o n c l u d o n o . In un 'aura d ' i n 
candescenza, si è svolta la 
Sonala o p . 90, tanto p iù nuo

va quan to più aderente alle 
ind icaz ion i beethoveniane, 
che h a n n o poi cost i tu i to la si
gla d i tutto il concer to . È Bee
thoven che i m p o n e la «viva
cità» (Lebhattìgkcii) ma, «as
solutamente», anche il «senti
mento» e l'«espressione» 
(Emplindung uncl Au-
sdruck). E VAusdruck d i Bee
thoven, nel l ' in terpretazione 
d i Pol l ini dà il suono d i una 
panica ebbrezza de l l ' an imo , 
avvertita anche nel la d imen 
t icata op . 78, so lo apparente
mente p iù sempl ice. Sono 
musiche che - d o p o ['Appas
sionala e p r ima de l l 'u l t ima ' 
f ior i tura pianist ica, docu 
men tano l'ansia d i un Bee
thoven f remente. 

Tu t to il succo del la serata 
si è concent ra to nell'/4ppas> 
sionata, c h e già Pol l ini , ann i 
fa, aveva scavato c o m e in 
una roccia, ma che appare 
adesso ancor p iù gigantesca
mente incombente . Come se 
la rocc ia avesse al lentato la 
sua compat tezza. Pol l in i l 'ha 
rinserrata nel suo granito. 

vedendo II passo sospeso della 
cicogna si vorrebbe saperne di 
più. Perche Anghelopoulos, 
senza mai far nomi, senza dare 
l'impressione d i essere «crona
chistico», nescc a comunicar
c i , come dicevamo, l'idea più 
profonda della vita di frontiera. 
Il giornalista che arriva lassù, 
con tanto d i troupe tv al segui
to, viene accolto da un militare 
che lo accompagna sul ponte 
a metà del quale finisce la Gre
cia, e gli spiega subilo cosa 

Con una energia incredib i le , 
quasi avventandosi tra massi 
che spinge e strìnge, Pol l ini 
ha scatenato un p ian ismo t i 
tan ico, a l imentato da un'av i 
da furia d i suono. La veloci tà 
e la pienezza fonica, cre
scenti ancor più nel le pagine 
f inal i , h a n n o travolto e co in 
vol to la par tec ipaz ione e 
l 'applauso de l pubb l i co , 
scandi to anche da l batt i to 
de i p ied i . C'era, d i r e m m o , d a 
andarsene in si lenzio, r ime
d i tando emoz ion i e r ipercor
rendo le fasi («t roppo cu l tu 
rale», diceva un vecch io ab
bona to ) de l fo rmidab i le 
concer to . 

Ma c o m e la c icca per i fu
mator i e più appagante che 
non l ' intera sigaretta, così gli 
appassionat i t rovano nel bis 
i l m o m e n t o p iù grat i f icante. 
E Pol l ini li ha accontentat i . 
Aveva lasciato le man i sulla 
tastiera e, p r ima di portarsele 
via, le ha sospinte ad insegui
re, e senza fretta, un bellissi
m o Momento musicale d i 
Schubert. 

succede: «Finché non supero 
questa striscia bianca, sono in 
Grecia, e tutto è tranquil lo. Se 
la supero, sono dall 'altra parte, 
e per loro ( indica le guardie d i 
confine, ndr) divento un pen
colo». 

Il giornalista (Gregory Karr) 
e 11 per ritrovare un uomo di 
stato, un intellettuale «presta
to» alla polit ica che un bel gior
no ha detto «basta» ed 0 scom
parso (Marcel lo Mastroianni). 
Ora è stato segnalalo da quelle 

parti, tra migliaia di profughi 
convenuti lassù da mezzo 
mondo: curdi , albanesi, rume
ni. Con lui, c e la moglie del
l 'uomo (Jeanne Moreau), ma 
quando il poli t ico viene rin
traccialo la donna non lo rico
nosce: «Non e lui», mormora ri
volta alla telecamera che vole
va immortalare lo storico in
contro. È un modo (ancora 
una volta, metaforico) per dire 
che dove gli stati si incrociano, 
dove le leggi della convivenza 
saltano, nessuno di noi 0 più lo 
stesso. Ma non e la parte più 
bella del fi lm. Dove Anghelo
poulos tocca corde profonde. 
e ncll 'accennare il dramma 
degli «altn», dei mil le profughi 
senza nome e senza volto. Ed 
0 lì che pensiamo a Sarajevo-
nella scena straziante del ma
tr imonio fra due giovani alba
nesi separati dal confine. Lei ò 
riuscita a fuggire, lui e rimasto 
«di là»: si sposano gridandosi 
«si» dalle nvc opposte del fiu
me che separa i due paesi. E il 
f i lm, in quel momcnlo , diventa 
un apologo altissimo, un ap
pello alla caduta di tutte le bar
riere' solo pochi anni fa, nel 
pieno della sbornia «europea» 
e del «magico '89», sembrava 
un'ovvietà, oggi e la più tragica 
di tutte le utopie. Per la crona
ca: l'intera troupe del fi lm fu 
scomunicata dal pope (orto
dosso) del paesello dove il 
f i lm è stato girato, l ' intolleran
za e sempre più viva (e più stu
pida) che mai . 

C INEMA; DELUDE I L «META PREZZO- A ROMA. L i -I-e 
sta del cinema» non decolla Do|wn il ique giorni. I iin.'.ia 
Uva di (ar pagare in tutti i cinema di pnin. . visioni- della 
capitale un biglietto r idono d, t> niiì.i lire i in \e te delle 
consuete 10 nu la) , non Ila p rov ino lo il -!>oom» di pre 
senzeche ci si aspettava (ì l i esercenti dell '- -..IM- one ina-
togratiche si dichiarano insoddislaili -Se non L I sono 
film buoni alla genie non gliene frega menu- i l i panari- I 
mila lire in meno» Più oll iniist.i il p,in-ri' ulhciak* doli A-
nec (l 'associazione nazionale degli e v r r e n i i c incinalo 
grafici) soddisfatto per I alf l iu-n/. i i l i pubbl ico, un po' 
meno per gli incassi l.'ini/.i.iliv.i proseguirà tino al fi giu
gno, e si replicherà a luglio 

M Ò R T O I L P IANISTA POLACCO WASOWSKX And i /e i 
Wasowski, pianist.1 polacco celebro per le sue interpreta 
/ i on i di Chop-n. e morto a Washington all'età di <;•' .unii 
a causa di un 'umore Nato a V.irsavi.t. dove aveva com
piuto i suoi studi, aveva poi inizialo a girare lutto il mon
de come concertista, stabilendosi nel HlKli a Washing
ton, dove insegnava pianoforte Aveva temilo il suo ulti
mo concerto nel 1985) 

T O U R I T A L I A N O PER P H I U P GLASS. Uno dei padri del 
«minimalismo», compositore e musicista tra i più apprez
zati sulla scena contemporanea. Philip Glavs lorna in Ita
lia per alcune esibì/ ioni in compagina del suo ensembli-
di sette musicisti, l-a tournée si apre il 23 giugno al li-atro 
dell 'Opera Carlo Felice di Genova, il 2-1 è .il teatro Sme
raldo d i Milano, e il 2l> al lestiva1 jazz di Jesolo (Vene
zia) 

MELANIE GRIFFTTH A CASA D O P O I L M A L O R E . È tur 
nata a casa, nel suo ranch ad Aspen, nel Colorado, dove 
vive col manto Don Johnson (star di Miami Vice), l'attri
ce americana Melarne Gril l i th. che mercoledì scorse» era 
stala ricoverala in ospedale per un improvviso malore. 
Secondo i medici lo svenimento e dovuto allo stress e al
la stanchezza. 

I «CONIUGI H A R T . INSIEME A T E A T R O . Robert Wagner 
e Slephanie Powers, i due attori che nel po|K)lare serial 
televisivo Cuore e Ixttncuore interpretano icomugi miliar
dari Hart, dal piccolo schermo approdano alle tavoie del 
palcoscenico. Debuttano infatti la settimana prossima al 
Warner Thealcr di Washington in una piece molto n> 
manticu, Love letters. 

CANCELLATI I CONCERTI D E I G A N G . Manno Severim. 
cantante e leader della band marchigiana, e malato, di 
conseguenza i prossimi concerti dei Gang sono stati can 
celiati, a partire da quello che doveva svolgersi domani 
sera al Citv Square d i Milano, e che verrà comunque re
cuperato il 15 giugno. Sono saltate anche le date di Bolo
gna. S. Fiore di Treviso, Monlalcone, Genova e ' l 'ormo. 

( Toni De Pascale I 

REGIONE 
SICILIANA 
MARCHIO 
QUALITÀ 

I MARMI DI SICILIA 
alla 

14a FIERA INTERNAZIONALE MARMI E MACCHINE 
CARRARA 26-30 MAGGIO 1993 

DITTE PARTECIPANTI 
I.M.E. S.r.l. 
Via Salvatore Avema, 21 - 93100 C a l t a n i s e t t a 
Tel . 0934/22711 fax 0934/22458 
Deleg. Sig. R. Canneva 
Lavorazione di marmi e pietre colorate, 
produzione materiale denominato 
"giallo dorato", barbecues prefabbricati 
BARBARO MESSINA 
Via Fonte Maimonide, 83/91 
95047 Paterno (CT) 
Tel. 095/621081 fax 095/846584 
Deleg. Sig. B. Mess ina 
Lavori in pietra lavica 
RAPISARDA ANTONINO 
Via Vecchia Pedara, 62 
95030 Tremest ier l Etneo (CT) 
Tel . 095/391628 fax 095/7131113 
Deleg. Sig. A Rapisarda 
Lavorazione pietra lavica del l 'Etna 

A . I . D . - Appl icazione Ind.le Diamante 
Via Turi Scordo, 2 - 95045 Misterbianco (CT) 
Tel./fax 095/471915 
Deleg. Sig. G. Buccheri 
Produzione utensili d iamantat i per lavorazione marmi 

F.LLI MOTTA 
Zona Industriale - 95045 Plano Tavola (CT) 
Tel./fax 095/391223 
Deleg. Slgg. Mario e Salvatore Motta 
Macchine per la lavorazione di marmi e graniti 

LA RAFFA RAFFAELE 
Contrada Crocll la - 97013 Comiso (RG) 
Te l . 0932/965905 fax 0932/712845-965232 
Deleg. Sigg. Raffaele e Maurizio La Raf ia 
Lavorazione marmi e pietre locali 

MARMOR 
Via P. Lungaro, 1 - 91100 Trapani 
Tel . 0923/20244 fax 0923/540851 
Deleg. Sig. F.sco Scontr ino 
Lavorazione marmi , graniti e pietre, produzione mobil i e 
arredi in marmo, pavimenti e mosaici ad intarsio, top, 
nvestlmentl da bagno 

SUD MARMI S.r.l. 
C.tìa Piano Alastr i , 46 - 91015 Custonaci (TP) 
Tel ./fax 0923/971178 
Deleg. Sig. M. Pellegrino 
Produzione batt iscopa, gradini in periato 
di Sicil ia, lucidate e pavimenti 

SEGRAM 
Via B. Amico, 5 - 91100 Trapani 
Tel . 0923/535718 tax 0923 552344 
Deleg^Sig. C. Grammat ico 

pi di marmi siciliani per paviment i , 
Snèlle t ipo terrazzo tiles, estrazioni di 

blocchi e carbonati di calcio 
INCAMMISA NICOLO' 
C.da Baglio Messina - 91015 Custonaci (TP) 
Tel . 0923/971777 fax 0923/971733 
Deleg. Sig. Nicolo' Incammisa 
Pavimenti , gradini e lastre in periato di Sicilie 

Organizzato da 
Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca 

della Regione Siciliana 
Via degli Emiri, 45 - Palermo - Tel. 091/6969439 - Fax 091/6969553 

Jn collaborazione con I.C.E. - Istituto Nazionale per il Commercio Estero 
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Ateo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato, Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati banno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro.aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 
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Dopo la manifestazione in Campidoglio. Intervista a Carol Tarantelli 

«Quella piazza semivuota? La rabbia 
non si vive solo in quel modo» 
U n a r n n > ; l a t : i 7 ! n n n . . n rt/x' . . « . . « m ~ . . A n n . ^ i ; «~i . . . . . ._- . . . . , . . .H'.„ .J.< . . Una constatazione un po' amara, ma venerdì, nel
la piazza del Campidoglio, non c'erano molti ro
mani a manifestare solidarietà per la bomba di Fi
renze. Eppure solo tredici giorni prima la capitale 
aveva vissuto lo choc dell'attentato ai Parioli. Per
ché tanta indifferenza? Lo chiediamo a Carol Bee-
be Tarantelli, deputata del Pds e moglie dell'eco
nomista ucciso dalle Brigate rosse. 

" LILIANA ROSI 

» • Pnma Via Fauro, poi Fi
renze. Qui un grande spaven
to, un palazzo sventrato ed un 
sospetto, Il cinque morti e il 
sospetto che si e trasformato 
in certezza: tornano le bom
be, il terrorismo. A Firenze e 
in tante altre piazze d'Italia 
centinaia di migliaia di perso
ne hanno manifestato il loro 
dolore, hanno dato un'e
spressione collettiva al senti
mento di rabbia. A Roma la 

piazza del Campidoglio non 
era piena nemmeno a metà. 
Cosa e successo? La città si e 
scoperta indifferente? Perche 
non e scattata la molla della 
solidarietà? Eppure prove di 
partecipazione, in passato, i 
romani ne hanno date tante. 

Carol Becbe Tarantelli che 
ha pagato un prezzo persona
le motto alto negli anni bui del 
terrorismo con "uccisione del 
manto Ezio da parte delle Bri

gate rosse, non crede all'indir-
Icrenza dei romani. «No, asso
lutamente non è vero. Ricor
do una manifestazione citta
dina indetta dal Pds un paio di 
anni fa su Gladio. C'erano 
tantissime persone. In altri 
momenti, non tanto lontani 
dal presente, Roma ha dimo
strato di non essere indifferen
te In questo caso, la città non 
ha subito una strage come a 
Firenze. L'impatto emotivo e 
stato diverso rispetto a Mila
no, Brescia o Bologna dove la 
partecipazione e stala altissi
ma per l'affinità di esperienze. 
Quelle sono città che hanno 
pagato con un altissimo prez
zo eli vile umane. La bomba di 
Firenze ha riaperto le loro pia
ghe che, del resto non si sono 
mai chiuse. Ma la rabbia e un 
sentimento che non si mani
festa solo scendendo in piaz
za. Del resto non e vero che i 
romani non hanno "sentito" 

questo evento, ovunque vai 
ne senti parlare-

In altri momenti, però, la 
gente c'era, eccome. 

Non c'è dubbio che a diffe
renza del passato mancano 
quegli clementi coagulanti 
rappresentati dai partiti e dal 
sindacato Anche il Pds sia 
cambiando forma di militan
za. Sta avvenendo una sorta 
di diaspora. Quando ci saran
no nuovi modi di convogliare 
la gente, tornerà la partecipa
zione. 

Negli anni bui del terrori
smo, il desiderio di dare un 
segnale di unità, era volon
tà di tutti, una spinta spon
tanea.., 

La rabbia di allora era motiva
ta dalla sfiducia in certe istitu
zioni. Sapevi che c'erano le 
persone giuste al posto giusto 
per deviare, depistare, procu
re che insabbiavano, commis

sari che indagavano onesta
mente e poi venivano inspie
gabilmente trasferiti. Oggi Di 
Pietro ha aperto una nuova 
strada. Abbiamo più fiducia in 
una giustizia più limpida. Si e 
instaurato un rapporto diver
so, di maggior ottimismo ver
so il futuro. , • 

Ma gli attentati di Roma e 
Firenze hanno riprecipitato 
la gente in un clima di ten
sione. E la capitale non ha 
fatto una bella figura. 

Non è vero. Ix> gente non è 
andata 11 e basta.'Comunque, 
dal risultato delle prossime 
elezioni sapremo chi ha ra
gione. In quell'occasione ci 
vira uno scontro epico tra il 
vecchio e il nuovo. I romani 
dovranno scegliere Ira un'i
dea di città più pulita, umana, 
a dimensione del cittadino, 
oppure rimanere nel logoro 
sistema clientelare e corrotto. 
Solo nel secondo caso Roma 
dimostrerà di essere cinica e 
indifferente. 

Carol Beebe 
Tarantelli 

Cinquantamila fiaccole a San Pietro con Giovanni Paolo II per la conclusione, ieri sera, del secondo Sinodo romano 
Alla cerimonia anche il Presidente Oscar Luigi Scalfaro. Il Papa: «È tempo di superare divisioni e lotte per il bene comune» 

«Roma non sìa la nuova Babele» 
In una piazza S. Pietro riempita di oltre cinquanta
mila romani e resa suggestiva dalle luci dei riflettori 
e delle fiaccole, Giovanni Paolo II ha concluso il se
condo Sinodo romano. Forte il suo invito all'unità 
contro le minacce mafiose e terroristiche. Alla ceri
monia ha voluto partecipare anche il presidente 

. della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. La diocesi si 
propone come «foro» di confronto per la città. J^J 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' D a VATICANO Alla 
presenza di oltre cinquantami
la persone dei diversi quartieri 
cittadini e dei dintorni di Ro-. 
ma, Giovanni Paolo II ha con
cluso, ieri sera, il secondo Si
nodo romano in una piazza S, 
Pietro resa singolarmente sug
gestiva dal giuoco dei nllettori 
e delle fiaccole. Ed e significa
tivo che, anche in questa circo
stanza, Giovanni Paolo II, pri
ma di entrare nel merito del se- ' 
condo Sinodo romano conclu
sasi ieri, abbia voluto rivolgere 
ai romani un prosante invito «a 
non disperdersi» come se aves
se voluto estenderlo a tutti gli 
italiani turbati in questo mo
mento per quanto è accaduto 
a Firenze dopo i tragici fatti di ' 
Roma. Ed ha ricordato, per la 
terza volta dopo averla evoca
ta parlando a braccio ai vesco
vi e poi ad Arezzo, l'immagine 
biblica della «torre di Babele» ' 
per affermare che 0 tempo di 
superare «divisioni e lotte» per
che occorre difendere tutti in
sieme il «bene comune». 

Ha cominciato, cosi, a par

lare del Sinodo romano, che 
vuol dire «cammino di comu
nione» e che, grazie a quanti vi 
hanno partecipato confron
tandosi su problemi di interes
se comune, sono state date ora 
«nuove regole» perche tutti i 
cattolici "possano vivere «un 
impegno pastorale di speciale 
intensità su quelle frontiere, 
come la famiglia, i giovani, le 
responsabilità sociali e politi
che, la cultura, lungo le quali si 
pud e si deve costruire il volto 
cristiano della Roma del due
mila». È il cammino della Chie
sa di Roma • ha aggiunto il Pa
pa - «sulle strade della nuova 
evangelizzazione, verso e oltre 
l'atteso Giubileo dell'anno 
duemila». 

Lo spartiacque, quindi, tra il 
vecchio ed il nuovo in una dio
cesi complessa e difficile come 
quella di Roma e dato dal «Li
bro del Sinodo» che, dopo es
sere stato approvatola larghis
sima maggioranza (solo 15vo-
ti contrari e 11 astenuti) dal
l'assemblea smodale di 1.200 
delegati, il card. Camillo Ruini 

ha pubblicamente consegnato 
ieri sera al Papa che nella veste 
di «unico legislatore del Sino
do» dovrà ora promulgarlo. Si 
prevede che ciò avverrà ai pri
mi di luglio. Un documento di 
230 pagine che riflette i problc- . 

' mi e la ricerca di un'assemblea 
che. convocata per la prima 
volta nel 1986, quando era an
cora cardinal vicario Ugo Po-
letti ed il muro di Berlino non 
era caduto nello straordinario 
1989, ha dovuto tener conto, in 
questi sette anni e soprattutto 
dal 1991 allorché il card. Ruini 
diventa vicario ad oggi, dei 
grandi cambiamenti socio-po
litici ai quali la stessa Chiesa 
nel suo insieme e stata solleci
tata ad adeguare la sua pasto
rale. 

È, infatti, significativo che il 
«Libro del Smodo» non conten
ga la vecchia formula dell'im
pegno politico dei cattolici. Vi 
si afferma, invece, che «la fase 
di cambiamento e di crisi che 
l'Italia sta vivendo si manifesta 
con forza anche a Roma» e la 
«questione morale» deve esse
re «posta al centro del dibattito 
politico e dell'attenzione dei 
cittadini, per i fenomeni di im
moralità e illegalità, gli abusi, 
le corruzioni e le malversazio
ni che sempre di nuovo vengo
no alla luce e che investono 
non soltanto molti rappresen
tanti del mondo politico e di 
quello economico, ma anche 
larga parte del tessuto sociale». 
Il documento mette in eviden
za anche la presenza di «po
tenzialità» e di «forze sane» nel

la città ed e su di esse che biso
gna far leva per la sua nnasci-
ta. Dà, inoltre, alcune indica
zioni secondo cui, nella linea 
della doltrina sociale della 
Chiesa, si afferma che «il Sino
do non può condividere quelle 
concezioni che tendono a ri
durre la persona umana che 
lavora a un elemento funzio
nale del mercato, sapendo in
vece che la principale nsorsa 
dell'uomo Ci l'uomo stesso» ed 
e per questo che «la Chiesa ri
pudia ogni visione unicamente 
economicistica». Si insiste, per
ciò, per «un'equa distribuzione 
del reddito secondo il princi
pio della solidarietà». • 

Naturalmente, la Chiesa non 
ha la pretesa di risolvere i pro
blemi di Roma, che sono molti 
ed anche gravi. Ma «il Sinodo -
ci ha delto il card. Ruini • ha 
messo in campo, soprattutto, 
una metodologia per favorire il 
confronto tra le vane compo
nenti sociali, politiche, cultura
li e religiose della città senza 
preclusione alcuna». È interes
sante che. per la prima volta, 
sia indicata come una scelta 
metodologica quella del dialo
go con gli ebrei, i protestanti, i 
musulmani che con gli immi
grati sono molto cresciuti a Ro
ma. Anzi, questa metodologia 
si sta rivelando utile all'interno 
della stessa Chiesa romana 
che - ha affermato il cardinale -
•è complessa perchè, accanto 
alle parrocchie, ci sono moltis
simi istituti religiosi, gruppi, as
sociazioni, movimenti, insom

ma una realtà che deve lavora
re insieme ed anche pratica
mente formare una vera unità». 
Il Sinodo, poi, «ha rappresenta
to uno sforzo per individuare 
le strade più efficaci per porta
re il Vangelo alla gente di og
gi». Ma, soprattutto, «il Sinodo 
ha proposto a tutta-la diocesi 
come una regola pastorale che 
possa indirizzare a lungo ter
mine il cammino della diocesi 
stessa». Il cardinale ha. quindi. 
annunciato che si pensa di te
nere «ogni anno un'assemblea 
pastorale per approfondire le 
indicazioni sinodali ed attuarle 
tenendo conto dei problemi 
sempre nuovi». La diocesi si 
propone, cosi, come un «foro» 
permanente per dibattere i 
problemi di una città giunta ad 
una svolta della sua storia. E se 
il Sinodo non ò riuscito, come 
era sua ambizione, dare «un'i
dea nuova di Roma» dal punto 
divista civile oltre che religioso, 
rimane l'impegno di ricercarla. 
E le parrocchie sono autorizza
re ad aprirsi in modo perma
nente al confronto con le vane 
componenti della città perchè 
solo cosi «la pastorale potrà di
ventare ambientale». -
- È con questo impegno di fa
vorire la comunione civile oltre 
che ecclesiale che moltissimi 
romani, accompagnati dal 
card. Ruini, si sono recati a tar
da sera ad affidare, secondo 
una tradizione devozionale ro
mana, il Sinodo romano alla 
madonna del «Divino Anorc». 
Un pellegrinaggio a cui il Papa 
si è unito spiritualmente. 
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Tra bookmaker e purosangue 
Capannelle galoppa all'inglese 
Oggi è il giorno delle Capannelle, del 110° derby ita
liano che rischia di consegnare oltre un miliardo di 
premi ai purosangue stranieri che monopolizzano il 
mondo del galoppo internazionale. E, tra cavalli fa
voriti, scommesse legali e non, si parla di «derby al
l'insegna della sobrietà»: mancheranno in tribuna 
l'assiduo Andreotti e la «coda» mondana. In pista, 
tra 16 partenti, un solo puledro indigeno, Scribano. 

GIULIANO CESARATTO 

• I Eccolo l'appuntamento, 
come si dice, clou: il 110" der
by italiano, sfida ricca tra puro
sangue maschi di tre anni, tra il 
meglio • dell'allevamento no
strano e numerosi «mercenari» 
scesi d'oltralpe a contendersi -
ma, secondo gli esperti, si trat
terà ancora una volta di una 
formalità - un miliardo e più di 
montepremi. È il «nastro azzur
ro» in palio oggi a Capannelle. 
la corsa più classica, un miglio 
e mezzo (2400 metri), erede 
quanto ad ambizioni del più • 
celebre derby di Epson, quello 

sulla piana del Surrcy a pochi 
chilometri da Londra e regno 
del mitico airone, l'impareg
giabile re dei jockey, il fantino 
che ha vinto più di 5mila corse, 
che è stato nominato baronet
to dalla regina d'Inghilterra, 
che ha conosciuto anche la 
galera per reati fiscali e che an
cora non scende da cavallo: e 
oggi il più che cinquantenne 
Lester Piggott è in pista a Long-
champ. 

Il paragone tuttavia è inde
gno - a Epson il giovedì del 

derby si contano anche 120mi-
la spettatori - ma la cornice è 
quanto di meglio, dai premi 
milionari del contorno di due 
giorni di corse (18 corse e 190 
purosangue al via) alla sfarzo
sa passerella in tribuna e al 
tondino, il mondo del galoppo 
nazionale possa offrire. E poi 
non si sa mai, la tradizione ne
gativa può anche essere ribal
tata e c'è chi non dispera in 
qualche exploit dei puledri, se 
non di sangue, italiani di cara
tura come l'americano Johnny 
Stecchino o l'irlandese Mister 
Richard allenato da Luigi Ca
mici, il fantino dell'imbattuto e 
«italianissimo» Ribot. Ma ormai 
la «razza» è perduta, il «sangue» 
di cotanto progenitore si è 
sparso tra gli allevamenti ingle
si, francesi e irlandesi, si è mi
schiato con quello dei grandi 
cracA; arabi e americani. E il so
lo indigeno doc è il poco quo
tato trai 16 al via. Scribano, al
levato dall'Azienda agricola 

Oriano e di proprietà di quel 
Carlo Vittadini diventato famo
so proprio a Epson e Ascot, i 
templi inglesi del galoppo. 

Derby quindi, ancor più del
la parallela corsa al femminile, 
le Oaks milanesi, da tempo 
meta di saccheggi stranieri. C'è 
il «fantino della regina», Willy 
Carson, a rendere elettrica l'at
mosfera, ci sono John Reid, 
Eddy Saint-Martin e Paul Edde-
ry a «rinforzare» le quotazioni 
delle rispettive cavalcature. E 
c'è Jaqueline Freda, la donna 
più celebre degli ippodromi, 
che monterà Klioraz, purosan
gue di Aga Khan. Il «giorno alle 
corse», insomma, promette 
emozioni, specie per chi, tra 
totalizzatore, picchetto, agen
zia ippica e i più remunerativi 
clandestini, andrà a Capannel
le col segreto sogno di ingros
sare il portafoglio tra vincenti, 
trio, martingale e accoppiate. 

Un sogno che, sull'ippodro
mo dell'Appia, funziona e cre
sce ben più di quelli, dichiarati 

in crisi, del Totocalcio: la gio
cata equina infatti sta cono
scendo crescente fortuna 
mentre quella pedatona è in 
declino. Ma forse il mento è 
anche questa volta poco italia
no. Le agenzie di scommesse 
inglese, i veri bookmakers, so
no sbarcali da qualche mese 
in Italia e, a parte le vertenze 
promosse dal Coni geloso del 
loro successo, offrono «rischi» 
più calcolati, premi più pro
porzionati di quanto non fac
ciano i «banchisti» nostrani. E 

poco importerà allora, se i mi
lioni del vincitore del derby. 
400 più una parte degli incassi, 
e quelli dei piazzati prende
ranno il volo insieme ai nervosi 
equini delle scuderie multina
zionali. \JI scommessa conta 
per se stessa e spesso la pas
sione equina si divide equa
mente tra Capannelle e Tor Di 
Valle quando non si consola 
con un matinée al cinodromo 
puntando sui levrieri. 

E quest'anno, temono al 
medimi club riservato agli «ad

detti» di grido, non ci saranno i 
politici - Andreotti era un abi-

, tuée del derby ed erano in 
molti a fare a gara per farsi fo
tografare 11 accanto - e la tribu
na perderà anche un po' del 
seguito mondano che tradizio
nalmente si affaccendava più 
con le tartine al caviale che col 
binocolo. «Derby all'insegna 
della sobrietà», ha azzardato il 
conte Guido Melzi d'Eni pro
prietario dell'ippodromo che, 
a una settimana dal dtjeuner 
sur l'erbe, ha preterito rinun
ciare al garden-party. 

I Gattopardi 
della Regione 

ANTONELLO FALOMI 

H i II primo atto politico 
delld maggioranza che so
stiene la resuscitata giuntd 
Pasetto è stato quello di 
eleggere un inquisito in 
una' vicenda di tangenti 
nell'Ufficio di Presidenza^ 
del Consiglio regionale. L 
un atto di sfregio e di sfida 
nei confronti della rivolta 
morale che sale nel paese 
contro la corruzione. Non 
abbiamo titolo per pro
nunciare sentenza contro 
chicchessia. È un compito 
che spetta alla magistratu
ra. Ma una maggioranza 
che in un momento come 
questo non avverte il biso
gno di mettere da parte chi 
è sospettato di gravi reati 
contro la pubblica ammi
nistrazione arreca un gra-
vivsimo danno alla credibi
lità delle istituzioni. Di 
fronte a una così proterva 
insensibilità il Pds sente 
forte il dove
re della de
nuncia e del
la battaglia. 
Vogliamo 
rerider chia
ro che nelle 
istituzioni 
non ci sono 
solo inquisiti 
o protettori 
degli inquisi
ti. Le istitu
zioni hanno 
bisogno di 
essere risol
levate dal ge
nerale di
scredito in 
cui la politi
ca corrotta le 
ha gettate. 

Soprattut
to oggi di 
fronte alla 
sanguinosa 
sfida di una 
rinnovata *-
strategia del
la tensione. 
Il pessimo 
esordio della 
Giunta Pa
setto chiari
sce più di 
tante parole 
quale sia la 
natura del 
collante che , 
tiene insie
me la maggioranza su cui 
essa poggia. Se un equili
brio politico non è in gra
do di fare a meno di un in
quisito vuol dire che l'uni
co cemento che lo tiene in 
piedi e la volontà di so
pravvivere a se stesso, a di
spetto di un sentimento 
diffuso che chiede alla po
litica di fare muro contro il 
sistema della corruzione. 

Non saranno certo le 
finte novità della Giunta 
Pasetto che potranno na
scondere di che pasta è 
fatta la neo-nata coalizio
ne. 

La verità è che alla Re
gione Lazio è tornato a go
vernare il vecchio potére, 
con le sue vecchie forze, 
con i suoi vecchi riti, con le 
sue vecchie spartizioni. La 

Antonello Falomi 

De, perno di quel potere, è Pdscista. 

nuscita dncora una volta a 
sopravvivere alla sua cnsi. I 
vecchi gattopardi della po
litica regionale hanno po
tuto assicurarsi un pò di 
carne rosicchiando quel 
che resta del cosiddetto 
«polo laico». 

Prive di un progetto poli
tico, divise da ragioni di 
potere, le forze che a quel 
«polo» si richiamano non 
potevano non essere risuc
chiate denut) la vecchia 
politica. Per questo non sa
rà certo qualche foglia di 
fico appassita a nnverdire 
il paesaggio. Il «polo laico» 
non è riuscito a reggere la 
prova difficile della uscita 
dal vecchio sistema di po
tere e del rinnovamento 
della classe dirigente re
gionale. Sapevamo che le 
possibilità che ciò avvenis
se erano scarse. Abbiamo 
tentato lo stesso. Abbiamo 

sperato nel co
raggio del rin
novamento. Le 
nostre richieste 
di mettere da 
parte gli inquisi
ti, di abbando
nare poltrone 
da troppo tem
po occupate, di 
rinnovare pro
grammi, metodi 
è uomini, sono 
apparse, però, 
troppo pesanti. 

Sul coraggio 
di cambiare è 
prevalsa la pau
ra miope di per
dere i vantaggi 
del vecchio e 
fatiscente siste
ma di potere. 
Per la Regione 
Lazio continue
ranno le diffi- " 
colta. . • • 
. La Giunta Pa

setto è troppo 
fragile per reg
gere a lungo al
la prova del go
verno. E sovrae-
sposta alle in
chieste deli? 
magistratura. È 
espressione di 
un equilibrio di 
forze e di inte
ressi che fanno 

a pugni con le risposte che 
sarebbero necessarie per 
fare fronte ai problemi del
la occupazione, della sani
tà, del trasporto pubblico, 
della emergenza ambien
tale. 

La conclusione della cri
si ha reso evidente che 
dentro questo Consiglio re
gionale le possibilità di un 
reale cambiamento si so
no ormai azzerate. 

C'è un solo modo per li
berarsi dalla vecchia politi
ca: battersi per un nuovo 
sistema elettorale anche 
nelle Regioni e sciogliere 
prima che sia possibile un 
Consiglio regionale che 
non rappresenta più la 
realtà politica della nostra 
Regione. 

Per questa battaglia il 

Baracche a fuoco 
al Quartìcciolo 
Due persone ferite 
• • Un incendio, il secondo 
in quindici giorni, ha semidi
strutto ieri la baraccopoli di 
Quartìcciolo, il più grande in
sediamento di extracomumtari 
dai tempi della Pantanella. Nel 
rogo sono andate distrutte una 
cinquantina di capanne. Due 
persone sono rimaste fente. il 
più grave è un cittadino del 
Marocco, ricoverato nel repar
to ustionati dell'ospedale San
t'Eugenio con una prognosi di 
"10 giorni. 

Le fiamme sono divampate 
attorno alle 16 del pomeriggio 
forse per la caduta di un for-
nelletto a gas lasciato acceso, 
ma la causa è ancora in fase di 
accertamento. 1 vigili del fuo
co, presenti sul posto con dieci 
squadre, cioè circa quaranta 
uomini, e una quindicina di 
autopompe hanno impiegato 
alcune ore per spegnere ì tiz
zoni con acqua e schiumoge
ni, per evitare scoppi di bom
bole del gas. E i rilevamenti 
tecnici devono essere ancora 
completati. 

I carabinieri di Montesacro 
tendono ad escludere che 
qualcuno abbia dato fuoco al
le baracche. Secondo loro in

fatti l'incendio sarebbe scop
piato in una baracca dove in . 
quel momento non c'era nes
suno ma situata nella parte -
centrale del campo, per cui 
difficilmente una persona 
esterna avrebbe potuto arriva- • 
re in quel punto senza essere 
notata. Di diverso parere è Di
no Frisullo dell'associazione 
antirazzista Senzaconfine. Fri
sullo. riportando le testimo
nianze di alcuni abitanti della 
«casbah». sostiene che poco 
prima che scoppiasse l'incen
dio erano stati notati tre italiani 
e due tunisini entrare in una 
baracca abbandonata e che le 
fiamme sarebbero iniziate, 
contranamente a quello che 
sostengono i carabimen, sul 
lato esterno della baraccopoli. 
Gli abitanti delle case intorno 
hanno protestato più volte 
contro la presenza dell'accam
pamento, soprattutto dopo il 
rinvio dello sgombero da parte 
delle autorità. Un centinaio di , 
persone, tra marocchini, altri;" 
extracomumtari, nomadi e cit-', 
tadini italiani, sono stati èva-, 
cuati. Le loro case, per quanto _ 
fossero poco più che un tetto, ' 
non esistono più. 
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Immigrazione 
Retata 
di clandestini 
sul litorale 
• i Più di settanta immi
grati clandestini sono stati 
arrestati ieri da carabinieri, 
polizia e guardia di Finanza, 
tra Civitavecchia e Ladispoli, 
nell'ambito di un' operazio
ne coordinata dalla Procura 
di Civitavecchia. Secondo 
quanto si è appreso tutti gli 
stranieri già in passato erano 
stati raggiunti da un decreto 
di espulsione perché non in 
regola con il permesso di 
soggiorno. L'operazione, è 
iniziata venerdì scorso. Tra i 
cittadini stranieri non in re
gola ci sono polacchi, rume
ni, centro e'nord africani e 
alcuni indiani. Secondo gli 
investigatori, . tutti • avevano 
precedenti penali in Italia. 
L'operazione è stata coordi
nata dal procuratore della 
Repubblica Antonino Loja-
cono. Tutti gli arrestati sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Civitavecchia. Altri extraco
munitari, provvisti di docu
menti ma non del permesso 
di soggiorno dovranno la
sciare l'Italia entro 15 giorni. 

Burocrazia 
Arrivano 
gli sportelli 
anti-stress 
M Hanno inventato gli spor
telli anti-stress. - Niente . di 
straordinario, solo dei normali 
•sportelli polifunzionali» dove i 
cittadini potranno sbrigare le 
pratiche o chiedere informa
zioni, o ottenere documenti in 
tempo reale, senza le intermi-
nalibili file. Il progetto rientra 
nel quadro delle iniziative che 
il «Comitato metropolitano», 
presieduto dal prefetto Sergio 
Vitiello, conta di avviare nei 
prossimi mesi. Lo studio preve
de appunto l'apertura di «spor
telli» sul territorio urbano cui.il 
cittadino potrà rivolgersi sia 
per ottenere informazioni su 
procedimenti • amministrativi, 
gestiti da una qualsiasi pubbli
ca amministrazione, sia perse
guire lo svolgimento dei proce
dimenti che lo riguardano. E, 
sempre attraverso questo uffi
cio potrà richiedere ed ottene
re i docummenti necessari per 
qualsiasi pratica. Tutto questo 
sarà possibile senza doversi re
care nei singoli uffici compe
tenti. -,-,.. T , ' - , 

Latina 
Deltaplanista 
salvata 
dai Vigili 
M Era rimasta aggrappala 
al costone di un monte da cui 
era decollata e contro il quale 
era stata scaraventata da una 
corrente d'aria avversa. Ma la 
deltaplanista e stata salvata dai 
Vigili del fuoco. È successo ieri 
pomeriggio, poco prima delle 
16 a Norma, un paese in pro
vincia di Latina. La deltaplani
sta, Michcllc Bassanesi, di 31 
anni, era decollata dal costone 
con il suo deltaplano, quando 
una violenta corrente d'aria le 
ha fatto perdere il controllo del 
velivolo spingendola contro il 
monte. La donna e riuscita ad 
aggrapparsi al costone e ad at
tendere, rimanendo in bilico, I' 
arrivo dei soccorsi. L'incidente 
6 stato infatti notato da alcune 
persone che hanno chiamato i 
carabinieri. Subito sono inter
venuti i vigili del fuoco di Lati
na e un elicottero del coman
do. 1 pompieri, attraverso un 
sentiero sono riusciti a rag
giungere la donna, I' hanno 
imbragata e issata sull' elicot
tero che I' ha trasportata nel!' 
ospedale Sandro Pettini per le 
lerite riportate, secondo quan
to si é appreso, alla spina dor
sale. 

Scuola 
Consegnati 
ai bambini 
i premi Sip 
l a La tipica sagoma dello 
stivale tutta dipinta di giallo e 
accanto una grande scritta: 
•Sip, la più gettonata dagli ita
liani». È con questa vignetta in 
stile pubblicitario che gli stu
denti della scuola elementare 
di via Stabilirli si sono aggiudi
cati uno dei diciassette premi 
messi in palio dall'azienda te
lefonica per il «Progetto scuo
la». Titolo del concorso: Te
le., comunicare oggi. Partendo 
da questa traccia tremila ra
gazzi delle scuole elementari, 
medie e superiori di Roma e 
provincia, hanno inventato 
slogan, disegni e brevi video, 
che una commissione esami
natrice ha attentamente vaglia
to. La premiazione si è svolta 
ieri nella grande sala della Pro
tomoteca in Campidoglio dove 
il direttore regionale della Sip, 
Piero Bergamini, e il Commis
sario straordinario, Alessandro 
Voci, hanno incontrato le di
ciassette classi vincitrici. 

Un parco a Primavalle da vivere 
insieme: 

DOMANI 31 MAGGIO ore 18.00 
INCONTRO 

presso il centro culturale «DITIRAMBO» 
in via Federico Borromeo, 75 (Accanto al centro anziani) 

Partecipano: . 

CARLO L E O N I 
(segretario della Fed. romana Pds) 

FRANCESCO R U T E L L I 
(capogruppo dei Verdi al Parlamento) 

sezione primuvulle 
«L. Pctrosclli» 
via F. Borromeo, 33 
tei. 6143391 

PER LA PRIMA VOLTA ALLA PROVINCIA 
UN PRESIDENTE DEL PDS 

. A Orazio Riccardi i migliori auguri 
di buon lavoro e di successo 

Con l'unità delle sinistre e delle forze 
di progresso si può cambiare 

FEDERAZIONE DI FROSINONE 

Domenica 30 maggio, ore 21 
presso i locali 

dell'Associazione Culturale 
WOODY ALLEN 

(Via La Spezia n. 72 - Tel. 7011404) 

Proiezione del film 

"THE COMMITMENS" 
di A. Parker 

INGRESSO GRATUITO 

UnappeUodiCgil-CisleUil. 
alla neonata Giunta regionale 
per risanare la situazione 
dell'Istituto case popolari 

Annunciata una vertenza 
Si mobiliteranno i dipendenti 
é gli 80mila assegnatari 
per chiedere nuove norme 

Iacp, tara debiti e immobilismo 
I sindacati: «Subito la riforma» 
Un appello urgentissimo alla neonata Giunta regio
nale: riformare al più presto lo Iacp con un interven
to legislativo. A lanciare il grido d'allarme sono Cgil-
Cisl e Uil funzione pubblica di Roma e Lazio, che 
annunciano una vertenza e, se necessario, la mobi
litazione degli 800 dipendenti dell'Ente e le 80mila 
famiglie assegnatane. Chiedono nuove norme am
ministrative e la copertura del debito di 300 miliardi. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Cgil-Cisl-Uil funzione 
pubblica lanciano un grido 
d'allarme e si preparano a un 
vero e proprio tour de force in 
vista di un solo obiettivo: risa
nare al più presto l'Istituto au
tonomo case popolari di Ro
ma e provincia. Per raggiun
gerlo sono pronti ad apnre una 
vertenza e, se necessario, a 
mobilitare gli 800 dipendenti 
dell'Ente e le SOmila famiglie 
assegnatane. I toni sono da 
«resistenza umana». «In cinque 
mesi di gestione commissaria- ' 
le, che terminerà il 30 giugno, 
e stato soltanto sciolto, giusta
mente, il vecchio Consiglio di 
amministrazione, che in due 
anni e mezzo di gestione ha • 
precipitato lo Iacp in un degra
do generale senza precedenti: 
esposizione debitoria di 300 
miliardi, uno sbilancio di circa 
100 miliardi previsto per tutto il 
'93,5mila alloggi ipotecati - ha 
detto Giancarlo D'Alessandro 
della Cgil funzione pubblica di 
Roma e Lazio - In questa situa
zione non e stato preso nessun 
altro provvedimento di rilievo». 
D'Alessandro individua due 
fattori dell'-immobilismo»; «la 
fondamentale inerzia del com
missario, Concetta Inscnga, il 
cui incarico allo Iacp mal si 
concilia con la funzione di se
gretario del Consiglio regiona
le; poi c'è la storica latitanza 
della Giunta regionale verso i 
problemi dell'edilizia pubbli
ca». 

Insomma, l'Istituto è in mez
zo al guado, e perche non af
fondi i sindacati pongono 
quattro obiettivi primari: un 
Consiglio di amministrazione 
riformato da scegliere con re
gole nuove, visto il fallimento 
dei vecchi sistemi: risanamen
to del debito con la vendita de
gli alloggi autofinanziati: rin

novo delle dirigenze, vacanti 
da oltre sei mesi: infine, riorga
nizzazione degli uffici e degli 
incarichi del personale. 

Un reticolo di richieste, in 
cui uno snodo appare crucia
le: trovare i soldi per colmare i -
«buchi»4n bilancio. Come si ar
riva a 300 miliardi di debiti? Lo 
spiega Nello Sarrocco, rappre
sentante Cgil all'interno del
l'Ente. «Ce il mutuo di circa 
200 miliardi chiesto da Leonar
do Massa al Banco di Santo 
Spirito, oggi Banca di Roma. 
La prima trancliedi 24 miliardi 
doveva essere pagata entro il 
primo aprile, ma i soldi non 
c'erano. Ad ottobre scade la 
seconda rata di 22 miliardi e 
bisognerà versarne 46. L'altro 
fronte di esposizione debitoria 
ù nei confronti dell'lnps, verso 
cui l'Ente é inadempiente per , 
46 miliardi. Se non usuilrira del 
condono il debito aumenterà. 
Anche qui le scadenze sono vi
cine: 15 miliardi e 300 milioni 
entro giugno, stessa somma a 
fine '93, ultima rata un anno 
dopo. In più c'è la questione 
lei (imposta comunale sul red
dito) che ammonta a 40 mi
liardi, clic non pagherà perché 
il sistema è da rivedere. Infine 
altri 40 miliardi da versare alla 
ditta lacorossi per la gestione 
degli impianti ói riscaldamen
to». Per le forze sindacali il pri
mo debito da cancellare e 
quello con la Banca, per evita
re che scattino le ipoteche sui 
5mila appartamenti imposte 
da Leonardo Massa al mo
mento del mutuo. Urgentissi
ma e, dunque, la vendita di 
10.434 alloggi autofinanziati. 
Di qui l'appello alla Commis
sione lavori pubblici della re
gione perché stabilisca quanto 
prima i prezzi di vendita, «che 
siano un punto di equilibrio tra 
le esigenze dell'Istituto, la con-

Omicidio a Castel Madama 
Accoltellato dopo una rissa 
in un bar vicino Tivoli 
L'assassino è stato arrestato 

Il presidente della giunta regionale 
Giorgio Pasetto; sopra un'immagi
ne di case popolari 

dizione e l'ubicazione degli al
loggi e le reali possibilità degli 
assegnatari-acquirenti. Non bi
sogna dimenticare che l'80 per 
cento degli inquilini sono pen
sionati, e che per gli acquirenti . 
Iacp esistono delie norme re
strittive che giustificano even
tuali abbattimenti di prezzo. 
Chi compra non potrà rivende
re per 10 anni e, dopo, l'Istituto 
mantiene il diritto di prelazio
ne sugli immobili». Sui prezzi; 

infuna la polemica: c'è chi , 
spinge per livelli di mercato 
(selvaggio?) e chi insiste per
ché si mantengano canoni so
ciali, più alti (ma non troppo) 
di quelli previsti dalla legge 
513, che ha regolalo le vendite 
Iacp fino a pochi mesi fa. «Fino 
a ieri abbiamo venduto case al 
prezzo base di 40 milioni, an
che in zone centrali. Oggi che ' 
abbiamo una spada di Damo- • 
eie sulla testa si fanno tante 
storie - continua Sarrocco -
Chiediamo prezzi giusti, non 
certo che vengano regalate. ' 
Ma l'importante è vendere, 
perché se la Banca non vede i ' 
soldi, si rischia di amvare all'a

sta giudiziaria. Allora si vedre
mo speculazioni finanziane e 
urbanisuche. E le società im
mobiliari magari compreranno 
a molto meno di quanto stia
mo chiedendo oggi agli inqui
lini». 

Ma la «ferita» Iacp non è sol
tanto questione di soldi. La 
Cgil chiede un'Amministrazio
ne più efficiente, con la nomi
na di dirigenti qualificati, la de
finizione di chiari indirizzi re
gionali, la netta separazione 
tra sfera amministrativa,^ ge
stione. Il tutto da realizzale at
traverso una legge regionale di 
riforma, in attesi! che il Parla
mento vari quella nazionale. 
«Da oltre sei mesi le quattro di
rigenze dell'Fnte sono vacanti 
e i 19 Uffici rispondono diretta
mente al Commissario, con ri
tardi e disfunzioni ormai in
sopportabili. Manca personale 
specializzato, e i rapporti con 
l'utenza sono senza controllo. 
L'esistenza di tanti morosi (il 
20% degli assegnatari, e non la 
metà come e stato scritto) non 
dimostra altro che l'organizza
zione va cambiata». 

^B E iniziata come una sem
plice lite tra due persone che 
non si vedono di buon occhio, 
nel bar del paese, a Castelma-
dama vicino Tivoli. Poi uno dei 
due ha estratto il coltello e ha 
ammazzato il compagno di 
bevute davanti a numerosi te
stimoni presenti nel locale. È 
accaduto la notte scorsa, al 
«Casaletto», un piccolo punto 
di nsloro nel centro del paese. 
Î a vittima si chiamava Celesti
no lori, di 29 anni, pregiudica
to per piccoli reati. L'assassi
no. Pietro Livi, di 56 anni, è sta
to arrestato dai carabinieri 
mentre cercava di scappare 
subito dopo il delitto. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti. I due si sono incontrati 
nel bar come capitava spesso, 
le sere, dopo cena. Hanno ini
ziato a bere, poi a discutere. 
Sempre più accanitamente. 
Quando non si sa bene per 
quale ragione Livi ha improvvi
samente estratto un coltelo a 
serramanico e davanti a cin
que testimoni ha colpito Cele
stino lori al petto, con tutta la 

Istituto d'arte 
Il Genio 
chiude 
il «Roma 1» 
WB Ieri mattina gli ingegneri 
del genio hanno deciso di 
chiudere l'Istituto d'arte Roma 
I di via Silvio D'Amico. Hanno 
constatato l'inugibilità dell'edi
ficio e ne hanno ordinato l'im
mediato sgombero. A pochi 
giorni dagli scrutini, gli alunni 
del Roma 1 si ntrovano per 
stiada. Il provveditorato agli 
studi, infatti, non ha ancora 
preso atto del problema per 
poter indicare una nuova sede. 
II consiglio d'istituto si e riunito 
nello stesso pomeriggio nei lo
cali del bar adiacente alla 
scuola per fronteggiare in 
qualche modo questa inattesa 
situazione. «È già da qualche 
anno - racconta il professore 
Giuseppe Giampaoli - che 
un'ala del palazzo è stata di
chiarata inagibile, ma non ci 
aspettavamo questo provvedi
mento. Evidentemente la situa
zione e molto più grave di co
me l'avevano prospettata nelle 
precedenti visite del genio». 

violenza che aveva in corpo, 
lori si è accasciato a terra, pn-
vo di sensi. Mentre Livi 6 im
mediatamente uv:iio dal loca
le ed e scappato. Giunto nella 
sua abitazione si é cambiato 
d'abito ma é stalo bloccato 
mentre si preparava a fuggire. I 
carabinieri della Compagnia di 
Tivoli, chiamati dai propnelari 
del bar, sono infatti amvati 
quasi subito e hanno potuto 
individuare l'omicida grazie ai 
testimoni che hanno fornito 
nome e cognome.La vittima in 
passato, aveva più volte litigato 
col figlio di Livi. Ottavio lori, 
zio della vittima è nmasto len
to. 6 stato trasportato all'ospe
dale di Tivoli e giudicato guari
bile in 7 giorni. L'uomo ha co
munque dichiarato di essere 
passato per caso e di non sa
pere come si sono svolti i fatti. 
Celestino lori, morto durante il 
trasporto in Ospedale, aveva 
precedenti per furto e ncetla-
zione e l'anno scorso era stato 
arrestato per tentato omicidio, 
sempre in seguito ad una lite. 

Bomba a Firenze 
Ieri corteo 
degli studenti 
nella capitale 
M Circa 200 studenti hanno 
manifestato ien in corteo per le 
vie della capitale per protesta
re contro 1' attentato di Firen
ze. I giovani, partiti da piazza 
della Repubblica sono conflui- ' 
ti in piazza Santi Apostoli 11 
corteo era aperto da un grande 
striscione, color nero e senza 
scritte in segno di lutto. Sem
pre ieri tutti gli edifici pubblici 
della capitale hanno esposto 
la bandiera a mezz' asta, come 
espressione di lutto e solidarie
tà in occasione dei funerali 
delle vittime dell' attentato. In
tanto, la prefettura ha predipo-
sto una serie di iniziative ope
rative per via Fauro. Dal pnmo • 
giugno presso 1' Ufficio Cassa 
della Tesorena Comunale in 
via Monte Tarpeo dalle «,30 al
le 12.00, compreso il sabato, 
coloro che hanno rinunciato 
all' assistenza alloggiativa of
ferta dal Comune, potranno ri
scuotere il contributo giorna
liero di 80 mila lire 

fi GIUGNO: RAFFORZARE GLI ENTI LOCALI^ 
PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

LA LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI 
invita 

SINDACI, PRESIDENTI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATORI LOCALI 

alla 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

NO AD ULTERIORI TAGLI AGLI ENTI LOCALI 
L'UNICO COMPARTO DELLO STATO CHE HA CONTRIBUITO AL RISANAMENTO 

DELLA FINANZA PUBBLICA SONO GLI ENTI LOCALI. ULTERIORI TAGLI 
SIGNIFICANO CHIUDERE I SERVIZI E DISSESTARE I COMUNI E LE PROVINCE. 

È ORA CHE SI TAGLI A CHI HA SFONDATO LE PREVISIONI DI SPESA. 

Roma, 2 giugno 1993 - ore 10.00 - Campidoglio-sala Protomoteca 

S10» » 

ItallaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centraiizzato? 
E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai eseguire la 
manutenzione approfittando dell'inattività estiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto,' l'impianto renderà di più e sarà in piena 
efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. Allora, 
d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne 
conosci,-telefona a noi dell'ltalgas al 5738, ti daremo tutte le 
informazioni necessarie. 

Ttc prtrtucsfi* 
iteloas 

Esercizio Romana Gas 
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'•/r""'":rV;C,'.;':.;..;XJS..T'T.';;? Y : Il 6 giugno si vota Competizione elettorale 
in 91 paesi del Lazio in 34 centri alle porte di Roma 
Alle urne 582.729 cittadini chiamati 21 in provincia di Frosinone 
alla nomina di nuovi sindaci 13 a Rieti, 7 a Latina e 16 a Viterbo 

Alla ricerca della politica perduta 
Liste civiche e nuove alleanze: tutti «Clinton» di provincia 
Il voto nel Lazio. Domenica 6 giugno elezioni ammi
nistrative in 91 Comuni della Regione. 582.729 citta
dini chiamati alle urne per il rinnovo dei Consigli e 
un nuovo sindaco. In 16 centri del viterbese si vota 
anche per il cambio dell'amministrazione provin
ciale. Gli altri comuni interessati alle elezioni: 34 in 
provincia di Roma, 21 nel comprensorio dLFrosino-
ne, 13 in quello di Rieti e 7 a Latina. 

LUCA CARTA 

^ B Meno sei giorni al voto. 
582.729 cittadini alle urne in 
DI comuni del Lizio. I.eelezio
ni amministrative si svolgeran
no nella sola giornata di do
menica 6 giugno, dalle 7 alle 
22. Fa eccezione la provincia 
di Viterbo, dove si voterà an
che per il rinnovo del consiglio 
provinciale. 
Le amministrazioni una volta 
elette (11 con il sistema pro
porzionale e 77 con il maggio
ritario) resteranno in carica <1 
anni. E nessun candidato po
trà essere rieletto per più di 
due mandati consecutivi. In
somma, conto alla rovescia 
per le liste ammesse alla com
petizione elettorale. I candida
ci a sindaco (o presidente'! 
hanno presentato i loro pro
grammi. I partiti, invece, sono 
stati esonerati dall'obbligo di 
rendere pubblico il bilancio 
preventivo e il rendiconto fina
le delle spese sostenute, poi-
che nessuno dei 91 comuni 
chiamati a votare ha più di 
50mila abitanti. * 
Provincia di Roma. 3-1 centri 
interessati al voto. Saranno rin
novate con il sistema propor
zionale le amministrazioni co
munali di Albano, Ccrvcteri, 
Colleferro, Genzano, Grottafer-
rata. Pomezia e Vellctri. Siste
ma maggioritario, invece, por 
;>li altri 27 centri, nei quali si 
deve votare un nuovo sindaco 

e un nuovo consiglio. 
Albano Laziale (giunta 
uscente dc-psi-pn). 26.IM 
elettori, 9 liste, 7 candidadi a 
sindaco. 
Ccrvcteri (.giunta uscente 
Pds-Dc-Psdì): 18.713 elettori e 
10 liste. 8 candidati alla poltro
na di primo cittadino. 
Colleferro (commissario pre
fettizio): 17.812 elettori e 8 li
ste. In lotta per la poltrona di 
sindaco ci sono 7 candidati, di 
cui tre sono donne. 
Genzano (giunta uscente 
Pds-Rifondazione comunista) : 
17.238 elettori e 6 liste. Nessu
na candidata donna e in lizza 
per la poltrona di sindaco. 
Grotta/errata (giunta uscen
te Dc-Psdi-Psi): 13.537 elettori 
e 7 liste. 

Pomezia (commissario pre
fettizio): 31.818 eiettori e 13 li
ste. 
Vellctri (Giunta uscente Pds-
Psi-Psdi-Pri): 37.025 elettori e 8 
liste. 7 i candidati alla poltrona 
di sindaco. 
Agosta (giunta uscente De): 
1220 elettori, 2 liste presentate 
e 2 candidati a sindaco. 
Cave (giunta uscente Pds-Pri-
Psi-Psdi-Dc)- 6.862 elettori e 1 
liste presentate. 
Jennc (giunta uscente Dc-Psi-
Indipendenti di sinistra): <165 
elettori e 3 liste. 
Montcflavio (giunta uscente 
Pri-Pds-Psdi): 1131 elettori, 3 

uscentePri-I'si-Pds) "IlOelet-
ton, 3 liste. 
Bellegra (giunta uscente Pds-
Psdi-Pri-Verdi-Indipendenti) 
2181 elettori. 3 liste. 
Canale Monterano (giunta 
uscente Pds-Psdi-Indipcnden-
ti): 2101 elettori, 2 uste. 
San Cesareo (commissario 
prefettizio) • G371 elettori, 3 li
ste, nessuna apertamente di 
partito 
Provincia di Viterbo. Nove 
liste si contendono il voto di 
233.151 elettori, chiamati a 
scegliere il presidente ed i 21 
consiglieri dell'amministra
zione provinciale. Le liste: 
Msi-dn, Area, Unità democrati
ca per la Tuscia. Rifondazione 
comunista. Alleanza per la 
provincia, rete, Pds-Pn. Verdi e 
De. 
Civita Castellana (giunta 
uscente Pds-Pn-Psdì): Ì2.fi80 
elettone 8 liste. 

liste e 3 candidati a sindaco. 
Riano (commissario prcletti-
zio):1.SG3elettone2lisie. 
CastelGandolfo (commissa
rio prefettizio): 5.711 elettori e 
1 liste presentate. 
Canterano (giunta uscente 
Psi-lndipendenti)- 313 elettori, 
3 liste e 3 candidati a sindaco. 
Fiano Romano (giunta 
uscente Pds-Psdi-Indipendcn-
ti): 5083 elettori, 1 liste e A uo
mini in corsa per la poltrona di 
primo cittadino. 
Tolfa (giunta uscente dc-Psi-

' indipendenti): 1012 elettori, 1 
liste. 

Vallinfrcda (giunta uscente 
Psi-Indipendenli-Psdh: 263 
elettori, 3 liste e 3 candidati a 

sindaco. 
Vivaro Romano (giunta 
uscente Psi-Pds): 212 eiettori, 
3 liste e l candidato a sindaco. 
Rocca Santo Stefano (giun
ta uscente Indipendenti-Dc-
Psi): 812 elettori, 2 liste e un 
candidato a sindaco. 
Anticolì Corrado (giunta 
uscente Psdi-Pds) : 795 elettori. 
3 liste presentate 
Santa Marinella (commissa
rio prefettizio)' 10.627 elettori, 
1 liste. 
Ponzlano Romano (giunta 
uscente Indipendente): 761 
elettori e 1 liste. 
INcrola (giunta uscente De): 
1220 elettori. 2 liste. 
Montellbrctti (commissario 

prefettizio): 3905 elettori, 2 li
ste, Annamaria Franmcesca 
Petncca è in eorsa per la pol
trona di sindaco. 
Montorìo Romano (giunta 
uscente Dc-Psi): 1523 elettori, 
2 liste. 
Rignano Flaminio (giunta 
uscente Dc-Psi): 1708 elettori. 
1 liste. «Alternativa per tigna
no- propone come sindaco 
Lucia Freddo. 
Larlano (giunta uscente Dc-
Pri ) : 6625 elettori, 3 It.stc. 
Subiaco (commissario prefet-

' tizio) : 7156 eleltori. 6 tiMc. 
Castel Madama (commissa
rio prefettizio): 5201 elettori, 3 
liste. 
Palombara Sabina (giunta 

In corsa otto liste: un pidiessino, un repubblicano e un de in gara per fare il sindaco 

Velletri, non è campagna né città 
nelle urne cerca una propria identità 
Una gara a tre per dare un sindaco a Velletri. I can
didati sono sette, otto le liste, ma è tra il repubblica
no Ottorino Carotenuto, il pidiessino Valerio Ciafrei 
e il de Nicola Di Bari che i veliterni sceglieranno i 
due uomini per il ballottaggio finale. E a chi conqui
sterà «lo scettro» l'arduo compito di tentare il risana
mento di un centro cresciuto a dismisura, dove non 
si vivono né l'effetto città né l'effetto campagna. 

CARLO FIORINI 
• • VELLETRI Un traffico da 
metropoli, strade sporche e 
piene di buche, pusher in azio- j 
ne lungo il Corso, b. tutto qui 
l'effetto città a Vellctri, che con 
i suoi 48mila abitanti e un terri
torio vastissimo gioca il ruolo 
ingrato di «capitale" dei Castel
li. Niente cinema e teatri, una . 
vita culturale inesistente, radici 
e ricordi del passato che van

no scomparendo. E anche l'ef
fetto campagna 0 limitato per i 
25mila veliterni che vivono 
fuori dalla cittadina: la cemen
tificazione del territorio agrico
lo e stata selvaggia. Quiete e 
boschetti artificiali sono beni 
riservati solo agli abitanti delle 
ville di lusso. Eppure recente
mente il consiglio comunale, 

all'unanimità, tracciando le li
nee portanti del futuro piano 
regolatore ha previsto di cre
scere ancora: in 20 anni altri 
diecimila abitanti. 

Per assumersi il compito 
gravoso di governare il degra
do sono scesi in campo sette 
candidati a sindaco, e le liste 
presenti sono otto. Ma dome
nica prossima i veliterni punte
ranno soprattutto su tre uomi
ni. Il repubblicano Ottorino 
Carotenuto, funzionario dcl-
l'Inps, ù il candidato dell'Ede
ra, che a Velletri ha sempre go
vernato, alleandosi di volta in 
volta con la De o con il Pei pri
ma e il Pds poi. L'uomo del Pds 
e Valerio Ciafrei, funzionano 
della Provincia, dove si occupa 
di ambiente. C e poi Nicola Di 
Bari, manager del vino col pal
lino dell'acqua (a Velletri e 
uno dei problemi più grossi a 

causa della disastrata rete idri
ca che appena spunta il primo 
sole estivo lascia a secco i rubi
netti di intere zone). Al ballot
taggio finale arriveranno due 
di loro. Hanno poche speran
ze invece di superare il turno 
gli altri candidati in pista. Nan
do Mastrostefano e uscito dal 
Pri per dare vita ad una lista ci
vica, c'ò poi il socialista Fioren
zo Ciarla, mentre la Fiamma 
tricolore presenta come candi
dato a sindaco Pio Franco. L'u
nico caso di apparentamento 
ò tra la Rete e Rifondazione co
munista accanto ai cui simboli 
compare il volto di Dante De 
Angelis, un ex demoprolctano. 

Rispetto agli altri eentri dei 
Castelli, dove la gente fa il tifo 
per l'uno o per l'altro candida
to, dove ci si appassiona, a 
Velletri la disillusione sembra 
il sentimento più forte. Ai piedi 

del paese, prima di arrampi
carsi per il Corso, la piazza con 
la fontana asciutta e assediata 
dalle auto, piena di gente che 
arriva e che parte. I pullman 
del Coirai stantuffano altro 
smog in continuazione. «Vclle-
Iri? Andrebbe rasa al suolo e 
poi ricostruita», e il lapidano 
giudizio di una giovane denti
sta che sta per aprire il suo stu
dio. L'odontotecnico che e 
con lei ha una ricetta meno 
drastica: «Addirittura distrug
gere no. ma certo bisognereb
be dare una bella ripulita alla 
politica. Qui i sindaci passati 
hanno pensalo soltanto a co
struirsi ville e a riaffermare il 
proprio |x>tere». Giù, i sindaci 
del passato, molti dei quali re
pubblicani, la gente ne ha una 
pessima opinione. Sulla piaz
za un gruppo di anziani indica 
la sporcizia in terra. Uno di lo

ro scuote la testa: «L'ultimo sin
daco e stato quello della neve, 
lui si che ci teneva a questa cit
tà, si chiamava Velletri, di no
me e di fatto». 

Il «sindaco della neve» era 
un comunista, che guidò la cit
tà dal '52 al '56. Ora ha 68 anni 
Francesco Velletri, e spiega 
perché la gente se lo ricorda 

come «sindaco della neve». 
«Nel febbraio del '56 ci fu una 
nevicata terribile, non c'era da 
mangiare e nelle campagne 
isolate si moriva, io e gli altri 
compagni andavamo in giro a 
portare i viveri...». E ammette, 
l'anziano comunista, che Vel
letri è cresciuto troppo. «Forse 
non poteva andare altrimenti -
dice - . Ma il progresso non e 

Acquapendente (giunta 
uscente Pds) : 5029 elettori e 3 
liste 
Aliena di Castro (giunta 
uscente De) 699 elettori e 3 li
ste. 
Bassano Romano (giunta 
uscente De). 3208 elettori e 3 
liste. 
Blera (giunta uscente Lista ci
vica di sinistra)' 2632 elettori, 2 
liste. 
Caprarola (giunta uscente 
Pds): 1016 elettori, 2 liste). 
Faleria (giunta uscente De): 
1332 eiettori, 3 liste. 
Gallese (giunta uscente de) : 
2335elellon,2liste. 
Marta (giunta uscente De)' 
28l9eietton,2liste. 
Oriolo Romano (giunta 
uscente coalizione di Centro 
sinistra) : 2013 elettori, 3 liste. 
Orte (giunta uscente coalizio
ne di sinistra). 6600 elettori. 1 
liste. 

Tuscania (giunta uscente 
coalizione di centro). 6289 
elctton.1 liste. 
Valentano (giunta uscente 
De): 2120 elettori. 2 liste. 
Vasanello (giunta uscente 
Dc-Psdì) : 2118 elettori, 2 liste. 
Provincia di Frosinone. 21 
centri per il rinnovo dei consi
gli comunali. In tutto 75 liste 
presentate, ' 1170 candidati, 
135.766 cittadini votanti. 
Cassino: 29.088 elettori, 8 li
ste. 
Sora: 20.000 elettori, 9 liste. 
Anagni: H.500elettori.9li.stc. 
Ferentino: 16.100 elettori, 9 li
ste. 
Vìcalvi: 510 elettori, 2 liste. 
Trevi nel Lazio: 1200 elettori. 
2 liste. 
Fumone: 1500 elettori, 3 liste. 
Supino- 2700 elettori, 3 liste. 
Sgurgola: 1800 elettori, 3 li
ste. 
Ceprano: 7500 elettori. 3 liste. 
Arpino: 6500 elettori, 5 liste. 
Terclle: 170 elettori, 2 liste. 

Una «elettrice» davanti?! 
manifesto con le liste elettorali a 
Velletri. In alto una veduta di 
Genzano. In alto a destra 
Grottaferrata 

per forza altre case, altro ce
mento», 

Valerio Ciafrei, il candidato 
del Pds, sa che se ce la farà a 
diventare sindaco avrà di fron
te problemi giganteschi. «Quel
lo dell'acqua ad esempio...ora 
il candidato della De fa dema
gogia, ma dovrebbe sapere ' 
che se Velletri ha una rete idri
ca disastrata è colpa del suo 
partito, che ha fatto crescere la 
città in modo disordinato, sen
za un progetto». Il Pds è in 
giunta da un anno, insieme ai 
repubblicani. «Lo scontento è 
sacrosanto - dice Francesco 
Velletn - , ma noi qualcosa ab
biamo cominciato a fare. Ab
biamo ottenuto i fondi per ri
strutturare il teatro Artemisio, 
abbiamo riaperto la villa che 
era abbandonata». Altri obietti
vi del candidato pidiessino so
no la pulizia della città, la pe-

Alvito-2000 elettori 
Roccasecca- 6200 elettori 6 
liste. 
Pastena: 950 elettori. 1 liste 
Esperia' 3500 elettori. 1 liste 
Castrocielo 2300 elettori. 2 
liste. 
Vibcuso: 190 elettori, 3 liste 
Provincia di Latina. 7 Conni 
ni al voto. A Terracma e Min-
turno i cosnigli comunali sa
ranno nr.nuvati con il sistema 
proporzionale. 
Terraclna (commissario pre
fettizio): 33.221 elettori, 12 li 
ste 
Minturno (commissario prc 
fettizio) : 15.773 elettori. 9 liste. 
San Felice Circeo' 7006 elet
tori. 8 liste. 
Ponza: 3226,3 liste. 
Vcntotcne: 609 elettori. 1 li
ste. 
Roccasecca dei Volsci 97K 
elettori, 3 liste. 
San Cosma e Damiano 5189 
elettori, 2 liste. 
Provincia di Rieti. 13 centri 
devono rinnovare le loro am
ministrazioni e scegliere un 
nuovo sindaco, mendiante il 
sistema maggioritario. 
Ascrca: 270elettori, 2 liste 
Borgo Velino: 601 elettori. 2 
liste. 
Casaprota 629 elettori, 2 !•-
ste 
Castelnuovo di Karfa 662 
elettori, 2 liste. 
Cittaducale: 5.257 elettori, 2 
liste forniate da coalizioni di 
cittadini. 
Colle di Torà- 313 elettori, 2 
liste civiche 
Fara Sabina- 7695 elettori, 
una lista civica. 
Fiamigrsano: 1618 elettori. 2 
liste civiche. 
Marcetelli: 171 elettori. 3 liste. 
Monteleone Sabino: 1068 
eletton. 2 liste civiche. 
Varco Sabino: 262 elettori. 2 
liste civiche 

donalizzazione di una parte 
del centro, la realizzazione di 
parcheggi. 

La De ha puntalo su un uo
mo lontano dalla politica, un 
enologo molto conosciuto dai 
veliterni. Nicola Di Bari è infatti 
fin dal 1961 il direttore del 
Consorzio produttori vino (più 
nota la sigla Co.pro.vi). È lui 
che ha moltiplicalo la produ
zione di bottiglie e bottiglioni 
sfornati dagli stabilimenti: 
SOOmila ettolitri, spremuti dai 
100mila quintali d'uva ogni an
no ainvano nei silos del con
sorzio. Prima, nel '61, al 
Co.pro.vi se ne lavoravano ap
pena 20mila di quintali d'uva 
E Nicola Di Bari pensa di am
ministrarlo cosi il comune, co
me il suo stabilimento: «biso
gna semplicemente far funzio
nare le cose, senza favoriti
smi". 

La scelta dei Castelli: tra ambiente e speculazione 
^ B Ui nuova legge per l'ele
zione diretta dei sindaci ha 
cambiato poco nella fisiono
mia della campagna elettorale 
ai Castelli romani. Il gioco dei 
personaggi-simbolo si e acui
to, ma era già la regola. Le effi
gi dei partiti stanno si lascian
do spazio in modo progressivo 
ad altro, alle fantasiose imma
gini scelte dalle liste civiche. 
Ma anche questo 0 un fenome
no in progress da diversi anni. 
La vera partita, e insieme la 
reale novità del voto che deci
ne di migliaia di elettori di que
ste zone andranno ad espri
mere domenica prossima, si 
gioca su altro. C e una dialetti
ca sottile ma decisiva, per la 
prima volta, tra una risorsa e 
una tentazione. Ut ricchezza e 
ambientale, l'ecosistema in cui 
si vengono a collocare questi 
paesi: il parco regionale dei 
Castelli romani. 9.500 ettari, un 
polmone verde insostituibile, 
uno spazio unico, in teoria tu
telato, che poteva essere ben 
più ampio se una legge regio
nale dell'84 non avesse ridotto 
l'iniziale previsione di 50.000 
ettari alle dimensioni attuali. 

Citando le pagine sul parco dei 
Castelli romani dall'ultima edi
zione di un librettino edito dal
la Provincia, Terre protette: «Un 
problema rilevante ò rappre
sentato dalla grande espansio
ne edilizia già avvenuta e da 
quella prevista dai piani rego
latori dei 15 comuni facenti 
parte del parco che, anche se 
al di fuori degli attuali confini 
ma non sempre, rischia di 
"soffocare" il parco stesso (ol
tre al fenomeno indotto del
l'inquinamento che in parte e 
già esistente)». La tentazione e 
la preoccupazione prima degli 
ambientalisti: l'idea che aleg
gia di ridurre la distanza dalla 
capitale, già cosi vicina, in fon
do, così seducente, ammalian
te, ma che potrebbe rivelarsi 
terribilmente opprimente. Co
me una sirena tentatrice on
deggia da sempre l'ipotesi di 
creare tra Roma e i Castelli una 
metropolitana leggera, ma ò 
ancora nel mondo delle idee. 
Il pericolo reale e la risposta 
«edilizia» che si vorrebbe dare 
alla pressione migratoria dalla 
città. l.a posta in gioco e qui, 

tra conservare ed espandere. Il 
resto, sinfiolar tenzone. 

A Genzano le liste collegate 
Pds, Psi, Pn, ritengono che non 
ci sarà bisogno del secondo 
turno per conoscere il nome 
del futuro sindaco. Il carisma 
di Gino Ccsaroni e indiscusso. 
«Mi voteranno anche alcuni 
democristiani che non credo
no al loro candidato», dice si
curo il settantatreenne sindaco 
uscente, uomo-simbolo della 
Quercia. Cesaroni governa la 
cittadina da 21 anni. Sempre 
lui. La gente lo ama, lui non si 
risparmia. Il paese dell'Infiora
ta, in verità, somiglia ad una ef
ficiente cittadina emiliana. 
Molto funziona, tutti lo ammet
tono. C'ò stato e c'è il Welfare 
state. Il benessere, straboccan
te, espanso, si tocca passeg
giando per Corso Gramsci. Ci 
si convince anche che i genza-
nesi moriranno di colesterolo, 
se non di vecchiaia, per la nu
merosa presenza di norcine-
rie. macellerie, abbacchi, por
chette, prosciutti appesi in 
quantità invereconda. Belle e 
austere le donne di questo 

Il parco, una grande risorsa da difendere 
dall'espansione edilizia e demografica 
Il tema centrale della «propaganda» per i voti 
nei paesi sull'Appia è questo, anche se si parla d'altro 
Il carisma di Cesaroni, l'esplosione delle liste civiche 

paese. Genzano e un po' nar
ciso, ma se lo può permettere. 
Vengono addirittura i giappo
nesi a studiare il modello am
ministrativo costruito dal Pei-
Pds, La certezza di Cesaroni e 
di chi lo sostiene deriva anche 
da altri numeri: il Pds qui ha 
circa I000 iscritti, ovvero uno 
ogni venti abitanti. Non per ca
so il 2 giugno a chiudere la 
campagna elettorale verrà 
Massimo D'Alema. Rifondazio-
ne comunista correrà a parte, 
collegata con Rete e Verdi. Al 
Pds i compagni divisi avevano 
chiesto di mettere da parte Ce
saroni. La Quercia, gentilmen-

FABIO LUPPINO 

te, ha rifiutato. Squadra che 
vince non si cambia, giocare 
per credere. Verdi e Prc dico
no: Cesaroni vuole ingrandire 
Genzano, vuole costruire an
cora. Nel programma del Pds 
ricorre il verbo «riqualificare». 

Un luogo di sperimentazione è 
senz'altro Grottaferrata. I.a 
conlesa è più incerta. Alleanza 
per Grottaferrata e una creatu
ra del nuovo che avanza: ci so
no dentro i Popolari per la ri
forma, il Comitato referendum, 
i Verdi, Legambiente, Pds. Pn, 
Psi. Psdi e Club Pannella. Il 
professore Romano Scozzafa-

va e il candidato sindaco. In
sieme alla squadra di donne e 
uomini in lista si ù fatto foto
grafare e starà in una bacheca 
di una traversa di Corso del Po
polo (ino al 6 giugno. I «Vota 
comunista» le Querce a tutta 
posta, le liamme e l'insieme 
dei simboli tradizionali (per 
non parlare del Garofano, 
merce rara ovunque) qui han
no lasciato il passo agli stemmi 
delle liste civiche.'l'iene solo lo 
scudocrociato. II De Filippo lo
ri, ingegnere, sarà l'uomo del 
ballottaggio sicuro con il pro
fessore di Alleanza. La forza 
delle cose più che gli slogan. 

Sugli spazi elettorali oltre a li
sta e simbolo trova posto an
che il programma, fatto incon
sueto. A Grottaferrata il matto
ne chiama. La tentazione di 
cui sopra c'ò eccome. La De 
dice: «Ci proponiamo il riesa
me del piano regolatore, per 
verificarne l'attuale validità po
nendo particolare attenzione 
allo sviluppo edilizio, tenendo 
conto di tutte le infrastruttu
re...», ieri sera per tutti confron
to all'americana nell'aula con
siliare in un incontro dibattito 
organizzato dal giornale locale 
L'Urlo del coniglio. 

• • • 

Il Papa a Caslelgandolfo va in 
vacanza d'estate e ogni tanto a 
riposare. Ma la presenza eccle
siastica domina in ogni dove. 
Case generalizie, istituti, padri 
e sorelle di questo o quell'ordi
ne e loro icsidenze, spuntano 
tra il verde lussureggiante dei 
Castelli. Posti ambiti, freschi e 
riposanti, mòta di ritiri spiritua
li e raduni scoutistici. Si prega, 
ma non per sperare. Caslel
gandolfo ò l'unico comune 
che arriva al voto prima della 
normale scadenza della legi

slatura. La prima giunta di sini
stra dal dopoguerra che aveva 
interrotto il «secolare» potere 
della De non ce l'ha fatta a 
portare a termine il proprio 
mandato. La sfida a sindaco ò 
Ira il socialista Luciano Tosti 
della lista «Tradizione e pro
gresso» e Giancarlo Romagno
li, che ha ricevuto l'appoggio 
della De, del Pri, del Psdi e del
la formazione raggruppata sot
to il nome «Insieme Mole, Ca
slelgandolfo, Pavone». Il primo 
problema sul tavolo del nuovo 
sindaco sarà la balneabilità 
del lago, la prima grande risor
sa turistica del luogo. Trnp,je 
cifre stanno ballando sulla pel
le dei bagnanti. 

Non ò più tempo di comizi in 
piazza Carducci, ribattezzata 
piazza delle Promesse, ad Al
bano. Se il luogo storico della 
politica ò lasciato al passeggio, 
dov'è la politica in questa cam
pagna elettorale7 Perora c'ò la 
divisione. Nove liste, sette can
didati, tra cui quattro ex comu
nisti. La sinistra si fa del bene. 
E cosi il sindaco uscente il de 

Maurizio Sannibale rischia di 
farcela, malgrado il paese non 
lo ami abbastanza. Ma se arri
va al ballottaggio la sua sarà 
una candidatura sostenuta 
dalla destra. Chissà se allora la 
sinistra... Pds, Alleanza riformi
sta e il Pn puntano su Leonar
do Buono. Veterinario, stima
to, conosciuto, ha le carte ai 
regola. C'ò anche il segretano 
regionale di Legambiente. Gio 
vanni Hermanin, nella compe
tizione di Albano. Fa parte del
la lista dei tecnocrati «Vivere 
Albano», tutti dotti, medici e 
sapienti (è la venta, senza iro
nia). C'ò Rifondazione comu
nista e c'ò «Impegno cittadino», 
la cui musa ispiralnce ò l'ex pi-
diessina Ada Scalchi. Fuori 
dalla Quercia l'ex sindaca di 
Albano ha scoperto che le 
«idee nuove» possono venire 
anche in discoteca. Mercoledì 
2 giugno invita tutti per un^ 
«notte trascinante, tra modelli 
e modelle d'eccezione» alla di
scoteca «La Griffe» Tra modelli 
e modelle d'eccezione che 
presentaranno le nuove ten
denze dell'estate '93 irromperà 
la politica Fate un po'voi. 
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Musei, basiliche, cinema e teatri 
La cultura della capitale non garantisce l'accesso a tutti 
e sono i portatori di handicap i penalizzati dalle barriere 
architettoniche. La denuncia delle cooperative integrate 

Monumenti vietati ai disabili 
«Per noi arte impossibile: siamo ultimi in Europa» 
Basiliche, musei, gallerie d'arte non sono accessibili 
a tutti: lo denuncia il consorzio delle Cooperative in
tegrate che chiede che molte delle barriere architet
toniche che impediscono ai disabili l'accesso e la 
fruizione della Roma storica vengano abbattute. So
lo il Vaticano e Castel Sant'Angelo sono sin qui pra
ticabili. E il Consorzio polemizza con chi oppone al
le modifiche i «vincoli monumentali» 

MARIA PRINCI 

• i La cultura a Roma e inac
cessibile denuncia il consorzio 
delle «oopcralive integrate-. •'-,•' 
nella Guida di Roma per disa
bili che propone una mappa ' 
delle barriere architettoniche . 
presenti nei musei, monumen- ••' 
ti. chiese, biblioteche, cinema v 
e teatri della capitale. «P pano- ;••• 
rama - dice Maurizio Picciurro •" 
del Consorzio • è sconcertante *." 
soprattutto se paragonato ad • 
altre capitali europee: molte ' 
strutture culturali non prevedo- J 
no scivoli, servizi igienici e in- • 
grossi per i portatori di handi- • 
cap». • - . f . - . s : . * . ^ >-.;.i.-.---.Oi- . 

•Sono assolutamente inac
cessibili - spiega Picciurro - la •• 
galleria Colonna, la Galleria . 
nazionale d'arte antica, la gal- ; 
leria Spada, i Musei capitolini, , \ 
la gallerìa Dona .Pamphili, il , 
museo di palazzo Venezia ed ';•* 
in generale tutti gli spazi espo- • 
sitivi cosidetti minori come il ;.' 
museo delle Mura, il museo 
Napoleonico, il museo delle • 
arti e tradizioni popolari e l'Isti- ' 
luto della grafica». Rimane una *;. 
piccolissima «letta di arte» che i ;' 
portatori di handicap possono •." 
visitare. Infatti la Galleria na
zionale d'arte moderna, Castel f 
Sant'Angelo, il musco di Villa 

Giulia il musco della Civiltà ro
mana ed il musco Pigorini so
no completamente accessibili 
grazie a modilichc apportate 
negli ultimi tempi. • .,-. 
: Pochi i musei che prevedo

no non solo l'assenza di consi
stenti barriere architettoniche 
ma anche mezzi e strutture per 
agevolare i disabili. Per Anna-
grazia Laura «il palazzo delle 
Esposizioni e l'unica struttura 
interamente accessibile con 
ampi ascensori, servizi igienici 
attrezzati ed e la disponibilità 
di un elettroscooter per per
mettere al portatore di handi
cap di spostarsi senza difficol
ta». I musei Vaticani non solo 
sono accessibili al 90% ma per 
i disabili ci sono A itinerari spe
ciali e un servizio assistenza. 

•Nonostante le limitazioni 
imposte da una sede cosi anti
ca e da un percorso che si sno
da su 42mila metri quadri - di
ce la direttrice dcll'ulficio visite 
speciali, Maria Serrupi • siamo 
riusciti ad organizzare già da 
molti anni i quattro itinerari 
che toccano le sale più signifi
cative ed un servizio di elettro
scooter, inoltre stiamo orga
nizzando visite per non veden
ti». Delle quattro basiliche ca

pitoline solo San Pietro e com
pletamente accessibile, «per. 
San Giovanni, San Paolo e 
Santa Maria MagRiore - dice 
Picciurro • però ci hanno ga
rantito che presto interverran
no con strutture e servizi speci
fici». -. . 

Più facile per i disabili visita
re gli spazi archeologici. »ln 
collaborazione con le sovrin-
tenden/e archeologiche di 

Ostia e di Roma - dice il presi
dente dell'Istituto nazionale 
per l'accessibilità urbana, Fa
brizio Vescovo - stiamo predi
sponendo itinerari speciali per 
Ostia antica ed il comprenso
rio del Palatino». -È impensabi
le • afferma Vescovo - che lo 
stato continui a finanziare pro
getti che ignorano il problema 
delle barriere architettoniche; 
il nostro istituto ha cercato di 

WN-^fW /t H$ . 
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• i La Galleria Spada ò ospi
tata nell'omonimo Palazzo. 
Nessuna targa esterna indica 
la presenza della collezione, e 
per accedere al museo biso
gna superare la diffidenza dei 
numerosi poliziotti posti di 
guardia al Consiglio di Stato. 
che occupa la maggior parte 
del Palazzo. Nel cortile una pri
ma traccia del museo, con una . 
nota in italiano che indica ora
ri e prezzi. Su richiesta i poli
ziotti infastidili indicano l'en
trata, altrimenti poco visibile. 
La prima impressione che si ri
ceve da questo approccio è 
che la Galleria Spada sia «tolle
rata». Idea suffragata anche da 
due cartelli e da una circolare 

sensibilizzare amministratori, 
architetti e ingegneri perché il 
vero problema non e la man
canza di sensibilità sociale ma 
la carenza di formazione cul
turale». Vescovo aggiunge che 
tra tutte le istituzioni preposte 
«le sovrintendenze archeologi
che di Ostia e Roma si sono di
mostrate più sensibili ma la so-
vrinten'lenza ai beni artistici e 
storici e irititante» 

Non la pensa cosi il sovrin 
tendente ai beni artistici e sto
rici, Claudio Strinali, che però 
ammette la carenza: «È vero, i 
nostri musei sono inaccessibili 
ma perche sono monumenti ' 
.sottosposti a vincolo e dunque 
difficilmente modificabili: do
ve era possibile siamo interve
nuti e anche per la mostra su 
Sisto V abbiamo previsto un in
ni rano per disabili» 

La «poco visibile» 
collezione 
della Galleria Spada 

del Consiglio di Stato posti ac
canto all'ingresso del musco 
che invitano i dipendenti a 
non ostruire con macchine e 
motorini l'entrata stessa. E si 
perche come già per Palazzo 
Venezia, anche in questo caso 
i giardini del Palazzo cinque-
centesco sono adibiti a par
cheggio. E cosi il verde la ca
polino tra più di 60 macchine, 
che tra l'altro riescono anche a 
procedere a velocità sostenuta 
nel breve tratto che passa tra le 
due entrate. Assurdo. 

Una volta saliti al primo pia
no, alla biglietteria ci informa-

• no che non è disponibile una 
guida del museo, ma in ogni 

sala si possono consultare le 
schede rilegale di tutte le ope
re, presenti in più copie, anche . 
in inglese. È un'idea semplice • 
ma molto efficace. Come già , 
per la Galleria Corsini, questa • 
collezione, composta nella 
maggior parte da opere del 
'600, svolge una funzione qua
si decorativa del palazzo. E." 
come per il museo di via della 

Lungara. molti quadri risultano 
penalizzati dal sistema di illu- ; 
minazione, a volte davvero 
pessimo. Nella prima sala la 
luce proviene da una finestra, 
da un lampadario debole al 
centro della stanza e da due 
faretti posti di Ironte a due 
opere. A questo bisogna ag
giungere che, proprio per il ca-: ratiere decorativo "della colle- -

il Paiaexpo 
di via 
Nazionale 

La torre di Castel Sant'Angelo 
uno dei pochi monumenti 
accessibili agli handicappati . 

zione e per l'esiguo numero di 
sale a disposizione, i quadri 
sono spesso disposti in fila ver
ticalmente, fino a un massimo 
di quattro, cosi che quelli siste
mali più in alto risultano irrag-
giungbili ad una vista «norma
le». Fortunatamente i tre Guido 
Reni presenti nella prima sala 
sono lutti ad altezza d'uomo. • 

La seconda sala è illuminata 
meglio, come anche la terza, 
mentre nella quarta la luce ri
torna ad essere fastidiosa. Tut
te le stanze sono arredato con 
marmo, sculture, vasi. (regi, 
decorazioni, e anche urne ci
nerarie, globi terrestri e celesti 
che arricchiscono la collezio
ne. Tutti questi oggetti sono 
«recensiti» nelle schede delle 
varie sale, accanto ai quadri, e 
la cosa da un senso di ordine e 
precisione notevole, chiaro in
dice della buona volontà di chi 
si occupa della collezione. I*a 
bellezza, la tranquillità e il pre
stigio del Palazzo completano 
il quadro: un museo «minore» 
godibile e curato, che purtrop
po deve «lottare» con le istitu
zioni. _ • >, 
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• i Indirizzo - Piazza Capo di Ferro. Orario • Un loglio piutto
sto defilalo sulla sinistra dei cortile del palazzo ci informa, in ita
liano, che dal martedì al sabato si entra dalle 9 alle M, la dome
nica dalle 9 alle 13. il lunedi è chiuso. 
Prezzi e facilitazioni - l-a stessa nota con gli orari annuncia il 
prezzo del biglietto intero: 4mila iire. Gratis gii under 18 e gli over 
60, oltre agli studenti di storia dell'arte in possesso della tessera 
rilasciata dal ministero dei Beni Culturali. Nessun'allra facilitazio
ne, ma il prezzo è comunque contenuto. 
Servizi per il pubblico - Insufficienti. D'accordo, il museo è di 
dimensioni ridotte, ma a parte la possibilità di lasciare le borse 
all'entrata non sono previsti altri servizi. Niente guardaroba, non 
è possibile acquistare neanche la guida del museo, figuriamoci 
cartoline o altro materiale del genere. I*i toilette, mimetizzata, si 
apre soltanto su richiesta. Ovviamente nessuna traccia di punti di 
ristoro. 
Accessibilità per i visitatori disabili - Insulticiente. C'è un 
ascensore piuttosto piccolo che dal piano terra conduce al mu
seo, ma per raggiungerlo bisogna superare sei scalini entrando e 
otto scalini uscendo. Per il resto le quattro sale non presentano 
altre barriere architettoniche. 
Visite guidate e tariffe - Non sono previste. Affluenza - 10S6-
819-1 paganti e 3157 gratuiti. Totale 11.351: 1987-9111 paganlìe 
3631 gratuiti. Totale'12.745. 1988 - 9463 paganti e 3071 gratuiti. 
Totale 12.534: 1989 - 7199 paganti e 2272 gratuiti. Totale 9.471; 
1990 - 6252 paganti e 1777 gratuiti. Totale 8.029; 1991 - 5650 pa
ganti e 2064 gratuiti. Totale 7.714; 1992 - 4877 paganti e 2616 gra
tuiti. Totale 7.493. Un calo costante, dal 1987 al Ì992. Il 1 ottobre 
1990 il costo del biglietto è passato da 2mi!a a 4 mila lire. 
Mezzi pubblici -' Sul Lungotevere dei Tebaldi, alle spalle del 
musco, transitano il 23. il 65 e il 280. Con qualche passo in più si 
raggiunge Largo Argentina, una piazza ad altissima densità di 
mezzi Atac. Autobus per ogni direzione. - -
Parcheggi - l-a Galleria Spada è ottimamente servita dai mezzi 
pubblici ed è situata in una zona in cui camminare è un piacere. 

PARTITO DEMOCRATICO 
: DELLA SINISTRA : 

UNITÀ DI BASE MARINO 
UNITÀ DI BASE BOVILLE 

' . Alle compagne e ai compagni 
dei Comitati Direttivi, del Gruppo 
Consiliare, e all'attivo del partito 

Care compagne e cari compagni, <••.-• 
a seguito della nostra iniziativa «Una giunta di cam

biamento o lo scioglimento del Consiglio comunale a 
Marino», siamo giunti ad un risultato possibile dell'ini
ziativa stessa. Per valutare il merito, i comportamenti e 
le decisioni da assumere al riguardo, I segretari delle 
due Unità di Base hanno deciso di convocare ; ; 
L'ATTIVO DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

:. PER MARTEDÌ 1 GIUGNO ALLE ORE 18 . 
presso la Sede del Pds di Marino centro in Via Roma, 23 

Introdurrà la riunione: il compagno Maurizio Aversa, segretario 
PdsBoville ••>;•. 'Yv„,v,v-<> - ;•*-.•••' .-r,'; •• .' ••,••,:,-. 
Presiederà: il compagno Sandro Caraccl, segretario Pds Mari
no e Capogruppo consiliare • • 

Concluderà l'Attivo: il segretario della Federazione, compagno 
Antonio DI Paolo. , 

Sottolineando l'importanza della riunione, si raccomanda 
• la partecipazione e la puntualità 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDÒ PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso ' 

fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) ; 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
musicassetta,' radio, registratore f 

•'•,<• e ripetitore ': •;•'•"-•' 

1° LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

ESGixrsrv>\ 
ASTRA S.W. •TENYEARS" 

i.4i E I.6Ì:C5TLS5:'••;-: 
COMPLETA DI. COMPUTER DI BORDO CON AUTORADIO 

COLLEGATA ALLO STESSO DISPLAY E ANTIFURTO ORJG1NALE OPEL . 

LA TROVERAI SOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL 5922202 
MB ''.-.. .v:-/-;• .-.'.f^VV'-: •',-•••••....• OPEI_{-£ 

mot ovina 
YAMAHA 

CONCESSIONARIA 

Alla tua uGCGHfa ci fxeuéa fflOfOVffKf/ 
Q4*i èofaiabna comfuetameHte 
Gratuita di una éetUmana 
U&Lla 4ftleHmtm 4è<HG Ai 
Palma Ai Maiorca 
all'acquieto della 
^ Y A M A H A 
alla motovind 
motOVIIKI la tua moia, 
la tua 4AGCG4*pa 

ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 

V. TIBURTINA 89/99-4450302-4959259 

PCEP A Z I E N D A C O M U N A L E 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della 
rete di distribuzione, fra le ore 9.00 e le ore 16.00 nei 
giorni che vanno dal 31 maggio al 4 giugno potranno veri
ficarsi interruzioni di energia elettrica nelle seguenti stra
de: . -,.,,-.-;... • ! • . , . . . -, •. •,.. .- - . , -• ..- -.• ..':-
Via Nazionale, dal civ. 20 al 22, dal civ. 44 al civ. 45 e 
civ. 242 (Banca Popolare d'Ancona) - Via IV Fontane, 
dal civ. 33 al civ. 35 e semaforo all'incrocio con Via 
Nazionale - Via A. De Petris, dal civ. 96 al civ. 104 -
Via Napoli, dal civ. 41 al civ. 51 - Via Modena, civ. 33 e 
dal civ. 237 al civ. 241 - Piazza del Viminale, dal civ. 
12 al civ. 18 - Via Venezia, dal civ. 2 al civ. 12. . -, • 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia gli utenti interessati, nelle ore e nei giorni indi
cati, di utilizzare con particolare attenzione le apparec
chiature elettriche, soprattutto gli ascensori. ...... .,...„.-. 

rUnità 

Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
de rarità 
via Due Macelli 2X 
Roma 
Tel. 06/69996390 

I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 

Le dolci terre del vino, 

Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi; 

II mondo dell'acqua,. 

Il tour delle ville; ' 

I paradisi della montagna . 

CASA DKI.I . ,'IT'KA 

Largo Arenula. 26 - Roma 
Tei. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 • 

MARTEDÌ 1 GIUGNO-ORE 17.30 ' 

La distruzione della sinistra è inevitabile 
ipotesi per un percorso possibile 

DIBATTITO CON: 
Giuliano Cazzola, Emanuele Macaluso, 

Giovanni Mattioli. Giuseppe Tamburrano. 
Mario Tronti 

COORDLNA 
ROBERTO ANTONELLI 

PARTECIPANO: M. Aerimi. A. Asor Rosa. P. Chiarini. V. De 
Lucia, Ornella ElluL Laura Frontali, G. Ciannantoni, P. lA'on. 
G. Orbirdi. M. Tiberi. W. Pcdullà. L. Villari 

ASSISTENZA AUTO NUOVE E USATE 
. ASSICURAZIONI 

AUTOCARROZZERIA 
v e r n i c i a t u r a a f o r n o 

OFFICINA MECCANICA 
GIUSEPPE SANTORO 

00146 ROMA - Via Della Magliana, 63/A 
.Tel. 06/5566670 - 5573679 

Fax 06/5566670 

DOMANI 31 MAGGIO ALLE ORE 17.00 
nella Sezione del Pds in Piazza San Nicola 

GIUSEPPE TALAMO 
Professore ordinario di Storia all'Università 
«La Sapienza» di Roma parlerà sul tema: 

Questione 
meridionale: 

questione nazionale 
la cittadinanza è invitata 

a partecipare 

ALFA DONNE PDS 
MENTANA 
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Al mercatino 
della solidarietà 

LAURA DETTI 

m Sono 11. a pochi metri 
da piazza Verbano. E non si 
fanno intimorire né dalla no
ta tradizione reazionaria e 
«destroide» c h e segna que
sto luogo n é dall 'ambiente l 

bene di questo - quartiere 
che , c o n atteggiamento sor
nione, evita di farsi attraver
sare la mente d a pensieri 
«pesanti» sul Nicaragua e 
sull'America Latina. Ulta Te-
nenbaum, attivissima socia 
dell 'organizzazione • Italia-
Nicaragua, è 11, in via Sebino 
43, e, nonostante l'età (oltre * 
se s san tann i ) continua a fa
re quello c h e c o m e membro 
dell 'associazione ha sempre 
fatto. Trascorre tutti i pome
riggi del mercoledì in un'u
mida saletta della sezione 
d t l Pds «Salario» e, insieme 
con un'altra socia dell'orga
nizzazione, mette su ogni 
sett imana un mercatino per 
raccogliere fondi in solida- , 
rietà col popolo nicaraguen- ' 
se. 11 destinatario del ricava
to di questa mini-attività e 
un gruppo di d o n n e di Chi-
nandega , cittadina del pae
se del Centro-America, c h e 
s tanno costi tuendo una coo
perativa per l 'allevamento di 
pollame. ' «Un modo per 
combat tere la fame incom
bente in molte zone del Ni
caragua - scrive Ulla - . Que
sto allevamento " aiuterà a 
nutrire le famiglie delle don- -
ne e a c r e a r e . u n piccolo 
commercio». , . ' 

«Si può trovare di tutto» re-
• cita un cartello che , posto 

all 'esterno del locale, invita 
a visitare il piccolo mercato 
di «solidarietà». Abiti nuovi e 
usati, bigiotteria, giocattoli, 
libri, quadri e oggetti vari so
n o posti alla rinfusa sui tavo- • 
li e sugli a t taccapanni . Di ar
tigianato . latino-americano, 
c o m e quello che si trova 
spesso sulle bancarelle delle 
Feste d e l'Unità ce n 'è poco, 
perché la maggior parte del
le «cose» c h e sono qui in 

«Bicincittà» 
stamani 
da P. di Siena 

wm Si incontreranno oggi al
le ore 9 a piazza di Siena per 
correre in bici in una gara di 
solidarietà. Dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno, l'Uisp 
ripropone una giornata di 
sport in solidarietà con l'Aism, 
l'Associazione italiana sclerosi 
multipla presieduta da Rita Le
vi Montalcini. «Bicincittà», è co
si che si intitola l'iniziativa, si 
svolgerà contemporaneamen
te in settanta città italiane. Per 
partecipare - (linora - Cornila 
adesioni) occórrono una bici
cletta, almeno 5.000 lire e tanti 
amici e parenti da coinvolgere. 
Nei giorni precedenti i cittadini 
italiani sono stati invitati dagli 
organizzatori < • a richiedere 
presso le sedi Aism e Uisp l'ap
posito blocchetto per racco
gliere iscrizioni e solidarietà. 
Tutti coloro che hanno raccol
to contributi per un importo 
superiore alle 50mtla lire sa
ranno premiati. Le iscrizioni e 
le somme .potranno essere 
consegnate '. stamattina .• nei 
punti di partenza delle corse. 

vendita sono state offerte d a 
amici, conoscenti e d a molti 
singoli convinti della giu
stezza della causa . Chi h a 
dona to orecchini provenien
ti d a un viaggio nello Ye
men, chi ha offerto oggetti 
casalinghi, chi h a messo in 
vendita i propri acquerelli. 
Tra gli abiti, alcuni dei quali, 
nuovi, sono stati donati da 
un negozio di Trastevere, ci 
sono camicie di m o d a anni 
fa, vestiti da sera usati vec
chio tipo e una buona quan
tità di indumenti per neonati 
e bimbi un po ' più grandi. 
Sedute, davanti ad un regi
stro in cui vengoo segnati i 
prezzi (minimi) degli ogget
ti venduti, le due d o n n e 
aspet tano la «clientela». Nel
l'attesa si provano giacche e 
camicie -appena arrivate e 
con ago e filo appun tano or
li e r a m m e n d a n o vestiti. 

Sono qui nel quartiere di 
piazza Verbano solo d a po
chi mesi, perché prima orga
nizzavamo il mercatino an
nuale nella sede romana di 
Italia-Nicaragua a San Lo
renzo. «A Roma non esiste 
più l 'associazione - spiega 
L'Ila - , Siamo noi ormai i ri
ferimenti locali del gruppo. 
Per cui se qualche compa
gno vuole aver notizie sul
l'attività -dell 'associazione, 
sui campi in Nicaragua può 
rivolgersi a noi». E difatti l'or
ganizzazione c h e lavora in 
solidarietà c o n il paese lati
no-americano vive in un pe
riodo di incertezze e difficol
tà, soprattutto perché sono 
venuti a mancare in Nicara
gua, con la caduta del go
verno sandinista, i referenti 
politici ed istituzionali. Ma 
Ulla, una donnet ta tedesca 
irriducibile, con una lunga 
storia di lotte alle spalle, 
continua a credere in quel
l'attività e in contributi, an
c h e minimi, c o m e quelli c h e 
si possono ricavare d a un 
«mercatino di solidarietà». 

Calcio 
e umorismo 
alla Fiera 

• • «Humour calcio», la ras
segna intemazionale di umori
smo, satira e caricatura sul gio
co più bello del mondo, com
pie due anni. E da l'altro ieri 
nel padiglione 31 della Fiera di 
Roma, all'Eur, si può sorridere 
ammirando le undici sezioni 
espositive dell'edizione 1993. 
Dalle matita di Cemak, Micheli 
e Vincino alle mascotte '.Iella 
serie A di Baffi. Dalle vignette 
di Giuliano. Fasan e Interlen-
ghi alla famiglia fischietti di Pa
lombo, Melanton, Contemori e 
Ippoliti. Come dire: da una 
idea di Angelo Prosciutti ecco 
il campionato di calcio rac
contato in vignette. Un modo 
per ridere e sorridere «sfoglian
do» le pagine spettacolari del 
gioco del pallone. La mostra, 
allestita nel salone «Romasco-
la», è ospite della 41 esima Fie
ra intemazionale di Roma 
(sulla C. Colombo) ed è visita
bile tutti i giorni, fino al 6 giu
gno prossimo. 

Domani e martedì doppio concerto della mega-orchestra latino-americana 

« Intì-Dlimani»? suoni delle radia 
«lnti-IUimani» in concerto a Roma: un evento! Il 
gruppo latino-americano suonerà martedì al Pal-
ladium, prima tappa di una tournée in numerose 
città italiane. Ma domani sera i musicisti offriran
no una sorta di assaggio all'Alpheus, nell'ambito 
della serata sul «Tribunale dei diritti dell'informa
zione». L'«lnti-lllimani», esule in Italia durante il 
golpe cileno, presenterà «Andadas», ultimo Ip. 

DANIELA AMENTA 

M «Chi non comunica non 
esiste!». Questo il titolo di un'i
niziativa che si terrà domani 
alle 20 all'Alpheus (via del 
Commercio, 36) e che sanci
sce la nascita del Tribunale dei 
diritti dell'informazione. Alla 
serata parteciperanno, tra gli 
altri, Lucio Manisco, Fulvio Gri
maldi, Raniero La Valle, Alfre
do Galasso, il gruppo di Fieso
le. Dopo la presentazione del 
nuovo organismo, spazio alla 
musica con «Filo da Torcere», 
«Red House», «Devastatin Pos
se» e «Inti-lllimani». Questi ulti
mi, in particolare, terranno un 
concerto vero e proprio marte
dì al Palladium (piazza B. Ro
mano, 8) . 

Inizia, dunque, da Roma il 
tour promozionale per la gran
de orchestra latino-americana 
che ha da poco realizzato «An
dadas», splendida opera ric-
cha di echi «worid», sostenuta 
da melodie etniche e riferi
menti folkiorici. Oggi, le can
zoni della band capitanata da 
Horacio Salinas non sono più 
inni politici in senso stretto, co
m'era giusto fossero un tempo. 
Ciò nonostante, «Inti-lllimani» 
e ancora un nome capace di 
suscitare emozioni profonde 
tra tutti coloro che credono e 
aderiscono a un progetto di 

cultura internazionalista. 
Esuli per anni, dopo il colpo 

di stato fascista in Cile, i com
ponenti dell'ensemble scelse
ro di vivere proprio nella no
stra città fino all'89. Poi, torna
rono in Sud America ed il rien
tro fu suggellato da un com
movente concerto nello stadio 
di Santiago. Impossibile di
menticare le ferite inferte da 
quel golpe militare al popolo 
cileno. Era il 7 3 quando l'«lnti-
lllimani» cominciò quello che 
fu definito il lourxnza fine. In 
lungo e in largo per i cinque 
continenti, cantando la nostal
gia per la loro terra, il dolore 
per una lontananza forzata, la 
rabbia, l'amore, la desolazio
ne. 

Nacquero, in quel periodo, i 
brani divenuti parte del patri
monio genetico di un'intera 
generazione che scendeva in 
piazza e apriva i cortei sulle 
note di «EI pueblo unido jamas 
sera vencido», levava i pugni 
sognando la libertà. E recitava 
a memoria «Venccremos», «Al-
turas» o «Simon Bolivar». Ma ol
tre al significato politico e civi
le di quei brani, il merito enor
me di «Inti-lllimani» fu quello di 
avvicinare il pubblico mondia
le all'arte folklorica andina. 
Vennero scoperte melodie e 

tessiture ritmiche fino ad allora 
sconosciute. Le armonie del 
•guitarròn» messicano, la tim 
brica del «cajòn», delle timba-
les, del cuatro venezuelano e 
delle maracas divennero parti
ture comuni, popolari. 

Durante tutta la metà degli 
anni '80, il gruppo ha appro
fondito proprio questa ricerca 
sonora, contaminandola con 
citazioni worldo newage. Ora, 
il referente stilistico di «Inti-Illi-
mani» non ò soltanto l'America 

Latina ma l'universo intero, 
dalle tradizioni celtiche a quel
le mediterranee, dalle «canta
te» napoletane alla nlctlura di 
Bartók e Stravinskij. E poi, per 
ampliare ultenormene un 
«work in progress» variegato ed 
eterogeneo, la formazione ci
lena, ha scelto la via delle col
laborazioni con artisti delle più 
diverse estrazioni: dalla nordi
ca Arja Sanonmaa alla femmi
nista Holly Near, dal maestro 
Roberto De Simone fino al chi

tarrista classico John Williams 
e quello di flamenco Paco Pe
na. 

Un percorso lungo e artico
lato, cominciato ne! '67 nei 
corridoi dell'Università di San
tiago del Cile e proseguito, in
tenso e luminoso, rabbioso e 
pieno di speranza, per oltre un 
ventennio. Basterebbe questo, 
questa coerenza, questa one
stà di intenti, a spingerci ad ap
plaudire ancora una volta «Inti-
lllimani". 

Tutto esaurito al Palladium per lo show dei «Naughty By Nature» 

L'anima stradaiola di New York 
MASSIMO DE LUCA 

M Costa poca fatica imputa
re agli artisti rap scarse pro
pensioni per gli spettacoli dal 
vivo. La mancanza di materia
le di strumenti veri, sostituiti da 
un effluvio di campionamenti, 
metti inopinatamente in di
scussione quarant'anni di con
solidata iconografia rock. Ep
pure anche il rap, come tutti i 
generi che si rispettano, con
serva una serie di regole che 
vengono puntualmente ripetu
te in concerto. Topoi che os
servati da fuori, attraverso un 
occhio non allenato, possono 
apparire strani rituali di tribù 
neometropolitane in cerca d'i
dentità. 

Una forte attitudine live uni
ta a un radicato spirito di ap
partenenza compongono gli 
elementi fondamentali della fi
losofia musicale dei «Naughty 
By Nature»: l'anima più stra
daiola della scena nip hop 
afroamericana (in opposizio
ne ai politici Paris, «Public Ene-
my»...). Due album all'attivo, 
una nomination per il Grammy 
Award. la posse di New York è 
assurta alla notorietà sulla 
spinta del singolo-bomba 

O.P.P.: gemma pop e essenzia
le viatico per la dance degli an
ni 90. Una fama ormai acquisi
ta anche a livello intemaziona
le: ne 6 la conferma il successo 
di pubblico riscosso dai «Nau
ghty» venerdì al Palladium, do
ve si sono esibiti per la prima 
volta nella capitale. > 

Il locale alla Garbatella è 
stato letteralmente preso d'as
sedio da truppe indemoniate 
di b-boy romani (fedeli segua
ci del rap), discendenti diretti 
più della «Zulù Nation» di bam-
baatiana memoria che della 
rabbia militante espressa dai 
centri sociali. Un trionfo di 
cappellini baseball, scarpe da 
pallacanestro, t-shirt inneg
gianti a Michael Jordan e alle 
multinazionali dell'abbiglia
mento sportivo. 1 «Naughty By 
Nature» ci tengono a risultare 
credibili in concerto e hanno 
curato lo show nei minimi det
tagli. Ma non tutto funziona a 
puntino. C'è un pizzico di au-
loindulgcnza nel continuo sal
tellare da una parte all'altra del 
palco dei due fronlrnon. Si 
sprecano i coretti da discote
ca, i botta e risposta tra spelta-

*•-(£. B E S T » 
ARXIST Un disegno di 

Marco Petrella; 
sopra il gruppo 
«Inti-lllimani»; 
a sinistra volti-
dal Nicaragua; 
in basso una 
scena del film, 
«Shoah» di 
Claude 
Lanzmann ' 

tori e rapper in scena a colpi di 
yo man, le immancabili pose 
machiste. Non si discute inve
ce la capacità dei due cantan
ti, Treach e Vinnie, nell'infilare 
rime baciate: ossature portanti 
di canzoni che sotto la produ
zione attraente nascondono 
testi crudi e brucianti. È il caso 
di Euery thing's gonna bealright 
che parla degli orfani nei ghetti, 
e del loro destino segnato. Più 
scanzonati i motivi che raccol
gono i maggiori consensi dal 
vivo: l'ultrafamosa Opp, il nuo
vo hit single Hip hop hooray 
(atto di fede verso il genere 
che li ha resti celebri) e Ghetto 
bastard. I ragazzini delle prime 
file si lasciano prendere dalle 
frenesie del ballo, pur rischian
do di rimanere disidratati per il 
caldo infernale all'interno del 
Palladium. «Chi non ha mai 
vissuto nel ghetto, non può co
noscere il vero degrado» urla 
Treach in una sorta di appello 
rivolto a quanti vivono nelle 
periferie delle città di tutto il 
mondo. I «Naughty By Nature» 
cosi esaltano un modo di in
tendere la vita che non biso
gno di passaporti r e di barrie
re razziali. Il rito s; consuma in 
meno di un'ora, come usa nel
le csibb.ioni hip hop. 

• • «L'olocausto non e pas
sato, è leggenda, e contro-mi
to, è ricerca del presente attra
verso cicatrici ancora fresche e 
impresse nei luoghi e nelle co
scienze». Sono parole del regi
sta Claude Lanzmann che al 
tragico sterminio organizzato 
dai nazisti ha dedicato un'ope
ra colossale: Shoah. Si tratta di 
nove ore e mezza di proiezio
ne che l'Accademia di Francia 
(a Villa Medici, viale Trinità 
dei Monti la ) ripropone per 
intero in due serate, La prima 
parte verrà proiettata domani 
alle 19.00 e la seconda martedì 
alla stessa ora (l'ingresso è li
bero) . È un'occasione impor
tante per conoscere una delle 
ricostruzioni più complete e 
toccanti dell'olocausto. Il film 
venne presentato in tutto i l , 
mondo a partire dal 1985, in 
Italia tu Raitre a proporlo nella 
sua programmazione. Si tratta 
di un vero colossal, non solo 
per la sua inusuale durata ma 
anche per il gran numero degli 
interpreti che parteciparono 
alle riprese. Molte delle perso
ne che compaiono nel filml 

non sono attori professionisti, 
ma testimoni oculari. È attra
verso i racconti dei sopravvis
suti che Lanzmann inizia il suo 
viaggio a ritroso nel tempo, vi-

«Shoah», nove ore di film 
per raccontare l'olocausto 

sitando i luoghi spettrali dello 
sterminio a bordo di una vec
chia locomotiva. La cinepresa 
indugia su quei campi oggi de
serti e lascia alle parole di un 
ebreo, che all'epoca era solo 
un bambino, il compito di rac
contare quelle pagine oscure 
del nostro recente passato. Ma 
per Lanzmann ' «l'olocausto 
non è passato ma leggenda» 
ed è più giusto immaginarlo 
che vederlo, udirlo dalle voci 
di chi lo ha vissuto, come tede
sco o come ebreo, e leggerlo 
sui loro volti commossi o im
pietriti dal dolore. È per questo 
che in nove ore di proiezione 
Lanzmann ; non ha inscnto 
neanche un frammento di ma
teriale di repertorio e il suo 
film, per quanto toccante e 
realistico, non mostra le atroci
tà dello sterminio ma illustra 
verbalmente le tremende prati
che di morte e il pensiero che 
le giustificava. «La mia ambi
zione - ha detto il regista - è 
stata quella di realizzare un'o
pera cinematografica che re
stituisca tutta la sua importan
za a questo grande avveni
mento della storia moderna, 
opera che sia contemporanea
mente storia e riflessione sulla 
storia». OP.D.L 

AGENDA 

Ieri 
( ^ m i n i m a 15 

A m a s s i m a 27 

O C 2 Ì > ' w l e so^e alle 5,38 
e tramonta alle 20,37 

i TACCUINO I 
La tempesta. Il volume di Emilio Tadini verrà presentato -
per «Avvenimento libro» - domani, ore 19, presso Acea, Cen
tro multimediale «Montemartini», Via Ostiense 106. Lettura 
di Dario Fo. 
Incontri con l'autore. Riprendono oggi per iniziativa del 
Cidac e dedicati alla terza età. Primo appuntamento, ore 10. 
all'interno della Fiera di Roma: verrà presentata l'«Inlevista 
su città e servizi» di Carlo Da Molo, curata da Vittorio Emilia
ni (Laterza). lUnterventi di Renato Minore, Lucio Villari e 
Claudio Angelini 
Festa all'aperto. È promossa dal «Pitigliani» (Centro ebrai
co italiano) per oggi, ore 16.30-22, in piazza in Piscinula, in 
occasione di Shaviot, data che ricorda la promulgazione 
delle Tavole della Legge. 
Lezioni d'autore in biblioteca. Domani, ore 17.30, all'Ac
cademia dei Lincei (Via della Lungara 10) verrà presentata 
la copia anastatica de «Il Tesoro Messicano - Novac Hìspa-
niae Rerum Medicarum Thesaurus», a cura di Giovanni Batti
sta Marini Bcttòlo. L'edizione è realizzata dall'Istituto poli
grafico dello Stalo. Sarano presenti Giorgio Salvini Marini 
Bettòlo. 
Colloquio area verde. Festa oggi, ore 12, nel cortile della 
casa circondariale di Rebibbia. 11 prestigiatore Gabnelc terrà 
uno spettacolo magico accompagnato dal percussionista 
Claudio Auriemma. Le famiglie dei detenuti avranno possi
bilità di accesso alla festa. 
Grande festa finale per ì bambini oggi a Capannelle. In 
occasione del Derby di galoppo dalle 14 in poi l'associazio
ne Rem presenta nel parco giochi il meglio del suo reperto
rio di spettacolo per bambini. 
Dialoghi sull'arte contemporanea. Interviste m pubbli
co: questa mattina, ore 11, al Palaexpò-Sala multimediale 
(ingresso da via Milano 9 /b) , Mauro Staccioli e Lea Vergine 
parleranno de «La scultura: traccia intelligente». 
Suona la banda. È quella del Corpo dei Vigili Urbani diret
ta da Nello Giovanni Maria Narduzzi: oggi, ore 17.30. in piaz
za San Lorenzo in Lucina. Saranno eseguite musiche di Bee
thoven, Respighi, Mussorgski e Narduzzi. 
«Rivivi l'anima rock della beat generation». Martedì al 
Soul 2 Soul (Via dei Fienaroli 30b), ore 22.30, festa di chiù- • 
sura con Alex Ira e il suo complesso. È gradito l'abbiglia
mento in tema come da serata. . 
Gilda On The Beach. È a Fregene. Lungomare di Ponente 
11 e apre la sua stagione estiva mercoledì alle ore 23. Di 
giorno stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si tra
sforma nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

MOSTRE I 
Suite Vollard, cento disegni di Picasso. Accademia spa
gnola, piazza San Pietro in Montorio 3, ore 10-13 e 16-20, lu
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 
1 tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
L'esercizio del disegno: i Vanvitelli. Tre artisti e tre ge
nerazióni nei disegni restaurati. Accademia di San Luca. 
piazza dell'Accademia di San Luca 77, ore 9.30-12.30 e 
15.30-19.30 (chiuso sabato pomenggio e festivi). Fino al 31 
maggio. 

l NEL PARTITO I 
Federazione Fresinone: Cassino Caira ore 11.00 comizio 
(Moretti). 
Augurio: auguri di buon lavoro al compagno Orazio Ric
cardi, Presidente dell'Amministrazione Provinciale, dalla fe
derazione di Frosinone. 
Federazione Rieti: Passo Corese ore 18.00 manifestazione 
unitaria di Fds, Psi, Rifondazione Comunista, Verdi, per 
apertura della campagna elettorale per Sora Sabina (Falo-
mi). 
Federazione Tivoli: Antkoli Corrado ore 12.00 iniziativa 
per la lista Sinistra per Anticoli (Cavallo); Ponzano ore 
19.00 c /o Aula del Consiglio Comunale iniziativa per la lista 
Alternativa Democratica per Ponzano (Caruso). 
Federazione Civitavecchia: Allumiere, ore 18.30, comizio 
(Tidei), 

DOMANI 
Federazione Rieti: in federazione ore 10.30 Gruppo Con
siliare del Comune di Rieti (Pasquini). 
Federazione Tivoli; in federazione ore 18.30 Direzione Fe
derale (Gasbam). 

Stamani in punti diversi 

Volontari si riuniscono 
per pulire le rive del Tevere 

• • Appuntamento oggi alle 
9.30 al Foro Boario (l'ex Mat
tatoio) o in alternativa, per i 
dormiglioni, alle 12 al centro * 
sociale «Pirateria del Porto» 
(via del Porto Fluviale). Vesti
tevi comodi, portatevi dietro 
un cappello e via...pronti per 
ripulire le rive del Tevere con i 
volontari della Lega Ambiente, 
dello spazio occupalo «Pirate
ria del Porto», della coop. Te
vere Sud, del comitato di quar
tiere Ostiense, del Villaggio 
Globale e del Comitato Promo
tore Magliana «Ricomincio dal 
Parco». Spiegano gli organiz
zatori: «l'ultimo progetto, in 
termini di speculazione edili
zia, è quello di costruire cin
que corsie ad alto scorrimento 
lungo le banchine del fiume 
che andrebbero a incentivare 
il traffico su g^mma, anziché 
favonre soluzioni alternative. 
Noi crediamo, invece, che sia 
più opportuno restituire le 
sponde del Tevere al passeg

gio e alle biciclette dei romani, 
impedendo che vengano uti
lizzate come discariche o sia
no sfruttate a fini privati". 

L'iniziativa rientra in un qua
dro più ampio: la creazione di 
un Parco Naturale che vada da 
Testacelo a Ponte Marconi sul
la nva sinistra, e da Ponte del
l'Industria a Ponte della Ma
gliana sulla riva destra. Una 
grande oasi, insomma, che mi
gliori la vita di tutti i romani. 
Cosi, senza aspettare le lun
gaggini burocratiche, gli ecolo
gisti delle varie associazioni in
vitano la cittadinanza a ripulire 
le banchine abbandonate, a 
riappropriarsi di un'area di
menticata della Capitale. 

Dopo la pulizia, pranzo so
ciale. Alle 17è previsto, inoltre, 
uno spettacolo teatrale del 
gruppo «Verve» del Green Park 
e alle 21 il concerto degli 
«Head & the Hares», specializ
zati nel recupero delle sonontà 
garage anni '60. DDanAm. 
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PRIME VISIONI | 

ACAOEMY HALL 
Via Slamila 

L 6000 
Tel 442377/8 

Lo sbirro II boss e la bionda Ci Jornn 
WcNaughton conRo&er 'OcN 'o G 

l '6 '5 - '8 ts-'O 1S-?? JO 

AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

ADRIANO L 6 000 Un giorno di ordinarla follia J Jo" 
Piazza Cavour 22 Tol 3211896 Schumacher con Michael Dough" Po 

bcrIDuval l -DR 
(1530-rbOJO '02? 30 

ALCAZAR 
ViaMerrydel Val 14 

L 6000 
Tol 5880099 

Lozioni di piano a J.IFIL C<i"ip u' 
SE (16-18 1b?0 30-?? 3u 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 6000 
Tel 8075667 

ARISTON L 6 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaOcorone 19 Tel 3212597 Claudio Amendola Enrico Lo Vorso 

OR 117-18 45-20 30-2? 301 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 Due sconosciuti, un destino di Jota 
Tel 8'76256 IhanKaplin con Micrteile PleiHcr DR 

116-22 301 

ATLANTIC L 6000 Proposta Indecente di Adrian Lync con 
V Tuscolana.745 Tol 7610656 Robert Rodtord Dcmie More SE 

116-18 10-20 10?? 301 

AUQUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 6 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Tol 6875455 Michael Douglas Sharon S ione-C 

(17-20-22 301 

AUGUSTUSDUE L 6000 Bell» epoque di Fernando Trueoa con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Dia; 8R 

(1630-18 30-2030-2? 30) 

BARBERINI UNO L 6 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John Me 
Piazza Barberini, 25 Tol 4827707 Naughlon con Robert De Ni ro C 

(16 1518 15-20 15-22 301 
(Ingresso solo a inizio spet'acoloì 

BARBERINI DUE L 6 0OO Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bcrlDuval l -DR (15 50-18-20 10 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 6 000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 

Madadayo II compleanno di Attira Ku-
rosawa-DR (17-1940-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 

L 6000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lync con 
RobertRedford Domi Moore-Sb 

116-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICA L 6 000 
Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 

• Magnificai di Pupi Avab con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

'16 30-18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 6000 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohrmger -SE 

(16 30-18 30-20 30 22 301 

CIAK L 6 000 Un giorno di ordinarla lollla di Joel 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bertDuvall-DR (16-16 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO 1 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja 
rnes Bolushi • G 

(1615-18 20-20 25-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Babar l'elefantino • D A 
(15 30-17-16 30» 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

InviaggloversoEstdi BeppeCmo-DR 
120 30-?? 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

GIIarislogattl di Walt Disney • D A 
(16 30-18-19 30-21 -22 JO) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 6000 
Tel 3612449 

U Ubera di Pappi Cor ica to con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY L 6 000 Eroe per caso di S'ephen Frcars con 
Via Stoppami Tel 8070245 Dustm Hoftman Greena Davis -BR 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE L 6 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rodtord DemiMoore-SE 

116-18 05-20 15-22 301 

EMPIRE 2 
V i e dell'Esercito, 44 

L 6 000 
Tel 5010652 

Swing klds Giovani ribelli di Tnomas 
Carter, con Robert Sean Loonard DR 

116-18 15-20 25-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

1 6 0 0 0 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collare) - DR 
(17-20-22 30) 

ETOILE L 6000 Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Robert Rodtord DemiMoore-SE 

(16-18 10-20 20-22 301 

EURCINE L 6000 Max e Jeremle di Claire Dovers con 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Christopher Lambert °hi l ippe Noiret • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA L 6 0 0 0 Flffy fflty di Charles Marlin Smith con 
Corso d'Italia, 107/a Tel 8555736 Poter Welter, Robert Hays- A 

[16 30-18 40-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 6 000 
ViaO V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

La vedova americana di Beeban Ki-
dron con Shirloy M a d a m e -BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campode' Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James tvory con Anto-
nyHopkins-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 6000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via BiSJOlali, 47 Tel 4827100 con Miranda RicharrJson PollyParker-

SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 6 000 n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBIS50lati.47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 6 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di ncil Jordan 
DR 11615-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L 6000 
Tol 8554149 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red-
lord, con Craig Sheltor. Brad Piti • SE 

116-1810-20 15-22 301 

GOLDEN L 6 0 0 0 Wlnd più lorte del vento di Carroll Bal-
VlaTaranto.36 Tel 70496602 lard.conMatthewModine-A(1730-20-

2230) 

GREENWICHUNO 
VlaG Bodoni 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Helmat2 (Due occhi da straniero) • DR 
(16-18 10-20 20-22 301 

GREENWICHDUE L 6 000 Abilitala di Francosco Martinotti con 
Via G Bodoni. 57 Tel 5745825 Enrico Salimbem • G 

(17-18 4Q-20 30-22 30) 

GREENWKHTRE L 6000 Sweelie di Jane Campion con Gene-
Via G Bodoni, 57 Tel 5745825 vieveLemon-OR 

(17-18 50-20 40-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6000 
Tel 6384652 

La vedova americana di Beeban Ki-
dron, con Shirtey M a d a m e • BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY L 6 000 Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
Largo B. Marcello, 1 Tel 8548326 con Andy Garda Urna Thurman -DR 

(17-20-22 30) 

INDUNO L 6000 Amore per sempre di Steve Minor con 
VlaG Induno Tel 5812495 Mei Gibson. Eliiah Wood - SE 

(16-16 30-20 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L6000 
Tel 86206732 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja-
mesBelushi -G (16-1820-2025-2230) 

MADISON UNO 
VlaChlabiera.121 

L 6000 
Tel S417926 

LI Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani-
DR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 6000 Massima copertura di Bill Duke con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 LarryFishbume.JettGoldblum-G 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 

L6000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
dustm Hóflman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 

L 6 0 0 0 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-16 10-20 ?0-22 30) 

MAESTOSO UNO L 6000 Thelma & Louise di Ridley Scott con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786086 Susan Sarandon Geona Davis -

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L60O0 
Tel 766086 

Biade ninnar con Harnson Ford • A 
(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L 6000 
Tel 786086 

Max e Jeremle di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noirot • 
OR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

L 6 000 
Tol786086 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 15-18 20-20 25-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 6000 
Tel 6794908 

E I Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (15 30-17 50-20 10-22 30! 

METROPOLITAN L 6000 Max e Jeremle di Claire Devers con 
VladelCorso,8 Tel3200933 Christopher Lambert Philippe Noiret • 

DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 6000 
Tel 8559493 

LI Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 Schumacher con Michaol Douglas Ro

bert Duvall-DR 
115 30-17 50-2010-22:0) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentlment.; SM: Stonco-Mltolog , ST: Storico, W: Western 

NUOVO SACHER , b 000 Antonia e Jane di Bei-ban K dtor con 
. i qoAsr j ngh i 1 ' . I 58'tì 1b tmelda Snun'on BR 

l'7 15-1<I 70 45-?? 301 

L 6 000 II cattivo tenente di Abu Fer r , IM t,on 
Tel 8541195 V i d e Argo Paul Calderoni G 

11? 18 50 20 40 ?. 301 

PARIS 
i 7 l^n lO ' 

AMBASSADE L 6 000 Proposta Indecente di Adnan ^vnc ceri 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Robert Redtorc D e m i M o c c SE 

(16 I805-?Q 15-?? 301 

AMERICA L 6 000 La scorta di Picky Togna/?i con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-2? 30) 

L b 000 Proposto Indecente di Adr an Lvn< co" 
04'»>5od Ho'» "Ri 'd 'oro Demi Moore SE 

'5 30 17 45-20 10?? 30) 

PASOUINO 
v culo d e i ' V a i 11 

L ero 
58036?? 

Unlorgiven (ve'sionp onqmaiei 

I IT 30 ?(>•>? 301 

QUIRINALE 
\ i S i / n n il i 'O0 

L 6 000 II cattivo lenente di Abol F c t a ' i con 
438?t)53 . ic'0' Argo Paul Ca ld -one G 

i l? 18 50 20 40-?? 30 

QUIRINETTA L oOOO II grande cocomero di r Archibugi 
. i V Mi jh i - t 5 Tel 6"9001? con Sergio Castellino DRl'b 15-18 30-

?0 30 11 301 

REALE L 6 000 
Piazza Sonnrno Tel 5810234 

Proposta Indecente di Adr an Lyne con 
Robert Redtord Demi Moore SE 

(16 18 1O20 2O-22 30I 

RIALTO L 6 000 
V j lVNovembre 15b Tel 6710763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16 15-18 20-20 ?5-?2 30) 

RITZ L 6 000 
Viale Somalia 109 Tel 8O205683 

Un giorno di ordinarla lollla di Jo" i 
Schumacher con Michael Douglas Ro
bert Duvall-DR 

115 30-17 50 20 10 2? 30) 

RIVOLI L 6 000 
Via Lombardia ?3 Tel • 

La vedova americana di Beeban Ki-
dron con Shirley M a d a m e - B R 

(16 18 10-?0?0-22 30) 

ROUGEETNOIR L bOOO 
Via Salaria 31 Tel 6554305 

Wlnd più torte del vento d Carroll Bai 
lard con Matthew N'odine A|1730-?0 
?2 30) 

ROYAL u 6 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
tìR (16-1820?0?5-?230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghelopus ( 17 ?0-20-22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 
Via Bari 18 Te' 44231216 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DH ('6 30-2? 30) 

VIP-SDA L 6 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86?08806 

Il danno di Louis alle con Jcremv 
Irons JulielteBinoche DR 

(16 30-18 25-20?^-?? 201 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Slsler Ad Una svitala In abito da suora 
(16-18 30-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello ?4/B 

L6000 
Tel 8554210 

Slngles l'amore 0 un gioco 
11615-18 30 20 30-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale deile Province 41 

L 6 000 
Tol 44236021 

Comincio lutto per caso 
(16 10-18 30-20 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

^ 6 000 
Tel 7012719 

Slsler Act Una svitata In abito da suora 
116-18 30-211 

TIBUR 
Viadeqli Etruschi 40 

L b 000 4 000 
Tol 4957762 

Pomodori verdi fritti alla fermata det 
treno (16-22 301 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Trappola In alto mare 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 

ASS CULT A R C I 
Via Nomontana 175 

Derzu Uszala di Akira Kurosawa(20 30 
?2 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE li posto delle Iragole 
(18) L'occhio del dlavolo(20) Il settimo 
sigillo (22) 
SALA CHAPLIN La casa del sorriso 
(18 30) La bionda (20 30) Mariti e mo-
gll I22 30! 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ A proposito 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 de Nlce e Zero In condotta (20 30) Al

iante (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio
ni non stop di brevi lilmdal 1895 al 1925 
(20 30-24) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannaH Tol 899115 

Antologia Dada-Surrealista (20 ?2) 

CINECLUB E CERUSICO 
ViaA DoGaspcri 13/15-Ciampino 

Tol 79846531 

Sequestro di persona di M Mingozzo 
(19 30-22) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPorugia 34 Tel 70300199 7822311 

La mia vita a quattro zampe di Lasse 
Lallslrom (19) Addio solidarietà di 
Svon Wam e Petler Vonnorod (21 ) 

IL CINEMATOGRAFO 1 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna «L altro schermo - Il cinema 
realizzato dallo donne» Ambrogio di 
Wilma Labate con Francesca Anlonel-
li Roberto Cilran-SE 

(18 30-20 30-22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colino Serrau 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16 30-18 30-20 30-
22 30) 

POLITECNICO L 5 000 
V iaGBTiooo lo13/a Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(18 30-20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Allve Sopravvissuti (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.6 000 
Via S, Negrotti, 44 Tel 9987996 

Gli occhi del delitto ( 17 30-20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

L'armata delle tenebre 
(16 45-17 15-16 45-20 15-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 6 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Lo sbirro, Il boss e la 
blonda (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellmi Lezioni di plano(15 45-
18-20-22) 
SalaTognazzi Spettacolo teatrale 
Sala Visconti Salansorvala 

VITTORIO VENETO L 6 000 SALA UNO Ubera (16-18-20-2? 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Swing klds. Giovani ribelli 

(16-18-20-2215) 
SALA TRE Fitlyflfty (16-18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 6.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinaria follia 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE Proposta Indecente 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE In mezzo scorre II fiume 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tol 9420193 

Basic Instine! (15 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

Il grande cocomero (16-18-20-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 6 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

GII sgangheroni 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6O00 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il grande cocomero (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L 6 000 
Tel 5603186 

Accerchiato 
(16-17 15-19 IO-PO45-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 
(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinaria follia 
(16-18 05-20 15-22 301 

TIVOLI 
GIUSEFPETTI L 6 000 
PzzaNicodcmi 5 Tol 0774/20087 

Un giorno di ordinarla follia 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 GII spiatali 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(16-18-20-22) 

l'Ut >s \ 
ABACO II unqo'i-vr r i M.-l ir J3 A 

l e i T O t i O b l 
A l i 16 La finta ammalata da d i r 
io I j o don, Atla' l iHictilo <• r*'g i 
di M" cardo C.iv i l io 

AGORA 80 (Via di I a P.-r dui za j j 
T.-l OH 4167) 
Ade 18 Paola e I leoni di Aldo D. 
Ri-nPdi-'ti r tu j i . i di S i l va l o r c U 
Ma't ia con Anna Draqnn Nicol i 
O fuqqiH Pino L o r c i 

AL BORGO (Via di ' i Pi-mteri / ier i 
1" e I H b«OI9?0) 
Alle 16 Nolo paranoie, piccole 
manie v s t o e r<>qia di Camil la Mi 
ql ior i con S Bosi A Serrano A 
Sc. iMl ino M Napoli 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
I l argo Argent ina s? TH 
68804b01 ?) 
Mercoledì al le ?1 PRIMA Oreste 
di Vi l 'orto Alt ier i con Rossella 
Fa k Massimo Foschi Monica 
Guerr i tore Regia di Gabrieli.* La 
via 

ARGOT I V i a N j ' a l o dui Grande ?1 
Tel 5898111) 
Allo 21 Ultimi Freaks di Riberto 
Citran r "g ia di Fabio Sartor co 
s tumid i Massimo Ba r / i Amadei 

ATENEO (Viale del lo Scienze 3 
T e l 4455332) 
Mar 'ed i i l io ?0 30 PRIMA Cla 
scuno a suo modo di Luiqi Piran 
dol io Regia d Anatoli) Vasil ev 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tel 58948/5) 
Al le 21 Happening Fluxus n 2 di 
M Miles 

CENTRALE IVia Colsa 6 Tel 
6797270 6/858/9) 
Alle 21 15 Serata Pirandello con 
Renato Cor 'osi 

COLOSSEO RIDOTTO |Viu Capo 
d A lnca 5/A Tol 7004932) 
Sala A Alle 18 II martirio di San 
Bartolomeo scr ino e d i re ' lo da 
Salvatore Tomai con Eltore Cap 
pell i Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 
S a l a B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 60 Tel 
5783502) 
Al le 18 Skretch lumott i tavole ed 
altre storie tristi Scrino o direno 
da Marce l loGor i 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784J80) 
Alle 1 ' Et m o l . . et moi di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elet 
tra B ise" i Maroco Bolgonesi re 
già Ennio Coltorti 

DEL PRADO IVw Sora ?8 Tol 
91710601 
Il Clan dei 100 Accademia dirotta 
da N Scardina organizza un se 
minano per I attore da Stamsiavs 
kn ad oggi Per informazioni 'e l 
3Q7200?S 9171060 

DE' SERVI IVia del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Al le 17 30 Processo a Gesù d i D 
Fabbri regia di Federico De Fran 
chi 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 3? 
Tel 709640W 
Allo 21 Fatti completamente con
traffatti scritto di re ' to ed interpre
tato da Roberto Do Fazio con Ma 
nue laFnom Alessandra Grasso 

GHIONE (Via dol le Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Ul TIMA RECITA Al le 17 Accad-
dedomanldi Giorgio Serafini con 
•a Compagnia Teatrale -Credi t 
Circolo» Regia di Giorgio Pro 
spon o Giorgio Serafini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810/?1/5800989) 
ULTIMA RtCITA Alle 2230 One
sti, incorruttlbllL.pratlcamente 
ladroni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Landò Fiorini Giusy 
Valer i Tommaso Zavola Anna 
Gri l lo Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Te l 8416057-8548950) 
Al lo 21 Riso alta francese di 
Georgo Courtohne con Daliela 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cimagl ia Alessandra Russo Re-
g iad i Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-To l 65559361 
Laboratorio teatrale -Anton in Ar-
laud • per al l ievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-To l 4873164) 
Al le 17 30 Aumm cabaret in duo 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 17 30 Una scimmia all'acca
demia da un racconto di Kafka 
con Roberto Herlizka regia Jean 
Paul Denizon 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 
Al le 21 15 Omaggio al flamenco 
di Isabel Fernandez Carn l lo e il 
suo gruppo «Andalucia-

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T o l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
ULTIMA RECITA Allo 17 30 Na
poli milionaria d i Eduardo de Fi
l ippo con Car lo Giuffrè Isa Danie
li Regia di Giuseppe Patroni Grif
fi 

OLIMPICO (Piazza G aa Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'alba 
del terzo millenlo d i Pietro De Si l 
va conP Do Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Diamo I 
numeri di Monti-Stort i-Cantora 
con Giang l iberto Monti e Toni Rul 
lo Rcg iad iCesa roGa l l a rm i 
SALA ORFEO Alle 18 16 II sorto-
suolo d i F Dostoevskij dirotto od 
interpretato da Valentino Orfeo 
Al lo 21 15 Torri del silenzio d i An 
tonel lo Bell i e Laura Pierantoni 
con Antonel lo Boll i Carlo lacobo-
ni, Antonel la lannitl i 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8661455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bors l , 20 - Tel 
8083523) 
Al le 1 /30 Massimo e Rocchi con 
Mpssimo Rocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4865095) 
ULTIMA RECITA Al le 20 45 Cia
no, celta 27 di e a cura di E Sici
l iano A segui re II nostro ospite di 
oggi di e a cura di L De Bei 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A-Te l 3611501) 
Al le 18 Regine di e con Paola Lo-
renzoni regia di G Marmi 

QUIRINO (Via Minghett i 1 • Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 
Al le 17 e al le 21 Mia figlia baro
nessa d i Giggi Spaducci adatta 
mento d i Alt iero Alt ieri interpre
tato e dirotto da Alt iero Alt ier i 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duil io Cambel loni 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 - T o l 653000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Riposo ' 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
32234321 

R .Jusu 
SNARK THEATRE PLACE (Via D<-

Cu' i 'OI l 'n 10 ' i - I OH80-1551I 
A i' in Sguardi incrociati rac
conti in scena •( s'o e ri>qi i di C i i 
oD, i n . is tn L I I b imuna Baldi II 

SISTINA iV i S i s l m i i >M I . 
48?CiK4 I 
Mipo-O 

SPAZIO UNO (Vicolo (I.-i P i m i ri 1 
I t i 58-OS 4 | 
Riposo 

SPAZICZERO l.'i i Ga v ir i >A > l 
5,430811 
A l l c?1 Gag Station di »• con Dario 
e Riccardo Cassini musiche OH 
q i m h esegui l i1 dal v vo da Paolo 
V iv i l d i 

SPERONI IV.a 1 Speroni 13 TL 
4 1 V 2 8 / I 
Alle ?0 45 Un pesce luor d'acqua 
di John Muir con Cecilia Ca tem 
Enzo He Marco Reqia di Ctianni 
C i l v ie l l o 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassi i 
8/1 Tel 30311078 30311107) 
Ali,.-?0 30 II mestiere dell omici
dio di Richard Harr is con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Reqia di Marco Beloc 
chi 

STANZE SEGRETE IVia della Scaia 
25 Tel 589fa78'l 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLOOIO (P le Ciò 
dio Tel 54155?!) 

C JI e d d ' e r o ) i Vladimir Spi-
vako' , i es'. i Michele Campa 
nella I' p 'uqf . in ima m u s i c i ' d 
Z/( b. r M u ' i r ' Ca «ovs. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA \ I k l ' I / HO l i 

I I1- Mj] 
poso 

ANIMATOMI I US-IMII I 
HipOSO 

ARCUM 
Apet le i sc f i / i on c o r . mu ,« i l 
pano lo r t t viole i ' l lu lo e l i ir 
I.Ì b i t t e n i 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argon' ina 5? Tt I 
68804D01 ?l 
Ripeso 

ARTS ACADEMY (Via de la M.iaon 
i , i dei M o r i i 101 T i l C % 3 3 J ) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS Cu 
conval lazione Ostiense 1CI5 Te 
57421411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Caslel 
lo 50 Tel 33310O4 854619?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
( V i a t Macro 11 Tel ? b 514 i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 688013501 

Dumamwraaliente JJMwna D'Alzo amtimliìrcrmmtmtr 

e al Pulladtwn (piazza h'ornariu s ) ficr/m -.Mirare -A < tu xrllo 

dell arida' via recente fatica cltsca^mfica 

Riposo 
TOROINONA (Via degl i Acquaspar-

ta 16 Tol 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 3 8 - T e l 
3?23730) 
Riposo 

VALLE IVia del Teatro Val le ?3/a -
Tel 68803794) 
R poso 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Al le 17 Quelli che restano d i P 
Musio con T Bagatel la F Mi
gl iaccio F Parenti P Musio Re
gia di W Waas 

VIDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama-
tnciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 lei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia L ibera
tr ice 6-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

575082/) 
Spellacoli per le scuoio Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gall icano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
-To l 715876121 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla 2 Tel 6879670-
5896?01) 
Tutte le domeniche al le 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in vers io
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Al le 16 30 La regina delle nevi 
t i a b a d i H C Anderson 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 -
Tol 562049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tei 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche al le 14 Le av
venture delle bollicine spettacolo 
di buratt ini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Lodispol i ) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì al lo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15- Iel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Spettacoli por le scuole su preno
tazione Shish Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatt inl con la Compa
gnia -Ruo la l ibo ra -

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolcnse 10 - Tol 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

• E DAI tNZAI 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (L ung dogl i Inventori 60 
Tol 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Presso la segreter ia dell Accade
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9-13 e 16-19) è possibi le r innova
re le associazioni per la stagione 
1993-94 I posti saranno tenuti a 
disposizione l ino a venerdì 30 lu
gl io dopo tale data verranno con
siderat i l iberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Oggi al le 17 30 domani al le 21 e 
martedì a l le 19 30 - presso I Audi
torio di via del la Conci l iazione -

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote viol ino (lauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO IVia r iu-ne del le 
Perle 146-Tel 5204801) 
Giovedì al le 21 - presso la Sala 
Baldini piazza Campitel i ! - Con
certo del chitarr ista Fabio Rasano 
in programma musiche di Bach 
Giul iani Sor Gi lardmo Barnos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tol 
3242366) 
Martedì a l le 17 30 - Concerto del 
pianista Francesco Paolone a cu 
ra del Contro Letterario del Lazio 
Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto ' raverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
ta 12-Tel 3201150) 
Mercoledì a l le 20 30 - presso 
l Aula Magna dell Università La 
Sapienza piazzale A Moro 5 -
Polifonia rassegna di Con dell A-
rea romana 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le del le Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 59126?/-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500 5018769) 
Domani al le 20 45 - presso la Sa
la Baldini piazza Campitel i ! 9 -
Concerto del duo Misako Matsu-
naga-Paolo Subr lz l (canto e pia 
no'orte) In programma musiche 
di Mozart Rossini Srahms 
Samt-Saons Shostakovich 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5G74527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO{V iaS Prisca 8-5743797) 
Al le 17 30 - presso la Basi l ica S 
Alessio piazza S Alessio - Con
certo del Coro del Popoli e de l -
I orchestra Concentu» Gentlum 
dirett i da Marco e Crist ina Cima-
gal l i In programma musiche d i 
Stravinsky Haydn Palestnna 
Haendel Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-
TA(Tol 4957628 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) 
Mercoledì al le 21 - presso la 
Chiesa Valdese via IV Novembre 
107 - Florilegio d'estate concedo 
dol i Orchestra da Camera del 
Cantiere doli Arte diretta da F 
Creux In programma musiche d i 
Corel l i Vivaldi Perqolpsi Debus
sy Hespighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
POCAMPO(Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di tutti gl i strument i e materie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio del le Mura Vaticane 23 
-Te l 3266442) 
P< POSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE! HENRI 
CH NEUHAUS "< "HU " • 

G o v i t ì i h ?( J ) .J ' ' il **u 
. 0< q . r " i n u ' / ' i « 

U t / l S C'U t O- 'u l i n i , 
1 A Musica E* MtfChmd 4* i _, 

p i r i s ' t ai i . iV i Cu' i J ** 
'on o dl.jn/,1 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (tnlorm i * un Tt- 6B6»441i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 'V ,i 
Guido Fnnl i 34 Te 374?/b^i 
Riposo 

A S S O C I N O N E MUSICA VERTICA
LE (Vid t i m , i r m o r a o Tel 
446416D 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via C d i i m a " ! 10 TH 
0869928I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATAiVu. A B ir 
bo&! C Tel 23267153) 
Domani al le 19 Saggio degl i dlhp 
vi dei corsi di pianotuMe (lauto e 
viol ino 

ASSOCIAZIONE PRISMA (V , Au»e 
da J5^ Tel •XKJB.'QO) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 581860') 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vi'O 11 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(V.die Romania 3?) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V idAu-e l ia720 T f b6418571/ 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo 0 Air ca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 T H I 32?ì>9b?l 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI ( V u NICOÌJ 7abd 
qlu42 Tel 578CW80 5772479» 
Riposo 

DELLE MUSE {Via Forlì 43 Te 
44231300) 
Domani al le 21 II \azz e le arce d i 
contatto n . . . c u ^ marmarti 
Rea P ier i , t . a i » u * C< 

EUCLIDE ( P a z z i E . UL 
Riposo 

EURMUSE (Via deM An.r-(lettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancusco Bo 
netti 88 Te! 5073869) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOM1NG SERVI-
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tei 
6372294) 
Domani al lo 21 Concerto del duo 
pianoforte Patrizio Maestosi-
Francesca F in i i i o In programma 
musiche di Bach Debussy Sho 
stakovich Infanto Rachmaninot l 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998J 
Riposo 

1 SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
lei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4614600) 
Alle 17 45 - presso piazza Campi-
tel l i 9 - Concerto straordinar io 
Preludio al pianoforte Rosella Cli 
ni In programma musiche di 
Schubert Franck Prokotiev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 - presso il Palaz
zo del la Cance l le r ia - C o n c e r o de 
I Musici In programma musiche di 
A n i o n i o V i v a l d i e J S bach 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 10 -p resso la Bas i l i caS ma 

tenne celebrazione eucar ist ia 
i ' of * t o a Or i t ,or i i ina fu 

* i i C r i i C" popoli m r h e . t M 
^, (.< ' 'u- G< *i * I [<t*> 

, imi* i u i n j H ivd i 
ROME FESTIVAL ' j - n i / m -, 

O b r> 
C tn p IQ M ibbo' amenti ??* I~0 
/ i -iM r-ìorrn r. s'iv i ^? g ugno 1C 
igoMo) S p < " i c o l di m j s i c ) J 

c i m e r à , io ICH cor.i ie opei i 
t . i U f ' o poesia tf io rm I / I O " d i l 
e c e <* Ì < 1 ' •* Od e 1G a'U 
' iO 

TEATRO DELL OPERA P i a / / * B 
Giqj i T - 4^1 0f\> 4ti«*i0<] 
A le 1 La traviata musich i ' ci 
Giuseppe Verdi Maes' ro CO^CO' 
l 'ore i dire' lOH ^ao 'o CariQna 

r i feqia Ci H e n ' i n g B'O ".hau* 
M tes ' ro del CO'D G d n i i 1 ».*/ i n 
" e r p r e l l uc i a M i b e f rfer.i'u 

Bruson J e i n L u ( . \ t i N'Co e'1 i 
/ a r i m i 

VASCELLO IVid G C / T e 

580Q38<*) 
Oggi i i ie 21 Domenica in musica 
c o n c t r ' o di Emani le a Dettai e 
Sergio Bernardi In p r o g r d m m j 
musiche di Md l i pe ro P / / e " i 
Respighi Penassi 
Maried" alle 21 Lo specchio di 
Donan Gray spet tato u t Oi i 
i.on il da etto di Spuk o c e n o 
grafia d» Fiorenza D Alessandro 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB I v*ia 

Ostia P Te 3729398) 
Domani alle ?2 Blue Mainstream 
Trio m c o n c e r t 

ALPMEUS (Via del Commerc io % 
l e i 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
baia Momo 'ombo A le 22 l isc<o 
con Orchestra Nuova Europa 
S d d M e d R i v e r Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel S81255D 
Martedì d ie ?2 Concerie blues 
i ock con i Bad Stufi " -gresso ibe 
co 

CAFFÉ LATINO I V n di Mon'e Te 
slaccio % Tel 5744020) 
Martedì al le 2? Concer 0 d t 
gruppo Eso 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via a. 
Mon'e Testacelo 36 Tei 
5745019 
Alle ?? 30 Special Even» con Ta
dorna & Sai Sai 

CIRCOLO DEGL' ARTISTI iw \ i , 
marmerà 28 Tel 7J161^> 
Alle 21 òO Conce rò u i Gob 
blehoot Segue d i s c o l e * 

CLASSICO IVid L ibera 
5745989) 
Alle 21 30 Nicolo Fabl (Per ' ^ ' ^ 
no) 

DEJAVU(Soro Via L Settembrini 
tei 07^6/B33472) 
Al le 22 Teatro e musica con i 
Commedianti 

EL CMARANGO (Via di Sd'M Orio 
Ino 28 Tel 6 8 ^ 0 8 ) 
Oggi r iposo Alle 22 Alana Fut^-
ban e Ramon in musica de *ango 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 48^1063) 
Martedì a l le 21 30 Le antiche bai 
late inglesi o f rancesi con laura 
Pollmeno 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/ i 
Tel 6896302) 
Martedì al le 22 Merble Goins e i 
SoulTImera 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 5897196) 
Oggi r iposo Domani alle 22 Mu 
sica degl i anni 60 e 70 con fcnrico 
Senesi 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Ogqi al 'e 22 Concerto di Arman
do Bertozzi 
Domani al le 22 Concerto d« Mario 
D'Azzo 

QUEEN LIZARD (Via delia Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Facce tobie e non solo 
con Ltzard Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde l lo13 /a- Tel 4745076) 
Alle 22 Le donne serata cor 
Carlo Mo nari & Fabrizio Emigl i 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Alle 21 Festival Ballando Ballan
do gara nazionale di ball i var i 

TEATRO PARIOLI 
LUNEDÌ 31 MAGGIO - ORE 21.30 

Una serata per la ex-Jugoslavia 
e per l'abolizione della pena di morte 

Seguirà spettacolo con cantanti e artisti 

Presentanti Arnaldo Bagnasco e Rosanna Cancellieri 

Partecipano Emma Bon ino . A d r i a n o S o f r i . Ch ia ra 

Ingrao. Francesco Rutelli. Renato Nicolini. 

Giovanni Mino l i . I lar ia Occhini. Cristina 

Comenolini. Domenico Modugno. 

I N G R E S S O L I B E R O 

DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 

I N T U T T I I 
C I N E M A 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 

MONDIALI 

http://li.MII


La Benetton è ko 
e il Charro 
vince lo scudetto 
del rugby 

^ • e w ^ j v . 

I M A m i l e il camp iona to (Il r u t j l n , d o p o 
quel l i d i basket e pal lavolo, è (nulo II Charro 
Medio l . i r iu i i i M i lano ha bat tuto in l i l ia le la 
Ik-notton d i Treviso f ie r i .1 Padova il secondo 
ed u l t imo incont ro terminato co t i il punteggio 
d i i 1 a 15) ft questo il secondo t i tolo i ta l iano 
v in to da l la Med io lanum d o p o que l lo d i d u e 
stagioni fa. ,,,, 

Domani l'ultimo 
saluto a Locateli! 
calciatore 
gentiluomo 

f«vft- •»< TjÙè,*' V ••ti.' 

• B Si svi l i rono (Join.ini .i 'Ios4.nl.1no \ i .nVrn<j 
( Hn scia ) 1 luncr j l i di i 'ijo Ux -*T*-Mi I ' ' \ HI<K .t 
ton* d i Inter, Juventus e dell.i n.t / iou, i l f moni» 
.ili'* .a di 77 ,mni venerdì .1 Tur ino I t x . i t c l l i ^ 
partiti1 in azzurro sen/a una sconfitta, vinse il ti-
1o!o o l impico a Berlino "AGo il mondiale tn Fran
cia nel 1938. A livello d i c lub, conquistò due 
scudetti e una Coppa Italia 

HMìlan 
a un punto 
dal titolo 

Dopo la brutta notte di Coppa, i rossoneri oggi in campo al Meazza 
C'è da superare l'ostacolo Brescia per laurearsi campioni d'Italia 
Basta un pareggio ma è meglio vincere: il giudice potrebbe far ripetere 
Inter-Foggia. Van Basten ko, addio ai tifosi per Gullit e Rijkaard 

Scudetto annunciato 
Silenzio, il calcio 
ritrova la coscienza 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M eglio tardi che mai : il calc io partecipa al lutto nazio
nale del la bomba di Firenze con un minuto d i silenzio 

in tutti gli stadi. Salutiamo il risveglio della coscienza del pal
lone: dopo il rifiuto alla commemorazione simbolica del 
giudice Falcone e all'assurda motivazione dei mort i d i serie 
A e B, era lecito dubitare che l'avesse. L'augurio 0 che siano 
sessanta secondi d i silenzio che sappiano far parlare cuor i e 
menti. Come quelle che abbiamo visto venerdì sera al -Co
stanzo show». Invitati speciali: gli abitanti d i via Fauro. la 
strada dei Parioli devastata dall 'attentato del 15 maggio. 
Nessun personaggio pubbl ico: "Una scella giusta, perché 
dalla tragedia alla spettacolarizzazione della bomba il passo 
e breve», ha detto un inqui l ino del palazzo sventrato. L'au
gurio e che oggi sia cosi: speriamo che cori e slogan del pal
lone becero non offendano le vitt ime e lo scempio degli Uffi
zi . . / . ' . i , - , '---, ' . 

U n venerdì da non dimenticare: l'Italia che fa la Germa-
' nia, la Germania che fa l'Italia, la finale d i Superlega il 

21 agosto a Washington. Memorabi le. Ma and iamo con or
dine. Da quaranfot to ore il nostro calcio e un po ' meno ipo
crita: ammette l'ausilio delle immagine televisive, anche se 
solo in casi particola™ per lo scambio d i persona ( i l caso 
De Agostini-Tramczzani) e a f ini discipl inari. Avveniva già 
da tempo, ma guai ad ammetterlo. Pernon scoprirsi, giudici, 
arbitri e guardalinee ricorrevano a document i che erano ve
re acrobazie in lingua italiana. Dal comunicato d i giovedì 
de l giudice sportivo Fumagall i : "...nel supplemento d i rap
porto ncevuto il 26 maggio, ( i l soggetto è il guardalinee Iso
la, ndr) ammetteva con grande lealtà di aver maturato forti 
perplessità circa l ' individuazione dell'effettivo responsabile 
de l fallo segnalato al l 'arbitro, st imolato ad una riclaborazio-

' ne mentale del l 'accaduto, soprattutto a causa delle sincere 
manifestazioni d i stupore dei calciatori a seguito dell 'espul
sione...». Tutto quanto per dire: ho visto l'azione «incrimina
ta» in televisione e ho capito d i aver sbagliato. Dal 9 giugno 
( la «novità» sarà approvata dal Consiglio federale dell '8 giu
gno) si potrà dire senza paura. Fa paura invece la sentenza 
del la Corte costituzionale tedesca: in Germania l 'aborto 
adesso e il lcgabile. Non è punibi le, sarà a carico del la mu
tua solo per Indigenza, stupro o pericolo di vita, ma il passo 
indietro è notevole, anche perché tutto quel lo che accade in 
Germania, cuore del Continente, si fa sentire pesantemente 
nel resto dell 'Europa. Per questo, segnaliamo quel bacio d i 
riconoscenza d i Rudi Voel lera Basile Boli al termine della f i
nale d i Coppa Campioni . Nella terra dei rigurgiti d i nazismo, 
6 un messaggio importante, anche perché Voeller in Germa
nia non è un calciatore qualsiasi. E quel bacio lo dimostra. ' 

E d eccoci a Washington: in nome del business, la finale 
d i Superlega italiana si giocherà il 21 agosto nella capi

tale degl i Stati Unit i . Il motivo: progandare il calc io ad un an
no d i distanza dal mondiale. Le considerazioni: ma davvero 
basta una partita per far impazzire la calcio-mania? Noi sug
geriamo allora una proposta: la finale del Superbowl a Ro
ma per far esplodere in Italia la febbre del football america
no. Il problema sono gli sponsor negli Usa si lanno affari, in 
Italia chissà. Attendiamo una risposta, -

M a c'è invece chi d i queste febbri non sa che farsene. 
Anzi, vorrebbe farne a meno. Come il laziale Aron 

Winter, che a «Repubblica» ha dichiarato: «L'Italia 0 eccessi
va. Calcio, solo calcio, sempre calcio, nient'altro che calcio. 
Come fate a non stancarvi?». Parla poco, l'olandese, ma ' 
quando lo fa d ice cose interessanti. Forse perché anche lui 
ha interessi un po ' diversi: ad esempio, andare in giro per 
musei. E allora proviamo a indovinare un'altra domanda 
che da tre giorni martella la testa d i Winter: come fa un pae
se a partonre uomin i e «associazioni» che mettono le bombe 
agli Uffizi?» o ' - -, • ' • • ' . . • » • . 

Tutto è pronto per la festa-scudetto, ma il Milan ci va 
cauto, teme uno scherzo del Brescia: il ko di Mona
co ha lasciato un segno enorme, meglio non sbilan
ciarsi, tanto più che Van Basten non gioca, la cavi
glia continua a dar problemi e la sua stagione per
ciò dovrebbe essersi conclusa. Gullit forse in pan
china; Rijkaard in campo: i due olandesi si conge
dano da Milano dopo anni di vittorie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • C A K N A C O . M i lan sotto 
shock parte III: il t i foso ò giù 
d i testa e urla d ietro la can 
cel lata d i Mi lanel lo : «Battete 
il Brescia, fateci il favore!». 
Ch icco Evani r icambia con 
un sorriso, tanto lui oggi e 
squal i f icato e n o n c i sarà. Per 
Capel lo il guaio peggiore è 
c h e n o n c 'è neppure Van Ba
sten, il c o l p o r imedia to al la 
solita cavigl ia nel la notte d i 
Monaco l 'ha tol to nuova
mente d i mezzo, non riesce 
a d al lenarsi e la sua stagione 
è pra t icamente f in i ta. «Ma 
anche senza Marco devono 
battere il Brescia e regalarci 
questo scudet to: da l la scon
fitta co l Marsiglia è stato un 
inferno, in quest i tre g iorn i i 
t ifosi d i Inter e Juve c i h a n n o 
torturato», l 'ultra si terge il su
do re da l vo l to congest ionato, 
oggi spera d i scatenare l 'ur lo 
d i g io ia c h e gli è r imasto in 
gola mercoledì not te, m a d i 
lesto-guai a par larne, vale la 
scaramanzia, e c o n il r icorso 
del l ' In ter ancora da esami

nare (r ipeterà la partita co l 
Foggia?) oggi un pareggio 
pot rebbe anche non bastare. 

Fabio Capel lo para le cr i t i 
che che gl i sono piovute ad 
dosso in queste ore d i nostal
gie sparse per Sacchi , «ho da
to il m i o con t r ibu to a una sta
g ione che resta eccezionale, 
pensate ai record, andate a 
ri leggere i g iornal i de l l ' anno 
scorso, q u a n d o nessuno c i 
dava favorit i ( m i c a vero, 
nd r ) e tirate le s o m m e pren
d e n d o in esame gl i u l t im i 
due ann i . E se non vi basta, 
resta sempre il M i lan : gl i al le
nator i passano, le grandi 
squadre no . Col Brescia vo
g l i amo fare una bel la f igura 
per i nostri t i fosi, straordinari 
pure loro. Io accetto le cr i t i 
che , pe rò m i amareggia lo 
scarso r ispetto per una squa
dra c h e ha da to tanto. In fon
d o , se Papin non avesse sba
g l ia to que l r igore, sa remmo 
in f inale anche in Coppa Ita
lia». I r imp iant i non f in iscono 
ma i . 

Frank Rijkaard 

L t e m p o di scudetto, ma 
anche d i add i i : oggi f inisce 
un 'epoca , Ri jkaard e Gul l i t 
(se g iocherà) si congedano 
da San Siro, da l teatro che li 
ha app laud i t i v inci tor i dec ine 
d i volte. Sarà l 'occasione 
speciale, sta d i fatto che 
Frank Rijkaard ha ri trovato la 
vogl ia d i par lare: «Non è un 
m o m e n t o triste, p rovo so lo 
felicità per que l lo che h o vis
suto in quest i ann i . Sono gra
to a tutt i : amic i , t i fosi, d i r i 

genti , c o m p a g n i d i squadra. 
Grazie, è stata una bel l issima 
avventura, in Ital ia h o avuto 
tanto e impara to ancora d i 
p iù , una cul tura e uno stile d i 
vita. Magari non lascio al la 
grande, m a lascio c o n la co
scienza a posto: h o da to 
sempre il mass imo, anche 
q u a n d o h o g iocato male». 11 
futuro? «Vado in ferie e po i 
valuterò le richieste, in Italia 
tornerò solo d a a m i c o o d a 
turista, a lmeno una vol ta 

ogn i tre-quattro mesi , non da 
calc iatore, q u i per m e esiste 
solo il Mi lan. La m ia è una 
scella d i vita, preferisco an
dare via ancora abbastanza 
giovane, in f ondo n o n lascio 
il ca lc io , lascio solo il M i lan , 
la società p iù forte che esista: 
c o n la sua organizzazione, 
con t inuerà a lottare sempre 
per il p r i m o posto in Italia e 
in Europa, anche d o p o Rij
kaard...». Sarà con ten to Bo-
b a n , c h e prenderà forse il tuo 
posto... «SI, lui 6 fel ice: in 
questi g iorni m i paga sempre 
da bere» 

Per la v i t tor ia de l l o scudet
to i g iocator i rossoneri inta
scheranno dai 250 ai 500 m i 
l ioni a testa. «I p remi saranno 
quasi in teramente . coper t i 
dagl i sponsor, in base ad ac
cord i commerc ia l i preesi
stenti - ha spiegato l ' ammin i 
stratore delegato Gal l ian i , r i 
co rdando poi che «il Mi lan 
non vinceva due scudett i 
consecut iv i da 86 anni», m o 
t ivo in p iù per consolars i . Se 
sarà festa, stanotte, il Mi lan 
andrà po i in vers ione turisti
ca a Marassi per l 'u l t ima d i 
c a m p i o n a t o c o l Genoa; do 
pod iché, passato lo stage az
zurro a Coverc iano, la squa
dra sarà in tournée da l 10 al 
16 g iugno in Sudafr ica o in 
Spagna, anziché in Giappo
ne e Austral ia c o m e era stato 
p rog rammato il mese scorso. 
Il l ì tutt i in vacanza; i l 19 lu
gl io inizia il r i t i ro, augurabi l 
mente c o n lo scudetto sul 
petto. , . 

L'Inter affronta il Parma 
senza più sogni di classifica 
I rimpianti dell'allenatore 
«Se vincevamo il derby...» 

Bagnoli rassegnato 
suona la ritirata 
«Ormai è andata» 

L U C A C A I O L I 

M APPIANO GENTILI; Come 
gli ult imi giorni d i scuola, 
quando si sente eia l'aria delle 
vacanze. È l'Inter d i questo sa
bato estivo con i cronisti, bravi 
genitori, che chiedono a tutti, 
•ma non ti dispiace che sia fini
ta?». «A loro non dispiace d i si
curo», replica il monel lo Ru
ben Ardaiz Sosa, e una volta 
tanto anche il maestro Osvaldo 
Bagnoli è della stessa idea: 
«qualcuno ha finito d i soffnre». 
Il loro e il qualcuno si rifensce 
al Milan che oggi se la vede 
con il Brescia, che è obbl igato 
a vincere per avere la matema
tica certezza del lo scudetto. E 
la partita contro il Foggia7 

Quella che l'Inter chiede di n-
petere, quella su cui il giudice 
sportivo Alberto Fumagalli for
se deciderà nei prossimi gior
ni? Non è un buon modo per 
far soffrire ancora un poco i 
milanisti? «Non cambia nulla», 
dice Bagnoli, «c'è il Signore 
che ha buon senso e metterà a 
posto le cose». Che si riferisca 
al pasticcio combinato dalla 
società nerazzurra con quel n-
corso spedito, non spedito, ar
rivato t roppo tardi perché la 
decisione si potesse prendere 
pnma di questo penul t imo tur
no d i camp iona to ' No, è una 
battuta e per tale bisogna valu
tarla. 

«Noi abbiamo una brutta 
partita - continua il mister - , 
H o sentito che hanno recupe
rato Grun e Melli, metteranno 
in campo la formazione mi
gliore, saranno stimolati a far 

bella figura» Sosa, invece, che 
non sa ancora se partirà quan
do e come per raggiungere i 
compagni della nazionale uru-
guagia ( la convocazione co
munque è arrivata in sociela e 
prevede il ritrovo a Monlcvideo 
per il 16 Riugno J esalta A>pnl-
la. Non lo conosceva, pr ima 
che arrivasse in Italia, oggi ne è 
ammirato. Lasciamo stare il 
Parma e vediamo l'Inter' «Stia
m o lavorando ancora bene, 
c'è molta allegria per essere la 
fine del campionato», dice Ba
gnol i . E tanto per fare il punto 
sulla situazione traccia anche 
un bi lancio della stagione, del
le speranze divenute realtà e d i 
quelle sfumale. «C'è slata quel
la domenica in cui loro ( sem
pre i milanisti) hanno pareg
giato con la Roma, si è capito 
che i problemi non li avevano 
risolti che si poteva continuare 
a sperare. La verità e che noi 
non avremmmo dovuto anda
re a 11 punti, troppi anche per 
immaginare qualcosa. Certo 
qualcuno potrebbe dirci se 
vincevate il derby... Non è an
data cosi, ma noi debb iammo 
essere soddisfatti lo stesso». E 
c'è anche qualcuno come So
sa, il monel lo, che ha trovato 
18 gol cosa che non aveva mai 
fatto. «Se si batte il Parma -
spiega l'Osvaldo - potremo di 
re che siamo stati bravi...-. Ma 
la stagione è finita presto c i sa
ranno le vacanze e l 'anno 
prossimo amveranno -Titiovi 
compagni di classe. Insieme si 
potrà fare meglio. . — 

Quattro squadre si giocano la serie A in due sole partite. I liguri hanno un punto in più ma nessuna certezza 

Mucchio selvaggio sulla sbrada dell'inferno 
M Genoa a 28 punt i , Udine
se, Brescia e Fiorentina a 27, 
un'ammucchiata con due 
squadre costrette a retrocede
re. Il Genoa ha un punto in p iù , 
ma rischia il grosso con Ata-
lanta ( in corsa Uefa) e Milan, 
il Brescia trema oggi a San Siro 
e sa d i avere un compi to tre
mendo anche dopo in casa 
con la Sampdoria. Sta meglio 
l'Udinese che riceve l 'Ancona 
e poi va dalla rilassata Roma, 
mentre la Fiorentina deve resi
stere oggi nella Tor ino grana
la, per poi battere in casa il 
Foggia. Paradossalmente le 
quattro squadre potrebbero ar
rivare a quota 30. In questo ca
so entrerebbe in gioco la clas
sifica avulsa, con il Brescia sal
vo, Udinese e Genoa allo spa
reggio, Fiorentina in B. Se inve
ce la parità fosse a tre squadre, 
l'Udinese è in vantaggio su Ge
noa e Fiorentina, la Fiorentina 
su Brescia e Genoa, il Brescia 
su Genoa e Udinese e su Udi
nese e Fiorentina. Con due 
squadre in parità c'è lo spareg
gio. 

Genoa 
Oggi la salvezza 
si chiama pareggio 

• 1 II ritiro è quello porta fortuna, l'I lotel Moli
no Rosso, a Imola. Qui Claudio Masclli ha co
minciato la sua avventura nel Genoa. Qui spera 
d i concluderla raggiungendo la salvezza. Oggi il 
Genoa, che ha recuperato Panucci, dolorante 
alla spalla, ed è in ansia per la pubalgia di Si
gnorini , gioca a Bologna contro l'Atalanta. «Non 
abbiamo alternative, dobb iamo raccogliere al
meno un punto» dice Maselli. Il c l ima è disteso. 
Solo il presidente Spinelli dà segni d i insofferen
za. «Ci vogl iono portare via gli stranieri» conti
nua a ripetere, riferendosi agli obbl ighi d i Skuh-
ravy (mercoledì giocherà nella Cecoslovacchia 
contro la Romania) e Branco, che martedì con 
il Brasile deve essere a New York per il quadran
golare con Germania, Inghilterra e Usa. Skuhra-
vy tornerà in tempo, Branco invece salterà il Mi
lan. Una preoccupazione in più oltre a questa 
Atalanta, che è in piena corsa per l'Europa. 

Brescia 
Forma e morale alto 
al Meazza sarà lotta 

• a l Il viaggio in patria di Luccscu. che ha otte
nuto il «permesso di un giorno» della federazio
ne romena per Hagi. Sabau e Raducioiu ( i tre 
sono in ritiro con la Nazionale, mercoledì saran
no impegnati nel match premondiale contro la 
Cecoslovacchia), consentirà oggi al Brescia d i 
affrontare il Milan al «Meazza» con il suo trio 
straniero, l imitando i danni della doppia squali
fica di De Paola e Giunta. Impegno crudele, 
quello della squadra lombarda, costretta a cer
care un punto salvezza in casa di un Mi lan che 
vuole cucirsi il tredicesimo scudetto. Il Brescia, 
però, si consola con la forma: viaggia in quinta e 
sul piano atletico può reggere novanta minut i d i 
gran corsa. I l calendario è i l vero «nemico» della 
squadra bresciana: oggi il Milan, domenica la 
Sampdoria impegnata nel lo sprint Uefa. Brutta 
storia. 

Udinese 
Un poker di Branca 
è il jolly di Bigon 

• • Il retrocesso Ancona oggi al «Friuli», la Ro
ma che pensa già alla finale d i Coppa Italia do
menica al l 'Ol impico: per l'Udinese tre punti 
non sono una chimera. E visto il calendario del
le rivali nella lotta per non retrocedere, ai bian
coneri quota 30 potrebbe bastare per salvarsi. 
Gli uomini d i Bigon si affidano in queste due ul
t ime domeniche al tandem di punta, Balbo-
Branca, ventotto gol in coppia (venti l 'argentino 
e otto l'ex f iorent ino). Branca, in particolare, 
nelle ult ime tre domeniche è sempre andato a 
segno e oggi punta al poker, anche por attacca
re il record personale d i nove reti. Buona la for
ma generale: in un'ipotetica classifica delle 
quattro «a rischio», l'Udinese sarebbe seconda 
dietro al Brescia. Il problema sono le assenze di 
oggi: Orlando, Pellegrini e, forse, il polacco Koz-
minski, ieri in nazionale contro l'Inghilterra. 

Fiorentina 
Un punto la speranza 
Due il miracolo 

a V Non saranno meno di quattromila i tifosi 
viola presenb allo stadio Delle Alpi a sostenere 
la Fiorentina che, contro il Tonno , vuole muove
re la classifica. Un obiettivo raggiungibile alla 
condizione che i toscani, a differenza di come si 
comportarono contro l'Udinese, commettano 
meno errori e affrontino i granata al massimo 
della concentrazione. Per questa gara Chiarugi 
lascerà in panchina il danese Laudrup per affi
darsi a un manipolo d i giocatori pronti a lottare 
su ogni pal lone senza guardare in faccia nessu
no. Sulla carta la Fiorenuna potrebbe conqui
stare il punto indispensabile per credere ancora 
nella salvezza come potrebbe fare il tanto sospi
rato «miracolo», quel lo d i aggiudicarsi l'intera 
posta. Abb iamo usato il condizionale poiché da 
quando i Cecchi Gori l icenziarono Gigi Radice 
la Fiorentina ha subito numerose umil iazioni. 
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ATALANTA-GENOA 
Ferron 
Porrinl 

- Magoni 
BIRllardi 

\ Alemao 
Monterò 

Rambaudi 
Bordin 

' Ganz 
Rodriguez 

Mlnaudo 

Spagnulo 
Torrente 
Branco 
Panucci > 
Cancola 
Signorini 
Cavallo 

8 Bortolazzi 
9 Padovano ' 

1 0 Skuhravy 
1 1 Fortunato 

• Arbitro: < < 
Ceccarlnl di Livorno -

Pinato 1 2 Tacconi 
Valentin! 1 3 Ferroni i 
Pasciullo 1 4 Florio % 
CodispotUSRuotolo 

Pisani 1 6 Iorio . » ; 

PARMA-INTER 
Ballotta 

Benarrivo 
Dichiara 

Mlnottl 
A polloni 

Grun 
Meli! 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghl 
Aspriila 

Abate 
Bergoml 
De Agostini 
Berti 
Paganln 
Battistinl ' 
Orlando • 
Manicone 
Schlllacl 

lOShal imov -
i l Sosa 

Arbitro: 
Clnciripini di Ascoli ' ' 

Tartarei 1 2 Fortln T~ 
Matrecano 1 3 Taccola ' 

Pulga 1 4 Rossini '-' 
Pln 1 5 Fontolan 

Pizzi i « Pancev • 

FOGGIA-CAGLIARI 
Mancini 

Petrescu 
Caini 
Nicoli 

Di Bari 
Bianchini 
Bresciani 

lei pò 
Napoli 
Bellucci 
Blsoll 
Firlcano 
Pusceddu 
Cappioli 

Seno 8 Herrera 
Kolyvanov a Francescoll 

De Vincenzo I O Sanna 
Roy11 Oliveira 

Arbitro: 
Fa t ica tore di Roma 

Bacchln 1 2 DIBItonto 
Fornaclori 13 Villa 

Mandelll 14 Pancaro 
Blagionl 15 Molino 
Medfdrd 1 9 Criniti • 

PESCARA-JUVENTUS 
Marchioro 

Dicara 
Sivebaok 

Dunga 
Nobile 
Alfieri 

•Compagno 
Paladini 

Borgonovo 
Allegri 

Dulul i is 

1 Peruzzi 
2 Torricelli 
3 Carrera • 
4 D. eaggio 
5 Kohler 
• Julio Cesar 
7 Conte 
8 Galia 
• Ravanelli 

1 0 R. Baggio 
1 1 Moeller 

Arbitro: 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Savoranl 1 2 Rampulla , 
Massaro 1 3 De Marchi 

Mendy 1 4 Marocchl 
Ep I fan l i sSar to r 

Martorella 1 « Di Canio 

Giuseppe Signori 

SAMPDORIA-ROMA 
Nuciari 

Mannlni 
Sacchetti 

Serena 
Vierchowod 

Lanna 
Lombardo 

Flmlanl 
Benedetti 
Bonacina 
Piacentini 
Aldalr 
Potruzzi 
Muzzi 

Jugovic 8 Salsano 
Invernizzi » Rizziteli) 

Mancini 1 0 Giannini 
I. Bonetti 1 1 Mlhajlovic 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

DI Latte 12 Cervone 
Bucchionl 1 3 D. Rossi 

Corinl 1 4 Tempestili! 
Bertarelli 1 5 Comi 

Buso I O Carnevale 

LAZIO-NAPOLI 
Orsi 1 Galli 

Bergodi 2 Ferrara 
Favalll 3 Franclnl 
Sclosa 4 Crippa 

Greguccl 5 Corradinl 
Cravero 0 Nela • 

Baccl 7 Carbone 
Winter 8 Altomare 
Riedte O Careca 

Stroppa 1 0 Zola 
Signori 11 Policano 

Arbitro: 
' Cardona di Milano 

Fiori 1 2 Sansonetti 
Corino 1 3 Tarantino 

Marcolln 1 4 Cornacchia 
Ripa 1 8 De Rosa 
Neri 1 « Bresciani -

TORINO-FIORENTINA 
Marchegiani 

Mussi 
Cols 

Annoni 
Fusi 

Fortunato 
Sordo 

Venturin 
Aguilera 

Sclfo 
Silenzi 

Maregglnl 
Carnasciali 
Carobbl 
lachini 
Pioli • 
Luppi 
Effenberg , 
DI Mauro 
Batistuta 

1 0 Orlando 
11 Baiano -

Arbitro: 
Baldas di Trieste • 

' Di Fusco 1 2 Mannini 
Sortii 1 3 Dell'Oglio 
Zago 1 4 Laudrup 

Casagrande 1 3 Faccenda 
Poggi 1 6 Vascotto 

MILAN-ORESCIA 
Rossi 

Tassotti 
Maldlni 

Alberti ni 
Costacurta 

Baresi 
Lentinl 

Rijkaard 
Papin 

Donadoni 
Massaro 

Cusin 
Paganin 
Rossi . 
Negro 
Brunetti 
Bonometti 
Sabau 

8 Domini • 
9 Raducioiu 

i o Hagi • 
11 Piovanelli • 

Arbitro: • • 
Amendolla di Messina 

Cudicini 1 2 Vettore 
Nava 1 3 Marangon 
Evani 1 4 Bortolottl 

Donadoni 1 5 Scnenardi 
Simone « S a u r l n l 

UDINESE-ANCONA 
Di Sarno 

Pellegrini 
Compagnon 

Sensini 
Calori 

Desideri 
Mattei 

Rossitto 
Balbo 

Dell'Anno 
Branca 

Nlsta • 
Fontana 
Sognano 
Pecoraro 
Mazza rano 
Brunlera 
Lupo 
Erminl 
Agostini 

1 0 Detari 
11 Vecchlolo 

Arbitro: 
Beschin di Legnano 

Di Leo 12 Raponi 
Kozminski 1 3 Centofantl 

Manotto 1 4 Caccia 
Mandorllni 15Lorenzlni , 
Marronaro 16 Bertarelli 

La classifica 

Milan 48 
Inter 44 
Parma ' 38 
Juventus 37 
Lazio 36 
Sampdoria 35 
Cagliari., 34 
Torino 34 
Atalanta 34 

Napoli 31 
Roma. 31 
Foggia 31 
Genoa. 28 
Fiorentina 27 
Udinese 27 

Brescia 27 
Ancona 19 
Pescara 15 

Prossimo turno 

Domenica 6-6-93 / o re 16.30 

A n c o n a - A t a l a n t a 

B r e s c i a - S a m p d o r i a 

C a g l i a r i - P e s c a r a 

F i o r e n t i n a - F o g g i a 

G e n o a - M i l a n - , • 

I n t e r - T o r i n o 

J u v e n t u s - L a z i o 

N a p o l i - P a r m a . 

R o m a - U d i n e s e 

(36* giornata) 

Cesena-Ternana: Conocchiari 

Cosenza-Bologna: Nicchi 

Cremonese-Reggiana: Rosica 

F. Andna-Ascoli: Trentalange 

Lecce-Spal; Rodomonti 

Modena-Piacenza: Pairetto 

Monza-Lucchese: Pellegrino 

Padova-Taranto' Arena 

Pisa-Bari: Racilbuto " 

Verona-Venezia: Berlin 

Prossimo turno (6-6-93) 
Ascoli-Cesena; Bari-Cremone
se; Bologna-Lecce; Lucchese-
Padova; Piacenza-F. Andria; 
Roggiana-Pisa; Spal-Cosenza; 
Taranto-Monza; Ternana-Vero-
na; Venzia-Modena. 

Classifica 

Reggiana 51, Cremonese 46 
Ascoli, Piacenza e Lecce 43; 
Padova e Cosenza 42; Bari e 
Cesena 36; Pisa 35, Venezia 34; 
Verona 33: Modena e Monza 
32: Lucchese 31; F. Andria 28; 
Bologna 27; Spai 26: Taranto 
23; Ternana 17. -

G i r o n e A 
C a r p i - C o m o : Le f fe -Spez ia : 
M a s s e s e - A l e s s a n d r i a ; Pro 
Ses to -Pa lazzo lo ; Ravenna -
C a r r a r e s e ; Sam benede t te -
s e - E m p o l i ; T r ies t i na -S iena ; 
V icenza-V is Pesaro . 

C lass i f i ca . - R a v e n n a 43 
V i cenza 41 ; Empo l i 37; T n e -
s t i na .Ch ievo e Let te 34; Co 
m o 33; Pro Ses to 32; C a r r a 
rese 29; A l e s s a n d r i a , M a s -
sese , V is Pesa ro e Spez ia 
28; S a m b e n e d e t t e s e e Pa-
lazzo lo 27; S iena 24; Carp i 
2 1 . R a v e n n a e V i c e n z a g ià 
p r o m o s s e in B. Carp i e S i e 
na g ià re t rocesse . A r e z z o 
esc luso da l c a m p i o n a t o 

Girone B 
A c i r e a l e - R e g g i n a ; A v e l l i n o -
Bar le t t a ; C a s a r a n o - P e r u -
g ia ; C a s e r t a n a - G i a r r e ; 
I sch ia -Mess ina ; L o d i g i a n i -
Sa le rn i t ana ; Pa le rmo -Ch ie -
t i ; Po tenza-Ca tan ia ; S i r a c u 
sa -No la . 

C lass i f i ca . P a l e r m o 45: A c i 
r e a l e e Pe rug ia 42: G i a r r e e 
Sa le rn i t ana 39; C a s e r t a n a 
37; A v e l l i n o 36; Ca tan ia 34; 
R e g g i n a e Bar le t ta 3 1 ; L o d i 
g ian i 30; Mess ina , Casa ra 
no e Chiet i 28; No la 27; Po
tenza , S i r a c u s a e Isch ia 26. 
P a l e r m o g ià p r o m o s s o in B. 

Girone A: Aosta-Pergocrema; Ca
sale-Trento: Centese-Novara. Gior-
gione-Tempio; Lecco-Pavia; Manto
va-Varese, Olbia-Fiorenzuola. 01-
trepo-Ospitaletto.. Solbiateso-Suz-
zara. 
Classifica: Mantova 43; Firenzuola 
38; Lecco 37; Novara 36. Solbiatese 
35; Giorgione 34. Contese o Olbia 
33; Varese 31; Casale e Pavia 29, 
Ospitaletlo 28: Trento 26, Tempio 
25; Aosta 24: Pergocrema 22: Suz-
zarra 20; Oltrepò 17 
Girone B: Baracca L -Gualdo: C di 
Sangro-Civitanovese; Fano-Pon-
sacco, Montevarchi-Avezzano. 
Poggibonsi-Pistoieso: Ponledera-
Francavilla: Prato-Cecina, Rimini-
Cervelen; Vastesi»-Viareggio 
Classifica' Pistoiese 40, Prato 38, 
Rimini 37; Castel di Sangro ' e Via
reggio 36; Cerveten 33; M Ponsac-
co3?.B Lugo31;MontevarchieVa-
stese 30; Civitanovese 29, Poggi-
oonsi 28: Pontedora 27: Gualdo 26, 
Avezzano 24; Francavilla 23, Cecina 
e Fano 19 
* 3 punti di penalizzazione 
Girone C: Altamura-Tram, Akragas 
Formia; Leonzio-Catanzaro: Licata-
Molletta; Matera-A*1rGa, Sangiu-
seppese-Savoia; Sora-Bisceglie; 
Turris-MonopoN; Vigor Lamezia-J 
Stabia. 
Classifica: Juve Statua 41, Leonzio 
37; Matera 36, Sangiu»eppese 35, 
Molletta 34. Tram 33, Fortnia 32; V. 
Lamezia e Catanzaro 31; Turns e 
Monopoli 30, Akragas e Sora 29. Bi-
sceglie 27, Licata 26, Savoia 25, 
Astrea20, Altamural4 
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I big si concedono un'altra tappa di attesa 
e tre comprimari movimentano la giornata 
con una fuga di centotrentuno chilometri 
conclusa allo sprint da Rijs ad Agrigento 

In gita sull'isola 
Birra danese nella Valle dei Templi 
Nella lunghissima e torrida tappa che compunge 
Capo d Orlando ad Agrigento la vittoria va al da
nese Bjarne RIJS 29 anni, 6 succcsi da professioni
sta RIJS batte dopo una interminabile fuga di ol
tre 130 chilometri Michele Coppolillo e Giancarlo 
Perini Nessuna novità in classifica La maglia rosa 
ancora ad Argentin che sgrida Bugno perche cor
re sempre in testa al gruppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• K m 140 

M A G N I C I VI O Ironia della 
sorte nel giorno pil i caldo v in 
ee I uomo più freddo Nella 
valle dei templi gli dei sidiver 
tono e dopo un lungo tonsu l 
lo assegnano al danese Biarne 
Ri|j 29 anni sei successi da 
professionista questa torrida 
maraton i da Capo d Orlando 
ad Agrigento Un lungo viaggio 
sotto il sole cocente che vede 
come prot monisti elue uomini 
d i buona volontà Michele 
Coppel l i lo e Giancarlo Perini -
non rassegnati a svolgere il lo 
ro ruolo d i romantici ma sfor 
lunati croi della giornata Non 
e un ruolo gratificante quello 
dell eterno perdente ma sol 
trarsi - la fortuna 0 cieca ma I e 
sfiga ci vede benissimo - d i 
venta difficil issimo chiedetelo 
a Giancarlo Perini 33 inni 
professionista dal 1981 /e ro 
vittorie /e ro nella sua carriera 
Grandi sgobbone e richiestis 
Simo gregario Perini da anni 
cerca un successo personale 
da iscnvert nel suo palmarès 
Ci ha provato in Francia dove 
I anno scorso ha corso ino 
splendido Tour (ottavo inclas 
sifica generale) ci la provato 
in inil ie altre occasioni sfidan 
d o la ferocia goliardica degli 
dei del cicl ismo Nulla da fare 
anche qui in Sicilia sotto que 
sto sole a martello Giancarlo 
Perini si becca il suo beffardo 
due d i picche dopo una fuga 
lunghissima cominciata da Mi 
chele Coppel l i lo al chi lometro 
109 

Siamo nei pressi di Nicosia 
pochi alberi e terra cotta dal 
sole in uno dei rari moment i 
d i vitalità del grupponc Voglia 
d i pedalare te la raccomando 
e difatti si viaggia a ritmi da c i 
clotunsta Michele Coppol i l lo 
che e un calabrese terstardo 
non ci sta a procedere come 
un lumacone Cosi mette fuori 
la ti sta sente I aria un pò più 
fri sea e prova ad allontanarsi 
Fa caldo si deve bere cont i 
nuamente perd io rompergli 
le scatole ' Ma lasciatelo anda 
re povera anima anche lui 
non ha mai provato la gioia d i 
una vittoria 

I signori della classifica m i 
glia ros i compresa non batto 
no cigl io Quel pazzo vuole an 
dare sulla grat icola ' Ci vada 
pure latti suoi ù adulto e vac 
cinato Solo l itri dui squintcr 

nati provano i mettersi sull i 
sci i d i Michele Uno e Gnncar 
lo l ' i nn i il pel itone di C irpc 
neto Piacentino Nel gruppo 
qu isi tutti gli vogl iono beni 
p i rehe e uno che non si t i r i 
m ii indietro L ivor i e non prò 
le sta Bugno lo chiain i «Il due i 
di lì* nulorni" per il gr inde 
I aiuto che Perini gli h i elato 
l inno scorso I moni l i i l i In 
pr ìtica lo ha tram ito come un 
r imorchiator i f ino rettilineo ti 
n i k Bugno in queste cosi h i 
una memori i ei elefante L a 
I ermi hanno fruttato un buon 
ingaggio (ciré i 250 mil ioni 
n e l l a / G ) 

C on Perini scatta anche Bar 
ne Ki)s un d mese eli 29 anni 
professionista dal IC)HG Un ti 
pò tosto anche lui con pochi 
successi alle spalle I la un ea 
rattcrc difficile poco incline ai 
compromessi Perù quando si 
mette in testa una cos i non 
gliela sclne>d i più nessuno I 
tre vanno avanti Chilometri su 
chi lometr i nel forno i micron 
d>- della Cicilia centrale Hcco 
Fnna poi Caltanisetta I big se 
infischiano e i tre fuggitivi gua 
dagli ino oltre 11 minuti di 
vantaggio Poi a poco a poco 
cominc i ino a mancare le 'or 
ze e il gruzzolo diminuisce 
sensibilmente II più provato 0 
Perini poi arrivato terzo «I lo 
soflcrto le pene dell inferno 
Un caldo bestiale Mi faceva 
anche male la testa perchè ho 
perso il cappel l ino Niente d i 
fare nello sprint sono negato 
Poi esco da una primavera dif 
fiale a causa di una calcolo re 
naie Pace s ir i per un altr i 
volta 

Il finale si velocizz i Si scor 
re su un piano inclin ito fino ad 
Agrigento e nonostante i1 ri 
sveglio tardivo del gruppo l i re 
disperati intravedono il vialone 
del traguardo quando il van 
taggio si ò asso figlialo sul mi 
mi to e venti Che (regitura per 
i nostri uomini di buona volon 
ta Perini si tira in dispartì co 
me un animale ferito Coppo 
litio c i prova tenta lo se itto 
ma il d mese e nettamente pai 
veloce e lo lascia indietro con 
facilita Che caldo che arsura 
I unica consolazione viene dal 
m ire Bisognerebbe 'arci un 
tuffo M 11 ult ima volta clic Pe 
nni ò andato in spiaggia gli 
h in i Odetto che aveva una ab 
bronzatura da carrettiere 

1) B|arne R ]S (Dan/Ar ostea) 
in 6h55 19 alla media ora 
r a di km 34 672 (abbuono 

18 ) 
s t (abb 

a 3 (abb 

<MHM Montana I I Hltamlmanlo 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Viva il berretto 
ma il casco è meglio 

2) Cappol I 
3) Perini 
4| Baldato 
4) Leoni 
6) Baffi 
7) Manzoni 
8) Raab(Ger) 
9) Molinan 

10) RISI 

11) Bell 
12) Bontempi 
13) VanDerPoel(Ola) 
14) Boden(Ger) 
15) Fontanelli 
16) Bortolami 
7) N e / e s ( P c ) 

•8) Cadena(Col) 
19) Jdskula(Pol) 
20) Brochard(Fra) 

1 ?1 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 

G I N O S A L A 

tm Pici Ina il sole e v e d o co r r i do r i 
a testa scoper ta l u t t o d a f i s t i d i o 
q u a n d o si p e d a l a ne l la c a n i c o l a 
q u a n d o al legger i rs i d i qua l cosa ti 
rar fuor i da l ret ro de l l e mag l i e m e / 
za ta r t ina o u n a fet t ina d i m e l a e 
but ta r le p u ò s ign i f icare un so l l ievo 

Bisogna trovarsi ne l m e z z o per 
c a p i r e Vive re g io rna te c o n 40 grad i 
a l i o m b r a e sal i re su l V e n t o u \ dove 
e e vege taz ione e il paesagg io e lu 
t ia re per c o m p r e n d e r e i d isagi de i 
c ic l is t i le sof ferenze c u \ i n n o in 
c o n t r o 

M i v iene in mente la m o n t a g n a 
f rancese pe rche su que l l a strada 
h o visto c ro l l i spaventos i h o parte 
c i p a t o al d r a m m a de l l a mo r te d i 
S i m p s o n c h e n o n e d o v u t a so l tan 
to a d un fat to d i d o p i n g m a q u a n 
d o il g rande c a l d o b ruc ia I asfa l to e 

1) Argentin Ita/Meca ' B il 
lan) in 25h 37 21 a l h me 
dia oraria gen di km 38 633 

2) Ugrumov (Let) a 26 
3) Fondnest a 35 
4) Bugno a 38 
5) Induram(Spa) s t 
6) Saligan a 41 
7) Leblanc(Fra) a42 
3) Zaina a 44 
9) Konychev(Rus) a 46 

10) Chiappucci a 47 
11) Gelfi a 50 
12) Della Santa a»1 
13) Lelh a 54 
14) Casagrande s t 
15) Roche Ciri) a 55 
16) DeLas Cuevas (Fra) a 1 02 
17) Jaskula(Pol) a 1 05 
18) Chioccioli s t 
19) Botarelli a 1 07 
20) Conti a 1 08 

%^^» 

Una barriera 
di muscoli 
a difesa 

corsa 

• \ ( k I M I ) I lego mi 
f ice 11 p issare si io un ami 
co eli I segre i n o del suid i 
co "Mini ho il p iss Mi per 
uielt i lorse non h i cap i to 
bene m i m ind i il dot tor De 
P isqu ile Non ini I isei 1 cu 

. . . tr ir M i come si pi r im Ite ' 
Hp h PDV^/ì I l I non s i ehi sone> IO1 Senti 
CAC11U. W i JU. , x 1 ] K o r , p , r U R d | m t , | c L 

un prepotente 
li i u r o m o s c i i muse ol i 

Muscol i t Un iti unisce n d acciaio muscol i gonfi it i Sono I 
iiuuv i Si li jvvrze n i gge r eie 1 pcel ile i butt i tu in elell i e irov i 
n i I i t i t i t ruci se i rpon i m imet ic i teste n s ite sulle tempie 
Il l o r o i o m p i t o tener lontani le unosi i s e n m i p gli un ie ideg l i 
uni i e l l e il b i r o f ior iscono c o m e p ip iven Ecce) L u c i JG 
inni nove ti iseorsi in p ilcstr 1 il bicipite come u n p n c u n i u t i 

c o d i un tu Siu iuucl le grupp i spieg i Qu ìt lro I ivor ino per 
I u rg mizz izione del Curo gli i l l r i tre per 11 Publital i i D i d i m o 
che f icci i m o un lavoro d i prevenzione No niente bo t t i 
inci le se a qu ì leuno piacerebbe Poi d ic i i m o 11 venta ippe 

ri i c i vedono n oh i girano i tacchi 
S tero id i ' B ih ne)n e il m i o e iso 1 mie i sone) muscol i ve 

ri Comunque n o n sono un 
e i t t ivo come mi vog l iono f >r 
p iss ire L per j l l o n l i n a r e le 
teste e ì ldc mi b i s t u un pie 
co lo tocco s ipcte p r i t i c o 
m i l l e arti marzi ili Non ò 

convinto '1 Convint iss imo lo 
giuro Du Ce 

In alto il danese Biarne Riistaqlia 
vittorioso il traguardo A fianco 

SÌ, Moreno Argentin ancora leader 

p i t i m c n t o a n i he in p i a n u r a in 
quals ias i t rat to de l l a co rs i 

L i l l o i a vi i a n c h e il b e r r e t t o ' 
N o e po i n o A n z i d o v r e b b e esse 
r i eli r igore il casco Poch i lo po r ta 
n o m o l t i l o i g n o r a n o d o p o u n a se 
rie d i proteste c h e h a n n o i ndo t t o le 
super io r i gei ne Ine i cance l l a re i 
i c g o l a i n e n l i in l i u t e r i a Proteste 
c h e n o n h o in u c o n d i v i s o p u r cs 
s c u d o sonda l i c o i co r r i do r i per . i l 
tri mot iv i 

Il semp l i ce c a p p e l l i n o n o n e ur ia 
p ro tez i on i n o n par 11 c o l p i le gra 
vi c o n s e g u i nze che si possono su 
bire b a t t e n d o il c a p o sul t e t reno 
pe rò r i p a r i d d ie inso laz ion i e c h i 
t rasgredis te c h i asso lu tamente 
vuo le 11 c h i o m a l ibera r isch ia m a 
lesscnehe p o r t a n o a l r i t i ro 

I si i to il caso de i f rancesi H c u 

lot e Ph i l ipo t due gregar i d i I ndù 
ra in 

ì i i cu rame j te un d a n n o p i r il ea 
p i t uno de l l a Bones io e h i pnne ipa l 
m e n t e c o n t a v a su Phi l ipot già p re 
z ioso scud ie ro ne l G i ro d e l l o scor 
so a n n o 

S i a m o ne l c a m p o de l le pr t oeeu 
p ì z i on i e de l l e preve n / i o n i pe rc iò 
sarebbe anche necessar io d i re i in 
d ispensab i le prende re al t re nnsu 
re l o r n o a r ipetere i h i si d e v o n o 
an t i c ipa re le partenze 

Per un s i ceo d i r i g i on i n o n ul t i 
m a q u e l l i d i i v i t i r e gli o r i n d i 
m i g g i o r c n u r a 

Ieri si tagl iava in elue la Sici l ia si 
andava da un m a n al i l i t ro d il 
T i r r e n o a l Med i t e r r aneo c o n u n a 
t a p p a lunga e ins id iosa c h e e ini 
z iata al le IO 15 e d e te rm ina la d o 

%*?<«» della classifica 

p ò le c i n q u e de l l a sera 

D o m i n a v a I if ì n o n si c o n i a v a 
no le bo r racce d aequa distr ibuite 
elallc i m m m g l i e le bevande mte 
gr.ite d ì sali m i i eral i e zucche r i 
tut t i gl i a c c o r g i m e n t i poss ib i l i per 
e v i i i n m a l o r i e c e d i m e n t i C o n i 
prensibi le che i p iù t i rassero i rem i 
in b ire ì c h e i c a m p i o n i g iocasse 
ro a l n s p a r m i o m\ pe r me e stata 
ugu dil le n lc una g io rna ta d i m e i 
tcre in c o r n i c e 

Si IO h o t i fa to per il terzet to MI fu 
g i per i tre a r d i m e n t o s i g iun t i al ta 
gu i r d o d o p o una fuga piì//^ h o ti 
f i to per il ca labrese C o p p o l i l l o il 
p i i c e n t m o Perini e' il d mese RIJS 
I r e e ro i lasc ia temi agg iungere 
U n a bef fa se l i avessero acc iu f fa t i 
11 i p o i v in to RIJS m a mer i t avano d i 
e sse re e lassif icati i l la p a n 

Basket. Le convocazioni 

Nazionale secondo Messina 
Da Niccolai a Vianini 
le esclusioni eccellenti 
• • I o l i \ K I \ Ir it U c o h 
qu i in i^nifit i dtKJ u (. h i r i|> 
p r i s i [ ik r n ino I It i l i \ ai Mul i 
I ili di ( u n i i ini i Ieri i ora d 

I ran/o I t< r i \U ssm t h i c( 
mul i i ito ii^li iute ri ss ili k 
propr i ! snJ t i Doloro** m i l 
u i t n i d M loinui iquc uu t i l db i 
li t I irK m u n t i condivisibil i 
Q u i 11 i i p p m i n il 11 un J \ i 
/ K n i l i filali t qu isi i sclusj\ i 
mint i . dU t impionato I uni 
i i M e / i o n e i 1 a n i n t o n i 
m< nt d( 1 cdpoc ì n n o n i f 
Uom c h i p i r o i per 1 i n d i 
di G imi) i ( x l i l t i c i t i <. d i k s i 
s( no punti di p irt i n/a ru lk 
ri i rowi li i un i p r i s m / i ho 
n >nsi iiis » 

Ki st ino 11 ìs j in qu ittro ! 
st p i r And ri i N ice i lai d i bili 
t tu t i i ni i rm i i l disco . d i 
i id i ri sono stati f i t tun squi i 

u n i i i t i n u d i l i p i r Cosini 
B< ni \ lanini i Bul lar i 1 ) mubi 
I i / i on i « finii i soprattutto d i 
I H s p i n i i v J mt i m a / i i ì ìlt i 

s i A n b b o n d i n / i i i i ruoli 
L u i s i l i / i o n i dunqu i 

b ile m i / / it i» qu mio b ist i i 

disi r i 1 im i nti i i r r o / / it i soito 
k pi i n i Mon tn I itt s (K i l t 
l i *1u rs i ( o ld b i l i d m r i b 
b i r o ^ a r m l i r i un mix un ]>o 
si I U I i un pò it ili ino di di 
s i i m im i nto t i l t i t o i f i J u i i i 
I H 1 tiro pisani* Mi ntn ì 
Irt n l i d i l l a p r i s t n / j d i d u i 
- i l i i round t o m i l ios i e o 
i ut il si tlorc lunghi p r i s m i i 
una m i s i i U di l tk nlo non i i 
i i s s i l o ( -C in i t r i l l o può isio 
i t r i i l i d m Mi ssina a m i l i 
p< r qu i sto ! ho prciento i Vi 
imi ) i. con Rusconi i C a n r i 

\ mutjno 11 Cu nnania dir i 
qu mto vali il m o s u i o di M is 
si i t quanto d i 11 ott imismo 
d i l u i i ( ulti uomini chi pus 
s o n o i o p n n t imi no dui ruoli 
il i lini l i d i alh it it i sq jadra 
di c l u j ) sia fc, uslifn i l o l \ r 
id isso lutto nst i tuisci l i n i 

pass ion i di un I oro i- t i t jan 
li I x n eseguilo M i r e o k d i i 
tsi< u d ì a Milano d u i parti l i 
Usi S i b i l o i Modi na i o l i 
f ront i i o n t r o u n i > < i i / i j n i 
d i n u l l i L,L ami n i un 

Pallavolo. Velasco è furioso 

Il "tagliato" Lucchetta 
schiaccia ancora con Tele+2 
«Voglio spiegazioni chiare» 
• • Andre i I lice Ile II i conti 
mi i i tenere banco ine he km 
1 ino dal e impC) Stavoll i do 
pò le polemiche di qualche 
tempo f i se ìtuntc dalla sua 
esclusione dalla nazionale 
(elle ha battuto 3 1 Cuba nel 
le rzc incontro della World 
U igne ) e nata un iltra diatri 
b i E d i quelle clic I isciuno il 
segno I ucchetla giocatore 
de I l i Misur i Mcdiotanum Mila 
no (i l club di Berlusconi) 
commenterà gli incontri dei 
suoi ex compagni dal microfo 
ni d i l e k *-2 e lul io Velasco 
non ha gradilo «Mi piacerebbe 
ìvcrc delle spiegazioni da par 

ti del gruppo Fìninvest e in 
ogni caso non ho più intenzio 
ne d i avere rapporti con Te 
le -* 2 Con Lucchet t i poi non 
unendo fare polemiche Vo 
glio r icordarmi d i lui come del 
e ìpitano della miglior Nazio 
m i e di tutti i lempi» 

Velasco e s t i l o perentorio 
nei confront i dei dirigenti dei 
c lub della massima scric «1 al 
Icnatore della nazionale sono 
io e quindi le scelte tecniche 

s[x ttano solt m io a me Sono 
disposto ad acce t ta i critiche 
d i chiunque ma nessun inge 
re i v i In p issato ho sempre 
condo to de Ile b ìttaglie d ì so 
lo e non mi fermerò cerio 
adesso b. certo però che non 
ono più d sposto a sopport ire 

stando " i t to" 
Intanto A n d r e i lucchetta 

da capii ino dell i nazion ile e 
della Misur i e d ive l l i le ) u n i 
qualsiasi merce di s c a m b i in 
un me reato dove di qua tr ini 
non se ne vedono nemmeno 
con il b inocolo Co^l 1 ucc ' ic l 
la uno dei giocalein più famosi 
d l n l n b ind ie r» del club me 
neghino prenderà una s r i d a 
diversa da quella di Milano 
\ndra a 1 rcviso e sarà una pe 
dina pe r fa re arnv ere alla cort< 
di Raul Lozano uno fr i ( aita 
calli e B e n v d i Intanto «crazv 
i uckv continua ì lare il suo 
dove re se n/ i b lite re ciglio Fi 
no a quando non verranno f r 
mali contralt i il suo posto e ì 
Mi lanoc p e n i moine nlo si di 
letta con il microfono Un oa 
ge'to i lui certamente non 
nuovo J / Br 

Pugilato A Durali la corona italiana II pugile ferrarese e ora 
campione dei pesi welter avendo battuto per intervento medi 
co alla quarta ripresa il detentore Santo Seno 

Calcio, Usa '94 l-o Yemen ha battutola Cina per 1 0 in una par 
tua valida per le qu ìl i f icazioni del mord ia l i zon i Asia grup 
pò A 

Calcio, U s a ' 9 4 Po lon ia ' Inghilterra hanno pareggialo per 1 1 
11 p u l i t a valid e per i i 2 gruppo de Ile qualif icazioni mondi ili 
1 gol sono stati messi a segno da Ad iinc/uK. al 31 e da lan 
Vvnght a l i s i 

Tonre-* i n C2 l-a squ idra sarda ha conquistato la promozione 
b ittendo 2 1 1 Anuil ì nello spercgcio disput i to le ri a Roma al 
I l u m i n o 

Atletica. Il britannico I inford Christic c im inone o l impionico 
sui 100 metri parteciperà ai Oeildcn Oala che si svolgerà nello 
si edio Ol impico di Rom e il ') giugno prossimo nell e gara dei 
200 Alle gare sarà presente anche I inglese Jackson 

Automobi l ismo Oggi si corre la 500 miglia di lnd ianapol . . l.a 
grande attesa e per Nigel Munscll il "mondiale» i ne ìnea della 
fo rmu la I m o passito alle corse Indv In prima fila M i n o Al i 
dretl ie Arie I uvcndrvk 

«Il ruolo del port iere». F il tema di un convegno che si svolgerà 
elom itlma a Covcrciano e rganizzuto d illa Figc nvita'i t u f i 
gli die il i ton eli sene Ae B 

Il tennista svedese ha deciso la sua tattica. «Vado all'attacco, il Roland Garros è vicino» 
In dieci partecipazioni di fila non è mai riuscito a salire sul gradino più alto del podio 

Edberg, Parigi in una volée 
Edberg tira le somme e conviene che quest anno 
il suo decimo al Roland Garros potrebbe regalar
gli I unica vittoria che gli manca in un torneo dello 
Slam Ieri ha superato lo statunitense Stark sta 
giocando bene il servizio gli funziona e non sba
glia una volée di dritto «Non rinuncio ad attacca
re», dice, presentando la sua scelta tecnica come 
fosse una scelta di vita 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

• • PARIGI «Fio fatto la mia 
scelta e vado ali attacco» bte 
fan Cdberg 27 anni e 10 tornei 
del Grande Slam mai una vit 
tona a Parigi si dice onorato d i 
far parte d i una minoranza e 
presenta il suo gioco come 
una scelta d i vita Al i attacco 
dunque ma !>en/i\ dir lo ad alta 
voce che non sta bene Mino 
ranza silenziosa Edberg dilf i 
Cile coniugare talento e volon 
t i beiona cd jcaz iono o voglia 
di vincere in un tennista e Ste 

fan Cdbcrg ò cUwcro un caso t 
parte Contcst i scuotendo 11 
testa al pm dando un occhiata 
preoccupata ili arbitro a l l i r g i 
le br i cela laddove altri gioc ì 
tori preferiscono imboccare a 
tutta velocita I autostrada del 
1 insulto Ieri contro un tale lo 
nathan Stark il giudice di linea 
es stato capace di soffiargli elue 
ace d i seguito entrambi cri 
stallini eS t i f an i l c o l m o d e l l i 
ra e arrivato perf ino ìchiedere 
ili arbitro se ne fosse davvero 

cosi sicuro «M i poi mi sono 
pentito» Il i rassicuri lo gli in 
creduli 

Oggi il decimo Rol ine! dar 
ros lo svedese chiede se per 
caso non sia arrivato il sue.) lur 
no "Credo d i polcrv inccre f i 
s ipe re " incile se quel f impo 
il centrale mi rieord i sempre 
quella brutlissim i giornata del 
11 fin ile di quattro anni f i 
c|u indo Chang nn supere*) sen 
/ i ivcre niente in m ino ed io 
che i g g u i n t n almeno dieci 
bre ik point fui e ipace di fra 
stoni i rmi il punto d butt irli 
une) ad uno Semo es itt emen 
te dieci inni che I itt icce> 
non bi t te la d i fes i sulla ter r i 
rossa di Pang c i iwcn imei i to 
e atteso orm u qu isi come un i 
liberazione N c l l S Ì sul pai 
chetto delle mtoritu stretto f r i 
Borotra e Uieose Y m n i c h 
No ih alzi") la C opp i sopra i e i 
pelli r ist i e prima di lui le ero 
nache riport i rono incvi t ib i l 
monte i l P inatta de I " 6 e poi 

il N ist ise eie T venti inni 
t i due d e l l s Ir 
p illelle I ho y k sei li < i 
le di I elle I l muggì (I Vii is | 
fuoch id irtificieieliCeniricr 

•Non conosco iltrei Icnnis e 
crede.) che 11 neerc i eie 1 punto 
sia irrinunci ibile me he sulle 
supcnfi più lenle e fitieose 
c' int inu i I dberg spieg melo il 
suo e reelo Ieri 11 i l imi ito litri 
e ne|uc ice »e se cent l ino i 
se rvirc cosi posso dawe ro b it 
terc ehiunque -Becker sb i 
g ià izz i re l i pere he tenta eli 
modific ire se ste sso 11 su ì n 
dole e sul rosso finisce per 
giejcare d il fondo» «hppoi-
conclude io sono p u leggero 
d lui e que sto e unv ini ìggio 
U n i soltoliue i l u r i e ili lo sve 
elcse sembr i tenere in modo 
p irticeil ire seispes i eetni e t r i 
un signifie ite* (isieo ed uno e ì 
ritte ri i l i I ini i ti illa cium u 
d i se il figlio ni irnv ) ( I n elue 
mesi) poss i e nubi irgli 11 vita 
coni e sueeesso lei litri e un 

pioni Ldbcrg ripete clic non 
e e pcricolei perche lui si sente 

Icgccro e u n i noll issiino 
e l o d i e l i Al con t i anod i litri 
evidentemente 

Ultima p ili ì del in iteli con 
St irk Ldberg cen t r i la n g i 
poi il nastro sulla replic 1 del 
1 linerie ino Chiude e gli viene 
eia ridere F incile fortunale 
C he s i i d ì w e r o i l s u o i n n o ' 

Sul Due Mark Woodforde 
I ult imo australiane) esce per 
m ino de I tedesco Cjoclluer un 
tipo i l to e grosso che tira tulli i 
colpi quasi ivessc una quesito 
ne personale con la p i l l i na 
( locl lcnor 1 anno scorso non 
esisteva nel senso che non era 
in il ilici ito molto oltre le qua 
lifieazioni ma si e rivelato que 
st inno vincendo Nizza in li 
n ile su l cndl 

Risultati I dberg Stark b 1 
( A " () Medvedev Markus 7 fi 

G 7 5 b A ( x x l l n c r Wood 
(orde \ G 7 6 h i b 7 7 5 
H i c h u i s S e c b 7 ( fi 5 G 1 

Stefan Edberg 

21" ESTRAZIONE 
(29 m a g g i o 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
PALERMO 
R O M A 
TORINO 
VENEZIA 

8090 451767 
84 8 6 7 1 8 1 15 
47 57 11 178 
4 2 1 3 1 1 2 6 S 1 
72 84 37 27 88 
65 9 4 6 4 5 4 4 
85 32 7 2679 
80 50 4 57 37 
3126 3 4 6 1 0 
49 2 7 1 8 4 6 9 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 X X 2 2 2 2 X X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 L 94 116 000 
ai punt i 11 L 2 861 000 
ai punt i 10 L 228 000 

AMORFIA 
NAPOIFTASA 

1)1 L 1H82 

« . . . - «», 

' '_ — 

d^232l!2 
VECCHIO LIBRO 

dei SOGNI 
riproduzion» 
in (ano ma 
pergamena 

LIJMfl 
(na (onfnwegnu) 

»i|liiitf.|HMll?5» Gutmleliti Itilo I 
Vi. Cie.gn. Mu»« i , 3 z l lH l MI 

L ' A M B A T A 

• se si gioca UN S O L O NU
M E R O su un biglietto da mi l 
le lire (per esempio) si deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
L 11 235 (pan a 11.235 volte 
la posta) lorde, che corr i 
spondono a L 11 122 nette 
(detratto I 1% di fisso) con 
una vincita, la pr ima sett ima
na di g ioco, di L 10 122, 

• se si giocano DUE NUME
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) per I uscita di uno 
(cioè quando ne esce uno, il 
gioco è concluso), il premio 
d i v e n t a p a n a l l a m e t a 
L. 5 561 (11 23Svolte dmso2 
numeri giocati -5,6175 volte -
alle quali va sottratto I 1%di 
fisso per arrivare a 55G1325 
volte la posta, netto) 

• se s i g iocano TRE NUME
RI il ragionamento è simile e 
ci da come premio unitario 
lordo {ali uscita di un nume
ro) 3,745 cioè 3 70755 volte 
nette 

A B B I A M O SPECIF ICATO 
I DECIMALI PERCHE' D O 
CILMENTE SI PUNTANO PO
STE COSI ESIGUE PER CUI . 
G 'OCANDO CIFRE ALTE DI
V E N T A N O A N C H ESSI IM
PORTANTI PER I VINCITORI 

file:///ndra

